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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


parlano oggi (18,30) 
in piaiza SS. Apostoli 


Fanfani a Napoli 


Gravissimi disagi per lo sciopero dei medici 


Centro-sinistra 
con Lauro 

]\ ON SI può negare che l’on. Fanfani si stia diffe¬ 
renziando, in questa campagna elettorale, da altri 
autorevoli esponenti del gruppo dirigente della DC, 
per la decisione con cui sostiene la inesistenza di 
ogni alternativa al centro-sinistra e la necessità dii 
far ritorno, dopo le elezioni, a questa stessa formula 
di governo. Ripetute a Napoli, nel discorso tenutovi 
domenica, ' queste affermazioni deh presidente del 
Consiglio hanno acquistato una particolare colori¬ 
tura rivelando la loro sostanziale doppiezza. i, ; 

' > Non facevano forse corona sul palco all’on. Fan¬ 
fani gli uomini che, a cominciare dal senatore Cava,’ 
hanno sempre teorizzato e praticato una politica di 
convergenza, collusione, compromesso con la destra? 
Non è forse il senatore Cava lo stesso che all’indo- 
mani delle elezioni municipali del giugno ’62 a Na¬ 
poli — tanto per non tornare troppo indietro nel 
tempo — intervenne pesantemente, in pieno clima 
di centro-sinistra, per varare una Giunta democri¬ 
stiana con l’appoggio dei monarchici laurini? E non 
erano domenica al fianco del presidente del Consi¬ 
glio proprio gli esponenti di quella mortificante am¬ 
ministrazione comunale? 

M A LA contraddizione — ahimè! — è solo appa¬ 
rente. Tutti ricordano che ai congresso di Napoli 
della DC il senatore Gava fu tra i più svelti a saltar, 
sulla barca del centro-sinistra. E di scelbiani puri, 
contrari comunque al centro-sinistra (ammesso che 
sia ancora questa la posizione dello Sceiba), non ne 
troverete molti, tra i notabili napoletani della D.C. 

Quello che infatti conta è che all’ombra di una 
operazione di centro-sinistra che anche su scala na¬ 
zionale non intacchi la posizione dominante della DC, 
possano continuare — soprattutto nelle province e 
nelle città meridionali, a cominciare da Napoli — ; 
tutti gli intrighi, anche con le peggiori cricche di 
destra, che si ■ ritengano, necessari per conservare 
alla DC il pieno controllo della situazione. Solo lad-. 
dove la DC non può farne a meno, o laddove si sente 
sufficientemente forte per non essere condizionata 
dai suoi alleati su questioni sostanziali di linea poli¬ 
tica, si costituiscano e vadano pure avanti — ma¬ 
gari nella stessa provincia di Napoli — amministra¬ 
zioni di centro-sinistra: a discrezione, però, della DC. 
Non è forse da intendersi anche in questo modo la 
■ volontà della DC — riaffermata di continuo dall’onò- 
revole Moro — di essere lei a dettare il «ritmò di 
sviluppo» del processo di apertura verso il'PSI? ; 

,1 compagni socialisti ' sono con noi seriamente ■ 
impegnati su una linea di lotta contro là DC napo¬ 
letana e contro l’amministrazione comunale che ne 
è l’espressione. Ma guai a credere che quella di 
Napoli sia una situazione «eccezionale» ! Essa è in¬ 
vece lo specchio fedele del trasformismo, della dop¬ 
piezza, della vocazione di potere che caratterizzano 
la classe dirigente democristiana nel suo complesso. 

UELLO CHE ’ accomuna Gava e i fanfaniani 
— anche se questi ultimi sono schierati a Napoli^ 
contro la linea della giunta monocolore appoggiata' 
a destra — quel che accomuna, in generale, i diri¬ 
genti de di tutte le tendenze, è la volontà di conser¬ 
vare alla DC una posizione di schiacciante predo¬ 
minio: e perché questa posizione non venga intac¬ 
cata il 28 aprile, si fa a gara nel rassicurare la destra 
economica, non si esita a rilanciare Sceiba, non si 
ha ritegno nel solidarizzare con Bonomi. . . 

. Ma quale centro-sinistra si, prepara in questo 
modo — ammesso che lo si prepari — per dopo le 
elezioni? Un centro-sinistra pateracchio, un centro-; 
sinistra più che mai privo di ogni capacità di rin¬ 
novamento. E a questo punto l’apparente audacia' 
dell’on. Fanfani non ci dice davvero più niente, o 
meglio ci si presenta come un contributo a questa 
linea trasformista. Il Paese, e Napoli e il Mezzo¬ 
giorno in particolar modo, non hanno bisogno di 
una simile formula di governo: hanno bisogno di 
una nuova politica, che non è né quella che Gava 
vorrebbe contribuire a « pilotare » né quella che Co¬ 
lombo disegna in termini di perfetta continuità con 
il passato, né quella che Bonomi pretende di conti¬ 
nuare a imporre nelle campagne. 

Questa politica nuova può venir fuori solo da 
un non semplice e non pacifico processo che venga 
messo in moto da una sconfìtta elettorale della DC 
e da una risoluta pressione unitaria di tutte le sini¬ 
stre. E’ in nome dì questa impostazione che noi chie¬ 
diamo agli elettori di toglier voti alla DC e di raf¬ 
forzare il PCI. L’ammissione di Fanfani, che la DC 
non può tornare indietro verso un governo di centro- 
destra, certo ci interessa: ma per accrescere negli 
elettori e nelle forze di sinistra la fiducia che se il 
28 aprile, e dopo il 28 aprile, si sceglierà la strada 
della lotta e non quella delle illusioni e dei cedi¬ 
menti, si potranno far andare le cose ben diversa- 
mente e ben più avanti di come vorrebbero l’onore¬ 
vole Fanfani e il suo partito. 

Giorgio Napolitano 


Diffuse 900 mila copie 

Domenica 7 aprile la tiratura dell’UnitìI, tenuto 
conto degli abbonamenti elettorali, ha sfiorato le no- 
vecentomila copie (precisamente 897.864) raggiun¬ 
gendo l’indice più aito delle diffusioni elettorali del¬ 
l’attuale camp.igna e una delle punte più avanzate 
degli ultimi anni 

Tutte le federazioni, anche se in misura diversa, 
hanno contribuito a conseguire questo brillante suc¬ 
cesso. Molte organizzazioni si sono inoltre gii impe¬ 
gnate a ripetere la stessa diffusione domenica 14 
mentre la stragrande maggioranza delle federazioni 
intende raggiungere l’obiettivo massimo domenica 21 
e giovedì 25. - .. 

L’Assoc'azione Amici dell’Uniti, neil’invitare tutti 
i compagni alla piena mobilitazione da oggi al 28 
aprile, ricorda alle organizzazioni di preparare sin 
da ora la grande giornata del 1* Maggio in occasione 
della pubblicazione del numero speciale dell’Uniti 
■per la Festa del Lavoro, che eonterri, fra l’altro, i 
risultati delle votazioni. « : 
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Indiscrezioni a Bonn 


Scambio di 




sulla forza H: 

GII USA vogliono la flotta di superficie -1| cancelliere pre¬ 
ferisce i sottomarini • Una nota sovietica agli occidentali 

BONN, 8 . ; 

L’idea del ministro della ' J. ' ^ ' ■ 

difesa italiano Andreotti per , X . ' L 

la creazione di una flotta di jpV ' . , O • ' 

navi di superfìcie armate di ' S 

Polaris si fa strada. Questa ■ m ■ 

sera uri p^tavoce del gover- WlpWWWWVWlr 

no della Germania occiden- "■ . ' - 

tale ha rivelato che la set- • ; ; • - . • ; ■ 

timana scorsa il presidente ^ V; ..';. "T. ' • 

Kennedy ha fatto pervenire . M0 :■ - » ' 

al cancelliere Adenauer a Ca- 

denabbia un messaggio nel mmm . MjM \ 

quale insisterebbe per VwM V M wKtìmmm 

creazione dj una tale flotta .. 
e affermerebbe che ad essa 
avrebbero il «diritto» di coru ■ s ^ 

tribuire tutti i 15 paesi del- J 

l’alleanza atlantica, fornendo ' -v J 

uomini e mezzi e assumendo v- ' " 

varie funzioni ■ di comando. V. 

Le testate nucleari restereb- v' 

bero momentaneamente sot- ^ 

to comando arnericano. . . - ' - 

Il messaggio del presìden- 

te statunitense avrebbe lo 'dy '/'f- 

scopo di convincere i tede- < •'> ‘ ^ HHì 

schi occidentali a ririunciare ''"t 

alla loro tesi favorevole all.a 
creazione, non di una flotta 

atomica di superficie. ' ma ■' < j': , 

di sommergibili. Secondo la 

Frankfurter Allgemeine Zeu ^ *''j 'T' 

tung, nella sua risposta che y <.;,y M 

è giunta a Washington du- > <' , v - ; 

rante il week-end, il cancel- 

liere Adenauer afferma inve- ' 'm . 

cedi ritenere che sia ancora ^ - 

prematuro decidere su quali jÉF ,, a ' 

navi debba essere basata-la . ' . , 

forza nucleare multilaterale; 

comunque, attualmente, la 

Germania , 

nua a som- ' 

non soia 

va alla crescente 
che la 

assumendo seno 

la Gran Bretagna 

imiiiinmimimiiiiniiiiiiiniiniimum 

chiave di vice-comandante c - ... 

supremo della Nato in Euro- .MILANO, g. — Ecco i| volto dell’aiaaMlno di Anna Frank, 

• ^ ** al Erika Ab D A .««IriMkri.iG»*. «riAriA A. M « Ari. A M «■ A KAbIaMA AMV 
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caos 

tiir 


il PCI rivendica l'accoglimento immediato 
delle rivendicazioni dei medici e l'impe¬ 
gno per la completa riforma sanitaria 
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‘ - Dopo la disdetta delle con- 
venzioni con gli Enti mutua- . . . ' • , 

listici, i medici stanno pas- COrOVltOS 

sando alla nuova forma di , . r\/ 

lotta; ^assistito paga direi- , ’ CfìlitO del 9 . 8 % 
temente al sanitario per poi i 

: chiedere • il-- rimborso alla . finiin . • 

Mutua. La mancata soluzio- • ■■■ un Ulinu,'' 

ne di problemi che i medici L’ottimismo del governo cir. 
avevano posto da molto lem- ca i rincari, espresso una set- 
po ai governo ha portato ad bmana fa dalla relazione eco* ■_ 
una situazione di grave disa- ’ 

gjo per i lavoratori. Da u ggng yj^a ^ salito In un anno ^ 
giorno all altro i mutuati si jg, 9 , 3 %, dal febbraio ’62 al- 
vedono costretti a pagare le febbraio scorso, con un au- 
visìto mediche e lealtre mento fra. I più forti del do- 
prestazioni sanitarie; nello poguerra.. 

stesso tempo la prescrizione Nello stesso periodo, sempre - 
di medicine senza tener con- secondo I dati ISTAT, le ■ 
IMAM /.roa buzlonl lorde (cioè al netto , 
to del ricettano INAM crea jjgng trattenute) degli operai :• 

incertezza circa 1 - rimborsi, coniugati (cioè con assegni fa. • 
Una situazione insomma ve- miliari) sono salite soltanto . 
ffimente grave che tende ad del 10 , 2 % neH’industria. del 
estendersi — entro il 16 apri- !>»7% nel trasporti. ‘<*,« 1 . 22 , 2 % * 

*? - « ‘Hl>? wmisrx clsSlgillflc. ché; 

^ La Tedemione dagli Or- L.’l’c’;! , 

dini dei medici aveva dato rovita, e per altre sono stati ; 
disposizione' che la ’ nuova pressoché raggiunti, annullan. 
forma dì lotta venisse adot- Uo quanto esse hanno conqui* 
lata entro il 16 aprile. Già s*»*® ««” •« lotte, 
da 2«ri fili Ordini dei medici 

dì Bologna, Genova, Milano, , . -~— - 

Parma e Pistoia avevano de- . 

liberato il passaggio alla as- > ' 

sistenza indiretta. A Roma lo . ^^99" 

«sciopero delle notule » ci'* • ... - 

mìncia domani, con • queste ' . 

tariffe decise ieri dal comi- - • 

tato d’agitazione: 1500 lire in ; ’ ; 
ambulatorio, 2000 per vìsite 

a - domicilio. Assemblee di . : H H Q 

medici sono state segnalate -, 
da molte città tra le quali ■ 

Catanzaro e Campobasso. = 

' Si annunciano ’ intanto 
nuove manifestazioni di piaz¬ 
za. Il Sindacato nazionale dei 
r medici ha diramato una no- _ . . ■ . ■ 

j ta nella quale si afferma che - ^ # ' • 

sono state date disposizioni DaIiiciAIIO flAnoralA 
affinchè i « nèlla seconda ; ■'ClUSIUnu gunUVUlU 

2o«™o'’non y sentats pìù relazioni 

dato assicurazione di accet- ■ ■ hk- I 

tare le istanze da tempo for- X - - • - , r. - 


I In 10 anni i 

I 2 milioni di lavoratori l 

j . - ^ ' del I Mezzogiornò ■ e . delle Isole l\unno I. 

I abbandonato le loro case per cercare ■ 

lavoro al nord o all’estero, il distacco *' 

I ; , dal nord si fa sempre più profondo. |, 

I Drammatica diviene la situazione di . 

I I ' 

. intere regioni, abbandonate ad una ra- I 

I . pilla degradazione economica.;. | 

' Oggi la DC, responsabile di aver sa* | 

I pufo soltanto aggravore i mali storici | 

I del Mezzogiorno, di non aver voluto | 

I la riforma agraria ed una vera indu- 
I strializzazione, non sa indicare ai * 
meridionali altro che lo continuazione I 
* della vecchia politica. . I 

I Riforma agraria generale 
I Rinnovò ; delle strutture civili 
I Sviluppo di un’ampia rete industriale | 

I Ecco quello che | 

I J COMUNISTI I 


propongono, come primo compito della i 
nuova legislatura, per fermare f'esodo I 
di massa dalle campagne meridionali. | 

Per la rinascita del ■ Mezzogiorno I 
vota contro la DC, contro i suoi com- I 
plici liberali, monarchici e fascisti. I 


VOTA 

COMUNISTA 





Oggi e venerdì le riunioni della CPE 

Battaglia sulla 



Delusione generale per il rapporto Saraceno - Saranno pre¬ 
sentate pià relazioni - Tremelloni e i conti della Federconsorzi 


supr7n,„ denà N.to MILANO. ^ - Ecco 1 , Ann, Er.'nl<. mL a e. iVofglmo .Oggi si riunisca la Commis. ha insistito perché il grosso accordo completo o fosso cosi 

a!?..?,. il nasist. Erìch Bajakolnllsc. che II nascondeva a Milano sot. capoluàgo di provincia cor- P.“ 1» prowamroaaone compilo di discutere la famosa possibile arrivare alle elerioni 

pa, attualmente detenuto dal nome. Il maggiore collaboratore di Elchmann, .«idi nrotesta che dono aver economica, al bvello - degli «nota aggiunUva » presentata con un documento unico che 

generale britannico sir Hug dopo che da Vienna erano giunte tutte le informazioni rac- laitraversato la città ^nver- « esperti *. Venerdì la commis- da La Malfa nell’estate scorsa avrebbe avuto il valore di 
Stockwell. in cambio della colte dal Centro Ebraico che lo ha smaicherato, ai è dato _ ««reo 1». nrAfpttnrp» sione si riunirà invece al mas- e di articolarla in uno sche- una «carta costituzionale» del 
nòmina di un ufficiale su- .» 4*' silenzio irfvecp da narte «mo livello, quello poliUco, ma di indicazioni e scelte eco- centro-sinistra, 

periore inglese- al comando &•.^fS’^'r.o^fde•^irl!fd.•^^^^^^ de?'g”“™"'S^:i,'’fl ^aS' ron la parteeipatìona d« rap- nomlehe eonerete fosse ay 

della progettata forza nu- può’ quindi mettere piede In territorio elvetico. . . . - mento della riunione tra i sunto dalla CPE al suo massi- po era pero necessario creare 

cleare della Nato Per tale - o -, - - . raoDresentanti dei medici e 2 *°”* (industriali, agricoltori, mo livello, quello dellassem- una maggioranza molto netta 

.iff.viairi *. data cnaoprita la pogmo 3 tl scrvizw) . il ^ministro Bertìnelli nessu- commercianti) e dei sindacati blea plenaria. Invece il mini- (praticamente con la sola 

ufficiale e stata suggerita la - , na iSSariva^?o^rn^^^ CISL, UIL). 11 fatto stro La Malfa, d’accordo in esclusione dei rappresentanti 

qiialihca di « vice-comandan- .ngm^mmigailiBBigBiHi^iPHBHaBaaaiHMaaaaaai «..ota nre<;a e ^ stessa Dosi singolarissimo è che questa questo con Saraceno e con la degli industriali e degli agra¬ 
te supiemo alleato in Europa . sima presa eia iwsi plenaria della com- DC, preferì inizialmentela-ri)afavoredelrapportocon- 

(nucleare»), o, dalle iniziali - ^ ‘ ^ „ jg gjj gU„32ione tanto ™**®*®"® SH « esperti », elusivo ' del ' vice-presidente 

parole inglesi, «sacnuceur». |Jl<| fomiinifOtA MALTO orave_^ stata assunta Hai volta dall’insediamento della forse nella speranza che in della CPE, Saraceno. Ciò che 

■ Commentando queste • in- dirìgenti . depli -oreani mu- stessa. Per mesi la CGIL quella sede si raggiungesse un invece non è stato possibile. 


stockwell. in cambio della colte dal Centro Ebraico che lo ha amaicherato, ai i dato 

nòmina di un ufficiale su- •« 4 *' 

, , , cerche per rintracciarlo. Le autorità svìzzere hanno fatto 

periore inglese- al comando ampere che il nazista è considerato indesiderabile e che non 

della progettata forza nu- può’ quindi mettere piede in territorio elvetico. ^ ' 

c^re della Nato. Per tale ■ ^ ^ M ^ ^ 

ufficiale e stata suggerita la 

qiialihca di « vice-comandan- 

te supiemo alleato in Europa ’ - 

(nucleare»), o, dalle iniziali • ì 

parole inglesi «sacnuceur». , Ull COmUniCOtO NATO 

■Commentando queste • m- . . _____ 

formazioni, funzionari ame. . , - 

ricani hanno dichiarato a Wa- • - ■ :; 

shìngton che i particolari del • B ___ 

piano per la forza atomica, e BBB BBBfBBBBfllB^CflifBflB|Pl 

tra questi il problema dei co- ' ' BH ■ ■ BBBBBBB^^B ’ 

mandi, deve essere discusso . "' • ' • ‘ - 

in maggio ' alla riunione , ^ ' a 

atlantica di Ottawa. L’amba- ' • xr ^Ba^BoaMaOD Vi. 

sciatore Merchant sarà nuo- ’ B ' 

vamente a Londra domani, . ^ ' ■ ;. . . 

insieme con il ministro del- . - . , . ..... . ' 

la difesa McNamara. per ri- ■ ' gH 

prendere le discussioni sulla : ^mB Bf -tfBBBBfBB#! 

forza atomica. ' - 1100 Ul iKO ,■ CIP| IIC 

Lii nota doll^URSS ' 

■M IIWIM Mwll WlaJ J II rmrtavnr-A rl,i| CnmanHoliina unita amnttata la niinu 


0^ ' - ' B ' Bfl adesione al movimento per 

' oafl BB - - riforma del sistema sani- 

BBBBBB BBB- BBBBn BBBS tarìo, avevano avanzato pro- 

poste per qualificare meglio 

■ X : . ; , - le rivendicazioni dei medici 

Il portavoce del Comando luna volta accettata la nuova (sottolineando di più, accan- 
INATO di stanza a Napoli ha {strategia atomica «..muitilate- to alle rivendicazioni econo- 


tualisticì e previdenziali. ET 
evidente che siffatte posizio¬ 
ni non hanno favorito la ri¬ 
cerca di soluzioni nemmeno 
sul terreno immediato, e da 
ciò sono scaturite le decisio¬ 
ni prese sabato scorso nella 
riunione della Federazione 
degli - Ordini dei medici. In 
questa riunione i rappresen¬ 
tanti dei 14 Ordini provin¬ 
ciali che hanno dato la loro 
adesione al movimento per 
la riforma del sistema sani¬ 
tario, avevano avanzato pro¬ 
poste per qualificare meglioi 
le rivendicazioni dei medici] 


Fiera di Milano 


ricorda ai visitatori 


li governo novietico ha tra- sommergibili armati di «Po- che e militari «sono auto- * 1 ™**) esprimendo anche,l’av- 
smetao una nota alle amba- laris» (il primo dei quali è matiche »; il - governo ame- viso circa l'opportunità dì 
•ciate di Gran Bretagna, Sta- nel Mediterraneo dal 29 mar- ricano ha in corso le tratta- non creare comunque situa¬ 
ti Uniti e Germania occiden* 20 scorso) ' hanno l’ordine live sia con quello spagnolo zioni difficili per i mutuati, 
tale a Mosca. tassativo di navigare sem- che con quelli italiano • tur- Queste posizioni, anche ' se 

La nota non è stata ancora pre in immersione nelle ac- co per rapprontamenio delle di minoranza. Hanno avuto il 
pubblicata ma 'secondo Indi- qiie mediterranee. « Implici- basi e ancora una settimana loro peso positivo nel deter- 
screzioni il documento mette tamente quindi — precìsa il fa il Messaggero, in una cor* minare le decisioni, 
in guardia gli occidentali con- portavoce — vengono desti- rispondenza da - New York In merito a tutta questa 
tro la creazione di una forza tuite di quai.sìasi fondamento confermava che i sommergi- situazione il gruppo di. la¬ 
nucleare della NATO, che da. le voci secondo le quali in bili avrebbero attraccato a voro per la riforma sanitaria 
rebbe le armi-atomiche nelle Italia e in altri paesi bagna- tutti i porti mediterranei e per la • sicurezza sociale 
mani dei revanscisti di Bonn, ti dal Mediterraneo sarebbe- usati dalla Sesta flotta USA. presso la Direzione del PCI 
Il documento • solleciterebbe ro state istituite basi navali quindi • anche a quelli ita- ha emesso la seguente nota: 
inoltre l’occidente ad abban- per accogliere i sommergìbi- liani. • • - . «Lo sciopero dei medici 

donare la sua intransigenza e li che, come è nòto, hanno E* chiaro ■ quindi che an- dimostra quanto sia urgen- 
il suo atteggiamento negativo la loro base a Holy Loch in che il • nuovo • comunicato te una riforma del sistema 
a proposito delle proposte so- Scozia», NATO ha un sapore nella- sanitario, che estenda l’ope- 

vietiche di disarmo, per la eli- P noto in realtà che delle mente elettoralistico. Quanto ra • preventiva e terapeutica 
minazione delle basi straniere, basi per i micidiali sommer- a dire, che fino al 28 aprile 3 tutta la popolazione e che 
il trattate di pace tedeaco e gibilì armati di, «Polaris» i sommergibili ~e‘i «Fola- rivaluti l’attività dei sanìta- 
la conclusione di un patto di il governo americano ha par- ris » resteranno in Immersìo- fj. Per questi molivi abbia- 
non aggressione tra la NATO lato sia con Fanfani che con ne- i^oi passata la festa, cioè ■ . , . • ». 

e II Patto di Varsavia. ISaragat; Saragat disse che il voto... con quel che segue. (Segtte in ultima pagina) 



novità del 1963 


■ Riduzione di 2 giorni del mercato. 
, che resterà aperto dal 12 al 25 

aprile 

■ .Chiusura alle ore 20‘ 

■ Ingresso riservato alla clientela 
. invitata dagli espositori nelle gior¬ 
nate del 16. 19 e 23 Aprile 

Ricorda inoltre che soltanto gli 
espositori e gli operatori economici 
^ i ' r possono accedere al 

Centro 

Internazionale :deglLScambì 


Infatti il rapporto Saraceno — 
già noto fra gli « esi^rti » — 
si è adeguato alle esigenze di 
< moderazione > avanzate dal¬ 
la DC e alla battuta d’arresto 
imposta da Moro a tutta la 
politica di centro-sinistra. E’ 
quindi venuto fuori un docu¬ 
mento generico che non solo 
i rappresentanti della CGIL 
ma anche il rappresentante 
delia CISL (De Pamphilis), 
deirUIL (Sìmoncini), il so¬ 
cialdemocratico Parravieìni e 
il prof. Zevi, hanno giudicato 
ìnsoddisfacente o tale, come 
ha detto Zevi, da rendere 
« molto perplessi ». 

Di conseguenza robiettivo 
iniziale di creare una solida 
maggioranza intorno a una 
unica relazione, si è infranto 
contro le esigenze democri¬ 
stiane e, al fine di non fare 
emergere il dissenso che di¬ 
lagava nella commissione ri¬ 
stretta. si è tentato in ogni 
modo nei mesi scorsi di rin¬ 
viare una 'convocazione pre- 
eicttorale della commissione 
olenarta. Le insistenze della 
CGfL hanno però avuto la me¬ 
glio e alia riunione plenaria 
si arriverà venerdì. Saranno 
presentate dagli • esperti » più 
relazioni (come ha annuncia¬ 
to Io stesso La Malia domeni¬ 
ca a Tanno): una di Saraceno, 
una di Paolo Sylos Labini, una 
di Enrico Mattei (Confind» 
strìa), una della CGIL. Sf 

Vice 

(Segue in ultima paginm) 
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L'uomo delle Forze Armate 


On. Pnccinrdi, a noi! Due generali di lìrigaln, Aurelio 
Forgierà e Alherto Pirolti firmano nn invito alle forze 
armate affinchè l’illnslre repubblicano venga plcbiscita- i 
riamente rieletto alla Camera. / due generali salutano in ' 
Ini il ricostruttore delle forze armate che egli servi a con 
a.ssolnto disinteresse e dedizione n, rnomo a indipendente 
anche dal suo partito », il forgiatore di motti gloriosi, 
a Qni la politica entra dalla finestra ed esce dalla porta », 
egli affermò ricevendo le con.segne del ministero della 
ili fesa. (E, infatti, uscirono dalla porta intti gli operai dei , 
cantieri militari che non la pensavano politicamente co¬ 
me l’on. Pacciardi). Dopodiché pa.sso a più vasta azione: 
o lo prendo la responsabilità delle forze armate — egli dis¬ 
se — da Umberto Iliancamano in poi ». 

!\!on fu co.sa da poco: rc.spon.sabile della conquista del 
Piemonte, delle guerre del Monferrato, della re.sistenza a 
Luigi XIV, della spedizione di Quarto, di blovara. di 
Lissa, del Grappa e di Dniepropetrovsk. l’on. Pacciardi 
non ebbe evidentemente tempo per le piccole cn.se. Evitò 
anzi di prendersi la re.sponsabilita delVaernparto di Fiu¬ 
micino e degli acquisti edilizi della sua signora. Ragion 
per cui, come invitano il Gen. Forgierò e il Gen. Pirotti, 
a ufficiali e sottufficiali faranno il loro dovere t>. Noi spe¬ 
riamo che farà il suo dovere anche la truppa, votando per 
candidati carichi di meno pesanti re.sponsabilità. 


Ferito sul campo inaugurato 


Alla lunga e gloriosa lista delle vittime elettorali si 
aggiunge l’on. Gustavo De Meo, sottosegretario alla dife¬ 
sa. Con ferma tenacia, sprezzo del pericolo e dedizione al 
dovere, il collaboratore di Andreotti si era presentato 
domenica, in quel di Foggia, per inaugurare un ambula¬ 
torio infantile. Qui, scartando con decisione i codardi 
consigli di chi l’invitava alla prudenza. Fon. De Meo im¬ 
pugnava una bottiglia di spumante e la spezzava sullo 
stipite della porta. Durante l’azione, condotta al grido di 
« Biancofiore », i cocci della bottiglia ferivano lievemente 
la mano .sinistra dell'onorevole. Ricoverato all'Ospednle 
egli incitava con voce ferma a proseguire l’impresa anche 
in sua as.senza. Sottosegretari e deputati democristiani 
riuniti hanno immediatamente promesso all’instancabile 
ferito che il sangue versato li incoraggerà ad una sempre 
più fattiva, energica, totalitaria azione inaugurativa di 
asili, plastici, strade, ponti, botteghe, sottopassaggi, tun¬ 
nel, parchi ed aiuole sino alla fatidica data del 28 aprile. 


Liti in famiglia 


Net Senese sono apparsi in circolazione strani volanti¬ 
ni di questo tenore a Contro Fanfani, vota Viviani v. Voi 
penserete naturalmente che Fon. Vivìani sia un tenace 
oppositore del partito al governo. E invece no. Vivìani è 
un democristiano cfie si dà da fare per tagliare Verbo 
sotto i piedi al suo superiore, approfittando dello scon¬ 
tento che circonda l’azione del centrosinistra. Come rap- 
prestiglia i seguaci di un altro candidato locale, il d.c. 
Bozzini, hanno tagliato la corrente al microfono e non 
hanno lasciato parlare il Viviani quando questi si è pre¬ 
sentato a Montepulciano. 

La storia è edificante: se, infatti, i candidati del par¬ 
tito clericale indulgono a questi metodi fra di loro, per 
conquistarsi gruppi e clientele, non c’è bisogno di spie¬ 
gare quale democrazia usino nei confronti degli avversari. 


Il libero abbandono 


L’on. Bignardi, liberale, ha detto la sua agli agricoltori 
del Forlivese. Qual è la rovina delle campagne? « La pro¬ 
grammazione che mira a togliere a noi agricoltori la 
possibilità di esercitare liberamente la professione ». E 
perchè lo vieta? Perchè, risponde ancora Bignardi, punta 
a soddisfare una inesistente fame di terra, a mentre è in 
atto un grandioso esodo rurale». 

Se le parole harmo un senso, se ne deduce che la li- 
lera professione degli agricoltori, secondo il candidato 
liberate, consiste nelVabbandonare le campagne. Più 
se ne vanno e più la professione è libera. Libera, s’inten¬ 
de, per i grossi agrari, amici dei liberali, che dopo 
aver comprato le terre abbandonate per un pezzo di ' 
pane — provvederebbero a riempirsi di quattrini a mi¬ 
glior gloria di Malagodi, malagodiani e simili. 


Corruzione con ricevuta 


I benefici socialdemocratici cominciano già a piovere 
nel Pisano. A mo’ di documento, ecco due, tra le molte 
lettere pervenute in questi giorni ai futuri elettori. 

La prima è su carta intestata del PSDl, Commissione 
_ per fazione sociale: « Caro compagno, a seguito del mio 
interessamento, il ministero dclfinterno ha disposto in 
tuo favore la concessione di un sussidio di L. lOJlOO ». 
Firmato: « Per la direzione, Antonio Cari glia ». 

Im seconda lettera porta invece Vintestazione del Sot¬ 
tosegretario di Stato per f Interno: » Gentile signora, in 
relazione alle premure pervenutemi, le tnvio funito va¬ 
glia del Banco di Napoli di L. 10.000, pregandola di vo¬ 
lermi restituire fallegato biancosegno firmato per ricc¬ 
iuta ». Firmato: « D’ordine del sottosegretario AJ*JS. 
Egidio Ariosto, il capo deila segreteria Doti, Salvatore 
Tulclli ». . . ^ 

Fa piacere vedere come questi signori siano precisi 
nella contabilità: i quattrini che distribuiscono per la 
corruzione elettorale sono dello Stato (cioè nostri), ma 
in compcn.so richiedono la ricevuta affinchè si sappia 
dove sono finiti. Precisione del resto superflua, perchè, in 
, Italia, tutti sanno dove e come finiscono i soldi dei 
contribuenti. ' 


continuerà 
come prìma> 

La relazione di Merlino - Rilancio del 
«meridionalismo» a scopi elettorali 
Nessuna prospettiva nuova 

- t l i ^ 

• y. i , 

Dal nottro inviato Compito .del secondo oratore, 

vai noiiro invialo , pj.Q, ^ardl. era quello 

. i^r>« 3 PM 7 A n suffragare il «disegno» de 
t-uù A. a esposto da Moriino con la di- 
A tre settimane dal voto la mostrazione che il Sud è an- 
DC ha riunito stamane qui a dato avanti in que.sti ultimi 
Cosenza circa 150 amministra- anni e che lo sviluppo delle 
tori e dirigenti di partito (ma forze produttive è conseguenza 
il grosso arriverà domani al diretta della politica democri- 
seguito deli'on. Moro) per un gtiana Gli ascoltatori sono 
convegno nazionale su « la DC dunque stati subissati di indici 
per lo sviluppo del Mezzo- e di cifre che partivano dalla 
giorno >». ) - esaltazione della emigrazione 

Non ci sono dubbi sulle fina- (pare che la mano d'opera me- 
lità dell’Iniziativa: si tratta in- ridionale abbia il compito sto- 
fatti — ha detto subito il pri- rico di mantenere alti i ritmi 
mo oratore avv. Moriino — di di sviluppo deH'Europa occi- 
«un convegno chiaramente e dentale), per giungere alla af- 
completamente elettorale», il fermazione che il Mezzogiorno 
cui scopo consiste nel rilancio gi^ oggi beneficia dell'accumu- 
del preteso meridionalismo del- lazìone capitalistica adesso (co¬ 
la DC e nel tentativo di ribat- me mercato) e domani ne be- 
tere le documentate accuse del neficerà come zonà di espan- 
partito comunista sulla disgre. sione del monopolio La pro- 
gazìone di gran parte della so-igrammazione economica è ne- 
cietà meridionale determinata eeggaria. secondo il prof. Di 


posizioni 

a confronto 

* ^ ^ ^ , 

Il rapporto tra gli universitari dell'UGI e quelli dell'Intesa 
' Oggi la relazione del segretorio dell'Unione 


( 

Dal nostro inviato 

MIRAMApE DI RIMINI, 8 
Prima giornata di lavo¬ 
ri, oggi, al X Congresso 
nazionale de II’ UNURl. 
Hanno iniziato (• delegati 
stranieri col portare i loro 
saluti; dopo rinsedinmen- 
to della Presidenza hanno 
parlato Teofìlo Bazas per 
la Federazione degli stu¬ 
denti greci in Italia, Guido 
Pult per l’UNES (Svizze¬ 
ra), Medi Nerhhani dal- 
l’UGET (Tunisia), Joachin 
Kumlin per l’UDS (Germa¬ 
nia Occidentale), Dimitrlo 
Sabel per la Unione inter¬ 
nazionale studenti. * 

Domani Siro Brondoni, 
segretario dell’UNURl, ter¬ 
rà la sua relazione intro- 


coltà di Lettere a Firenze. 

Dovrebbe essere questo 
il Congresso della riforma 
radicale della rappresen¬ 
tanza universitaria. Le for¬ 
ze in gioco sono: l’UGl, con 
un discorso chiaro di rìn- 


Oggi il Papa 
firma 
Penciclica 
Pacem in terris 


> le documentate accuse del ngflcerà come zonà di espan- ra la sua relazione ititro- L. 

tito comunista sulla disgre.jgione del monopolio La prò- duttiva. All'odg di questo pfnn„/*Ì»r,i-o ni? 

"è] congresso sonoUJ ^el,. 

particolare della Politica Nartl iie? tarerlre li? tutti rappresenlama del mool- che verrà pubblicalo doma- 


dell ultimo decennio. modi questa espansione 

Meno in verità si è parlato ^ (jj|.g jj vero non tutto è 
— almeno fino al momento in andato liscio nel corso di que- 


mento universitario e sua ni ' sull'Osseruatore romano, 
risoluzione positiva; chfa- Delle cinque copie deirencicli- 
rificazione delle posizioni ca che saranno firmate dal Papa. 


cui scriviamo — di concrete gtg seconda relazione, giacché politiche e delle responso- due verranno destinate all'ar- 
proposte per il futuro (o della gjj ascoltatori — in gran parte bilità delle singole associa- ohivlo della Segreterìa dì Stato. 


novamento, intransigente 
per quanto concerne l’unità 
politica ' di tutte le forze 
universitarie, ma non di¬ 
sposta a sacrificare mente 
ad una unità fittizia, una 
unità cioè incapace di cam¬ 
biare le cose nella scuola e 
nella società; scopo del- 
l’UGl in questo Congresso 
è quello di verificare le 
possibilità di un suo in¬ 
contro con l’Intesa Univer¬ 
sitaria partendo, però, dal 
rifiuto della concezione 
(riaffiorata stamane in un 
articolo di Nuccio Fava, 
presidente nazionale della 
Intesa, apparso su L’Avve¬ 
nire d’Italia) di questo in¬ 
contro come incontro tra 
cattolici e socialisti, secon¬ 
do lo schema politico ge¬ 
nerale del centro-sinistra. 

I , L’altra forza, la vera se¬ 
conda interlocutrice di que¬ 
sto congresso, è l’Intesa. 
Questa importante compo¬ 
nente del mondo universi¬ 
tario italiano, travagliata 
dalle numerose fratture 


La protesta degli studenti iraniani 

L’azione di protesta compiuta a Roma dagli studenti Ira¬ 
niani, che per sei giorni hanno soggiornato nella sede della 
loro ambasciata per presentare all'ambasciatore una mozione 
di solidarietà con 1 loro colleghl arrestati mesi fa in Persia, 
è terminata stamane. 

Gli studenti, circa ottanta, giunti da tutte le città univer¬ 
sitarie italiane, hanno letto stamane la loro mozione ai fun¬ 
zionari deirambasciata, alla presenza di alcuni rappresentanti 
deU'ufficio politico della questura di Roma nella lingua d'ori¬ 
gine e in italiano. 

Pellegrinaggi nei campi nazisti 

L’Associazione nazionale ex deportati politici nel campi 
nazisti organizzerà, nel maggio prossimo, pellegrinaggi ai 
campi di sterminio nazisti in Germania. Polonia e Austria: 
i » lager » di Dachau, Auschwitz. Birkenau. Mauthausen, 
Melck, Ebensee, Gusen 

- Il pellegrinaggio in Austria avrà carattere ed importanza 
particolari poiché il terreno dove si trovano i resti del forno 
crematorio di Gusen è stato per iniziativa di un componente 
il C.N. dell’associazione italiana, sottratto alla speculazione 
edilizia e allo sfruttamento agricolo e su esso verrà posta la 
prima pietra di un monumento internazionale a ricordo dei 
caduti. 

Contadini: sussidi per le gelate 

Circa 300 coltivatori diretti di Frigento (Avellino) hanno 
presentato documentate istanze per ottenere sussidi e fondi a 
causa delle gelate che hanno colpito delie campagne, rendendo 
drammatica la già grave situazione dell’agricoltura irpina. 
Salgono cosi a tremila le domande già presentate localmente 
tramite l’Alleanza. 

Confezionisti: parità per gli intermedi 

Un accordo per la parità salariale nelle confezioni in serie, 
per i lavoratori « intermedi » è stato raggiunto fra sindacati 
e padroni: un premio compensativo per il mese di marzo è 
stato accordato alla categoria, poiché l’intesa decorre da aprile. 


Dopo la Montecatini 


polemica con le proposte al- dirigenti meridionali — hanno 
trui) tutto il problema essendo accolto con qualche protesta 
— come chiaramente Moriino affermazioni troppo contra- 
ha sottolineato — nel dare alla stanti con la realtà delle loro 
DC tanti voti da permetterle provincie. Si vedrà nelle pros- 
di esercitare U suo « primato ». gitne ore se questi malumori 
E il relatore ha scomodato si esprimeranno anche alla tri- 
la storia e la geografia per rim- buna. 

pannucciare di argomenti que- a ■ 


, I , duL'" IV'evi Prodotteci nel SUO seno (CO- 

zioni; esigenza di tradurre due alla segreteria de. -Brevi esempio l’uscita dal- 

tn un discorso articolato e al principi» e la quinta rimarrà ____ .. 

differenziato le esperienze a disposizione del Pontefice. 

di base che il mondo stu- Durante la cerimonia di og- fiorentini 

dantesco ha tentato in que- gl — che avrà carattere stret- che dettero vita a < Comu- 
sti ultimi tempi: occupazio- tamente privato, e sarà ripresa nità universitaria») circa 

ne delle facoltà di archi- rU?asmessTin"serS -'u Pa^pà **” ® 

lettura a Milano, Firenze, 1 terrà un discorso sulla nuova operazione di vertice 

Torino, Roma, e della fa- enciclica. - che risultò sterile e si inol- 

_ • trò nelle acque paludose 

- - ■ ■■ ■ I , , ■ , anche se calme, della ordi- 

. . noria amministrazione. 

ARCH Oggi l’Intesa, alla vigìlia 

P^l%V»n del dibattito è costretta a 

■ ' ’ riconoscere la ' necessità 

■ ' della collaborazione con la 

' sinistra univerdtaria (an- 
che se con un confuso dt- 
AjyupMf m - M Mm - • scorso discriminatorio nei 

ggWm ^ confronti,dei comunisti, ri-- 

Wm Wm m Jf R# badito nell’articolo di Nuc- 

■ ciò Fava). 

Questa possibilità di in- 
’ ^ A ~ contro sarà, a detta di mol- 

ggÈtema dominante del 

^nininoiione 7 » « - 

. terza componente 

del mondo universitario: 
l’AGl (non è, naturalmen- 

^ ^ BbBB a *^0 prendere in 

considerazione lo sparuto 
Mmm gruppetto dei neofascisti 

# VBBKM dei FUAM che hanno ru- 

* ^ moregglato, come al solito, 

quando hanno preso la pa¬ 
rola i delegati stranieri con 

I i compagni Natoli e Campos-Venuti particolare cattivo gusto e 

» 9 r inciviltà nei confronti de- 


l’intesa di quel gruppo di 
studenti cntfolict fiorentini 


sta rivendicazione integralista 
e per dimostrare come tutta la 
società italiana e tutto il suo 
travagliato processo unitario si 
concluda e si esprima nel seno 
stesso della DC dal momento 
in cui De Gasperi parlando al 
Lirico di Milano assunse per 
conto dei clericali la direzione 
dello Stato Partendo insomma 
da constatazioni che potevano 
quantomeno apparire autocri¬ 
tiche (« gli squilibri che ancora 
permangono sono un limite, un 
vizio dello stesso principio che 
organizza lo Stato-: e perchè 
mai la DC si è opposta per 
tanti anni e si oppone ancora 
alle modifiche strutturali pre¬ 
viste dalla Costituzione?) Il re¬ 
latore è giunto alla conclusione 
più chiusa, clericale, anticomu¬ 
nista e antidemocratica che sia 
possibile immaginare 
I vizi dello Stato, infatti, 
sono 1 vizi della storia risor¬ 
gimentale italiana (nell’arco 
della quale, secondo Moriino. 
moderati, democratici e comu¬ 
nisti erano pressoché una cosa 
sola) e le sue colpe sono nel- 
l’aver - Ignorato e negato la 
Chiesa e quindi le masse po¬ 
polari »: la DC diventa un 
grande partito — e un par¬ 
tito * popolare », - meridionali¬ 
sta » — dal momento in cui 
ricostruisce e rafforza lo Stato 
al disopra di una società an¬ 
cora dissociata. | 


Aldo De Jacol 


Ieri sera all'IN/ARCH 


Anche la FIAT 

eluderà 
In <cedolare> 


« 24 ore » Insegna a truffare II Fisco 


Dibattìto tn PCI e DC 

sulla ^ufflumnianMe 
e fMvhà edttùa 

Hanno partecipato i compagni Natoli e Compos-Venuti 


L’esempio del monopolio 
Montecatini ha fatto scuola: 
anche la FIAT — la maggior 
azienda italiana insieme al 
noto gruppo chimico — pre¬ 
leverà i dividenti da pagare 
agli azionisti non più dagli 
utili, ma dalle riserve, onde 
scansare gli effetti della «ce- 
dolere ». > 

Si è appreso infatti ieri 
sera che il monopolio del¬ 
l’auto si avvarrà della « ri¬ 
serva sovrapprezzo azioni » 
per retribuire il capitale, con 
la gesuitica scusa che ciò sa¬ 
rebbe stato < richiesto da nu¬ 
merosi azionisti *. Cosi, la 
frode alla recente legge sul¬ 
l’imposta cedolare sarà con¬ 
sumata con tutta legalità: 
nessun^ sovrapprezzo sui di¬ 
videndi, nessuna registrazio¬ 
ne dei possessori delle cedole. 


, Già domenica, prendendo 
spunto dalla scappatoia esco¬ 
gitata dalla Montecatini, il 
quotidiano monopolistico 24 
ore illustrava al padronato 
questa trovata, raccomandaru 
dola caldamente. Ora la truf¬ 
fa sta diventando sistemati¬ 
ca. Basta dire che gli utili 
non si distribuiscono, e che 
si pesca invece dalle riserve; 
poi, le riserve si terranno 
alimentate, ed ecco buggera¬ 
to il Fisco e vanificata una 
legge che — secondo taluni 
convergenti del centro-sini- 
stra — era a dir poco rivolu¬ 
zionaria. • 

E il Fisco, cosa ne dice ? 
Lascerà volatilizzare un in¬ 
troito già diligentemente pre. 
ventivato dal ministro Tre- 
melloni, geloso custode del 
Tesoro ? , 


ncusiruisvv e raiiui^o oiavw , , . r . ^ nli fitiiHpnti ftinicini fui/ 

al disopra di una società an- - gli stuaenii tunisini e Oul- 

cora dissociata. Programmazione economi- ge urbanistica elaborata dal-ftipo di jfrogrammazione che oart/. 

Ne deriva una difesa — anzi ca e attività edilizia: questo la - commissione . presieduta propongono i comunisti ha II congresso dell’AGI, 
una esaltazione — dì alcune il tema del dibattito svoltosi dal ministro Sullo, e che ha come obiettivo la elimina» terminato ieri a Bologna, 
«date» della recente storia ita- ieri sera nella sede dell’IN/ potuto varcare la so^ia del zione delle strozzature mo- è stato per la verità scar¬ 
nava: il ’48 («Non è la rea- Arch con la partecipazione di Parlamento solo grazie alla nopolistiche che hanno por- samente chiaro ed è stato 
zione che ritorna ma laRer- due oratori comunisti (i com- iniziativa del-PCI, può eli- tato lo sviluppo della so- caratterizzato da un nccor 
chT evlr?iv^° d^uL** P^^n» on- Aldo Natoli e lo minare la rendita fondiaria cietà * agli attuali squilibri, acritico tra radicali, è 

vile -) e il *53 (la legge-truffa Giuseppe Campos Ve- urbana e ridurre ^rciò il mediante indispensabili • ri- j-cpabblicani, naturale con- 

« era im modo di proporre ima nuli assessore all urbanistica costo delle aree. Nella quar- forme di struttura, che in- repuvuiivuni, nuiuruie con 

alternativa democratica alle del comune di Bologna) e ta legislatn-'’ sarà appoggia- cidano suH’attuale assetto aeguenza di un dibattito in 


Il congresso dell’AGl, 
terminato ieri a Bologna, 
è stato 'per la verità scar¬ 


do acrìtico tra radicali. e 
repubblicani, naturale con¬ 
seguenza di un dibattito in 


Palermo 


forze eversive» affidando la due oratori democristiani ta dai parlamentari ■ della proprietario del suolo ur- cui i contrasti che pure esi- 

democrazia... esclusivamente ai (l’ing. Mario D’Erme e il DC? cerne avverrà il bano, che portino ad una stevano, non sono emersi 

democratici). prof. Giovanni Galloni), processo di industrializzazio- "Torma democratica dello chiaramente. ; 

Quell’altro tentativo -demo- Mentre da parte comunista , 'i,«wm-ovn Stato (Ente Regione), che - Oaai ali stessi radicali sì 

con eh,a- ” Sii" lìLTi'^ri 

•60. facendo ridiventare 1 fa- rezza gii obiettivi di una prò- noSef con finTdfuUm^^ svuotamento di quella 

fnvJÌ/?^snr«Ì°ymTiii7oi- Sr^!^”^BZione demwrarica modo il ^^ro funzione di mediazio- 

do troverebbe ^1 * suo posto) «iJtili correnziale aH’oligopolio che discorso sulla programma- ne tra le forze cattoliche 

nel ragionamento delibo- bri®“^chrriuovi delU controlla la produzione e il z>one esce dal generico e e forze laiche c marxiste. 
cato Morlino: il quale infine. D" ^^^ni e nuovi aeiia so- oHiii^ì? affronta i nodi concreti del- Ma questo non è venuto 

giunto alla presente congiun- cieta italiana, fallendo avan- P . ^a realtà italiana. Quale è fuori dal congrèsso del- 

tura elettorale, non manca di zare la democrazia, da parte Secondo il prò». C::.-3ni (junque * la posizione della rAGI: questo sforzo di re- 

chiedere al Mezzogiorno un democristiana si è preferito porre in questi modo con- Democrazia cristiana? . visione e di approfondi- 
plebiscito di voti per la TC. evitare il confronto diretto, creto la questione significa Ma anche l’ing. D’Erme mento è stato nascosto da 

indica nellattivii^ della -Cas- cercando rifugio in afferma- introdurre nella visione del- ha preferito insistere, co- ungiocodiélitechehapor- 

zioni di principio anche quan- la prr- -i-.-^zione una c^- me il suo collega di parti- tato ad un compromesso di 

5,5fto e SreSSt e K? il (Libre dlvacaiioni dì ca- miura . (cenici.. 

deSi in^timenti industriali no posto precise domande. non può ^cettare. perche la rattère ideologico, sulla reai- Comunque il dibattito 
tali da limitare l’emigrazione n compagno Campos-Ve- politica di Diano è per l ora- tà complessa, e sull’essere o - nrortrìo inizierà dlu 


scisti forza di governo, resta grammazione democratica, . , - ‘ 

invece inespresso (ma in fon- antimonopolistica che porti svolga una azione con nerale. in questo modo 
do troverebbe il suo posto) _‘"j,: correnziale all’oligopolio che discorso sulla programma¬ 
ne! ragionamento dell’awo- «“^^gmenio aegn squ^ controlla la produzione e il z>one esce dal generico e 

cato Morlino: il quale infine. ® nuovi aeiia ^ m-teriali edilizi? affronta i nodi concreti dei- 

giunto alla presente congiun- cietà italiana, fallendo avan- P , r- realtà italiana. Quale è 

tura elettorale, non manca di zare la democrazia, da parte Secondo il prò». (tunque * la posizione della 

chiedere al Mezzogiorno un democristiana si è preferito porre in questi modo con- Democrazia cristiana? 
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che il relatore (così come il alternati con repliche e con- « nazionale ». Perciò munisti hanno il « grandis- se e corno i rattnlirì 

prof. Di Nardi) abb;ano accu- trorepliche). si è soffermato ogni questione particolare va simo merito di individuare rìusrìrnnnn n#? nff^rmnre, 
ratamente evitato di. parlare sui costi delle aree e delle posta nel quadro di questo j difetti ». ma avrebbero 
della riforma ap^ia e della ponendo alcune «solidarismo». scarsa capacità di fornire j-i 

'®S- batoli ha airermato che il soluzioni, coree se gli inter- 
indispensabili per lo sviluppo ’ Y?"»' Campos Venuti e 

della democrazia e per la ri- — ‘T* Natoli non avepero trat- QinilffjlllM PintOrd 

nascita del Mezzogiorno. ’ leggiate una precisa piatta- ” 

Naturalmente tutta la rela- _ mm m^ ^, — forma 'programmatica. Lo 

zione — così come era basata II ha ricordato Natoli nella ----- 

sul dualismo fra senso cleri- MMmmnmMmamÈ aum r mmgFm controreplica, richiamando 

cale dello Stato e forae ever- ■ mUm m m . gli oratori democristiani al- _ , , 

sive della società civile - era ■ ■ la realtà delle cose. Non ba- rr6SentatO 

Ja m ■ m stano le enunciazìonì sul 

quale varrà la’ penaci citare Igm DAI TI/ OROIIia 

rultima-accusa» fatta al PCI: OPF III r||nfll||| If affermazioni di pnn- wm«ì 

quella di avere compreso e di ■ ■■wm Uumm mmrma m W cipio. Sta di fatto che esi- » - 

utilizzare la canea di novità ■ ste un abisso fra gli ideali •* VUTIIIOniO 

che è nel Paese per spingerlo - . . , • della tradizione sociale dei ■« » • 

avanti verso la svolta a «i- Ij prossimo numero del boi- legislatura non siano nemmeno cattolici e la politica dcUa Hu |Ari a AilJl l m 
"Istra iettino deU'Aksociazione Radio- «arrivati alia discissione... DC. Natoli ha fatto l’esem- • * * 

Ma accuse più gravi vanno Teleabbonati pubblicherà un ^ questo punto Farri sotto Pio. tipico, della politica ur- ^ „ 

agli alleati laici della DC. i m^aggio del ««"^tore Parr. l esigenza che la nrossl- banistica delle Giunte di *0 alle 

quali devono-rendere ngorosa sulla -riforma delu ^^1» ri- ma legislatura porti a termine Roma. Campos Venuti ha ” al Ridotto del Teatro 
la MSiz.one democratica sen» volto ai partiti (. ai candidati. ■ -i-azioop riformatrice Iniziata ricordato le traversie del * Tìonaa (via Namna- 

residuati del vecchio id^logi- n messaggio, che Ferruccio nella precedente » e conclude orogetto di lecgrSiillo che f/, 

smo- giacché - non basta m- Farri firma neUa sua qualità di con un richiamo ad una dell- pvpt hfTz .kiV« Thomas Mann e deUe cast- 

sere entrati nella stanza dei oresidente della Associazione berarione della Corte Costitu- ^ ® f*®. subita «na editnci Bompiani. Editori RIu- 

bottonl per dire di essere di- dopo una ampia premessa sulla zinnale che » ha riconosciuto U *”03 sostanziale e nega-- nìtl e Mondadori. Ranuccio 
versi dai comunisti ». Per que- necessità di garantire la piena carattere di servizio pubblico tiva per quanto riguarda gli Bianchi Bandinelli. Alberto Ca¬ 
sto l «laici» (da La Malfa ai indipendenza ai -serv.zio dì della RAI-Tv» espropri. Il discorso dei co- rocci. Vittorio Orilia e Sergio 

socialisti) devono definitiva- diffusione di notizie e di for- «Questo adempimento costi- munisti è invece un discorso Sesrè nsrleranno «ni tPtni 

P®*****’' luzlonalc — ' nieva Parn — positivo che, partendo dal- «Germanio di ieri e di oool» 

tali e integrarsi nei nuovo rialitàl^dSnJ RAI-’Tv -“nei" S.“J- * 1 ?**^!*^ na"*?ndica^gfi owluiJi^chè •" pubblicazio- 

Stato, accettando il primato ,are o nel tacere» è riscontra- l® libertà di manifestazione na, indica gli obiettivi che ne del volumi Germania *chi- 

della DC, respingendo ogni bile «anche nella presente del pensiero, non é stato as- occorre raggiungere se si zofrenlca di Domberg, La nuo- 
conceMione « al mito del fan- campagna elettorale » e deplo- solto. Non dovrà essere più vuole una programmazione Germania e i vecchi nazisti 
tasma ebo .percorro dall’800 ra, quindi, che i progetti di oltre disatteso dal nuovo Par- che porti avanti il rinnova- di Tetens e La Germania sen- 
l’Europo». logge presentati nella trascoraa lamento». mento del Paese. za miracolo di Abosch. I 

^ \ 


reali^zione delle Regmni. pur domande. La proposta di leg- 
essendo questi due elementi et- o 

indispensabili per lo sviluppo 

della democrazia e per U ri- — 

nascita del Mezzogiorno. 

Naturalmente tutta la rela- _ mm m^ . 

zione — così come era basata 

sul dualismo fra senso cleri- MllinfllBVl nff rumWFm 

cale dello Stato e forze ever- n|||llrllll ili I ili I I . 

sive della società civile — era ■ ■ 

basata sul più vieto e logoro 

anticomunismo, a proposito del ■ ’ m ■ - 

quale varrà la pena di citare aBsibai Ijb ■•■Vjaaf■MSJB IB Ji I I mm 

l’ultima «accusa» fatta al PCI: llgf III flWQfmn || I|| » f 11 

quella di avere compreso e di mnm ■ mmmmrn mmmmU mmm mm m w 

utilizzare la canea di novità ■ 

che è nel Paese per spingerlo - . . , 

avanti verso la svolta a «i- I, prossimo numero del boi-, 
nistra i(.itìTin r)p 11 'AA;ociazinna Radio-1 


loro effettiva autonomia 
dal loro « entroterra » poli¬ 
tico e partitico. 

Gianfranco Pintore 


Presentato 
a Roma 
« Germania 
di ieri e oggi » 

Domani mercoledì 10 alle 
ore 17 al Ridotto del Teatro 


Dalli nostra redazione 

^ PALERMO, 8 

La mafia non ha rispar¬ 
miato neppure TUniversità 
di Palermo. Pesanti intimi- 
dazioni e resistenze di ogni 
genere sono state reiterata- 
mente poste in atto con suc¬ 
cesso dalie cosche maliose 
per impedire che fossero rea¬ 
lizzati, come lo sono stati, 
alcuni progetti di ampia- 
mento e di miglioramento 
delle attrezzature universi¬ 
tarie della città. 

La clamorosa denunzia, 
povera tuttavia di partico¬ 
lari, è stata fatta nel corso 
di un dibattito sulla mafia 
organizzato dagli universita¬ 
ri, dal presidente dell’Orga¬ 
nismo rappresentativo stu¬ 
dentesco, il de Pumilia. Il 
giovane dirigente cattolico 
ha fatto esplicito riferimen¬ 
to alle resistenze di tipo ma¬ 
fioso incontrate nei tentativi, 
sin qui .sistematicamente fal¬ 
liti, per avviare la costruzio¬ 
ne delia Casa del Goliardo. 
neH’ampIiamento dei locali 
della facoltà di ingegneria e 
nella creazione deirÀzicnda 
Sperimentale della facoltà di 
agraria. . . 

Della grave vicenda si era 
avuto sentore già qualche 
tempo fa. in occasione delle 
reiterate proteste degli stu¬ 
denti di agraria, i quali ave¬ 
vano denunziato la incredi¬ 
bile situazione in cui versa 
la loro facoltà per la man¬ 
canza dell’Azienda Speri- 

• i 


mentale alla quale si oppon¬ 
gono un gruppo di mafiosi 
che detiene in gabella il 
vasto lotto di terra alle porte 
di Palermo, destinato alle 
sperimentazioni universita¬ 
rie. Si tratta, nel caso del¬ 
l’azienda agraria, come ne¬ 
gli altri casi denunziati dal 
giovane Pumilia, di terreni 
demaniali sui quali i mafio¬ 
si continuano ad esercitare 
un illecito dominio impeden¬ 
do, con pressioni di ogni ge¬ 
nere alle quali non sono 
certo estranei alcuni notabi¬ 
li de, la realizzazione dei pro¬ 
grammi stabiliti dairUniver- 
sità. 

Malgrado le esplicite de¬ 
nunzie dell’Organismo rap¬ 
presentativo, il Senato .Acca¬ 
demico e lo stesso rettore 
dell’Ateneo palermitano con¬ 
tinuano a tacere, ammetten¬ 
do cosi implicitamente la 
fondatezza della denunzia e 
la loro incapacità a spezza¬ 
re le resistenze mafiose. Ma 
c’è di più: gli universitari 
avevano chiesto che il loro 
dibattito sulla mafia — al 
quale avrebbe partecipato' 
anche il noto storico inglese 
Denis Mack Smith — avesse 
luogo nell'Aula Magna del¬ 
l’Ateneo. Ebbene, il rettore 
e la maggioranza del Sena¬ 
to Accademico hanno respia- 
to la richiesta, costringentfn 
l’ORUP a tenere il dibattito 
nella saia del Teatro Stabi¬ 
le dei giovani. 

g. f. p. 
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Gli uentini di cultura 
e le elezioni 1963 
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■ nellé liste del PCI 


Probabilmente ; è fuggito < in » Spa¬ 
gna Oi in Egitto dove ha molti amici 
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Tra gli operai e i eoatadini di Civitavecchia - Stendhal e il »pretismo« ■ libertà e ì 
autonomia della cultura difese dai comunisti italiani - Perchè l'anticomunismo 
forma di razzismo - la DC avversa a un processo di distensione internazionale | 


e una 


Carlo Levi, che è candidato indi- 
pendente nelle liste del P.C.I. per il 
collegio senatoriale di Civitavecchia 
e Civitacastellana, ci parla, come è 
suo costume, con la concretezza del- ; 
le immagini narrative. Noi l’abbiamo 
voluto portare a un’altra concretezza, 

■ ' agli argomenti più direttamente elet¬ 

torali ed egli ci segue su questo ter¬ 
reno, cominciando dall’esperienza dei 
suoi comizi di questi giorni. 

I},; — Quali Impressioni ri¬ 
cavi dal tuo primo fliro elet- 
« toraie? , ■ v . . 

R, _ He ricavo anzitutto l’ultima 

e nuova conferma di ciò che ho sem¬ 
pre costatato e di cui ho tante volte 
scritto: la sensibilità e l’intelltgerua 
politica che rivelano gli uomini del 
popolo, gli operai, t portuali, t mu- 
- rotori, i contadini, i vignaioli crm cut 
mi sono incontrato e con cut ho di¬ 
scusso sia a Civitavecchia che a Vi- 
gnanello, o ad Allumiere o a Tolfa 
o a Campagnano e in altri paesi. 

La cosa più interessante, pero, e 

che questo pubblico non chiede che 
gli si parli con un linguaggio conven¬ 
zionale né con un gergo di schemi 
politici > (del quale, del resto, non 
sarei capace). A loro interessano i 
temi più profondi della vita, della 
. libertà, della pace. E' a queste do¬ 
mande che bisogna rispondere con 
• la ' stessa profondità ' e ■■ semplicità, ,, 
senza volgarizzare nulla, proprio per¬ 
ché questi uomini non hanno nulla 
dello spirito piccolo-borghese. I^to- 
, ro cultura è conquista di liberta, 

’ non passiva ricezione di nozioni e 
di luoghi comuni. Proprio per que¬ 
sto essi comprendono che uno scrit¬ 
tore o un pittore, per essere osa¬ 
mente tale, deve conoscere t proble¬ 
mi della vita e impegnarsi, in nome 
della verità, a prendere posinone w 
di essi. Cultura come acqutsmme di 
verità, insomma. A Civitaveamia ho 

■ parlato di Stendhal (lo Stendhal che 
arriud a Civitavecchia in piena re¬ 
staurazione) e ne ho parlato coi por¬ 
tuali nel caffè Genova, dove era al¬ 
lora la casa di Stendhal. Ho ricorda¬ 
to la sua polemica contro il • preti- 
smo* e questa espressione è stata 
accolta in tutto il suo significato sto¬ 
rico e attuale. Mi è venuto fatto an¬ 
che di ricordare, sempre nel ter^, 
un epigramma scherzoso che deaicM 
nel 1945, in francese, alla Democrazia 
Cristiana, tra gli altri, e che suonava: 

I tAu petit son des cloches / nous 
serons toùjours gauches ». Oggi si po¬ 
trebbe tradurlo in italiano all incirca 
così* * Al suono delle campane, la 
sinistra ci darà il pane »; oppure. 

I « Con la chiesa per nostra ministra, 
noi saremo perfino a sinistra». 

D.; — Vuol dirci qualche co¬ 
sa sulle polémichè che hanno 

I accompagnato la notizia della 

tua candidatura nelle Uste co¬ 
muniste? - 

R._Nello forma, queste polemi- 

I èhe sono state in genere cortesi e 
rispettose; soprattutto da parte dei 
democristiani. Un certo dispetto tra¬ 
pela invece, a volte, da parte di amt- 

I ci della sinistra laica, radicale e so¬ 
cialista. Le polemiche riguardano so¬ 
prattutto l’atteggiamento del Partito 
comunista italiano sulle questifmt 
delta Ubertà, e in particolare della 

I libertà deU'arte e della eulturt^ net 
confronti delle recenti posizioni 
emerse dal discorso di Krwaw agli 
scrittori e agli artisti dell URSS. Il, 

' PCI ha ribalto le proprie test con- 

I gressuali, e con l’articolo di R ossa na 
Rossanda su Rinascita le ha argom^- . 
tate e approfondite nel se nso della 
■ autonomia della creazione artistica 

I Anzi, si può dire che il PCI sta la 
‘ sola forza politica orgcmizzata a so 
stenere questa battaglia per la li- 
. bertà della cultura in modo impegrm- 
to e non contingente, a costo anche 

I di un dissenso coi comunisti di altri 
poest su questo problema. destr e 
■ da noi sono contente di ogni afferma¬ 
zione paternalistica e moralistica in 
. materia di arte; i difensori dell’arte 
I occidentale più mercantilistica, alte- 
I nota e eterodiretta, se ne ^anno na- 
■ ftiralmenfe ritti; quanto ai democra¬ 
tici laici e socialisti, la loro polerràca 

I ha purtroppo spesso un certo accen¬ 
to elettoralistico che prevale sulla ri¬ 
cerca della verità, e che di fatto fini¬ 
sce paradossalmente per incoraggia- 

I re e aiutare le posizioni dei burocrati 
e degli accademici. Comunque, non ci 
si deve stancare di ripetere nella ma-’ 
niera più energica e chiara il pria- 

I cipio All’assoluta autonomia dell’or- 
'te e della cultura, soprattutto nel 
socialismo che dovrebbe essere il 
creatore di un nuovo umanesimo e 

LT"””'"”"'”"' 
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CARLO LEVI è nato nel 1902 a 
Torino. Studente di medicina, la sua 
formazione ideale e culturale ai fa 
nella Torino operaia e antifascista 
del primo dopoguerra; amico caris¬ 
simo di Piero Gobetti, Carlo Levi 
collabora alla « Rivoluzione libera¬ 
le ». La sua attività di pubblicista si 
accompagna subito con quella di pit¬ 
tore: espone per la prima volta nei 
1923 a Torino e col 1929 fa parte del 
gruppo dei > Sei », avversi ad ogni 
forma di accademismo. Dopo la lau¬ 
rea in medicina, con l'avvento della 
dittatura fascista, Carlo Levi svolge ' 
una intensa attività • cospirativa che 
dovrà portarlo più di una volta in car¬ 
cere. Collegato coi gruppi di • Giu¬ 
stizia e Libertà », attive in Italia e 
in Francia, è arrestato e condannato 
al confino, che egli sconta in Luca- ■ 
nia, in quel mondo contadino che ri¬ 
trarrà, oltreché nei suoi quadri, nelle 
pagine del famoso capolavoro, pub¬ 
blicato nel 1945, « Cristo si è ferma¬ 
to a Eboli ». Scontato il confino, dopo 
il 1936, Carlo Levi vive come fuoru¬ 
scito a Parigi, e poi, fortunosamente, 
sfuggendo alla caccia della Gestapo, 
fn Francia durante la guerra. Torna¬ 
to in Italia dopo il 25 luglio, parteci¬ 
pa alla Resistenza. Nel 1944, con la 
liberazione di Firenze, è condirettore 
de ■ La nazione del popolo », poi, nel 
1945-’46. dirige il quotidiano del Par¬ 
tito d'Azione, ■ L’Italia libera », di 
Roma. 

L’attività di scrittore di Carlo Levi 
è intensissima in tutto il periodo del 
dopoguerra. I • problemi politici e 
ideologici del rapporto fra lo stato e 
l’individuo, fra la ' libertà ' e la dit¬ 
tatura, la situazione culturale e so¬ 
ciale che si apriva in Italia con la 
Liberazione, rivivono nelle pagine di 
« Paura ‘ della libertà » (pubblicato 
nei 1946, scritto nel 1939) e de - L’oro¬ 
logio » (1960). Carlo Levi ha conti¬ 
nuato, in questo decennio, la sua bat¬ 
taglia antifascista e la testimonian¬ 
za di uomo di cultura in altre note¬ 
voli opere. La Sicilia del sindacalista 
socialista assassinato, Carnevale, e 
dello sciopero degli zolfaUri, si riflet¬ 
te ne • Le parole sono pietre » (1965). 
la nuova società sovietica, vista con 
grande simpatia e sensibilità, ne » Il 
futuro ha un cuore antico • (1956), 

. la tragedia della Germania divisa in 
due ne ■ La doppia nette dei tigli » 
(1959). 


ta ideologicamente 
alienante. 


a una società 


D.: — Hai visto ir corsivo 
che il « Taccuino • del « Mon¬ 
do » ha dedicato alle tue con¬ 
siderazioni sull’anticomunismo 
- . ' come forma moderna di raz¬ 
zismo? 

R. — Si, e vorrei cogliere Tocca- 
rione per ribadire questo mio concet¬ 
to in modo chiaro anche a chi non 
si cura di conoscere t ferii di cui 
parla. ET addirittura ovvio rivendi¬ 
care il diritto di non essere d’ac¬ 
cordo coi comunisti o con chi altri 


ri voglia, di essere contro di loro per 
motivi di principio, di linea politica, 
di interessi, di ragione o di fede. Non 
di questo io parlo quando definisco 
l’anticomunismo come razzismo. In- ' 
tanto, caratterizzarsi essenzialmente j 
come anti-qualche cosa già denuncia 
un vuoto, un limite, una mancanza . 
di f^ucia nei propri valori e conte¬ 
nuti positivi. Un musulmano non si > 
definirà - di per sè anticattolico, si 
definisce col Corano e non con fanti- 
vangelo. Cori un pittore realista ri 
caratterizza come tale e non come 
antiastrattista, e vicevèrsa. Il vuoto 
interno, che si proietta di fuori, può . 
essere già uno degli elementi che 
generano il razzismo. Ma, guardando 
la cosa più a fondo, il razzismo è 
sacrificio volontario di una parte 
dell’uomo, di una parte della socie¬ 
tà, di una parte di sè, espulsa, ne- 
gota, sacrificata. E’ una perdita del¬ 
l’unità dell’uomo, necessaria a far 
vivere gli idoli della paura, dello 
stato, dell’angoscia per la propria 
inesistenza. Queste cose le ho spie¬ 
gate a lungo nel primo dei miei li- 
bri, •Paura della libertà», scritto 
nel 1939 dove dico tra l’altro: • Per¬ 
ché la facoltà di governarsi dell’uo¬ 
mo diventi idolo, la sua stessa urna- “ 
nità deve essere, a ogni momento, 
rifiutata ed espulsa, come cosa sacra, 
innominabile e vergognosa. Sul pia¬ 
no sociale, il sacrificio necessario sa- . 
rà la mutilazione di una parte della 
società. Un gruppo, una classe, ima • 
nazione, dovranno essere forzatamen¬ 
te espulsi, essere considerati nemici, 
diventare stranieri per poter essere 
testimoni del dio, e vittime». Ora è 
chiaro che per molti, in America 
come in Europa, l’anticomunismo as¬ 
sume queste caratteristiche di estra¬ 
niazione idolatrica, di terrore dello 
interno diavolo, di intolleranza raz¬ 
ziale, e ne costituisce anzi la forma 
più diffusa. Come il negro o l’ebreo, 
cori il comunista è da sacrificare in 
nome della propria incapacità di es¬ 
sere liberi. . . \ ■ / \ 

' D.: — C più In generale, sul¬ 
le discussioni che si Intreccia¬ 
no Intorno alla funzione demo¬ 
cratica del PCI nella società 
' italiana, che cosa vorresti ag* 

7 giungere? . - ^ 

R. — Oggi, in Italia, il PCI rap¬ 
presenta una forza che opera dav¬ 
vero per creare nuovi istituti di li¬ 
bertà, un movimento di libertà, e 
non solo per garantire le libertà co- 
stìtuzionaU esistenti e ereditate. Si 
può dunque parlare di una funzione - 
liberatrice del PCI, nella vita sociale 
anzitutto, in mezzo alle masse popola¬ 
ri. E eredoxhe sia attuale riproporre 
una posizione gobettiana, liberale in 
senso gobettiano dico, di simpatia e 
di adesione a questa funzione sto¬ 
rica reale. Ciò non significa che si 
firmi una cambiale in bianco, ma che 
ri cammina su un terreno storica¬ 
mente concreto. 

■ D.: — Sui temi di ' politica 
- "estera, dopo la grande cam¬ 
pagna dell’» appello del dodi¬ 
ci », di cui sei stato uno del 
maggiori propugnatori e pro¬ 
tagonisti, quale ti sembra og¬ 
gi il punto più attuale? - 

R. — Sul tema della pace ^ nel- 
Varnbito del discorso che io desidero 
sempre portare avanti, della novità 
rappresentata daUa « dimensione ato¬ 
mica > del mondo, in tutti i cam¬ 
pi, da quello politico a quello ideo¬ 
logico, a quello più profondamente 
umano ~ mi sembra che oggi il pun¬ 
to essenziale sia quello di tornare a 
rivendicare una iniziativa dell’Italia 
per il disimpegno atomico e per una 
'distensione intemazionale che con¬ 
duca alla distruzione delle armi di 
riefminio. In questa campagna elet¬ 
torale la Democrazia Cristiana si ri¬ 
vela avver sa a un processo di di¬ 
stensione di cui si faccia iniziatrice 
VItalia e a un modo moderno e au¬ 
tonomo di affrontare questo proble¬ 
ma. Vorrei segnalarti, segnalare ai 
lettori delTUnità, una frase estre¬ 
mamente sintomatiea del discorso 
pronunciato daWon. Moro il 24 mar- - 
zo a Roma. La frase è la seguente: 

• Con il consenso del nostro partito, 

. governo e parlamento hanno accet- 
.tato la partecipazione dell’Italia al- 
l’armamento atomico multilaterale». 
In verità, il parlamento non solo non 
ha accettato, ma non ha neppure di¬ 
scusso questa partecipazione, e il 
governo nel suo insieme non ha an¬ 
cora assunto una posirione chiara. 
Ma colpisce di più Vaccenno al • con¬ 
senso • preventivo della Democrazia 
Cristiana, come sintomo, in quella 
classe dirigente, della perdita del 
senso dello Stato e dei valori della 
democrazia. 


Dùlla nostra redazione 

• . . / MILANO, 8. : 

Sembra, oramai, che non 
vi siano più dubbi: Erico 
Raja, il < pacifico » com¬ 
merciante di Milano, è il 
massacratore di ebrei Erich 
Rajakowitsc, l’uomo, cioè, 
che ha > assassinato anche 
Anna Frank. Di lui non si 
hanno più notizie da vener¬ 
dì sera. Potrebbe essere ri¬ 
parato in Svizzera, ma, for- _ 
se, è più probabile che ab¬ 
bia potuto raggiungere la 
Spagna o l’Egitto. 

Di questo parere è pure 
ring. Simon Wiesenthal, 
l’uomo che dette una caccia 
spietata ad Eichmann e 
riuscì a farlo catturare da¬ 
gli agenti del servizio se¬ 
greto israeliano. Pure al- 
l’ing. ' Wiesenthal, che di¬ 
rige il cCentro di documen¬ 
tazione ebraica di Vienna», 
si deve la scoperta della 
vera identità di Erico Raja. 
Egli, quest’oggi, ha detto al 
nostro giornale che entro 
im paio di giorni spera di 
sapere con sicurezza dove il 
Rajakowitsc si è nascosto. 
Per il massacratore di ebrei, 
per l’uomo che organizzò la 
deportazione delle popola¬ 
zioni di Poznam in Polonia 
e che ordinò le deportazioni 
in massa degli ebrei olande¬ 
si, è venuta l’ora di pagare 
per i suoi misfatti. 


In fuga 


Paolo ’ Spriano 


^ € Erich Rajakowitsc — ha 
detto ring. Wiesenthal — 
si trova ora ■ nelle , stesse 
condizioni in cui si trova¬ 
rono i milioni di ebrei ne¬ 
gli anni della ” soluzione 
finale”. Deve fuggire brac- 
, cato come un cane ». 

La cronaca delle ultime 
ore è ricca d^.ayvenimepti;^ 
Sembrava' che -tutti i com-' 
ponenti della fami^ia Rajà 
fossero scomparsi. Invece 
si è saputo che la moglie 
i di Erich, Giuliana Tendel- 
la, si trova a Milano. La 
■ doima ha avuto addirittura 
modo di farsi inseguire da 
fotografi e giornalisti, • di 
chiedere la protezione in un 
commissariato di polizia, di 
farsi trasportare in questu¬ 
ra e, alla fine, di scompa¬ 
rire nuovamente. U fì^b. 

I Klaps, dopo tm soggiorno 
; nella villa del padre a Me- 
; lìde, sul lago di Lugano, 
in Svizzera, dopo aver te- 
tefonicamente parlato con 
qualche giornalista, è tor- 
. nato esso pure a Milano. 

. Soltanto ■ di J Erico Raja 
non si sa nulla. Ma le ma¬ 
novre dei familiari sembra 
siano state organizzate ap¬ 
posta per mettere su falsa 
strada i giornalisti. Cosi lo 
ing. Simon Wiesenthal zi- 
' tiene che si debbano inter-. 

; pretare tutti questi sposta- 
- menti. Se - Erich Rajako- 
: witsc ^ fosse effettivamente 
riparato in Svizzera, dif3- 
ciìmente il figlio Klaus si 
sarebbe fatto sorprendere 
nella villa' vicino a Lugano, 
mettendo cosi ì ricercatori 
sulle sue tracce. « E* piutto¬ 
sto da ritenere — ha pre¬ 
cisato l’ingegnere viennese 
— che Rajakowitsc sia riu¬ 
scito a fugg^e in Spagna o 
in Egitto. Si spera che pre¬ 
sto possa entrare in cam¬ 
po anche TlnterpoL sempre 
. che uno dei quattro paesi ' 
interessati • aUa vicenda, 
TAustrìa, l’Olanda, la Po¬ 
lonia e la Cecoslovacchia 
ne richiedano Tintcrvento. 
Finora i primi due governi, 
gli unici che erano al cor¬ 
rente delle ricerche fatte sul 
’ massacratore di ebrei, non 
hanno fatto nulla per ren¬ 
derne possibile la cattura. 

Erich Rajakowitsc - do¬ 
vrebbe essere già in galera 
da tempo. Il centro dì docu¬ 
mentazione ebraica aveva 
da molto tempo, dal ’61, 
iniziato le indagini su Eri- 
co Raja. Il 5 settembre di 
quell’anno, al signor Gio¬ 
vanni Melodi^ presidente 
deir« Associazione Nazio- 
nide Ex-Deportati Politici», 
giungeva da Vienna una let¬ 
tera in cui si diceva:. « A 
Milano vive un uomo che 
durante il tempo di Hitler 
sì è caricato di grosse colpe 
e contro il quale è in corso 
una causa ». L’uomo, del 
quale si chiedevano con di¬ 
screzione le più ampie in- 

I formazioni posibili era in¬ 
dicato come il dr, Enrico 
Rajo, abitante in Corso Con¬ 
cordia 8, a Milano. Il dottor 
Melodia rispondeva precì- 

I sando nome e cognome e 
dando le informazioni ri¬ 
chieste. Da Vienna - si ri¬ 
spondeva: «Si, il dr. E. R. 
è la persona che cerchiamo. 

. «Oggi — ha detto Ting. 
Wiesenthal — noi siamo in 
possesso anche di tele* 


. • ' 1 - ' • , 

grammi firmati da Rajako- i< 
vitsc con cui si ordinavano . 
le deportazioni degli ebrei. 
Sappiamo che il criminale . 
è stato ” consigliere giuri- 
dico” di Eichmann, che in 
Cecoslovacchia ha compiu¬ 
to numerosi crimini e che 
nel 1940 ha diretto in Po¬ 
lonia ■ la deportazione dqi ■ 
cittadini polacchi da Poz¬ 
nam, che Hitler aveva an¬ 
nessa alla Germania. Le 
deportazioni causavano mi¬ 
gliaia dì morti. I • crìmini 
più gravi furono però com¬ 
messi da Rajakowitsc in • 
Olanda ed in Austria. In 
Olanda egli fu a capo 
del ”Sonderreferat Juden 
(servizio speciale per gli 
ebrei) ”>. 

Nonostante questa docu¬ 
mentazione i governi au¬ 
striaco e olandese " hanno : 
voluto andare con i piedi 
di piombo. L’ing. Wìesen- ” 
thal era riuscito ad ottene- , 
re che la magistratura au¬ 
striaca iscrivesse il Raja¬ 
kowitsc, in base ad un ver- 
detto, nel « libro delle ri- } 
cerche » per concorso in 
omicidio. Ma il > Rajako¬ 
witsc, tramite i numerosi 
« amici » ' austriaci - veniva 
a conoscenza del fatto e in- ■ 
caricava un . avvocato di * 
Vieima di cercare di para- .. 
re il colpo. Egli tentava in ‘ 
primo ' luogo ■> di - ottenere 
dalla magistratura la ga¬ 
ranzia ' che non sarebbe 
stato fermato nel caso in 
cui - si fosse presentato a 
deporre sui fatti a lui im¬ 
putati. La situazione — no¬ 
nostante questi tentativi — • 
si faceva difficile. Rajako- , 
witsc si sapeva braccato e 
doveva mettersi in grado 
dì poter da un momento al- f 
l’altro - scomparire dalla ■' 
sua residenza milanese. Lo 
ing. Simon Wiesenthal* un 
mese fa, veniva a Milano 
e si tratteneva otto giorni. 
Aveva runa : fitta serie di , 
colloqui .con : le! àutorità . 
competènti, come il procu¬ 
ratore generale della Re¬ 
pubblica ed alcuni ufficia- 
li dei carabinieri. Si stu¬ 
diava la possibilità di arre-.. 
stare il Raja o comimque 
di fermarlo. Ma le autorità 
italiane hanno alla fine di¬ 
chiarato che, trattandosi di 7 
tm cittadino straniero, ' e - 
avendo compiuto ì suoi cri- 
mini in altri paesi, esse non 
potevano ' intervenire, se 
non nel caso in cui vi fosse 
stata una richiesta di estra¬ 
dizione. L’ing. 'Wiesenthal 
doveva così purtroppo ri¬ 
tornare a Vienna senza 
aver compiuto nulla di de¬ 
cisivo. 


Punir oscuri 


Un punto, oscuro, in tut¬ 
ta ' là faccenda, rimane 
quello ritardante l’iden¬ 
tità dichiarata dal crimi¬ 
nale. Come ha potuto Erich 
Rajakowitsc rimanere per 
anm in Italia, prima . a 
Trieste e poi a Milano, con 
un passaporto intestato al ' 
suo vero nome (come sem¬ 
bra ormai assodato sia av¬ 
venuto) e con un permes- 
di soggiorno intestato 
invece a Erico Raja? 

Come, infine, ha potuto 
fuggire il Rajakowitsc ? 
Chi lo ha avvisato? Le co¬ 
se sono andate cori. Vener¬ 
dì pomeriggio Rajakowitsc 
parte con la propria mac¬ 
china insieme alla moglie 
per destinazione sconosciu¬ 
ta. Frobabilmente si dove¬ 
vano recare in qualche luo¬ 
go per affari o per altro 
motivo. Poche ore dopo, 
nella stessa serata, la re- 
d^ione dì un quotidiano 
milanese riceve da 'Vienna, 
dall’ing. Wiesenthal, le pri¬ 
me notizie -sul caso Raja¬ 
kowitsc. «Volevo — ci ha 
detto lo stesso 'Wiesenthal 
— che in Italia si sapesse 
per primi dell’esistenza di 
un criminale in libertà. 
Volevo almeno che l’opi¬ 
nione pubblica fosse ■ av¬ 
vertita ». I redattori del 
quotidiano, appena avuta 
la comimicazione di Wie¬ 
senthal, cercano dì rintrac¬ 
ciare Erico Raja. Non lo 
trovano, perchè è già par¬ 
tito da qualche ora e rie¬ 
scono a mettersi in comu- 
niciuione col figlio. Klaus, 
n ^ovane raggiunge la re¬ 
dazione del giornale, legge 
le notizie che riguardano 
padre, dice che sì tratta 
di una montatura, minac¬ 
cia querele e sparisce ve¬ 
locemente. Qualche ora do¬ 
po raggiunge, insieme alla 
moglie, la villa di Melide 
in Svizzera. Evidentemente 
dopo aver sapute le noti¬ 
zie riguardanti il padre, ha 
potuto mettersi con lui in 
comunicazione ed avvisar¬ 
lo del pericolo. . 




















Giovanni Ungaro (ultimo a destra) ex-amministratore unico della a Pratoniagno », 
fotografato con Ton. Fanfani, che ha alla sua sinistra Ton. Bucciarelli Dueci, 
aU’inaugurazione della ditta nel 1960 


t'aiuta Vazienda 

s - " ' . ' ‘ 

L'ammiiiistratore unico dello «Prafomagno» fu onestato 
. per boncaretto davanti 0 un night di Rumo 


< Sabato notte a Roma, 
in vìa Veneto. Un signore 
distinto, impeccabilmente 
vestito, con in braccio uno 
spaurito cagnolino picco- ' 
lissimo, scende da • una 
bellissima fuori serie é si 
ferma davanti all'ingres¬ 
so di un locale notturno. 
Attende una bionda tipo 
”supercompact”. Invece 
giungono due carabinieri. 
Gli si avvfcinano, parlano 
con lui. La conversazione 
si fa concitata, poi la sce- . 
na cambia bruscamente 
aspetto. I due carabinieri 
si affiancano al signore di~ 
stinto il cui volto ora è 
bianco al pari di un panno 
lavato ed il terzetto si 
avvia. 

« Non verso il ”nighf’, 
ma rerso l’ufficio di po¬ 
lizia ». 

/ Questa frivola prosa, di 
sapore vagamente sur¬ 
realista, è frutto della 
fantasia di un cronista del 
Giornale del Mattino ,, il 


nelTOceano in tempesta e 
soprattutto conoscono la 
direzione del vento e del¬ 
le correnti. 

Il suo nome, infatti, era 
già ' noto alle ' cronache 
molto prima delTinciden- 
ie capitatogli, tra capo e 
collo, la sera del 14 lu¬ 
glio 1062 davanti ad un . 
night club di via Veneto. 
Nel ’60 il nostro Giovan¬ 
ni era già qualcuno e la 
stampa . democristiana e 
governativa non si perita¬ 
va di nominarlo nelle più 
svariate circostanze, nè le 
signore autorità . disde¬ 
gnavano ' la sua com¬ 
pagnia. 

Erano i tempi in cui 
la ^ DC, ‘ impegnata : nel- 
Tesperimento tambronia- 
no,. rilanciava il « terzo 
tempo sociale» per com- 
' battere ' il ’ ' comuniSmo 
« sul SUO stesso terreno ». 
Giovanni Ungaro venne 


tale amabilmente paterna¬ 
listico alla stregua di un 
vecchio monsignore; uno 
di quegli < amici degli 
amici » che, prodigandosi 
in doni ed in favori, aveva 
acquistato il diritto di mo- 
; strarsi in pubblico, nelle 
. feste e nelle solennità de- 
. mocristiane, accanto . ai 
.. ministri e ai deputati, sor¬ 
ridente e beato fra le sor- 
ridenti e compiaciute au¬ 
torità. r 

Fu così che l’aitante 
-giovanotto venne ritratto, 
alla " inaugurazione - della 
« Pratomagno »,. accanto 
al : sindaco democristiano 
di Terranova, all’attuale 
Presidente del ’ Consiglio 
. on. Fanfani e al vicepre¬ 
sidente della Bonomiana, 
on. Bucciarelli Ducei. Ma 
questo particolare, niente 
affatto trascurabile, . il 
cronista del Mattino —• 


quotidiano che si stampa ‘ ' presentato a Terranuova ' che pure ha rivelato una 


Pi«ro Campiti 


a Firenze sotto gli auspi¬ 
ci della sinistra de. Sem¬ 
bra imo scherzo diaboli¬ 
co, buttato li pef inter- . 
rompere ; la • routine del ’ 
paludato giornale lapiria- ' 
no. Ma in realtà è una tro- ' 
vata non''priva di un cer¬ 
to, spiritaccio, dovuta alla ; 
necessità di menare sulla 
testa dello straccio caduto 
nel fango e di salvare, nel 
contempo, più illustri fi' 
gure: una specie di gri¬ 
maldello, cioè, per dare 
colpi al cerchio e rispar¬ 
miare la botte. ■ >' 

Il « distinto signore », 
del quale il cronista tosca¬ 
no riferiva le disavventu¬ 
re in un vistoso capocro- ' 
naca del 17 luglio scorso,, 
si chiama Giovanni Unga¬ 
ro: ha trentasei anni ed 
una laurea e fu ammini¬ 
stratore unico della « Pra¬ 
tomagno», creata in quel 
di Terranuova nel "Val- 
darno per lavorare le fi¬ 
bre tessili e fallita nel 
breve volgere di alcuni 
mesi per avere il Nostro, 

S ecóndo la accusa, ' « di¬ 
ratto » 82 milioncini dal¬ 
le casse della società. 

Storie come questa, si 
dirà, accadono ormai do¬ 
vunque e non fanno più 
neppure notizia. Il dottor 
Ungaro, .però, non era nè 
uno sprovveduto, nè un 
. isolato furfanteilo di pro¬ 
vincia, ma un personaggio 
che sapeva il fatto suo; 
uno di quelli che non si 
perdono, come suol dirsi, 
in un bicchiere d’acqua 
ma sanno nuotare anche 


(dove sorse la fabbrica 
fallita) come uno degli 
artefici del « nuovo cor¬ 
so » democristiano, uno di 
quelli che avrebbero trat¬ 
to i paesi del 'Faldarno 
dall’arretratezza per av¬ 
viarli verso le dolci spon¬ 
de del « miracolo econo- 
;mico». E il dovane dot¬ 
tore fece di tutto per non 
tradire le speranze ripo¬ 
ste ne! suo dinamismo e 
nella sua intraprendenza. 
. « Al momento della po¬ 
sa della prima pietra (del¬ 
lo ' stabilimento chiuso, 
n.d.r) — racconta il cro¬ 
nista del Mattino — Gian¬ 
ni Ungaro donò a Terra- 
nuova un magnifico oro¬ 
logio ”a librò”, che fa an¬ 
cora bella mostra di sè in 
via Roma, e fece quindi 
numerose donazioni a vari 
enti si da guadagnarsi in 
tutte le zone una certa no¬ 
torietà ». Aveva capito, in 
sostanza, su quale barca 
doveva navigare e aveva 
manifestato una esperien¬ 
za veramente eccezionale 
come ' « lupo di mare », 
avendo cura, oltretutto, 
« di essere presente a mol¬ 
te manifestazioni, come ad 
esempio all’inaugurazione 
del ponte sulla Acquabor- 
ra », di mostrarsi « con 
tutti sempre gentilissimo 
e di tutti amico». 

Questi era, dunque, il 
giovane e intraprendente 
‘ signore al quale la DC, 
^ auspice Fanfani, aveva af- 
. fidato Tindustrializzazione 
del Valdarno; un «cam¬ 
pione » dal regime e come 


memoria fervorosa — se 
Io è prudentemente scor¬ 
dato. . . 

sjr. se. 


fra 5 anni II 
kw, nucleare 
cmffMìthro 

L'£urat(mi ha preso atto 
— come ha dichiarate ieri 
mattina a Roma il suo vice- 
presidente on. Medi — del 
fatto che l'energia elettrica 
di origine nucleare ragaiun- 
gerà costi competitivi con 
quella di orìgine convenzio¬ 
nale, entro i proesiml 5-7 
annù Alla fine del 1962 le 
centrali nucleo-termo-elet- 
trìche in funzione raggiun¬ 
gevano compleesivamente^ 
nei sei paesi deirEuratom. la 
potenza installata di 1?4 me- 
gawatt, che diventeranno 
. 2000 alla fine del 1965. 3900- 
400 alla fine del 1970. 10-16 
mila alla fine del 1973. 

Il vice presidente del- 
l'Euratom ha lasciato tra¬ 
sparire tuttavìa le preoc¬ 
cupazioni che lo sviluppo 
della nuova fonte energetica 
desta neH'ambito della CEE 
(l'Euratom è. con il mer¬ 
cato comune e la CECA, 
uno dei tre elementi, costi¬ 
tutivi della cosidetta « co¬ 
munità economica europea* 
o CEE) e della CECA (co¬ 
munità dei carbone e del- 
racciaio). Come è noto i 
sei paesi della CEE non ée- 
no stati ancora capaci di 
elaborare una loro politlea 
delVenergia. a causa del d«^ 
sistente contrasto fra i 
duttori di carbone e gli im¬ 
portatori di eombuotlbili 
fossili . .. 
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Un miliardo di de¬ 
biti - Provocatorio 
licenziamento ; 


Latte: punto e da capo. Il 
Consorzio laziale, dopo la di¬ 
sdetta del contratto di aRitto 
stipulato col Comiuie per gli 
impianti di Ponte Mammolo, 
ha fleaato per il primo maggio 
la scadenza del suo nuovo ul¬ 
timatum, La ennesima prova 
di forza — si può dire — è 
già cominciata. Come si con- 
àuderà? • 

Ieri ' il . vicepresidente ' del 
Consorzio ha fatto intendere 
che i nuovi dirigenti (che poi 
sono .1 vecchi che' tornano alla 
ribalta dopo un breve e agi¬ 
tato interregno) sono decisi a 
non arretrare dinanzi alla pro¬ 
vocazione più'aperta. • 

• Due ■ dipendenti, - Guglielmo 
Serangeli e Maria Buggeri, so¬ 
no stati licenziati in tronco, 
anche se ciò contrasta con i 
termini del contratto firmato 
con l'amministrazione capito¬ 
lina: i lavoratori del Consorzio, 
ora, dipendono in tutto e per 
tutto'dalla. Centrale e 1 diri¬ 
genti r del Consorzio non han¬ 
no nessun potere su di essi. 
Ma anche in questo modo si 
è voluto sottolineare come, il 
pugno, di agrari raccoito nel 
Consiglio di amministrazione 
vuole andare fino in fondo, fi¬ 
no alle ultime conseguenze 
dell’annunciata disdetta. 

A questo gesto non mancherà 
. sicuramente una ferma rispo¬ 
sta dei lavoratori, che in que¬ 
sti giorni, per decisione della 
CGIL e della CISL, hanno an¬ 
nunciato di riprendere ia lotta. 

Resta in ogni caso il fatto 
che una tale mossa da parte del 
Consorzio sarebbe stata impos¬ 
sibile nel caso di una più de¬ 
cisa azione da parte ' della 
Giunta comunale. Il solenne 
impegno del luglio scorso di 
giungere al completamento 
della municipalizzazione in tut¬ 
to' il settore, è stato assolto 
soltanto a metà. In concreto, 
ben poco sì è fatto. E. quel 
che è più grave, con la tecnica 
del contratto dì affitto « a sin¬ 
ghiozzo » per Ponte Mammolo 
— rinnovato di sei mesi in sei 
mesi —, si è lasciato aperto 
un varco all'azione dei diri¬ 
genti del Consorzio, che infat¬ 
ti, puntualmente, vanno ora al- 
l'attacco facendosi forti, appun¬ 
to, delle debolezze della Giim- 
ta comunale. 

? La situazione sta diventando 
ancora una volta estremamen¬ 
te delicata. Senza gli impianti 
ed i mezzi del Consorzio, la 
Centrale del latte, ' oggi, non 
Udirebbe svolgere la sua at¬ 
tività. poiché le mancherebbe 
l'indispensabile raccordo con la 
produzione, cioè il servizio di 
raccolta del latte. E' impensa¬ 
bile anche un ritorno al pas¬ 
sato, con il Consorzio che cilra 
la raccolta e la Centrale la la¬ 
vorandone e la distribuzione del 
■ prodotto alle latterie, poiché i 
contadini si rifiuterebbero, a 
giusta ragione, di consegnare 
tì. latte ad un organismo che 
li ha taglieggiati per tanti an¬ 
ni Si cercherà, dunque, la so¬ 
luzione provvisoria di una pro¬ 
roga dell'affitto? Ma i dirigenti 
del Consorzio per ora si op- 
tiongono ed alùno 0 . prezzo, 
tirando la corda fino all’estre¬ 
mo limite. 

, Presidente del Consorzio la¬ 
ziale è ora . Sellerò, ma alla 
vicepresidenza si trova il dot¬ 
tor Grazioli, che fu presiden¬ 
te per un lungo periodo. Pri¬ 
ma di questo ritorno della vec¬ 
chia guardia oltranzista, si era¬ 
no succeduti al timone Car¬ 
toni e Gavazza. La situazione 
è fallimentare. Gli operai sono 
creditori di circa quattrocento 
milioni, i produttori di 613 
milioni (e tuttora i piccoli pro¬ 
prietari sono costretti alla 
protesta per ottenere il paga¬ 
mento dà latte consegnato). 

Ieri sera in Canipido.glio gli 
amministratori della Centrale 
si sono incontrati col sindaco 
c col vicesindaco Grisolia. Oltre 
ai problemi sollevati dall'ulti¬ 
matum del Consorrio. .si è di¬ 
scusso delle linee generali del 
programma che la Commissione 
amministratrice dell'azienda co. 
munaie deve presentare entro 
la fine del mese alla Giunta 
comunale. 


Gli omrì 
dei negozi 
per le feste 
posquali 


Generi vari - Giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato chiusura alle 
20,30. Pasqua e lunedi chiu¬ 
sura completa. 

Generi alimentari - Giovedì, 
venerdì e sabato chiusura alle 
ore 21, Rivendite di vino alle 
22. A Pasqua chiusura ■ totale 
ad eccezione del forni, riven¬ 
dite di pane e drogherie che 
resteranno aperte fino alle 14. 
Rivendite di vino, pasticcerie, 
latterie orario domenicale. Lu¬ 
nedi negozi e mercati rionali 
apertura fino alle 13. Forni e 
rivendite di pane chiusura com¬ 
pleta. 

' Barbieri e ' misti - Pasqua 
apertura dalle 8 alle 13, lunedi 
chiusura completa. 

■ Parrucchieri per signora - Pa- 
squo chiusura completa, lunedi 
apertura dalle 8 alle 13. 




I II vero «miracolo» di Roma: Fiumicino | 

Lo scandalo ha rivelato i retroscena degli « appalti grassi » della Democrazia 
I Cristiana. I ras deiredilizia si sono arricchiti con le opere del regime. La | 
I speculazione delle aree ha fatto il resto: almeno 100 miliardi all’anno sono andati 
I nelle tasche degli speculatori. . ; ■ ^ 

i 70 MILA EDILI I 

I che sono i veri costruttori di : 

Roma, cosa hanno avuto? La 
metà di essi non può abitare 
I neppure alia periferia di Roma: 
l i fitti sono troppo alti. Vengo- 

j no da lontano, trascorrondo ' 

' . Occorre Una nuova politica che tagli le unghie ai padroni della città | 
I e aisicuri uno sviluppo ordinato di tutta la regione. Ma per questo è | 
I indispensabile che avanzi e diventi più grande la forza che più come- 
I guentemente si è battuta, a fianco degli edili, per un nuovo indirizzo. | 


I DaMavoratori dei cantieri 
I un voto di progresso, un voto comunista 


I V: Oggi e domani ti svolgeranno numerose manifestazioni di Partito dinanzi ai cantieri | 
' edili. Oggi (ore 12): via Poggio Ameno (BufalinI e Fredda), Donna Olimpia (Mossi), I 

( piazza 8. Giovanni Bosco (Cianca). Domani (sempre ore 12): ' Forte Boccea (Trivelli), ■ 
Forte Aurelio (Cianca), piazza Irnerio (Ciofi), via Acqua Buliicante • 8ogene (Modica). I 

L_______________ __ _ 4 


t'. : 

« Trattativa priva- 

i ‘ ~ 

ta » per le scuole 
prefabbricate • La 
denuncia dei con- 
sialieri comunisti 


Si rmstìa ii «4 con^^ 

annéga uri toniizìerri 


La maggioranza di centro-si¬ 
nistra non poteva trovare, per 
concludere la sessione ordina¬ 
ria del Consiglio provinciale, un 
modo peggiore di quello che ha 
scelto ieri mattina pr^onendo 
all'appròvazione del Consiglio 
una serie di delibere assurdo 
e chiaramente contrastanti con 
gli interessi pubblici. 

Un primo gruppo di delibere 
6 i riferiva alla esecuzione di 
lavori stradali per uh importo 
complessivo di oltre cinque mi¬ 
liardi da effettuare In sei anni 
a decorrere dal 1964. Un secon¬ 
do gruppo riguardava l'edilizia 
scolastica e in particolare i cri. 
teri con i quali procedere aUa 
aggiudicazione dei lavori per la 
costruzione di nuovi padiglioni 
scolastici prefabbricati destinati 
agli istituti tecnico-industriali 
di Tivoli; Velletri e Civitavec¬ 
chia, al completamento del 
quinto liceo scientifico di Roma 
e delle scuole in corso di ulti¬ 
mazione al VUlagglò Olimpico 
ed ai Cessati - Spìriti. - In en¬ 
trambi i casi, nonostante la vi¬ 
vace battaglia - sostenuta dal 
gruppo comunista, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ha vo¬ 
luto giungere al voto, respìn¬ 
gendo ogni proposta di sospen¬ 
siva. Le dellbere sono state cosi 
approvate e con il conforto (nel 
caso delle strade provinciali) 
del voti fascisti. ^ . 


. E' la terza vòlta che prova a morire 

- - - - -- - - _ 

Fallito il suicidio 
insulta il salvatore 





Milìanli 


Architettura 


Per le strade la Giunta aveva 
proposto un sistema nuovo di 
manutenzione e di pavimenta¬ 
zione sulla base di un-progetto 
che prevede un appalto- dei la¬ 
vori della durata di sei anni. 
Taie nuovo sistema, adatto so¬ 
prattutto per lé strade di Veloce 
scorrimento, prevede ' Tammo- 
dernamentò del manto con l’uso 
di materiale che presuppone 
opere di consolidamento delle 
sottostrutture e ia correzione 
dello stesso andamento stradale. 
Tutta questa opera, complessa 
e finanziariamente onerosa, vie¬ 
ne .affidata pèr sei anni ■ alia 
ditta che vincerà l’appalto pri¬ 
vando li Consiglio della possi- 


Malata si uccide 
nel ; Sqn Camillo 
Musicista sMan- 
cia nel vuoto 


Un ^ pensionato salvato ■ dal 
Tevere nel quale si era. but¬ 
tato ieri mattina alle 11.40. ha 
tentato di percuotere il suo 
soccorritore. Alle domande de¬ 
gli. agenti perchè avesse ten¬ 
tato di uccidersi ha risposto 
seccatissimo: « Sono affari miei. 
Se metto le mani su quello che 
mi ha tirato fuori gii lascio il 
segno “. Poi ha proseguito fu¬ 
riosissimo; « La gente dovreb¬ 
be imparare . a non intromet¬ 
tersi negli affari del prossimo >♦. 

Andrea Scapaticci di 68 an¬ 
ni, abitante in via Giovanni 
Castelbolognesl 30. è al suo ter¬ 
zo tentativo di suicidio. Alcuni 
anni fa si esplose un ■ colpo 
di rivoltella all'orecchio destro 
e fu salvato grazie ad un de¬ 
licato intervento chirurgico. 
L'altr’anno, mentre era ricove¬ 
rato in ospedale per una ma¬ 
lattia, si tagliò : le vene dei 
polsi, ma guari ■ 

Ieri mattina l’uomo ha tenta- 




Oggi incontro 
con i docenti 


Traffico impossibile 


Comizi 
del PCI 

D'Onofrio a Salario: 
Spagna antifascista 
Carocci a Italia: li¬ 
bertà della cultura 


Alle 21 nella sezione Sa¬ 
lario serata in onore del- 
rantifaecismo spagnolo. Sa¬ 
rà ’ proiettato il documen¬ 
tario « Spagna *36 ». Par¬ 
lerà Edoardo D’Onofrio. 

Alle 20,30 nella sezione 
Italia pubblico dibattito sulla 
libertà della cultura. Intro-. 
durranno Borelll e li prof. 
Alberto Carocci candidato 
Indipendente nelle liste del 
PCI. ■ . 

CIVITAVECCHIA ore 10, 
mercato: M. Rodano. ALLU¬ 
MIERE (La Bianca) ore 19: 
M. Rodano. OSTIA LIDO 
ore 18,30, p. Anco Marzio: 
Valdo Magnani. VELLETRI 
ere 19: Cianca. CAMPA- 
GNANO ere 19: A. Marroni. 
GARBATELLA ore 17, in¬ 
contro con i lavoratori della 
Manifattura tabacchi: Vete- 
re. CAVALLEGGERI ore 10, 
mercato: E. De Caneva. LA- 
NUVIO ore 19,45: laviceli. 
ARICCIA ore 16 assemblea 
di donne: Cctareni; GEN- 
ZANO ore 18,30, p. V. ButU- 
roni; Agostinelli. LADISPO- 
LI ore 18: Volpi. TIVOLI 
ore 19,30^ Borgata Crocetta: 
Serafini. POLI ore 19,30. 
Peloso. ARTENA (Ponte dei 
Canneti) ore 19: Secco. 
FRASCATI (Spinacetico) ore 
18: A. Rossi. ROCCA PRIO¬ 
RA ore 19: Mastracchi-Ce- 
saroni. 


Dibattito nella facoltà occupata per 
precisare le richieste degli studenti 


Assemblea 
commercianti 
e artigiani 

Questa sera alle 21 nella se¬ 
de della sezione della Marra- 
nella. in via Bordoni 50. si 
svolgerà un'assemblea di com¬ 
mercianti e arti^ani di tutta 
la zona casillna. Presiederanno 
i compagni Canani e Fran- 
chelluccL . 


' I professori di architettura si 
recheranno nella facoltà occu¬ 
pata per trattare con gli stu¬ 
denti? Almeno tre docenti — il 
facente funzioni di preside Ma¬ 
rino e i professori Carbonara 
e Greco — hanno fatto sapere 
ieri di essere disposti all'incon¬ 
tro. La risposta degli studenti 
sarà data nelle prime ore del 
pomeriggio quando l'assemblea 
avrà definitivamente precisato 
gli obiettivi - minimi • dell'agi- 
tazione. . - . 

' I giovani in questi giorni 
stanno appassionatamente - di. 
scutendo sulle forme e sui con¬ 
tenuti da dare alla loro futura 
corresponsabilità nella ' dire¬ 
zione della facoltà. L’originaria 
richiesta della commissione pa¬ 
ritetico, al punto in cui sono 
giunte le cose, non appare più 
sufficiente: l’esperienza mila¬ 
nese, iniziata dopo una lunga 
occupazione della facoltà, inse¬ 
gna che professori e assistenti 
possono collegarsi e «svuotare» 
la commissione. Gli studenti 
si stanno quindi orientando 
verso richieste meno formali: 
si tende ad avere fin da ora 
gli strumenti per portare avanti 
una autonoma attività cultu¬ 
rale nella facoltà in attesa del 
convegno nazionale sulla rifor¬ 
ma di architettura. 

La « svolta » è maturata man 
mano che le commissioni di 
studio formate dagli occupanti 
hanno proceduto nei loro lavori 
e le lotte nelle altre facoltà 
del Paese si sono concluse con 
risultati alterni. E* naturale 
che in questa fase di crescita 
ideologica sì manifestino di¬ 
vergenze e anche contrasti, ma 
fortunatamente si tratta di di¬ 
visioni che vengono superate 
nel dibattito e che non si cri¬ 
stallizzano in scontri tra gruppi 
politici. Nell'assemblea di ieri, 
per' esempio, sulla questione 
dei futuri rapporti tra profes¬ 
sori e studenti le posizioni dei 
Goliardi autonomi. dell'AGIR e 
deirintesa sono andate sempre 
più avvicinandosi durante la 
discussione fino a confondersi. 

Il dibattito prosegue stamane 
con lo scopo di arrivare all'in- 
contro con i professori su po¬ 
sizioni di forza, di chiarezza e 
di unità. I docenti, dal giorno 
in cui minacciarono le rappre¬ 
saglie e definirono illegittima 
l’occupazione delia facoltà, oo- 
Do costretti a eoropier* conti¬ 


nui passi indietro; il loro iso¬ 
lamento è apparso èvidente du- 
rante il convegno indetto dal- 
rin-Arch perché insegnanti e 
presidi di tre facoltà, illustri 
architetti e uomini di cultura 
hanno sostanzialmente condi¬ 
viso t motivi ideali degli stu- 
denti in lotta. I giovani non 
hanno fretta. Hanno capito che 
il tempo lavora a loro favore 
perché sono dalla parte della 
ragione. 


Diffusione 


, y to per la terza volta di porre 

> ^ /"S*' fine al suoi giorni. * Scese le 

*'* ^C'' scalette' che dal lungotevere 

'’Zf' ' X Testacelo portano al fiume è 

vando li consiglio delia P 06 SI. . . - 4 ^ n' ^inasto 

trollo £td a vincere TaDoalto ^ a**gki » no i ii s 4 visto due ^giovani Alessandro 

li .settati nel Tevere per salvare 11 pensionato Boccardi ed un suo amico Do- 

d1«e a var?Va^elU Marc^^^^ ^ , ^ ^ memeo^ AquinL Jl 

Mambrini. Federici) che hanno ■ “! ^ ----^-, oaHoro 

I compagni Perna. Madatchi J V , TrafflCG impOSSlBìle Sunrà"?oraaTpnmo”iS 

e Di Giulio eono ripetutamente ,■ . ■ — cui l’uomo si era gettato e si 

per rimarcare i di- ^ , sono buttati nel fiume. Dome- 

1 ®- n i 11 - ' — V . nico. dopo poche bracciate, sì 

cbiedendo, anche u^ sospen- ., ■ __ g g ® ® è trovato in difficoltà rlschian- 

siva. che e stata però respinta. =' ^ m,- w^^g g 11 fU ^gT do di annegare. Alessandro 

n modo stesso con ci4 le de- . •, ' Boccardi allora ha raggiunto 

liberazioni' erano state poste in . l’amico e lo ha portato a riva, 

discussione non poteva non su- ' Si è poi rituffato dirigendosi 

ecitare, infatti, perlomeno per- _ ' ’ ' ' ' ' ' - vigorose bracciate verso il 

piessità. Lo.ba rilevato il com- Tm/g __ --- —pensionato. L’uomo quando lo 

pagno Di Giulio facendo notare 6 P ' 1 w I >-R fri RRaR^tf^ ^ avvicinarsi gli ha ur- 

che la soatanza delle delibera- lato alcune frasi scon.iesse e 

zioni era tutta contenuta nel '' y ■ ' ' • • - i *—'ha tentato di ingaggiare una 

capitolato di appalto e che que- ^ "" breve lotta con il suo saiva¬ 
sto non si conosceva perchè'non -Da quando qualche genio no inutilmente dal rosso ' al tore. Ma questi è riuscito Io 

era stato allegato alle delibere, della Ripartizione traj^o, di- verde e viceversa, mentre i stesso a portare a riva l’uomo 

Quando si tratta di un appalto stogliendosì per un attimo dal- quattro vigili che la sfortuna greto del fiume si era 

per racquisto, poniamo, di for- la • campagna di educazione ha costretto a dirigere il traf- intanto radunata una piccola 

maggio per 10 mUioni, la deli- stradale lanciata con grandi fico in quella zona non sape- loU® fi® assistito ni dram- 
bera di solito ìHene distribuita mezti e soldi dal Comune, ha vano più a che santo votarsi. maticq salvataggio; il pensio- 


Boccardi ed un suo amico Do¬ 
menico Aquini. Il pensionato, 
tutto ad un tratto, si è lasciato 
cadere in acqua e i due giovani 
che’ lo ■ stavano os.servando. 
senza - perdere tempo i hanno 
raggiunto di corsa il punto in 
cui l’uomo si era gettato e si 
sono buttati nel fiume. Dome¬ 
nico. dopo poche bracciate, si 
è trovato in difficoltà rischian¬ 
do di annegare. Alessandro 
Boccardi allora ha raggiunto 
l’amico e lo ha portato a riva. 
Si è poi rituffato dirigendosi 
con vigorose bracciate verso il 
pensionato. L’uomo quando lo 
ha visto avvicinarsi gli ha ur¬ 
lato alcune frasi scon.iesse e 
ha tentato di ingaggiare una 
breve lotta con il suo salva- 


straordinaria 


Quando si tratta di un appalto stogliendosi per un attimo dal- quattro vigili che la sfortuna greto del fiume si era 

per racquisto, poniamo, di for- la • campagna di •. educazione ha costretto a dirigere il traf- intanto radunata una piccola 

maggio per 10 mUioni, la deli- stradale lanciata con grandi fico in quella zona non sape- loU® ®fi® fi® assistito al dram- 

bera di solito ìHene distribuita mezti e soldi dal Comune, ha vano più a che santo votarsi. matico salvataggio; il pensio- 

ai consiglieri con il testo del pensato di installare altri sei ' Porta ■ Maggiore, è noto.è nato è stato cancro di peso 

capitolato allegato. Questa voi- o sette semafori a Porta Mag- <1®* peggiori •punti neri- ^ unauto e traspomto al San 
ta — si tratta di miliardi — giare tutta la parte est della della circolazione urbana, la CamUlo. A^ agenti ha detto 
niente. Votare una simile deli- città t risulta invariabilmente ^blimazìone del caos cittadino. e spiato. seiiM figli e che 
berazione significava firmare bloccata ver tre quarti della ^ 9 ”° speri centinaia di ri trova in una difficile situa- 

una cambiale in bianco ed i gloriti Ieri J è^iccatJ S pochi^anni fa con il none finanziana.^ . 

consiglieri comunisti ai sono vertice Tutto il •oomerìaaìo risultato che tutti vediamo. ’ Una donna ^ 69 anni nco- 
rmulSi di ooncede.-, alS giui.- S^ìl^IS fiTa irfSSS ài correre al .anite^ San Ca.n lo ai è uc-; 

fai avallo n %r • e — • ripari con le . punzecchiature cisa len mattina alle o.4o get- 

> > . spìllo dei semafori. Invece tandosi da una finestra del se- 

^ ® di dilettarsi con Ì manifestini condo piano deU’ospedale. An- 

If quelle che inter- multicolori della campagna di nunziata Rosi, abitante in via 

W Off fOSvISfl secano viale Manzotii, buona educazione stradale (utili an- Giovanni Ansaldo 13. è stata 

parte del quartiere di S. Lo- che questi, s'intende, se non soccorsa da un infermiere che 

Rema ha ricordato anche che il®* pcr far sapere aUa gen- dal cortUe aveva assistito im- 

la commitóione» teimlca aveva " te che c'è in Campidoglio qual- potente alla drammatica ^ena. 

LiudkSto^Sfo ^durien^^ neriina. si sono trasformate m amo che pensa al traffico), e H maestro di musica Pietro 
Uicora suicettìS^ di aoo?^^ *** automobili tnca- di indire convegni e nominare Clausetti di NapoU. abitante in 

^memo'*ed il comnamo Ma ^^ate una nell'altra, con gli pletoriche commissioni di stu- via Flaminia 158. è uscito ieri 

ièrehi ha «ottoiincato volt# automobilisti urlanti, i clacson dio. perchè non si affronta il di casa, ha percorso pochi me- 

"orne non alcuni M orlanti, i pedoni urlanti Par- problema con meno dilettanti- tri ed è entrato neUo stabUe 

^more si dSono tener complimento. siamo perfettamente convinti, lito al quarto piano si è butta- 

HAI HaI tfAfipn»* 1*1 mf^oTA ' E SU questo marasma, f bei ma andando avanti cosi dìren* to nella tromba delle scale. F 
nei casi aei genere» la miguure zr..i 


Ki.uuu copie 
dell'Unità 


per 


La segreteria della Fede¬ 
razione rivolge un partico¬ 
lare appello a tutti i com¬ 
pagni ed a tutte le organiz¬ 
zazioni perchè ai prepari 
fin d'ora per domenica 
prossima ^ una grande ' dif¬ 
fusione dell*» Unità ». Ogni 
organizzazione, ogni grup¬ 
po Amici dell’Unità debbo¬ 
no almeno raddoppiare la 
diffusione- In questa occa¬ 
sione si ‘ deve più larga=> 
mente realizzare la parola 
d'ordine: ^ ogni compagno 
attivo diffonda almeno cin¬ 
que copie dei giornale. ; 

L'obbiettivo che ci pro¬ 
poniamo è che, per la do¬ 
menica di Pasqua, si rag¬ 
giungane o ai superino le 
50.000 copie. Ogni copia in 
più pud essere un veto In 
più. • 

Tutti al lavoro por una 
larghissima diffusione del- 
l*« Uniti », per conquistare 
nuovi voti al PCI I , - 


esecuzione, il hunor costo e la semafori nuovi nuovi passava- ita sempre più difficile. 
maggior sorveglianza poasibili. 

La maggioranza è stata sorda a -- 

questi richiami ed ha appro- ' 
vato, insieme ai fascisti, tutte 1 ® • ■ * 

proposte della Giunta. . POf lO SCIOPGfO 

Per le scuole, la scena si è ^ 

ripetuta. La Giunta aveva eot- . . — ^— 3 “* 

toposto all’esame del Consiglio ; ^ _ 

una pseudo-delìbera con la qua- W ^ ’ 

le. di fatto, si chiedeva l'auto- Hj 

rizzazione ad iniziare sondaggi H 

con alcune ditte per la còstru- ™ 

rione a trattativa privata dei " 
complessi prefabbricati. Si ìm- ' A 

pegna cosi il Consiglio a fornire - , , w 

in anticipo una copertura, non . - H 

solo politica ma anche ammi- i . • • ^ 

nistrativa, alle - scelte che la i , 

Giunta avrebbe operato sia pure ’ - ■ * • - 

con l’ausilio di una commissione ’ . , " ' _ ■" ^iopero di 48 ore 

I consiglieri comunieti hanno ’ . Ueri dellTNCIS »; qn 

respinto questo singolare modo ^ f mm J_||_ scritta apparsa ieri su 

di procedere e s| sono rifiutati ^ 9 » Ivi» Q 6 IIQ ■ IRTQ* ■ guardine. I custodi no: 
di partecipare alla votazione e ' „ . . messo la posta nelle 

di far parte delie commìasioni ■ _- non hanno accudito a'. 

previste dalla delibera. In ef- - favOCQITO - rie delle scale c dei 

fetti la Giunta non chiedeva la , • hanno sospeso ogni al 

autorizzazione a costruire'le |_ rranginro vizio. La stessa cosa 

scuole prefabbricate sulla baee I IO SdOpOfO o^i e forse anche nei 

di progetti e capitolati precidi, - mi giorni se rAmmini: 


morto sul colpo. 


piccola 

cronaca 



S.M. della Pietà; 
revocato 
lo sciopero 


. IL GIORNO • 

— Oggi martedì 4 aprite (99-266). 
- Onomastico: Maria Cleofe. Il sole 
sorge alle 5.51 e tramonta alle 
isj». Luna piena oggi. 

BOLLETTINI 

. - — Demografico, Nati: maschi 77 

.1 - c'. .. ^ femmine 97. Morii: maschi 29 

«Sciopero di 48 ore dei por- minori 

tìeri dell INCIS »; qu^a la _ jqe^Mròlo^co. Le temperature 
scritta apparsa ieri su tutte le di ieri: minima 5 e massima 17. 

VETERINARIO NOTTURNO 

messo la posta nelle cassette, _ Dottor D. K. Bowler. teiefo- 
non hanno accudito alle puh- no 5132739 . 

ISTITUTO GRAMSCI 

hanno sospeso ogm altro ser- _ i.>istirato Gramsci comunica 
VIZIO. La stessa cosa accadrà ci,e la quinta lezione dei corso 
oggi e forse anche nei prossi- di filosofia del diritto tenuto dal 
mi giorni se rAmministrarione prof. Umberto Ccrroni si terrà 


ma solo una specie di delega r^ scionero nèali osuedalì accoglierà le richieste dei martedì 16 aprile. 
interaa a trattare con le ditte S ^riY^eUa dipendenti. • BRUNO CARUSO 

mediante 11 principio della trat- pjp.i - hi Ceccano è stato re- ^ portieri dell'INCIS esigono ALLA DON CHI^IOTTE 
tativa privata. Tale delega l’ha " . , ® ® stato re- assegni già — « Bruno caiw es 






darà. a.*isicurato ai sindacati che la ma non indifferente - 22.000 I3 e 16-20.30. 

■ Con il ■ voto favorevole del commissione paritetica, costi- lire mensili — per bilanci dif- LUTTO 

gruppo comunista è stata invece ® lusU® pec risolvere al- ficlli da quadrare. Lo sciopero — E’ morta Ieri all’età di 63 anni 

votata una serie di provvedi- cuni importanti problemi della dei portieri è un fatto nuovo Anna Cortesi. I funerali si avot- 

menti a favore deiragricoltura categoria, si metter.n finalmen- per la categoria; lo slancio con jeranno oggi alle I2 partendo 

(costruzione di centri di rac- te al lavoro. ' I dirigenti dei il quale hanno aderito alLa “V-T'ÌT 

colta-mercato e ' letituzione di sindacati hanno ritenuto sufll- lotta dimostra che non sono nostro compaiano* d* lavoml^t^^^ 

corsi permanenti teorico-pratici dente questo impegno e hanno più disposti a tollerare in- dì Cesare, giungano le fraterne 

di cooperazlont). , sospeso lo adopero.. . giustizie. . , , 1 condoglianze gcli'Unità. 




La sciagura è av¬ 
venuto sotto ponte 
Milvio - Salvati gli 
altri militari 


Il capovoga delrarmo « quat¬ 
tro con timoniere « dei coraz¬ 
zieri, è annegato Ieri pomerig¬ 
gio nel Tevere mentre sì al¬ 
lenava con gli 'altri quat¬ 
tro uomini deii’equipaggio. I 
suoi compagni, aggrappati al 
legno, hanno percorso la cor¬ 
rente alla deriva prima di es¬ 
sere salvati da due fiumaroli. 
Lui, Vittorio Rambaldo, di 24 
anni, ha 'preferito ■ gettarsi a 
nuoto per non compromettere 
le possibilità di salvezza degli 
amici, che sapeva essere meno 
esperti nel nuolo. ed è ecom- 
parso tra i gorghi dopo aver 
percorso qualche decina di me. 
tri. Ha tentato invano di aiu¬ 
tarli. lanciandosi nelle acque 
del fiume, il pescatore Teresio, 
Abrate. di 50 anni, invalido ci¬ 
vile: soccorso a sua volta, è. 
stato accompagnato in ospedale 
per un princìpio di assidera¬ 
mento. 

' La sciagura è avvenuta alle 
17,30. proprio sotto ponte Mil¬ 
vio. La canoa si era mossa dal 
galleggiante della Marina, da¬ 
vanti al ministero, ed aveva 
risalito il fiume ' Come tutte le 
imbarcazioni leggere, giunta al 
vecchio ponte doveva tornare 
indietro. Lo specchio di acqua, 
in questa stagione, è molto in¬ 
fido perché si formano in esso 
pericolosi mulinelli, causati dal¬ 
ia forte corrente. L’equipaggio, 
composto oltre che dal Ram¬ 
baldo dal timoniere Giovanni 
Delle Vedove di 30 anni, che 
ha fatto parte deU’eqùipaggio 
parteciDante alle Olimpiadi per 
l’otto dei corazzieri, da Isidoro 
Quaglio, di 2i anni, da Renzo 
De Marchi di 20 anni, e da An¬ 
gelo Riva anche lui di 20 anni, 
ha quindi iniziato la difficile 
manovra. ■ 

Come al solito dalla spalletta 
del ponte e del lungotevere nu¬ 
merosi curiosi assistevano alle 
evoluzioni dell’imbarcazione. E* 
stato un attimo: i remi hanno 
battuto a vuoto l'acaua; mentre 
la « yole » si è inclinata pau¬ 
rosamente su un fianco. Gli uo¬ 
mini sono stati sbalzati tutti 
fuori bordo, ma si sono aggrap- 
Dati allo scafo che ha comin¬ 
ciato a scendere, seguendo la 
corrente , verso ponte Duca 
d’Aosta. 

Dalla riva si è staccata su¬ 
bito una barca, con a bordo Ro¬ 
dolfo Valentini e Franco Epi- 
fàni che stavano pescando poco 
lontano. Contemporaneamente 
dal suo galleggiante s! è tuffato 
ll’Abrate. che ha cominciato a 
[nuotare verso il canotto E’ sta. 
to a questo punto, mentre la 
yole filava sulla corrente che 
Vittorio Rambaldo ha comin¬ 
ciato n disperato tentativo di 
mettersi in salvo con forti brac¬ 
ciate. »Ci ha detto che andava 
a nuoto — hanno raccontato i 
suoi compagni —. In cinque ag¬ 
grappati non ce Tavremmo mal 
fatta e poi stava arrivando, già 
in difficoltà per la forte cor¬ 
rente. il fiumarolo. Lo abbiamo 
visto nuotare per un po’, poi è 
scomparso». • 

■ Dopo qualche minuto la bar. 
ca con i due pescatori ba rag¬ 
giunto i corazzieri, - che sono 
stati aiutati. Poi è arrivata an¬ 
che la lancia dei vigili dei fuo¬ 
co ed ha preso a bordo i cin¬ 
que uomini dirigendosi verso il 
galleggiante della Marina. L'A. 
brate. con un’auto della polizia 
è stato trasportato a] Santo Spi¬ 
rito. dove i sanitari gli hanno 
riscontrato un principio ^ as¬ 
sideramento. I corazzieri, che 
volevano tuffarsi ancora per 
cercare di soccorrere II loro 
compagno sono sfati invitati a 
de.'istere. ^ 

Le ricerche del corpo di Vit¬ 
torio Rambaldo sono proseguite 
per ore inutilmente. Vi hanno 
partecipato i sommozzatori dei 
vigili del fuoco e • gli - agenti 
della - Vigilanza Tevere -. 


il partito 

Assemblee 
di sezione 

Per esaminare gli sviluppi del¬ 
la campagna elettorale sono con¬ 
vocate le seguenti assemblo» di 
sezione; La Rustica ore 20; Mon- 
tcrotondo ore 20 . 

: Avviso 

Si informano i compagni che 
gli accordi tra i partiti preve¬ 
dono la sospensione dei comizi 
soltanto nei giorni di venerdì 12 
e di sabato 13 aprile. I giornali 
parlati sono quindi permessi an¬ 
che in questi due giorni. 

Servizio d'ordine 

Il servizio d’ordine è convo- 
Caio mr le 17 di oggi in piazza SS. 
Apostoli. 

. Convocazioni 

' Commirsinne provincia, doma¬ 
ni alle 9.30 in Federazione. 
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Rinascita 
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Gravissima sciagura sul lavoro in Alto Adige 


[Riprende il «processone» 
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Una gara di solidarietà 
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sei operai UCCISI 


ora 


E' accaduto in un 
cantiere dell'INDEL 
Ferito un altro la- 
' voratore 

Nostro servizio 

^ ‘ :BOLZANO. 8 . 

Nei pressi di Lappago in 
Valle Aurina una valanga 
di neve è venuta giù dalla 
montagna e hu investito un 
gruppo di operai che stavano 
avviandosi verso le baracche 
per la colazione: sei sono i 
morti. Un altro lavoratore è 
rimasto gravemente ferito ed 
è stato ricoverato all’ospeda¬ 
le di Brunico. - 

La sciagura si è verificata 
fulminea, poco prima di mez. 
zogiorno, in uno dei cantieri 
deXla società < INDEL », che 
costruisce una serie di im¬ 
pianti idroelettrici nei din¬ 
torni di Lappago, a 1500 me¬ 
tri d’altezza. - 

Nella località dove stama¬ 
ne i set operai hanno trovato 
la morte sotto tina vera e 
propria montagna di neve e 
di terra si ergono imponenti 
massicci rocciosi che supera¬ 
no i due e i tremila metri, 
fra i quali il Monte Grigio, 
la Croda Bianca e il Gran 
Pilastro. In una serie di pic¬ 
cole valli, confluiscono tor¬ 
renti vorticosi che precipi¬ 
tano dagli impluvi, formando 
una zona adatta per la co¬ 
struzione di impianti idro- 
elettrici. Proprio stamane, da 
tutte queste montagne, sono 
precipitate, verso le piccole 
valli, una serie paurosa di 
frane. Nel corso della notte, 
infatti, al manto di neve già 
esistente, si era aggiunto un 
altro strato bianco di oltre 
un metro. E’ stata la nuova 
nevicata a provocare, a quan¬ 
to sembra, la tragedia. 

Alcune valanghe sono pre¬ 
cipitate sui cantieri della 
€ INDEL > prima che gli ope. 
rai riuscissero a raggiungere 
gli apprestamenti di sicurez¬ 
ze. La sciagura è iniziata e 
*t^è conclusa nei giro di po- 
cm minuti: dall’alto, la neve, 
ha cominciato a rotolare ver¬ 
so il basso, frammista a ter¬ 
ra, ~ in quel momento, gli 
operai stavano per abbando¬ 
nare il lavoro e recarsi nelle 
baracche, ■ a consumarvi la 
colazione. Un gruppo, prima 
che qualcuno potesse dare 
l’allarme, è stato investito in 
pieno, all’imbocco ‘ di una 
galleria, da una enorme 
quantità di neve. A pochi 
metri, -sorgono le - baracche 
verso le quali la squadra si 
stava dirigendo. ' 

« E’ stato terribile — ha 
raccontato più tardi un ope¬ 
raio. — Io sono riuscito a 
liberarmi dalla morsa della 
neve e ho visto che la va¬ 
langa aveva fatto, nel mio 
gruppo, ' un vuoto pauroso. 
Ho fatto una corsa disperata 
verso le baracche e ho dato 
l’allarme: ma è stato tutto 
inutile... *. . • 

Gruppi di soccorritori sì 
sono messi subito a frugare 
nella neve. Poco dopo, sono 
stati recuperati i corpi di 
sci operai: ' Corrado Kuer. 
di 61 anni altoatesino di Lap. 
pago; Renato Bulf di 17 anni 
di S. Gregorio delle Alpi: 
Giovanni De Bastian di 27 
anni di Trichiana; Vito Sise 
di 39 anni di Sospiralo; An¬ 
gelo Bezzanet di 26 anni pu¬ 
re di Sospiralo; ' e Antonio 
Bristot, di Longarone, di 57 
. anni. 

Virgilio Da Mas, da ‘ Tn- 
chiana (Belluno), è stato li¬ 
berato dalla neve ancora tn 
vita e trasportato all’ospe¬ 
dale di Brunivo. I medici lo 
hanno giudicato guaribile in 
un mese ' per la lussazione 
della spalla destra e l’aspor¬ 
tazione del padiglione del- 
l’orecchio destro. Altre squa¬ 
dre di soccorso, dopo il re¬ 
cupero dei cot^i dei sei ope¬ 
rai, sono partite da Bruntco, 
dalla Valle Aurina e da Bol¬ 
zano. Sono composte da ca¬ 
rabinieri e finanzieri, che si 
. recano sul posto per control¬ 
lare la situazione. Non è da 
escludere, infatti, che net 
diversi cantieri sparsi nelle 
valli, ' altre ‘ frane abbiano 
portato morte e distruzione. 
Le squadre si muovono con 
grande cautela perché il pe¬ 
ricolo delle frane incombe 
ancora su tutte le valli. 

La magistratura ha aperto 
una inchiesta sulla tragedia. 
Si tratta di stabilire se nei 
cantieri della « INDEL » il 
lavoro Si svolge con tutte le 
cautele previste per le ope¬ 
razioni di scavo e di costru¬ 
zione di gallerìe, nelle zone 
di alta montagna. 

t corpi dei sei operai uc¬ 
cisi dalla slavina saranno 
portati a valle per i funerali, 
non appena sarà possibile 
muoversi senza pericolo. Le 
montagne, comunque — Io 
f^etiamo — sono tutte un 
Hoollire di frane e le ope¬ 
razioni di soccorso e di con¬ 
trollo si svolgono con una 
lentezza esasperante. 

'•,1 / 1». b» 


Spaventosa sciagura a Nairobi 


Se la patente del¬ 
l'elettrotecnico fu 
rubata, < chi fu il 
ladro? 


I l lettori del nostro giornale hanno sottoscritto la sommai 
(necessaria per acquistare un arto artificiale al ragazzo! 


settantadue i morti 
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• , (Nessuna particolare mjsu-l 
• ra è stata adottata dopo il ì 

d : clamoroso • incidente - fra 
' Ghiani.e Fenaroli, ■ avvenu¬ 
to venerdì scorso ' dui'ante • 
una pausa del : processo. I 
due imputati saranno prele- 
vati a Regina Coeli da un 
unico " cellulare., nel quale ’ 
•^v siederanno su paìiche diver- 
' " * se. In aula, e durante le so- / 

spensioni, saranno ancora se- 
1 ^ ^ parati da un solo carabiniere. 

^ Sarà interessante vedere ; 

1 ^ questa mattina, ^ Tatleggia- 

mento del •« sicario » • e del 
t mandante ». Si dice che il 
geometra dì Airuno sia im- 
paurito tanto.. r>. pregare 
I difensori di rivolgersi al 
pubblico ministero, perché 
^ V A gjg tutelata la sua incolumi- 
" tà personale. L’elettrotecni- 

'v co, invéce, dovrebbe mostra* 

re i sogni delle sofferenze 
che, a ■ dire dei. suoi legali, 
ha patito nel corso di questi 
ultimi giorni: notti in blan- 
co, pasti saltati, cambiamen- 
to di cella, ecc. •• 

Ghiani — ' stando ai « si 
dice » — si è calmato: ieri ■ 
mattina ha ricevuto a Regi- 
na Coeli la visita di uno dei 
suoi • difensori, Tavv. Franz 
Sarno. Per diverse ore lega- . 
le e cliente hanno esamina- 
; y . to la perizia sui microfilm. 
C-T ' documento che, secondo la 
"-yw difesa, dovrebbe essere ’l 
«yy.*-'. migliore alibi di Raoul Ghia. 

■ ■■ ■ . ni. ‘ 

L'avv. , Samo / ha anche 
'' ' messo al corrente Ghiani di 
aver Iniziato, affindandola. a 
filhi : un ' detective milanese, una 

vasta indqgine su alcuni 
< personaggi » del giallo: la 
difesa di Ghiani, insomma, 
sembra intenzionata a porta¬ 
re in aula il <vera assassi- 
-nan pre- > della Martirano. ' - 

persone. Si sono appresi, intanto, i 

___ _ « ■ - - ... A. 2 * .J .sb Ma «PWA A ^ i 
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|< Dal nostro inviato 

Ì PONTECORVO. 8. 
Tutto Io famiglia di Rinal¬ 
do Folcarelli — padre, ma- 
’ dre e 5 figli (f fra poco un 

( sesto) — uiue in uno .stanco. 

nelle case popolari di Ponte- 
, corvo. Lui fa il manovale e 

( riesce si c no a 'tfamare tut¬ 
ti. Giorni fa ' ha .scritto al- 
rUnìth una lettera, i lettori 
sono rimasti colpiti, hanno 

( prontamente risposto Rinal¬ 
do Folcarelli chiedeva aiuto 
per suo figlio f'ernando. di N 

I anni, do 7 nnni costretto a 
camminare con !e .slainpellc 
— dopo un incidente in cui 
perse una gamba — pbrché 

I in sette anni, suo padre non 
è riu.'tcito o mettere da parte 
■ 45 mila lire per acQuislargli 

I un apparecchio ortopedico. 1 
lettori de/I'Unità — /‘ questo 
che siarno andati a dire alla 
' famiglia Folcarelli — hanno 

( mandato al giornale il loro 
contributo: tante piccole som¬ 
me che, messe insieme, po¬ 
tranno offrire o Fernando 

I Folcarelli quello che aspetta 
da 7 anni, quello che gli enti 
di o.f.'iistenzn non gii hanno, 

I in 7 anni, voluto dare. 

ytbbiomo parlato con la 
mamma dì Fernando, le ab¬ 
biamo doto Io bella notizia. 
I II padre non c'era; era al 
" lavoro, sulle montagne. Nep- 
_ pure Fernando era a casa: 
I dallo scorso ottobre è in un 
collegio per ragazzi invalidi 
il ‘'Piccolo rifugio" di San 

( Donò di Piave. * *■ 

■ « Chissà copie sarà conten¬ 
to — ha detto la madre — 

I potrà buttar wia le stampelle 
con le quali si è slogato le 
spalle per sette anni. Credo 
che riprenderà anche a stu- 

1 diare. Era molto braco. Fer¬ 
nando L'anno scorso era .sta- 
' to promosso in seconda ine- 

I dia con voti bellissimi. Ades¬ 
so guardi qua ". 

Ci mostra alcune lettere: 
m una della scuola media che 
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La famiglia di Rinaldo Folcarelli. Nella foto manca | 
Fernando, il bambino che potrà avere, dopo sette ■ 
anni, grazie alla solidarietà dei lettori del nostro 
giornale, un apparecchio ortopedico che gli permei- | 
tera di camminare senza le stampelle. ■ 
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‘ NAIROBI, 8 — Settantadue fedeli della « Fratellanza africana» (una Chiesa cristiana) sono morti in un pullman pre* “v* ««*1“ maruranu. ' 
cipitato da un ponte In un fiume, a 150 chilometri da Nairobi, sulla strada fra Kìtuti e Machakos. Solo- dieci persone. Si sono appresi, intanto, 1 
fra quelle che si trovavano a bordo dell’autobus, si sono salvate, gettandosi sulla strada prima che l'automezzo preci- motivi del trasferimento di 
^ pltasse nel fiume. Tutte le altre sono morte: 58 cadaveri sono stati già ripescati dai sommozzatori, nelle acque del fiume Ghiani dal sesto braccio al 
Tiva. Altri 14 morti sono ancora fra le lamiere dell’autobus. Fra i corpi recuperati, vi sono quelli di 12 bambini, diretti, primo. Il «sicario» era ri- 
. assieme ai loro insegnanti e agii altri fedeli, verso Machakos, dove avrebbero’ presenziato a una funzione religiosa, stretto in una cella attrezza- 
Nella telefoto € A.P. >: l’autobus sernisommerso con dei poliziotti che estraggono una vittima. - . (g (> 01 ^ mi tavolino e un pic- 

■ ‘-7^ . .. .. . . lygfjg C55 pgj.j,jié Raoul 

—----^-;-—^- Ghiani ha da diverso tempo 

: . . ; i’; < rincarìco di ' aiuto contabi- 

In un cantiere di Atene | Ancona {tenuto ha dovuto abbando-j 

' _ __> nare il lavoro* nel quale è 

■ ' stato sostituito da un altro 

K carcerato, che ha anche oc¬ 

cupato la sua celletta.^Lo 
spostamento non è stato gra- 
. dito dairelettrotecnico. 

4 . -. . ... -. 1 ’ -v '. De notizie allarmastiche 

' ' " -. -a . . .. ... igjigiatg ija alcuni giornali, 

™ ™ — conferma: Ghiani non è sta- 

. . to spostato dal sesto braccio 
BHHH per tenerlo lontano da Fena. 

, • roli, che è nell’B. braccio, 

e perciò già alla larga dal 
«sicario», ma per semplici 

te questioni tecniche. Una 

smentita definitiva ha trova¬ 
to anche la notizia, lanciata 

i 7 ; 1 ^ ' ^ . : ; con tropF^ leggerezza, del 

' , . . ’ ■* o ■ ____ tentato suicidio, che è esisti- 

Nostro fervuto nei 1961 che Iaveva adibito j, to solo nella fantasia di un 

- al trasporto passeggeri sulla H chirurgo romano prof^- eiomale milanese e di uno 

ATENE .8 jinea^ P.«o-S.vdney. Po^ , . Sò' V ‘ . 

Un furioso incendio, scop- Neurologico deU'ospedale San - . = La calma è, quindi, alme- 

piato stanotte per la combu- r ^ morto oggi in una ^ ^ no per il'momento, tornata 

.,io„a di alcuni stracci di pe- ' "ors”"p;e 2 o ^h&'aTc-- « DfffleirffCOfa » fV' ‘**^3 

trolio, ha totalmente distrut- Corinto. I passeggeri erano legraficamente a Osimo, per questa mattina nprende 

to il transatlantico greco stati fatti scendere in quel sottoporre ad intervento ope- sm 

.Britannia. di 20 mila ton-porto e sarebbe™ stati ripre-g'S ; 0 KOnUm f^SfaVoTi 

nellate, mentre la nave era si a bo^do uria volta termina cidente stradale. 1,3 -< Flavia " m m ' escluso che il presidente de¬ 
in riparazione in un cantie- te le nparazioni. ^ ^ del prof. Spaccarem giunta Kgm Cflllllll III cìda di tenere udienza anche 

re nei pressi di Atene. Otto E* probabile che il «Bri- statale n, , 6 . m loralità IM «llllllll Il pomeriggio, o almeno di 

marinai sono rimasti grave- lannia » venga affondato in strada e.^Tvelto uTiaraca^i?" non sos^ndere la seduta fi- 

mente ustionati - dalle fiam- un bassofondo per scongiura- è precipitata - in una .scalpata Wt anflUirlIffV ® 

me. mentre altri tre sono da- re il pericolo che salti in aria, profonda circa otto metri n * * Nell’udienza ' di questa 


I una aeiia scuuiu -r . .* v ..... ^ 

Fernando frequenta a Fitti^ ja lettera è: Flavia Gaiotto; ■■'. tesa ad ottenere un contri- I 

rio Veneto. Vi si dice che è g contenuto, che fa onore al . buto per l’acquisto di un op- " 

( passivo, non "ha rivelato tm- motto latino è il seguente: parecchio ortopedico. in 

pegno scolastico" e non ha •-Abbiamo passato ternando quanto i fondi accreditati per I 

nessuna * preparazione do- all’altro istituto perchè qui tale forma di assistenza, sono M 


In un cantiere di Atene 


Piroscafo 

distrutto 

dal fuoco 


■ nessuna » preparazione do¬ 
mestico» (cioè non conosce 

I le buone norme dell’educa¬ 
zione): insomma una pìcco¬ 
la bestia, per il preside del- 

I la scuola, ... 

» Me lo vado a riprendere 
appena riesco a mettere in¬ 
sieme i soldi per il viaggio. 

I Non è possibile che sia di¬ 
ventato un somaro tutto ni 
-, colpo. Non starà bene, lassù 

I fra ertronci che non lo son¬ 
no prendere per il verso 
giusto". ■..■■■-■ 

’ Rinaldo Folcarelli adesso 

( lavora, da un mese, con la. 
società anonima elettrifìca- 
zionì: è probabile che guada- 

I gni di più delle 33.007 lire 
che per due anni ha ricevuto 
dalla ditta Pónìccia di Lati- 
^ na. La moglie ci mostra una 








Nostro servìzio l’aveva adibito .ANCONA.‘8 ' 

- al trasporto passeggeri sulla >R chirurgo romano proles- 
ATENE, 8 ' linea y Pireo-Sydney. Poteva sor Giorgio Spaccarelli, di 50 

i QfiA snni, direttore ^ del Reperto 

Un furioso incendio, scop- trasportare 1.3()() p^eggeri Neurologico dell’ospedale San 


Livorno 


■ ore di ' lavoro il manovale 
“'-Rinaldo Folcarelli ha gua- 

I dagnato 33.007 lire, sema una 
lira di straordinario. ’ ^ . 

La madre di Fernando vuo- 

I ìe andare a riprendersi il fi¬ 
glio anche perché ha ricevuto 
un’altra lettera, in calce alla 
quale c’è stamoato un bel 

I motto, in latino: « ... e noi 
crediamo nella carità ». La 
lettera annuncia H "trasfe- 

I rimentO" di Fernando dal 
» Piccolo rifugio » di Vitto¬ 
rio Veneto a quello di San 
Donà di Piave. La firma dei- 


motto latino è il seguente: parecchio ortopedico. in 
••Abbiamo passato ternando quanto i fondi accreditati per I 
all’altro istituto perchè qui tale forma di assistenza, sono m 
non si poteva più tenere. A , stati, da tempo, interamente 
suo tempo-abbiamo mandato , impegnati". -- • ■ 

ti preventivo di una seconda • -• Ora, finalmente, grazie al- | 

Ditta (per l’apparecchio or- rUhità, il mio ragazzo avrà 
topedico). Cercate ora di sol- il suo apparecchio. Lo deve _ 
lecitare perchè - altrimenti ai poveracci come noi, a I. 

dovremmo rimandarvi a casa quelli che sanno cosa vuol* 
il figlio, non potendolo /e- dire la mirsria. Penso che to- '■ 
nere senza scopo alcuno. Di- ' ro non mi criticheranno, co- I 
stintamente per la dìrezio- me qualche "galantuomo” ha | 
ne. ecc. ». fatto, perchè mando a scuòla 

"Metto da parte i soldi e i miei ragazzi, perchè Ange- m 
vado g riprenderlo — dice la — 13 anni — frequenta le I 
; là madre, e voi come a- medie invece di cominciare • 

' vremmó dovuto fare con a lavorare per aiutare la fa- ^ 

' una famiglia cosi numerosa - miglia. E a scuola, finché vi- 1 
da mantenere, con tutti i ra- vo io, ci andranno anche I 
gozzi da mandare a scuola, a Bruno, Roberto. Anna Ma- 
comperare l'apparecchio or- ria e quello che ancora de- ■ 
topedico per Fernando? Un ve nascere. Dovranno fare | 

■ anno fa abbiamo chiesto, tra- una vita diversa, i miei ra- . 
mite' U nostro comune, alla gozzi, dovranno potersi com- . 

• pretura di Frosinone. di aiu- ■ perare quello di cui hanno I 
torci a comperare la gamba bisogno, non dovranno esse- ■ 
artificiale: ci hanno richiesto re costretti a chiedere aiuto ' 
un preventivo: lo abbiamo a nessuno. E visto che in ■ 
mandato: era della ditta Va- • questo nostro mondo non si | 
violo di Treviso ed ammon- può andare avanti senza un 
tava a 45 mila ìire ». La pre- pezzo ■ di carta con i voti m 
, tura, in data 13 marzo 1963 ■ scritti in fila, loro Io avranno m 
; ho risposto al Comune di - quel pezzo di carta. Che po- * 
Pontecorvo: » Con preghiera -. irebbero mai fare in un pae- ‘ 
di darne opportuna notizia - se come questo? I vasai? Mio I 
alla persona interessata, si marito era vasaio, anche bra- | 
comunica che questa prefet- . vo era, ma non guadagnava 
tura si trova nelVassoluta im- nemmeno 1000 lire al ■ 
possibilità di aderire alia ri- giorno". | 

chiesta prodotta-dalla perso- li» 

na in oggetto indicata.^ in- . !• v. 

MH ' ■■■ ^ ' mam ■ oh hb ■■■ ob hI 


vecchio busto paga: per 86 ■ pretura di Prosinone, di aiu¬ 


tarci a comperare la gamba 
artificiale: ci hanno richiesto 
un preventivo: Io abbiamo 
mandato: era della ditta Fe¬ 
nolo di Treviso ed ammon¬ 
tava a 45 mila ìire ». La pre¬ 
tura. in data 13 marzo 1963 
; ho risposto al Comune di 
Pontecorvo: "Con preghiera 
di darne opportuna notizia 
alla persona interessata, si 


_ ___ ____ «Dfineiiffcofo» 

trolio, ha totalmente distrut- Corinto. T passeggeri *érano legraficamente a Òsimo, per questa mattina nprende- 

to il transatlantico greco stati fatti scendere in quel sottoporre ad intervento ope- am 

.Briunnia. di 20 mnaton-porlo e sarebbe™ siati 0 KOrfUIII f^SfaVoTi 

nellate, mentre la nave era si a bo^do uria volta termina cidente stradale. I.ia « Flavia " m m ' escluso che il presidente de¬ 
in riparazione in un cantie- te le nparazioni. ^ ^ del prof. Spaccarem giunta Kam Cflllllll ili cìda di tenere udienza anche 

re nei pressi di Atene. Otto E* probabile che il «Bri- statale n, ,6. m loralità IM «Ifllllll Il pomeriggio, o almeno di 

marinai sono rimasti grave- lannia » venga affondato in strada e.^Tvelto uTiaraca”!?" non sos^ndere la seduta fi- 

mente ustionati - dalle fiam- un bassofondo per scongiura- è precipitata - in una .scalpata Vfl Bnilwf lIffV ® 

me, mentre altri tre sono da- re il pericolo che salti in aria, profonda circa otto metri n * * Nell’udienza ' di questa 

ti per dispersi e si teme che Comunque, anche questo ac- ?^i°^Ì^^c?g'Sfta. RaS ■O»*» C»rrispa»à«fe ^'IllìSmbrre n?n°reÌ?l^so 

ciann rimacti intraonolati in coreimento non riuscirà ' a zollai ci - 5 I mrkl 'I ' O * I __ •_ 


siano limasti intrappolati in corgimento non riuscirà a 30 anni, che si trav.nva al suo ; * = LIVORNO. 8 . 'h? Ghiani abbia un altro 

una delle stive della nave. ' salvare la nave. Un porta-fianco.. è rimasta gravemente '« Smarrito »!‘per un errore noi-T^cniard, Hol «nm 

I.!, navo 'rnntiniia a bni- ^oce dei cantieri in cui essa ferita ■- .- dei funzionari della compagnia 

La nave continua a Dru raoarazione ha detto Da notizia 'della morte ; del aerea. U corpo di un giovane coimputato - e che lo inviti 

ciane, dopo essere stata tra- J ® prof. Spaccarem è stata ap- emigrato K^ese, perito in nuovamente a dire la venta 

_Cne una Slinia uei uanni nmea a Tlnma noi tardo nomo- i c, mtol oinmi-, A mioetn nro. 


Salvo in extremis un « Vickers » della BEA 

Quaranta a bordo 
inotoro in fiamme 


■ amarrato ■ noche Ghm^^ abbia un altro 

dei funzionari della compagnia .rj;* io !n^n 

aerea, il corpo di un giovane coimputato • e che lo inviti 


Il drammatico scaoibio di oiessoggi con l'aeroporto di Punta 
Raisi - Si tooMva on mamoroggio • Emergenza sul campo 


cassero alle • strutture*, del 
cantiere. L’intervento dei vi¬ 
gili del fuoco di Atene, ac¬ 
corsi quando già le fiamme —— 

erano altissime, non ha po- _ 

tuto sortire nessun risultalo. 

Il « Brilannia » era entra* JCà 
to nei cantieri ' di ^ Stavros 
Niarchos la settimana scorsa 
per una revisione della sala 
macchine, dove si erano avu- Comparsa 
le delle noie. Tutto l’equipag- u Tribun 
gio, 130 uomini, era a bordo dannato la 
[quando è scoppiato l’incen- - Lux Film 


C. W. 


di S. Caniillo. si sono recati a tante 
Fal>riano. tìtn r 


tante in via TommasI 47. Par- viaggiare un altro ”sica- 

sS?rrn^r dì”SSte;i rnsFeml «? Patente Per- 

- - - - . che CIO sia avvenuto e ne- 


luna piccola fortuna per i suoi 


due bambini, egli era andato cessano che qualcuno abbia 
w — j _ , ■ a lavorare, in compagnia di rubato, rimettendolo al suo 

ìA .fi /A altri livornesi, nel Sudan. Era posto dopo il delitto, il docu- 

. /jAfi .m ./.% I flfi J fi fi fi impegnato nella costruzione di mento personale del suo 

A m A. .m. una grande diga: purtroppo, cliente. L’eventuale ladro è 

k. «OH • agli inizi del marzo scorso, ricercare fra poche perso- 

. ■. , nonG» vcmv3 investito qg un » *■««-!-> j j * -.g jl n. l _ ■ __ 

nmnarsa risarcita semzi antincendio interni, grosso masso. ®he vanno immolatamele 

Ullipalaa IWOTWIM mentre venivano chiamati 1 vi- La sua morte fu istantanea; esclusi —, Carlo Inzolia, Egi- 

II ■ Tribunale Civile ha con- gili del fuoco. ja moglie e gli altri congiunti dio Sacchi, lo stesso Fena- 

mnato la -Gallone- .e la ». . » ' ' ne furono,informati dalle au- roll. Chi.ha compiuto il fur- 

Lux Film- a pagare i danni Clil« In 6111210116 . torità consolari. Subito, ven- to, «secondo Ghiani?». 


Comparsa risarcita 


e mezzo si era seriamente fe-|distanza dai primi alberi. 


mini si sono buttati in mare, 

InceRdi* db RAI 

sottostanti. Si temeva l esplo- . 

sione delle 1 500 tonnellate di ! ti« 


Assalto alla banca 


I- equipaggio SI e posto in u.. distanza dai primi alberi. era nusciti nel doloroso tnlen- che la patente fini nelle ma¬ 
salvo rapidamente. Molli uo- ® si era senameme le ,q pj,l cg^to suo. Il Consolato Fenaroli. Il ladro può 

mini si sono buttati in mare, y' ® • Sccai ta alla ha ii^a ' italiano nel Sudan coinunicav.a essere Inzolia. o Sacchi. o il 

altri si sono calati sui moli [nC6ndl0 RAI ISSallU alla che la salma era stala «re- geometra*. 

sottostanti. Si temeva l’espIo- mtt av/i a 'w. k a h ' ® durata I nemici di Ghiani auin 

cinna dnii» 1 luin innnAii-ta/li * '■ MILANO, 8 • Duc banditi mascherati, con Circa un mese sono durato i nemici ai umani, quin- 

sioneaeiie i ouu lonnejiaie ai . modesto incendio si è mitra e rivolteUa hanno .issai- le ricerche. Al|a fine. feri, un df, aumentano: non è esclu- 
naiia di cui erano pieni i sviluppato questa sera neU'edi- tato oggi l'agenzia -19» dello carro funebre è giunto da R«> so che Feletlrotecnico si sca- 
serbatoi del transatlantico, ficio della RAI e precisamente Istituto Bancario San ■ PaiMo ma ■ con f resti deirAlselmi. g|j oei prossimi giorni con- 
II «Brilannia» era stato settore frigorìfero del re- L'operazione non è durata che Era accaduto. che. durante gg^ico Carlo 

costruito nel 1952 a Saint Na- scenografia. Le fiamme, qualche minuto poi a bordo di lo scalo deU’aereo a Kartum n mntm 

nnn provocate probabilmente da un una vecchia - Fiat» i banditi se il misero carico era stalo . di- ° ’ 

Zaire per una società franco corto circuito, sono state su- ne sono andati: il colpo ha menticato»/ tornerà a testimonia.e. 

se ed era stalo ceduto a una blto scorte dai guardiani, i qua- fruttato loro oltre cinque mi- ■» n Awmetmmia RarharS 

società di navigazione greca li hanno messo in funzione i lloni. . . *./ P* j P* Mnure* oaroeri 


Andrea Barberi! 


Dalli aostra redazìoee > - 

. . PALERMO, 8 

. Per undici lunghissimi minuti, all’ae- 
reoporto intemazionale di Punta Raisi 
(Palermo) sì è temuta una catastrofe: ' 
un aereo Inglese con quaranta persone a 
bordo e un motore in fiamme stava ten¬ 
tando un atterraggio di fortuna. A un at- - 
timo dalla tragedia, le fiamme sono state 
invece domate con gli estintori automa¬ 
tici e l’aereo è riuscito a prendere terra . 
fortunosamente. Nessun passeggero ò ri¬ 
masto ferito 

Del drammatico incidente è stato pro¬ 
tagonista un « Vicker . Viscount » della 
società inglese BEA, che è stato costretto ! 
a interrompere il volo Malta-Roma-Lon- 
dra per un incendio sviluppatosi in uno 
dei quattro turboreattori. ■ - - 

Erano le 12,15 esatte, quando la torre ' 
di controllo di ■ Punta Raisi ha ricevuto 
un messaggio radio: « Qui volo G-Aojs ! 
della BEA ». Abbiamo un incendio al pri¬ 
mo motore di sinistra. Adesso tenteremo . 
dì bloccarlo. Altrimenti dovremo amma¬ 
rare. Siamo a trenta miglia a Nord di* 
Punta Raisi ». DaH'aereoporto, dove ve- • 
nivano immediatamente mobilitati tutti ' 
i servizi di emergenza antincendio e dì 
pronto soccorso, veniva risposto: « Tene¬ 
tevi in contatto radio con noi. Se sarete 
costretti alFammaraggio, avvertiremo i 
servizi navali di soccorso*. , 

.. Intanto, « bordo d«l «Vickers» li vi¬ 


vevano attimi di terrore. Mentre la ho¬ 
stess e gli stewards cercavano di tran¬ 
quillizzare i passeggeri, ma li convince¬ 
vano ad indossare le cinture di salvatag¬ 
gio, venivano emessi in funzione gli 
estintori automatici. Poco dopo, da bordo 
deH’apparecchio, il marconista potev^a 
annunziare alla torre di controllo: « Fiam¬ 
me quasi domate. Puntiamo su di voi. ' 
Alle 12,26, mentre le piste erano state 
' lasciate sgombre e tutti gli aerei in sosta 
ritirati negli hangar, l’apparecchio della 
' BEA è apparso all’orizzonte e, lentamen¬ 
te, è riuscito ad atterrare, mentre i mez¬ 
zi antincendio, a sirene spiegate, si avvi¬ 
cinavano a tutta velocità. , . - ' 

Mentre i passeggeri venivano falli 
scendere e si rinfrancavano per lo scam¬ 
pato pericolo, il « Vickers Wìscounl » è 
stato trainato nelle officine dell’aereo- 
porto per accertare le cause deU’avaria, 

■ che avrebbe potuto determinare una spa¬ 
ventosa sciagura. Un’ora e mezza più tar- 

-di, mentre l’aeroporto tornava alla sua 
vita normale, è atterrato a Punta Rais il 
primo aereo, dopo il ' « blocco » che era 
stato impartito dalla torre di controllo 

■ durante il pericoloso volteggio del « Vic¬ 
kers Viscount ». Si trattava dell’aereo pr»» 

' sidenziale, proveniente da Catania, con 
- il quale compie il suo giro elettorale il 
presidente del Consiglio Fanfani. 
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Giovanni Pico conte della Mirandola 

Il più importante testo della 
moderna teologia protestante 

L'esistenzia¬ 
lismo cristiano 
di Karl Bardi 

^ Il commento di Karl Barth all’Epistola ai Romani, a Più 
di quarant’anni dalla sua apparizione, è un’opera non soltanto 
. capace di esercitare ancora un’influenza pro/ondo su larga, 

I parte del protestantesimo europeo, ma anche considerata con 
interesse da parecchi tra i teologi cattolici più aperti verso 
: t problemi del rinnovamento del Cristianesimo. - 
i All’origine di tanta fortuna di questo Commentario è 
.-soprattutto la sua decisa rottura con una secolare tradizione 
. esegetica: Barth infatti trascura completamente t risultati del-- 
{ la critica storica protestante (di cui d'altronde non nega af- 

■ fatto l’importanza su un piano diverso) e affronta il testo 
pjolino - per interrogarlo sul problemi vivi del nostro tempo 

; Nella prefazione alla prima edizione egli scrìveva: “-in tutte 
’ le epoche affamate ed assetate di giustizia è sembrato natu¬ 
rale prendere posizione al fianco di Paolo. (...) Forse noi 
stiamo ora entrando in una di queste epoche. Se non mi 

■ inganno in questa previsione, questo libro può avere fin 

■ d’ora una sua ben definita utilità Era l’anno 1918. » La 
. fame di giustizia » e soprattutto la disperazione nelle forze 
: umane che tante coscienze provarono negli anni successivi, 

■■ gli anni delle sconfitte del movimento operaio e della demo- 

■ crazia in Germania e in Europa, sono la cornice in cui si 
( spiega *I successo del messaggio Barthiano. 

Rifiuto del » mondo » 

'La bella introduzione di Giovanni Aliegae lo Inquadra 
‘ sloiicamente con molta efficacia, anche se ne accentua ec¬ 
cessivamente i rapporti con il socialismo cristiano di Cristo- 
foro Blumhardt, del Ragaz e del Kutter. Se infatti la biografia 
di Barth, che pure essendo svizzero ha vissuto e insegnato 
per molti anni in Germania, ci testimonia del suo coraggio 
di fronte al nazismo (si iscrisse al Partito socialdemocratico 
tedesco nel giorno in cui Hitler impose ai professori di di¬ 
mettersi da tutti i partiti tranne il nazista), e del suo onesto 
■ rifiuto di partecipare nel secondo dopo guerra alle .crociate 
anticomuniste, tutta la sua opera à fondata su un radicale 
rifiuto del - mondo - ■ • ^ '•■ ■■ ■• 

Karl Barth respinge integralmente qualsiasi prospettiva 
rivoluzionaria e persino ogni impegno riformista, condannando 
nello stesso tempo il conservatorismo militante, in nome di 
un rifiuto del mondo che raggiunge nel Commentario una 
esasperazione e una drammaticità che possono richiamare alla 
memoria forse solo certi atteggiamenti del cristianesimo pri¬ 
mitivo o di movimenti ereticali medioevalL Ogni impegno 
umano è respinto perchè non è che • un'assicurazione del- 
corso normale del mondo contro l’Inquietudine che gli è 
preparata da ogni parte-. Qui è ben chiaro il legame con 
l'esistenzialismo Kierkegaardiano e con le drammatiche espe¬ 
rienze religiose del Dostojewskif. L'angosciosa cascienza del¬ 
l’impotenza umana, privata • persino dell'illusione di poter 
conoscere Dìo e di potersi conquistare la salvezza, è il terreno 
su cui può miracolosamente, imprevedibilmente fiorire 'la 
grazia. - • ' ; • - . r v ' ’ . ^ 

Mai come in Barth nell’elaborazione dell’idea di Dio si 
/ era giunti a così sottile separazione da ogni carattere umano, 
a un così totale rifiuto dell’antropomorfismo. Questa caratte¬ 
ristica è però profondamente ambivalènte, perchè se è da 
e,tsa che nasce quel rifiuto di ogni -■ religione- fnel senso 
. di istituzione storicamente determinata) che Barth sviluppa 
commentando appassionatamente i passi paoUni contro i 
cristiani che osservavano la - legge « giudaica, essa rappre¬ 
senta nello stesso tempo la forma più integrale — e intema¬ 
zionale, direi — di alienazione 

Elementi irrazionalistici 

Se l’assenza di intenzioni reazionarie nel teologo svizzero 
è confermata, tra l’altro, dal suo aver saputo incoraggiare 
le chiese riformate ungheresi ad accettare , ia democrazia 
popolare come una ' - dispensazione divina -, la sua opera 
assume ugualmente una valenza prevalentemente negativa 
per questa esasperazione degli elementi irrnzìonaìistici ed an¬ 
che perchè il rifiuto dell'impegno umano nel mondo non può 
non essere considerato obiettivamente conservatore se non 
grazie ad un astratto sillogismo. Eppure la prefazione di Gio> 
conni Miegpe riesce a farci sentire anche la funzione positiva 
• avuta dal • Commento all’Epistola al Romani - nell’evoluzione 
del pensiero cristiano contemporaneo, sottolineandone il si- 

■ gnificato di ciolenta requisitoria contro una religione appesan- 

■ fila tanto dal formalismo quanto dal sug istituzionalizzarsi, 
e soprattutto mostrandoci di aver saputo accogliere in parte 
lo spirito Barthiano come fermento critico, senza lasciarsi 

- travolgere dalla lettera del suo paradossale messaggio. 

Antonio Moscato 


NelPimminenzo delle celebrazioni dei 500 anni 
dalla nascita di PICO DELLA MIRÀNDÒLA ' 


L 


ce 


schede 

Le leggi ) 
d'itoliol 


deirUiiiviitt 


Pico rappresenta la prima ìncai'nazìone di quel 
modello di vita tipicamente rinascimentale per il 
quale la sicurezza del possesso di una verità filo¬ 
sofica si traduce nella consapevolezza di una 
missione da compiere e di un messaggio da con¬ 
segnare agli uomini 


La vita estremamente im¬ 
pegnata di Giovanni Pico 
conte della Mirandola è rac¬ 
chiusa nel breve arco di 
tempo che ■ va ' dal 24 feb¬ 
braio 1403 al 17 novembre 
dei 1494. Sono anni di crisi 
della libertà, della vita poli¬ 
tica. e della cultura italiana. 
E‘ un'epoca tn cui agli spi¬ 
riti più sensibili si va po¬ 
nendo Il problema di un im¬ 
pegno più profondo, e la esi¬ 
genza di una riforma dei co¬ 
stumi e della religione. 

Da questo punto di • vista 
Pico rappresenta la prima 
incarnazione di quel mo¬ 
dello di vita tipicamente ri¬ 
nascimentale, per il quale la 
sicurezza del possesso di una 
verità fllosoflca. si traduce 
netta consapevolezza di una 
missione da compiere, e di 
un messaggio da consegnare 
agli uomini. ' . 

Di quale specie era que¬ 
sto messaggio? Esso si espri¬ 
meva intanto in una certezza 
« fllosoflca *•. Tuttavia questa 
deflnizione non è sufficiente. 
La fìlosofla infatti è una di¬ 
sciplina il cui oggetto non 
può defluirsi colla stessa 
chiarezza, con cui si conclude 
il campo di • altre scienze; 
essa rappresenta appunto il 
momento in cui 1 campi de- 
flniti delle altre scienze si 
ritrovano nell ‘ ambito della 
comune esperienza umana. 
I singoli campi che Pico si 
sforza di unificare sono in 
primo luogo quelli delle di¬ 
vèrse religioni storiche; se- 


piibblicazionc deU'Heptapbis di esemplarità ‘ rispetto alla 

e fiotto rintlusso del Savona- sorte degli uomini comuni, 
rola. Pico rinunciaijse alle sue Da questo punto di vista 
idee Nel Savonarola lo at- mantiene una profonda rlso- 

traeva l’uso (pur Intenio al nanza la teoria pichiana dei- 

verbo cristiano) degli elemen- l’uomo come centro dell’uni- 

ti cari alla sua filosofia; le verso. L’uomo, dice Pico, è 

possibilità profetiche, la in- un nulla, ma può farsi tutto: 

tranfiigenza morale. Rifiutan- . l'uomo sa tutto in quanto può 
do nella sua opera maggiore farsi tutto: il suo stesso es¬ 
ile Disputationes in astralo- sere è un prodotto del suo 


rola. Pico rinunciatìse alle sue 
idee Nel Savonarola lo at¬ 
traeva l’uso (pur Intenio al 
verbo cristiano) degli elemen¬ 
ti cari alla sua filosofia; le 
possibilità profetiche, la in¬ 
transigenza morale. Rifiutan¬ 
do nella sua opera maggiore 
(le Disputationes in astrolo- 
giarnì la teoria della assoluta 
determinazione astrale : Pico 
non aveva tanto presente (co¬ 
me si è sostenuto) la consa¬ 
pevolezza teorica della neces- 
fiità di liberarsi dalla super¬ 
stizione astrologica, quanto fii 
sforzava di liberare l’uomo dal 
determinismo per accrescere 
le sue possibilità di intervento 
pratico sul mondo soprattutto 
attraverso la tecnica della 
profezia. ' 

La polemica antiastrologica 
si volgeva, è vero, contro il 
neopaganesimo (che aveva 
interpretato l'antico culto pa¬ 
gano come un travestimento 
astrologico), ma non per que- . 
sto concludeva in un puro e 
semplice ritorno alla religione 
tradizionale. La religione fi¬ 
losofica in quanto capace di 
cogliere il significato reale 
della forza divina animatrice 
del móndo, si trovava a con¬ 
cordare colla religione profe¬ 
tica del frate ferrarese, per 
altra via da quella che questi 
aveva nercorso. Il distacco ari¬ 
stocratico che contraddistln- 


Qiial ò ancora oggi — og¬ 
gi a 15 anni dalla Costltu- 
. , . , zione. In un paese come il 

^i‘ nostro ' che si autodefinisce 
‘ .{■ ’ ; figlio della . Roma mae.stra 

del Diritto — la ■ situazione 
Bl^g delle leggi? Ogni cittadino. 

anche il più sprovveduto 
sulle norme che regolano il 
Hi ’ 0^0 . Diritto, sa quanto carente, 

'• per non dire caotica, è la sl- 

‘ ' Inazione della legislazione In 

■ ' • ■ Italia. . . ' V • - 

rts ma aÌ Voci autorevoli si sono più 

UilOflCJjQI volte levate — anche recen- 

, ' - f •! temente — ad afTermarc l’in- 

anentale oer il - differibile esìgens^a di ridare 
T ordine alla legislazione ita- 

rSl^^ liana, ma sono rimaste voces 

iJaaO Vcillw Tlav— clamantes in deserto. Grave, 

I ■' J* insuperabile remora era la 

Olezza ai una I mancanza di - un ' testo ade¬ 
guato che raccogliesse e clas- 
sificasse tutte le leggi real- 

^aggiO aa con— mente vigenti; ebbene attrà- 

• ' . verso quasi dieci anni di pre- 

I , ziose fatiche, questo enorme 

lavoro è stato compiuto dal- 
.'Xi I v’A- l'Editrice Romana PEM. ■ 

di esemplarità ‘ rispetto alla ' " a cura di Vittorio 

sorte degli uomini comuni. De Martino, magistrato d’Ap- 
Da questo punto di vista pello. e con la collaborazio- 

mantione una profonda riso- ue di altri insigni giuristi, 

nanza la teoria pichiana del- sMntltola « Le leggi d’Italia 

l'uomo come centro dell’uni- nel testo vigente -, raccolte 

verso. L’uomo, dice Pico, è ordinate sistematicamente ed 

un nulla, ma può farsi tutto; annotate. Venticinque volumi 

l’uomo sa tutto in quanto può di circa settecento pagine 

farsi tutto: il suo stesso es- ciascuno.' il primo in • distrl- 

sere è un prodotto del suo buzlone alla fine dì marzo, 

fare. Sono motivi questi che raccolgono tutto il corpo del- 

hanno esercitato un grande lo iure vigente promulgato 

ruolo nella formazione di una dall’Unità d’Italia ad oggi: 

concezione moderna dei rap- vigente oggi e per l'avveni- 

P<^i tra uomo e mondo. - re. - perchè l’opera ■ è ■ stata 



(( La porta di bronzo h di Tadeusz Breza 


Un polacco fruga 








Una testimonianza inquietante sugli ultimi anni 
di Pio Xli - L'enigmatica figura di pàdre Leiber 


hanno esercitato un grande 
ruolo nella formazione di una 
concezione moderna dei rap¬ 
porti tra uomo e mondo. - 
Certo il fascino di questa 
tematica non deve farci di¬ 
menticare i suoi limiti. Il fa¬ 
re umano non è In Pico pre¬ 
cisato. Esso assume un sa¬ 
pore metafisico e tende a pre¬ 
sentare soluzióni che inten¬ 
dono afferrare tutto, senza il 
paziente lavoro di ricerca e 
di delimitaziohe del ■ campi, 
che sarà attuato dalla scienza 
moderna. Inoltre il regno del¬ 
l’uomo di cui Pico ci' parla 
è ancora il regno degli eroi, 
degli spiriti. elevati, che non 
lavorano per gli altri,' ma 
che rappresentano ' per se 
stessi 11 puntò d’arrivo ; del 
movimento delle cose, e della 
vicenda umana. Ma pur con 
questi limiti, nel magma an¬ 
cora incandescente della sua 
tematica fllosoflca e delle sue 
aspirazioni di ' riforma, sen¬ 
tiamo non solo una vigorósa 
costruzione intellettuale, ma 


Un diplomàtico della Re¬ 
pubblica popolare polacca, no- 
^btle d’origine e imparentato 
con Paplni, scruta al di là di 


dama attorno all’agonizzante 
Malaparte, all’affare dei Co- : 
valieri di Malta ed a quello 
delle • Folies Bergère ogni 


grelario vero e pròprio,' ma 
con lui trascorre lunghe e nu¬ 
merose ore della giornata: 
vigile ed operoso, apparente- 


impostata raccogliendo la .qwello porta di bronzo che, • cosa. Insamma, fa da sfondo mente impersonale e passivo, 
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gue il pensiero del ' Ficino.. un momento importante e fe- 

_ _« _• _ 


per cui nel mondo hanno va¬ 
lore solo i filosofi, gli eroi. 


£’ largamente noto che la 
pubblicistica inglese appare 
segnata, a partire dal primo 
Ottocento, dalla comparsa di 
numerosi volumi sulla vita e 
sulle realizzazioni - degli uo¬ 
mini che dalla metà del se¬ 
colo precedente in poi erano 
stati - i protagonisti di quel- 
i’ impetuoso e sconvolgente 


condariamente deUe " varìe si attenua nel pensiero di Pico, 
fllosofle. In altre parole Pico ' 

ha " creduto di scoprire una assumono di più una funzione 
esperienza In grado di unì- . . 

ficare • almeno al vertice le —-—— 

religioni storiche. Per lui il ’ a . 

divino non è più afferrabile ' ^ Il 

(nella sua verità ultima) nei nnllo CICCUS@ I 

termini di un culto partico¬ 
lare ma invece In quelli di • ^ 

una illuminata esperienza in- . liWIlllllCl O SUllI 
tellettuale. - . , 

. Questa • ardita concezione 
di cui la Chiesa intese su- 
bito la insidia latente e della 

quale invece Pico ricercava ma » 

conferma insieme in Mosé, in 
Platone, ed in Cristo, sfor- 
z'andosi di afferrare oltre il 
rivestimento scritturale sensi 
ben distinti dalle comuni in¬ 
terpretazioni, ebbe la sua so- | #— IZl^mi^ 
tenne consacrazione neirin- Wfl flDiO fiffiDOi 
Vito lanciato ai dotti di tutto _ : v : . ; . 

il mondo di venire a Roma . ^AnCAnffFA 

a discutere le Conclusiones. 

Erano queste novecento tesi , - 

in - cui il nostro filosofo ‘ E’ largamente noto che la 
aveva creduto di poter sinte- pubblicistica inglese appare 
lizzare tutto il suo pensiero, segnata, a partire dal primo 
Esse avrebbero dovuto essere ottocento, dalia comparsa di 
discusse dopo l’Epifania del numerosi volumi sulla vita e 
1487, ma il riferimento rite- sulle realizzazioni - degli uo- 
nuto eccessivo ^ alla magia, mini che dalla metà del se- 
alla astrologia, alla materna- colo precedente in poi erano 
tica. alla kabbala ebraica, la stati-j protagonisti di quél- 
critica implicita alla eternità ” impetuoso • e ■ sconvolgente 
della condanna infernale processo economico e sociale 
(essendo - impensabile - per definito già dai contempora- 
Pico una pen.a senza fine), i nel •« rivoluzione Industriale 
dubbi espressi sulla possibi- jiéno noto è invece che bio- 
lltà della trasformazione delle grafie di imprese e di capi 
sostanze nel sacramento della azienda furono scritte in 
comunione, tutto questo gli Inghilterra e in Germania 
^sse cMtro um reazione anche prima del secolo XIX. 
degli ambienti ufficiali della moderna storiografia del- 

Curia. che provocò la sospen- pimpresa e deirimprenditore 
sione della diswssione, e la appare tuttavia difficilmente 
sottoposizione dell opuscolo a riconducibile a questi primi 
una commi^ione dinchi^ta. esempi. Di essa si può con 
,*^“^** pf-i maggior sicurezza incomin- 
zione Giare a parlare solo per pe- 

Mtusiartlcamente r |>ad va |a riodi successivi, più o m«o 
impossibilità che il „ei corso degli anni ”20 del 

Origene iwtesse ron- riferimento 

l7e«i{5!mità dMU agli Stati uniti e alle ten- 
*H^iV7bahS^i-f denze ideali colà predomi- 
utilizzazione della^ nanti ispirate al più fervido 

noiSni»s*"drRom°' <1?™ “•!- 

sofo, allontanatosi da Roma. ia-., presidente Coolldae) 
fu arrestato presso Lione da 

b-i aaa j- . c-,.AiA A trotta ro questo clima che lo 

mera' Hi Vincen- storico Norman S. Orai lan- 
nuto nella rocca di Vincen- l ifipa di una nuova sne- 

finalmMre7n°^iIo7sDitMe cializzazìone storiografica. la 

;"lìL"'F?«nze"d,“i;?re“rdl! «“•'■ISiS'i'lXtS: 

Medici e di Marsilio Ficino. il® 
e quesfulfimo anzi credè dì llnT® 

Sf™ d«'tl’."™X.lS!2'l “r- ??t ™ndl coTl-SiliunslT» 

rlTO del Ó>nte liliiMti nella «"«.di eonjentire ai dirinnll 
città che aveva ospitato la volta in volta 

ripresa deU'interesse per Pia- 

•gijg , rofi commessi dai loro pre- 

A Firenze Pico scrive !e sue ^e^sorì o di cogliere op- 

opere maggiori, riprendendo Portunltà prima esistenti ma 

U tema della so^tankiale coln- "O" individuate sulla base 

cidenza della filosofia di Pia- de a conoscenza, appunto, 

ione e di Aristotele, della stona dell impresa. Par- 

legittimità della interpretazio- da questa visione, in- 

ne aliegorico-c.ibaÌistica della vuole ma non 

scrittura, e della sua conciliar del tutto InspiegaWIe n®*** 

zione coila filosofia Ma l’an- Stati Lniti. si v^ne avvian- 

sia riformatrice di Pico non do ed espandendo tutto un 

8l placa nella pura ricerca- settore nirovo di ricerche e 

essa trova ora espressione nel di studi il cui mento pnn- 

rinnovati contatti con Fra Ge- cipale è da ricercare non tan- 

rolamo Savonarola. I legami b* nel valore (in genere mo¬ 
del filosofo col frate rifor- desto) o nella quantità (no- 

matore son stati utilizzati da tevole) delle opere pubbli- 

alcuni per sostenere un ritor- cale, quanto nella capacità di 

no alla ortodossia del Conte organizzare una serie di cen- 

della Mirandola; da altri per tri di raccolta di materiali 

«ottolineare un radicale con- archivistici di medie e gran- 

trasto tra le due personalità, di imprese, ora a disposizione 

In realtà, come rileva il mas- di tutti gli studiosi, che rap- 

slmo etudiOiO di Pico. Euge- presenta un esempio che ha 

nio Garin.-nulla d autorizza avuto purtroppo ben pochi 

•d affermar* che, dopo la imitatori. 


<^qdo, di chiarimento ^dla legge e le sue incongnienze 
aspirazione umana .àd .-luii' dov’è impossibile esercitarla 
mondo migliore. ■ • o dove manca, e dove essa 

NìrAla llAfl»lnnì ® addirittura contro la CosU- 
nicoM oaaaiQni tuzione della Repubblica. 


immensa materia in volumi 
formati da pagine mobili, o 
schede, si da permettere ■ lo 
aggiornamento continuo e 
perenne. < _ 

Con -Le leggi d’Italia-' 
della PEM, • ogni operatore 
del Diritto può avere a pro¬ 
pria disposizione uno stru¬ 
mento ■ esattamente ^ e . total¬ 
mente funzionale' nel ’ corso 
del proprio lavoro. - - .i_,. 

E le leggi In Italia sono 
ancora per tanta parte così 
distanti dalle ^ necessità so¬ 
ciali della popolazione, che 
la PEM si è resa benemeri¬ 
ta per ' avere indirettamente 
— nel corso della raccolta e 
sistemazione ■ del materiale 
che forma l’opera — messa 
alla luce una congerie di ele¬ 
menti che impediscono al cit¬ 
tadino l'esercizio del proprio 
potere, gli anacronismi della 


vigilata dagli svizzeri in bra- e spiega un po’ del tramon¬ 
che blu e gialle, immette nei ' io drammatico, ed anche pa-: 


quartieri papali. ’ 

Un’occasione che par fatta 
per evocare il mondo maligno 
e fantasioso consueto a Pey- 
refttte! ■ ... ; > ^ ^ 

■ Questo -diario* annotato 
da . Tadeusz • Breza ^ (Tadeusz 
Breza: La porta di bronzo. 
Feltrinelli ‘ editore, - Milano) 
tra il giugno del ‘SS e il no- 
vembre del ’58, è invece una 
testimonianza, a volte malizio¬ 
sa ed a volte inquietante, però 
sembre acuta e fondata sulla 
cronaca viva, con personaggi 
che spesso sembrano rincor¬ 
rersi^ ben oltre •'la porta.di 
bronzo -, fin su per lo scalone 
di Costantino e per le son¬ 
tuose sale abitate, in quegli 
anni, da papa Pacelli. 

Perchè, realmente, ogni epi¬ 
sodio, ogni Immagine: dal mi¬ 
te fra’ Gianlorenzo, ingenuo 
e sereno nell’arcadia dei ca¬ 
stagneti di Torchiati, al ve¬ 
scovo di Prato, ai ragazzi del¬ 
la -seconda A- di Temi, a 
padre Leiber, alla macabra 


Dalle accuse dì aggiotaggio del 1907 alla 
nomina a senatore dopo la marcia su Roma 


m 


_, 


le la FIAT 


Un libro imporianfe: ma non xi off re quella compiuta biografia 
che consentirebbe dì scrutare più a fondo nella nostra storia 


E ciò nonostante il progres- . attribuiscono gli aspetti me- ■ ma anche un libro assai lon- 
sivo affinamento delle tecnl- p no •• simpatici - non tanto al tano daU'averci offerto quella 
che di ricerca, ' deirelabora-LV ì rapporto di produzione quan-. - compiuta biografia di un uo- 
zìone dei ' materiali raccolti. to al sistema'di fabbrica che * mo come Giovanni Anelli 
della stessa consapevolezza ne sarebbe il portatore in ; che ci consentirebbe di scru- 
teorica. che hanno toccato il , qualunque contesto ^ storico, f tare assai a fondo in tutta 


letico, del pontificato di Pio 
XII e porta il - segno d’un 
compimento inesorabile tna 
oscuro che l’artificioso fuìgo-. 
re della - papolatria - impe¬ 
rante, la suggestione delle vi- - 
sioni e del prodigi non rie-■ 
scono ad annebbiare. : ^ ' 

Ed appena sotto la crosta ' 
le beghe opache di quella che 
Show chiamò: - la chiesa li¬ 
tigante •! ■ 

■' Da un - collage» di crona¬ 
che cento cose, note od ine¬ 
dite, ma comunque ripensate 
sema apriorismi e con una 
partecipazione attenuata ap¬ 
pena dalla indispensabile di¬ 
screzione di chi Osserva ed 
annota non per se stesso. 

Sorprendente, ad esemplo, 
quella descrizione in chiave 
di moderno - produttivtsmo-, 
delle Congregazioni curiali i 
che, in definitiva, sono i di¬ 
casteri ministeriali deilo Chie¬ 
sa cattolica e che un tecnico 
americano definì - o rendi¬ 
mento» tra i più elevati del 
mondo. Centonovantasei per¬ 
sone, compresi i cardinali di 
Curia, per governare una co¬ 
munità certamente tutt’altro 
che interessata alle semplici 
pratiche religiose, di oltre 350 
milioni di adepti, e con una 
.struttura — che Breza defi¬ 
nisce - prestigiosa » — per ri¬ 
solvere l'antinomia tra potere 
assoluto e decentralizzazione. 

Singolari così le perfette 
formule di vertice, per elu¬ 
dere, aggirare o risolvere que¬ 
siti multiformi e. complessi, 
ma pregiudizialmente ridotti 
all’osso da un sapiente lavoro 
preparatorio di un seleziona- 
tisslmo apparato di curia, im¬ 
piegato con un regime di la¬ 
voro eccezionalmente mite: 
orari ridotti a poche ore, lun¬ 
ghe ferie, vacarne frequentis¬ 
sime, perchè le condizioni 
psico-fisiche siano perfette 
nello sforzo breve ma inten¬ 
so di cernita e di sintesi. Re¬ 


ma tuttavia a giorno di. ogni 

■ cosa ed autorizzato perfino a . 
scorrere quei famosi plichi 
‘'top secret» dalla minacciosa 
premessa: » Pro Pontiflce Ma- 
ximo individualiter. Salva ex- 
eommunicatione prò aliis qui 
legunt extra Pontlflcem 

' Secondo ' le testimonianze 
raccolte dal Breza l'apparen¬ 
te e supina impersonalità del 
gesuita è tutt’altro che caren¬ 
za di. giudizi propri sui più 
gravosi e cocenti problemi del 
tempo e — du quel che si 
comprende — spesso sostan¬ 
zialmente dissimili da quelli 
del papa. Egli appare — ad 
esempio —^ uno del pochi del- 
l’entourage di Pacelli incre¬ 
dulo sulla possibilità di di¬ 
struggere il comuniSmo, .se¬ 
condo il verbo degli animato¬ 
ri della - crociata ». Ne rico¬ 
nosce anzi la spinta espansiva 
in otto e si avventura a pro¬ 
spettare per la Chiesa il pro¬ 
blema di » iscriversi » nello 
ambito di questa realtà ideo¬ 
logica, economica e -, social¬ 
mente nuova: -'Nel regime 
feudale — egli confida — la 
Chiesa coincideva con lo Sta¬ 
to: in quello liberale si tro¬ 
vava ai ' suol margini; in 
quello comunista, dopo la tap¬ 
pa degli scontri e della lotta, 
finirà per trovarsi su di una 
strada che non comunica mai 
con quella principale. Nello 
stato comunista del futuro la 
vita religiosa starà al rima¬ 
nente della vita umana, più o 
meno, come i sogni stanno 
. alla realtà. La Chiesa dovreb- 

■ be ” iscriversi ” nella realtà 
comunista prima che la re- 

- Ugìone le diventi compieta- 
mente estranea: allora sarà 
troppo tardi... ». ... 
r Più lucido ancora, e stra¬ 
namente privo delle tradi¬ 
zionali incrostazioni - grego- 

■ rione » o » silìabistiche » tlpi- 

■ che della ufficiale pubbllci- 
,stica del suo Ordine, è il 
j giudizio dell’enigmatico per- 


della ' stessa consapevolezza 
teorica, che hanno toccato il 
loro punto più alto nel re¬ 
cente episodio della costitu¬ 
zione presso la Università di 
Harvard dj un - Research 


girne estero dall'alto Ano ^ sul capitalismo degli 

girne ■ estesoami ano pno -ctnt; a 


Per arrivare comunque alla la nostra storia contempora- 


processo economico e sociale Center in Entrepreneurial Hi- 


definito già dai contempora- ' story - il cui dichiarato sco¬ 
nci » rivoluzione industriale ; po, intelligente quanto insi- 
Meno noto è invece che bio- : dioso. era quello di arrivare, 
grafie di imprese e di capi sulla base - di circostanziate 
di azienda furono scritte in ! ricerche storiche, a una defi- 
Tnghilterra e in Germania - Dizione più corposa del con¬ 
anche prima del secolo XIX. cello - di imprenditore ' che 
Una moderna storiografia del- portasse a un distacco di que- 
Timpresa e deU'imprenditore f sta figura da quella del per- 
appare tuttavia difficilmente cettore di profitto -, lungo 
riconducibile a questi primi una linea ideale fortemente 
esempi. Di essa si può con rappresentata nella cultura 
maggior sicurezza inoomin- . economica americana, r • • 
Giare a parlare solo per pe- ^ -f ■ 

riodi successivi, più o meno > Esperienze del genere, nelle 
nel corso degli anni "20 del quali i motivi agiografici pur 
nostro secolo, in riferimento ' presenti non sempre appaio- 
agli Stati Uniti e alle ten- .' no scoperti, sono si può dire, 
denze ideali colà ' predomi- del tutto ignote nel nostro 
nanti ispirate al più fervido . paese seppure siano compar- 
pragmatismo e alla mitizza- se anche da noi biografie di 

zione dell'uomo d'affari (- thè grandi imprese (ma la quasi 

business of United States is totalità dì esse ha visto la 
business- ebbe a dire Tal- luce ' in occasioni giubilari. 

lora Presidente CooHdge). con tutto quello che ciò può 

' Fu in questo clima che lo significare) e di grandi capi¬ 
storico Norman S. Gras lan* tani d'industria cma in nu- 

ciò l'idea di una niMva spe- mero irrisorio e con toni stuc- 
cializzazìone storiografica. la chevolmente retorici ' lungo 
"business history- che avreb- - uno schema quasi fisso; 1 dif- 
be dovuto riproporsi di siu- ficili Inizi, { primi successi, 
diare l'uomo d'affari colto al il trionfo, Taffetto verso i di- 
centro del suo microcosmo, pendenti, l'austerità persona- 

r azienda, con l’utilitaristico le. Tamor di patria, la fidu- 

fine di consentire ai dirigenti da nelle proprie forze e la 

dell'impresa di volta in volta ostilità contro ogni forma di 

studiata di non ripetere er- • statalismo...), 
rori commessi dai loro pre- Il libro dì Silvio Pozzani 
decessorì o dì cogliere op- del quale qui ci si occupa (1). 

portunità prima esistenti ma - forse più ancora di quello 
non individuate ■ sulla base olivettiano ' di ' Bruno Caizzi 


della conoscenza, appunto, 
della storia deU'impresa. Par¬ 
tendo da questa visione, in¬ 
fantile se si vuole ma non 
del tutto inspiegabile negli 
Stati Uniti, si venne awiati- 
do ed espandendo tutto un 
settore nuovo di ricerche e 
di studi il cu! merito prin¬ 
cipale è da ricercare non tan¬ 
to nel valore (in genere mo¬ 
desto) o nella quantità (no¬ 
tevole) delle opere pubbli¬ 
cate. quanto nella capacità di 
organizzare una serie di cen¬ 
tri di raccolta di materiali 
archivistici di medie e gran-, 
di imprese, ora a disposizione 
di tutti gli studiosi, che rap¬ 
presenta un esempio che ha 
avuto purtroppo ben pochi 
imitatoli. 


già discusso su queste co¬ 
lonne. rappresenta in questo 
senso più che una eccezione 
o un avvio il segno di tempi 
nuovi. Esso appare cioè ri¬ 
spondere a una fase più ele¬ 
vata - dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo tn Italia, una fase 
nella quale è possibile nar¬ 
rare gli sviluppi di una gran¬ 
de impresa avendo presente 
l'apparente meriggio attuale.. 
e ricercando cosi nella sua 
storia quegli elementi di no¬ 
vità. germi di un futuro as¬ 
setto razionale — si sottin¬ 
tende. oggi conseguito — che 
avrebbero dato un carattere 
estcricnmonte gradevole e vi¬ 
rilmente consapevole all'or- ; 
ganizzazione capitalistica del¬ 
ia produzione, della quale si ' 


conclusione — parafrasando 
Valletta — che - la fabbrica 
è il risultato della collabo- 
razione e dell'opera quanto 
mai totale e sincera di pa¬ 
recchi uomini, ognun dei qua- 
li porta il risultato delle pro¬ 
prie conoscenze e delle pro¬ 
prie specifiche capacità » 
(p. 129). 

Lungo questa linea che ten¬ 
de a portare in primo piano 
la fabbrica " a scapito » dì 
quello che appare solo co¬ 
me una « rotella ». il proprie¬ 
tario-imprenditore, la narra¬ 
zione del Pozzani si ■ viene 
cosi svolgendo, rapida ed es¬ 
senziale. e può consentirsi di • 
accennare — ma sempre con 
discrezione e senza pericolo¬ 
se insistenze — anche ad epi¬ 
sodi - sgradevoli » della vita 
di Agnelli spesso taciuti da 
suoi predecessori come il Fos¬ 
sati e il Bernardi. Dalle ac¬ 
cuse di aggiotaggio rivoltegli 
dall’Avanti! nel 1907. allor¬ 
ché le azioni ' FIAT, valore ' 
nominale 25 lire, salite a qua- , 
sì 1900 lire in Borsa, caddero 
quasi d'improvviso a 17 - ro¬ 
vinando tanti piccoli e medi 
risparmiatori (e qui il Poz¬ 
zani sì limita a constatare il 
giudizio assolutorio del ma¬ 
gistrato). alla nomina a se¬ 
natore dopo la marcia su Ito- 
ma (aggiungendo che egli 
" non era uomo fatto per la 
politica » ma tralasciando pe¬ 
rò di ricordare ciò che scris¬ 
se lo squadrista Ghezzi nel 
1923: • L'on. Agnelli ha dato 
moltissimo per la propagan¬ 
da fascista: sostenendo gior¬ 
nali ' rappresentanti la più 
pura espressione del fasci¬ 
smo... *). dalla visita di Mus¬ 
solini alla FIAT nel 19.32 
(senza però riferire le pa¬ 
role pronunciate in quell'oc- 
casione dal scn. Agnelli sulla 
« commozione che tutti sen¬ 
tiamo nel rivedervi al Lin¬ 
gotto al compiersi del primo 
decennio della vostra sublime 
fatica ») alla richiesta di ta¬ 
riffe protettive per l'industria 
automobilistica. ■ 

■ Un libro importante e^di 
sicuro interesse, insomma, 
questo del Pozzani. un libro 
che per la sua forma plana 
ed elegante non mancherà 
certo di, suscitare oonaeMi, 


nea. Per i motivi che si sono 
ricordati e per altri ancora. 
Nonostante attenti riferimen¬ 
ti allo sviluppo deli’industria 
automobilistica esso è infatti 
ben lungi dal cogliere il suo 
senso più profondo nel qua¬ 
dro deH’espansione più re¬ 
cente del capitalismo e cioè 
la funzione motrice che essa 
ha assolto in tutte le società 
capitalìstiche mature o in fa¬ 
se di rapidissimo sviluppo a 
scapito di settori fondamen¬ 
tali ' dell* economia ' e delle 
strutture civili, con tutte le 
implicazioni dì ordine gene¬ 
rale che una tale constata¬ 
zione non può non proporre. 
In secondo luogo perché un 
tema che non jxitrebbe non 
collocarsi al centro di quella 
biografia, i rapporti fra FIAT 
■ e mondo esterno — influen¬ 
za sulla vita politica italiana, 
rapporti e legami con altri 
settori economici e con altri 
gruppi, interessi finanziari 
della FIAT e loro dirama¬ 
zioni Internazionali — appa¬ 
re pressoché ignorato. In ul¬ 
timo perché pare impossibile 
poter pensare ad una biogra¬ 
fia di 'Agnelli e della FIAT 
senza . avere libero accesso 
non diciamo ai segreti del- 
rarchivio del colosso torine¬ 
se che il Pozzani non ha cer- 
- tamente iMtuto ' violare, ma 
. anche agli archìvi di certe 
banche (si pensi alle osser¬ 
vazioni del Grifone sui rap¬ 
porti Credito Italiano-FIAT), 
di alcuni ministeri (per le 
questioni delle commesse bel¬ 
liche. delle tariffe doganali, 
dei conflitti di lavoro), delia 
Corte d'Appello di Torino 
(per il ricordato episodio del 
1907), di un giornale come 
La Stampa. 

Ripetiamo quindi, un libro 
da leggere. Anche se. voltata 
l'ultima pagina, limpidezza 
di stile e linearità di esposi¬ 
zione cedono subito il posto 
alla delusione e alla speran¬ 
za. contraddittori sentimenti 
che spesso si provano di fron¬ 
te a una occasione mancata. 


ai '» minori », al minutanti, 
agli scrìptores-amanuenses. ut 
comp'itìstae e perfino ai cur- 
sores e janitores che sono poi 
i fattorini ed i portieri. 

Un formulario che rivela 
tutta una sperimentata e plu- 


Stati Uniti e dell’Inghilterra 
condannato a perire in quan¬ 
to privo di ogni elemento ca¬ 
pace di suscitare entusiasmo 
o che si possa considerare 
giusto e legittimo: -La loro 
fraseologia filantropica e liber- 


Giorgìo Mori 


(1) SILVIO POZZANI. Gto. 
vanni Agnelli primo industriale 
dell’automobile. Milano. Nuova 
Me rcur io Editrice, 1W2. pp. 19S. 


risè^Tàre pr«rt di ®^®rtanic. specialmen- 

frdmmista ad un diffuso sen- Que:>t ultima, id rispetto dei 
so dell'ampiezza illimitata del ! 
tempo e ad un’attitudine in- ' 

nata a considerare ogni even- 7 9 ^’^rito non 

io con un trasparente e di- 

staccato senso dell’eternità. r!!SrMttF'rhP 

Laconiche, perentorie o eva- . 

sive. ma sempre astute, tali 

formule: nihil. per dire che /"f c7n?eHi ro’e ®ó 

a7 ffer"dire*^ehe un delle alte sfere 

mÌo rhJ JÌu^altTn’in%rJli!d^ ® intellettuali, si rendono 
nni °nche perfettamente conto di 

9“^! che SÌ cclo dietro ad 
^ Questo punto di visto 
con una spcetflcazione rela^ _ sfrondo 1 « confid^n^^ di 

Uva e. soprattulfo. la sibillina - •) 

sigla et ampliiu. intesa nel . ** comu^mo st 

senso di una considérazione . 

che. tuttavìa, non consente di fortunata, qua^o PoUa^ di 
più o anche che potrebbe tot- Sìed*f^n?e df 

tintendere mille cose, libero in InnLtrnnn 

però ognuno di rimanere del- aiffienìth 

la propria opinione. difficoltà anche t piu semplt- 

Afa ciò riguarda una proce- f* * meno «emp.ici 

dura immutabile o. più pre- intuiscono anche loro che in 

cisamente. uno tecnica di giu- ‘*”®® massima, e talvolta 

disio e di governo solo len- ' neanche tanto dt massima, tn 

tissimamente riformabile. orande ve- 

Le pagine del libro più in- Continuare a controp- 

tense e vive sono sicuramente ' ?f^ bwesta verità i 
- invece - quelie riferite - nomo, nonché l al- 

ad- uomini e cose dell’estremo ■ « *** •7'*i** 

scorcio d’un pontificato che 
colera essere Fapoteosi e la 
canonizzazione di se stesso. Vj* 

già volto a deformare — con 7* dalla, o o delia 

visioni, ■ miracoli, dogmi e 
fulminami proliferazioni del , ^®"o 

Sant’Uffizio — l’ossequio per !*®'“ andate diventerà 

l'uomo-papa in autentica ido- tm^ssibUe». 

latria. Dal mondo che La porta di 

Come però sempre avviene bronzo riesce a farci più in¬ 
in tali situazioni è traile pie- dovinare che realmente scru- 

ghe ■ dell'apparente magnifi- tare, l’autore, ■ discretamente 

cerna d’una conclamata gran- ® perfino con un distacco ap- 

dezza che è possibile rintrac- P*na temperato da un pa.ese 

dare un segno, o un perso- interesse umano. U sugaen- 

naggio, quasi sempre nell’om- ' “ *” definitiva — il qua- 

bra, e muovendo da questo d ima crisi profonda che. 

osso immaginare e ricostruire ' ^ II suggello d un 

l’effettiva consistenza dello . ^'mgo ed inquieto pontificalo 
scheletro di una realtà falsa- soprafliitto è la cr«i chy 

to dalla ipertrofia . investe pilastri tradizionali, 

E’ il caso di padre Robert àa qualche secolo radicati al 

Leiber, delle sue confidenze centro della struttura del cal- 

e dei suol timori: Si tratta di ' to icfsimo dopo la Rlform^ 

un gesuita tedesco che ver Intuizione essenzialmeni o ^ 

quarant’anni ha vissuto al- solfa co.d come fatti recen^ 

l’ombra di.Pacelli monsigno- ® ste.sso dibattito eeume- 

re, poi Segretario di stato e ’ yoUcano II -, han- 

carainale, €d Infine pape. DI puntuolmenle oerIpcatH. 

Pio XII formalmente padre . ' I Ihero Pi«r*nto**l 
Leiber non è aeppure ua se- MOero rloraniOZZI 
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HOLLYWOOD, 9 (mattina) 
Mentre , il nostro giornale 
va in ‘ macchina Frank SL 
natra, « maestro delle ceri* 
monie », sta annunciando I 
nomi dei vincitori degli Oscar 
1963. La spettacolare mani¬ 
festazione, trasmessa in pre¬ 
sa diretta sugli schermi tele¬ 
visivi degli Stati Uniti,' he 
avuto inizio nel Civio Audi¬ 
torium di Santa Monica alla 
ore 19 locali di ieri, corri¬ 
spondenti alle 4 di stamane, 
ora Italiana. : Assistono alia 
serata, in gran copia, i mas¬ 
simi esponenti del mondo ci¬ 
nematografico americano e 
una delegazione italiana, 
composta dei - registi Nanni 
Loy e Pietro Germi, dei pro¬ 
duttori Goffredo Lombardo e 
Franco Cristaldl, cui si ag¬ 
giungono Carlo Ponti e So- 


Partita 
per Mosca 
delegazione 
del cinema 
italiano; 


phia Loren: la bella attrice, 
in qualità di laureata ' del- 
l'Osear 1962, avrà il compito, 
insieme con altre sue famose . 
coileghe, di consegnare le 
ambite statuette. . , 

L'Italia, come è noto, con¬ 
corre quest'anno agli Oscar 
per il miglior film straniero 
(con « Le quattro giornate 
di Napoli > di Loy), per la 
migliore regia, il miglior in¬ 
terprete maschile e la mi¬ 
gliore sceneggiatura (rispet¬ 
tivamente con Pietro Germi; 
Marcello Mastroianni; - Ger¬ 
mi, De' Concini e Giannetti: 
tutti per « Divorzio ' all’ita¬ 
liana »). Mastroianni non ha 
potuto lasciare Zagabria, do¬ 
ve ò impegnato nelle riprese 
dei «Compagni»; dei suoi 
diretti avversari sono pre¬ 


senti, nel Civic Auditorium, 
Gregory Pack (candidato per 
■ Il buio oltre la siepe ») e 
Jack Lemmon (in lizza, di¬ 
versamente dal solito, per 
un'interpretazoine dramma¬ 
tica, quella dei « Giorni del 
vino e ■ delle rose »). Burt 
Lancaster (« L'uomo di ' Al- 
eatraz») è a letto con l’epa¬ 
tite; Peter O'Toole (« Law¬ 
rence d’Arabia») recita In 
teatro a Londra. Delle attrici 
candidate al premio di ca¬ 
tegoria, partecipano alla ma¬ 
nifestazione Bette Davis a 
Lee Ftemick: due genera¬ 
zioni hollywoodiane a con¬ 
fronto. 

(La foto mostra Marcello 
Mastroianni nelle vesti del 
Barone CefalQ In « Divorzio 
all'Italiana »),. 


, € Il momento buono è pns-| 
sato; ora comandano di nuo¬ 
vo loro», dice Gianni Puc¬ 
cini, con un accento di ama¬ 
rezza nella voce. « Loro > 
sono, è facile capirlo, i pro¬ 
duttori. * Ai quali —• ag¬ 
giunge tl 'regista dell'Attico 
— puoi proporre soltanto 
film comici ». 

Il momento buono è quel¬ 
lo che per il cinema italiano 
ha coinciso con il massimo 
sviluppo produttivo, con lo 
entusiasmo per ogni proget¬ 
to, per le idee dei giovani. 
In quel periodo — gli ulti¬ 
mi due o tre anni, grosso 
modo — c’è stata una ec¬ 
cessiva ' dilatazione della 
produzione, è vero; ma, in 
compenso, ognuno è stato 
abbastanza libero di fare'il 
proprio film. « Adesso le co¬ 
se sono cambiate. In peggio, 
naturalmente. ■ Siamo torna¬ 
ti — in generale — fll film 
comico o alla commedia 
brillante. • Sono i generi ai 
quali i produttori guardano 
con simpatia». - 
• « Per noi — continua Puc¬ 
cini ' •—, comincia invece il 
periodo dei progetti accan¬ 
tonati, ■ delle idee messe in 
soffitta. I nostri interessi e 
quelli dei produttori ■ non 
combaciano fAù. Sai che ti 
chiedono, subito? Se hai una 
storia stil tipo di quella del 
Sorpasso. Allora sono pronti 
a finanziare il film. E tu che 
fai? Non puoi ritirarti sul- 
V Aventino. Sarebbe anche 
sbagliato. La cosa migliore 
è di fare, in questo ambito, 
film i più graffianti possibi¬ 
li. Del resto, il Sorpasso non 
è poi affatto male ». 

€ Nell’Attico —- riprende 
Puccini — racconto una sto¬ 
ria di un inurbamento e an¬ 
che della sconnessa e diffi¬ 
coltosa educazione sentimen¬ 
tale di una ragazza * paesa¬ 
na, che capita a Roma e il 
cui obiettivo è rappresentato 
dall'attico, simbolo ' di be¬ 
nessere e di ricchezza. Arri¬ 
verà ad averlo dopo una se¬ 
rie di incontri singolari, a 
loro modo ricchi di insegna¬ 
mento. Ho cercato di fare, 
anche di questa, una storia 
a .suo modo graffiante. Giu¬ 
dicherà il pubblico e giudi¬ 
cherà la critica... ». 


■ Puccini è piuttosto soddi¬ 
sfatto dei suoi attori: di Da¬ 
niela Rocca, * chiusa e dif¬ 
fidente come un'istrice». 
cosi nella vita-come davanti 
alla macchina da presa, ma 
generosa e seriSìbilissima; di 
Tomàs Miliàn, Philippe Le¬ 
roy e Walter Chiari, tre scuo¬ 
le diverse per tre personaggi 
complessi. Così come è sod¬ 
disfatto del film, < il miglio-i 
re fra i miei, .c^-edo ». , _ . I 
« E per il fiituro? ». ' 

* Siamo al discorso di pri-| 
ma. Le idee — risponde 


Cornile 


in Sud Africa 


Nel nuovo teleromanzo di Solchi 

Le cmene maniche» 







milanese 



E* partita ieri mattina da 
Fiumicino la delegazione di ci¬ 
neasti italiani che si * reca a 
Mosca per partecipare al se¬ 
condo Convegno > cinematogra¬ 
fico italo-sovietico organizzato 
dalla Associazione Italia-UBSS 
e dairUnione dei cineasti so¬ 
vietica Della delegazione, che 
è accompagnata dal prof. Pao¬ 
lo Alatri, segretario generale di 
Italia-URSS, fanno parte i re¬ 
gisti Renato Castellani. Carlo 
Lizzani e Elio RulTo, il diretto¬ 
re del Centro Sperimentale di 
Cinematografia Leonardo • Fio¬ 
ravanti. lo scrittore e sogget¬ 
tista Ugo Pirro,-Il critico tMo 
Baldellf e il produttore Oreste 
Coltellacci. Lo sceneggiatore e 
produttore Ennio De' Concini, 
che fa parte anch’egli della de¬ 
legazione. si trova già a Mosca 
da tre giorni. 

Tema del Convegno saranno 
-> le tendenze attuali del cinema 
italiano e del cinema sovietico ». 
La delegazione avrà incontri an¬ 
che con esponenti del governo 
sovietico, fra i quali Romanov. 
che è a capo, col rango di mi¬ 
nistro. del Commissariato per 
il cinema di recente istituzione 
neR’URSS. 


Prime teecerto' 

. in pMIke 
éì Cinedio AUede 
negii Stati Uniti 

NEW YORK, 8. 
Claudio Abbado e fll altri 
due vincitori del primo premio 
nel Concorso intemazionale Di- 
mltri Mltropouloo — l’argenti¬ 
no Fedro Calderon e il ceco- 
slovacco Zdenek Koaler — han- 
no per la prima volta ■ diretto 
la New York Phllarmonjc Or- 
cheutra in un concerto pubblico 
evoltosi ieri sera , al Lincoln 
Center. .. ... . ... .. ... 

Con la loro vittoria nel con¬ 
corso musicale, i tre giovani 
direttori d'orcheetra hanno ot¬ 
tenuta un contratto 


r/ >• V'r'S- 


Il regista bolognese sta cercamio nei quartieri della vecchia 
città l'atmosfera in cui vissero i personaggi del «RenKtrio 
Pianelli » di Emilio De Marchi, che vedremo sui teloschormi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9.' 

Sandro Bolcbi l'avevamo .in¬ 
corso sotto la pioggia, un’ac- 
querugiola sottile, tutta mila¬ 
nese. insidioea, di quella che 
bagna le ossa, che inzuppa ca¬ 
pelli e soprabiti a tradimento. 
Lui. il regista del .Mulino sul 
Po. ché ormai tutta Italia lo 
conosce per le avventure . di 
Lazzaro ‘ Scacemi. - andava in 
giro per la vecchia Milano a 
godersi queU'atmosfera nebbio¬ 
sa. quell'umido ricco di muffa 
che sembrava riproporre l'in¬ 
verno ai poveri meneghini reu¬ 
matizzati ad oltranza. Passato 
dopo poca riposo al nuovo 
teleromanzo Demetrio PlanelH. 
più breve ma più difficile, se 
non altro per la necessità di 
ricreare l'ambiente intimista, 
addirittura raffinato, di un.a Mi¬ 
lano fine secolo descritta da De 
Marchi. Bolchl si è buttato nel¬ 
la nuova impresa con ’J suo 
consueto entusiasmo. 

E il bisogno di -nebbia-, luì 
dice -nebia- storpiando il me¬ 
neghino col suo accento bolo- 
gneae. è Sventato la favola 
delia troupe. - Speriamo che do¬ 
mattina {dova cosi, con qucs'.i 
"nebleta" — ci dice Bolcbi e 
va a spostare un cartellone che 
nasconde il segnale di senso 
vietato di via Borromel. nel 
cuore della vecchia MiLino. 
Grondano di acqua I genera¬ 
tori di corrente, i proiettori U< 
macchina da presa malamente 
coperta da un ombrello e Pie- 
raccioll, roperatore, vestito da 
lupo di mare con un impermea¬ 
bile d'incerata. - ^ ■ 

Cosi l’abbiamo rincorso, ' da 
via Borromci. alle li di .sera 
chè prima il comune non la¬ 
scia chiudere la strada, alle 
sponde del Naviglio, là dove 
ancora le lavandaie lavano ir. 
ginocchio sul canale alle sei 
del mattino. Al funenale ói Ce- 
carino Pianelli il velleitario 
-travet- che si uccide per de¬ 


biti. ' una ’ scena a metà ’ tra 
René Clair e il De Sica di Mi¬ 
racolo a Milano, Bolcbi ci ba 
raccontato qualcosa Jel suo 
nuovo teleromanzo.' - ’ • 

Il Demetrio Pianelli che è la 
più importante opera di De Mar- 
^chi è la storia di im travet, 
il fratello di Cesarino. a cui il 
suicida - lascia in eredità de¬ 
biti, un areputarione distrutta, 
le la moglie la bella Pìgoita, 
la bella bambola che Oennetrio 
trasformerà in una vera don¬ 
na col suo amore e la sua pro¬ 
fonda umanità- Una storia in cui 
il mondo delle -mezze mani¬ 
che- è analizzato in modo ben 
più sottile di quanto fece il 
Bersezio nel suo Monsu Travet. 
sia pure con minore lirismo 
ma con maggiore verità. £ qui 
è la vera difficoltà deU'impresa 
Bolchi sa - benissimo che ne! 
Demetrio non mancano i fatti, 
razione, i colpi di scena indi¬ 
spensabili ad uno spettacoio te¬ 
levisivo a puntate, ma quel cbel 
conta perchè l’opera originale! 
non sia travisata è proprio que-j 
sta ricostruzione d'atmosfera in 
cui gli uomini e le cose della 
vecchia Milano hanno un peso 
determinante. GrassUil sarà il 
travet dissoluto. Stoppa sarà 
Demetrio, un ruolo che gli è 
perfettamente congeniale. 

E dopo Demetrio PioiieiU? 
Bolchi è ormai avviato alle 
grandi produzioni e lo attende 
un anno particolarmente impe¬ 
gnato. Dopo il Demetrio, un 
mese di riposo e poi I mùsera.- 
bili. un coiossal in dieci pun¬ 
tate. Si tratta della più grande 
realizzazione della storia della 
nostra TV e non a caso è stato 
scelto Bolchi per portaila in 
porto. Accolta l’idea del ro- 
manzone d'appendice c'era l'esi¬ 
genza, insolita ma tanto più ap¬ 
prezzabile. di non cadere ne] 
fumetto. E sarà il povero Boi- 
chi a togliere le castagne sul 
fuoco lavorando di rigore e di 
impegno, e di coraggio, vorrem¬ 
mo aggiungere, se si tien conto, 
ch« far qualcosa di originale! 


con l'opera di Victor Hugo do¬ 
po quanto si è scritto, fotogra¬ 
fato e -girato'- sul tema sem¬ 
bra quasi impossibile. Bolcbi 
già lavora alla sceneggiatura 
cosi come - girando - il Mulino 
aveva elaborato la sceneggiatu¬ 
ra del Demetrio Pianelli. C'è 
da aalvaiui dall'oleografia, dal 
fumetto, dalla falsa epopea, dal 
polpettone, n vantaggio per Boi- 
chi è che il prestigio venutogli 
da tante opere televisive re.a- 
lizzate egregiamente gli dà la. 
possibilità di far pes.are la sua 
volontà anche nei riguardi dei 
burocrati del teleschermo ’ al 
punto, non di dettar legge, ma 
certo di ottenere le condizioni 
sufficienti per dare il meglio di 
sé. £. non è poco. ' 

Per il resto molto conterà una 
saggia scelta degli interpreti, 
c un gran coraggio nello sfron¬ 
dare l'originale creando una 
sceneggiatura autonoma. 

- Bolchi gocciola come tutto 
raccontandoci dei suoi proble¬ 
mi, bevendo -ncbia-. Tutto at¬ 
torno .alle sei dì mattina, gli 
operai che scendono in biciclet¬ 
ta le sponde del Naviglio per 
venire alle fabbriche delia cit¬ 
tà Io etavano a guardare per¬ 
plessi. lui e quel funerale di 
poveri tanto vero, triste, scon¬ 
solato che le vecchiette si fer¬ 
mavano davanti alla porta della 
chiesa di san Cristoforo a se¬ 
gnarsi con una mossa di inchino. 

- Riprenderò anche il muli¬ 
no .! * — adesso deve alzare 
la voce perchè la scena è finita 
e 1 tecnici ' spostano le luci 
dando la voce all'altra pa.rie 
del Naviglio dove stanno 1 ca¬ 
mion. - Farò altre dieci puntate 
del Mulino del Po perchè la 
gente sembra che le voglia per 
forza, e nelle prime due ci àarà 
ancora Vallone Poi si tira ‘1 
cappellaccio sulla fronte c ci 

f orta a bere un grappotto ai- 
osterìa tutti bagnati di questa 
nebbia che a lui fa tanto comodo 
per i'atmoafera ma a noi no. ■ 

> Ennio Cimpironi 


JOHANNESBURG, 8 • 

La famosa cantante Connie 
Francis (nella foto durante una 
esibizione in Italia) ha dovuto 
consegnare il passaporto a] suo 
legale e rinviare • la . partenza 
per Roma in - seguito ad una 
istanza urgente rivolta ad un 
giudice del Tranpvaal dagli or¬ 
ganizzatori ' della stia tournée 
sudafricana i quali hanno chie¬ 
sto che venga disposto il fer¬ 
mo alla cantante. Connie Fran¬ 
cis è accusata ■ di non aver 
dato tutti gli spettacoli ai quali 
si era impegnata a partecipare 
nel Sud Africa in base al con¬ 
tratto stipulato con la - Famous 
artists entreprises-. ■ ' 

Gli impresari si sono rivolti 
al tribunale affermando che la 
Francis aveva minacciato di 
non cantare ieri sera a Johan¬ 
nesburg. Lo spettacolo era sta¬ 
to fissato in sostituzione di un 
altro, previsto per i giorni scor¬ 
si, che era stato annullato per 
la mancata partecipazione della 
cantante. Il ' giudice ba dispo¬ 
sto che la Francis partecipasse 
allo spettacolo in programma a 
Johannesburg e consegnasse, co¬ 
me garanzìa, il .passaporto al 
suo avvocato. Nel pomeriggio, 
la Corte suprema esaminerà la 
richiesta degliimpresari che 
venga ordinato il fermo dèlia 
Francis. L’avvocato della -Fa¬ 
mous artists cntreprìses * ha 
.affermato che la cantante ba 
finora partecipato soltanto a do¬ 
dici dei sedici spettacoli previsti 
per contratto durante la tournee 
sudafricana. 

A nome degli Impresari, egli 
ha chiesto che Connie Francis 
versi - in deposito ' una somma 
di 33.000 rand come garan¬ 
zia. H Hamilton, uno degli or¬ 
ganizzatori della tournée ha di¬ 
chiarato ' di aver già perso 18 
mila rand e ha ' aggiunto dì 
prevedere una forte perdita 
complessiva se gli incassi con¬ 
tinueranno ad essere cosi bassi 
come sono stali finora. 

- Lo spettacolo in programma 
ieri sera a Johannesburg si è 
intanto svolto regolarmente con 
la partecipazione della Francis. 
I fans della cantante america¬ 
na hanno però manifestato un 
certo malumore lamentando che 
essa abbia cantato soltanto sei 
canzoni. A quanto si è appreso, 
la cantante voleva annullare lo 
impegno a causa di una larin- 
glta. 1 


Puccini — non mancano nel 
cinema italiano. /{ fatto è 
che non sempre è possibile 
realizzarle. Ora ho in pro¬ 
getto un episodio di un film 
sull'Amore a quattro dimen¬ 
sioni. Mi sono ispirato ad un 
racconto di Maupassant, 
Rendez-vous. E' la storia del 
rituale dei convegni amoro¬ 
si tra due , amanti: sempre 
le stesse parole, gli stessi 
gesti, le stesse domande: 

« Cara, vuoi che ti aiuti? » 
e non la aiuta mai. Un gior¬ 
no lei passeggia per il Bois 
de Boulogne, incontra un bel 
giovane, si lascia conquista¬ 
re. < Cara, vuoi che ti aiu¬ 
ti? »: le domande, i gesti, i 
pensieri sono gli stessi. Nul¬ 
la cambia, tutto è terribil¬ 
mente uguale ». f . i 

*Ma perchè Maupassant?». 
*Mi piace questa storia, 
che • ritengo modernissima. 
Sono le piccole delusioni di 
una Bovary d’oggi. Un altro 
film che vorrei fare è la vita 
di ■ Rimbaud. Mi ha sempre 
commosso ■ ed entusiasmato. 
Penso anche'- all'interprete 
ideale: Jacques Perrin, per¬ 
fetta reincarnazione fisica ; 
del poeta ». - • * 

Svevo e -Kafka fluiscono 
nella nostra conversazione, 
insieme con una'miniera di 
progetti ai quali Puccini è 
entusiasticamente attaccato. 
Pensa anche a àne racconti 
del padre, lo scrittore. Ma¬ 
rio Puccini, due tìpiche sto¬ 
rie di un intellettuale duran¬ 
te il periodo fascista. E pen¬ 
sa alla - Traduzione, dello 
scrittore-carcerato Silvano 
Ceccherini. * Ma è un pro¬ 
getto molto vago, ci ho pen¬ 
sato ora ». ' - 

Infine, l’Alienazione. «Que¬ 
sta volta — avverte Puccini 
— si tratta-delValieruizione 
intesa in senso clinico. Il 
mio alienato è un fabbrican¬ 
te d'armi: ' pistole e fucili, 
niente di più. Ed è proprio 
questo che l'ossessiona: i 
suoi fucili e le sue pistole 
servono soltanto ad ammaz¬ 
zare pòca gente. Guarda con 
ammirazione alla '' .. bomba 
atomica. Perchè non fabbri¬ 
carne un tipo alla portata di 
tutti? Da qui scaturisce una 
serie di situazioni parados¬ 
sali, anche comiche, che si 
concluderanno ■ con . il suici¬ 
dio del costruttore. Un sui¬ 
cidio per protesta, con un te¬ 
stamento lasciato sulla scri¬ 
vania. Ma il vento porta via 
il testamento e, quando il 
fabbricante di armi salterà 
per aria, in una barca al lar¬ 
go di Capri, grazie a un or¬ 
digno che egli stesso si è 
confezionato, sulla spiaggia 
qualcuno dirà: i soliti pe¬ 
scatori di frodo! Attraverso 
questa storia, vorrei far in¬ 
tuire delle ■ situazioni reali 
e dei personaggi esistenti. 
La chiave del film dovrebbe 
essere quella deU’Impiegato». 


w 
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‘ ^ Macché dia^rnosi ! ; k ^ 

In tutta franchezza, dobbiamo contraddire gli 
ideatori delVinchìesta sulla Scuola andata in onda . 
ieri sul Programma nazionale col titolo La vita, 
comincia domani. La loro inchiesta non è stata una 
diagnosi della situazione della' Scuola ^ italiana 
(come, con una punta di falsa modestia, è stato 
affermato al termine della trasmissione). 

; . Utia diagnosi degna di questo nome indivìduo ; 

de radici del male e pone le premesse per la sua ' 
estirpazione. • . 

A sentire ini'cce i serafici ideatori dell'inchie- ■ 
sta. una mattina la Scuola italiana si sarebbe sve¬ 
gliata con la febbre della crescitaj tra la fanciul¬ 
lezza della <t Scuola di élite» e la maturità della . 
« Scuola di massa » i guai sarebbero quelli di una 
crisi puberale. Fortunatamente, la legge Segni e 
. il Piano della Scuola stanno avviando tutto a solu¬ 
zione. Negli ultimi cinque anni, ha detto lo speaker 
con fono ottimistico, sono state costruite ben tren- 
tamila aule, mentre per gli anni precedenti se ve , 
costruivano solo cinque o seicento per volta. Ma 
perché tacere che,'per dar corpo alla sola Scuola^ 
media unica dclVobbligo che avrà inizio nell'otto-' 
bre prossimo, - mancano, secondo i dati • ufficiali ! 
dell’ISTAT, ben 77.710 aule? E perchè tacere che, , 
.se è vero che il bilancio della Pubblica Istruzione 
è oggi in aumento (ma quante e memorabili lotte 
unitarie sono stai? combattute a questo scopo dalle 
forze della Scuola) è anche vero che la spesa per 
l’istruzione pro-capite in Italia è soltanto un decimo 
di quanto viene speso nell'Unione Sovietica (ma 
anche negli USA.}? • • ■ > 

E’ vero, siamo in tempo di elezioni: i peccati) 
della DC e dei suoi alleati (noii solo centristi) sono ' 
perdonati. I/nsscnza di una politica generale di 
riforma democraticii della Scuola da parte di questi 
partiti viene benevolmente ignorata. Persino un 
episodio di avanzata coscienza democratica come , 
quello dell'occupazióne da parte degli studenti della 
facoltà di Architettura di Torino (mà perchè Roma • 
non è stata citata?) è stato scolorito a fenomeno ' 
di «crescita ». - '^ ‘ 

Di quale crescita si trattasse, è stato poi chiaro 
quando si è parlato della necessità dell'adegua¬ 
mento della Scuola alle esigenze dell'industria pri¬ 
vata, i cui rapprns-entnnti. intervistati, hanno bru¬ 
talmente dichiarato che bisogna 'impedire che la 
Scuola insegni cose che « non servono » all’indu¬ 
stria. Un dirigente dell’IRI (meravigliosamente 
■ d’accordo con un rappresentante della Montecati¬ 
ni) ha dichiarato che bisogna addirittura limitare 
le specializzazioni operaie. L'operaio; il tecnico, de¬ 
vono diventare, diceva il commento, « ingranaggi » 
dell’azienda. Piu chiarì dì così! E tuttavìa ci augu -. 
; riamo che il tentativo di condizionamento della 
Scuola secondo le proprie esigenze che i monopoli 
con l’istanza della razionalizzazione e dell'ammo¬ 
dernamento vanno conducendo sia apparso chiaro. 

In pectore sono invece rimaste le questioni del 
rapporto tra Scuola di Stato e Scuola privata. Ma, 
a questo punto, chi poteva essere così ingenuo da 
attendersi che venissero trattate? 

; vice 


vedremo 

■ Uni serata V; ^ . 

- •. • ■ _ • * * * ' *v 

con Belafonte . ; 

A Harry Belafonte è dodi- 
, calo 11 programma che -v* in ? 

' ■ onda stasera, eul primo ca- ■' 

■ naie, alle 21.05. 

La carriera di uno tra i . 

‘ più apprezzati e ■ popolari - 
. , cantanti americani iniziò nel 
‘ 1950,'dopo una brave espe- 
rienza cànzonettLstica, dòpo- 
la ‘ quale Harry deolee di / 
scegliersi da sólo 11 proprio 
V repertorio. Riscopri e lanciò . 
alcuni brani del folklore né- 
gro-amerlcano e si fece su- ' 

. bito notare. Ma tu aopratut- ' 
to con il calypso che venne ■ 
il successo. . . f-; • . 

’ , ■ 'I'à- ■■ i '• , 

. Jacques Sernas ^ 

Jacques Sernas è l'inter- ’ • 
prete di un racconto sce- 
1‘-'- neggiatò dal titolo Un coi- 
■pò di fortuna che andrà ’ 
in onda rtiartedl. 16 aprile ... 
’ sul Programma Nazionale . 
. televisivo, alle ore 22.C5. 
Protagonista della vlcen- ( 

■ da. ché ha un sapore fan- 

} tastico, è un giovane polac- . • 
, co residente a New York, “ 

• , Johonny Vlakoz. Per mi- 
• gllorare la sua conoscenza 

■ della lìngua inglese egli < 
legge continuamente ed un - ; 
giorno in una librerìa - 

■ acquista casualmente un ■ 

■« Almanacco d'America -.. 
Dopo la sua uscita, nella > - 
stessa libreria ' compare . 

' improvvisamente uno strà- V 
no signore che- richiede ^ 

. lo stesso volume acqui- 

■ stato pochi minuti prima 
dal giovane. Questi. 'una 
volta giunto a casa, fa una J 
singolare • scoperta: PAI- ' 

■ manacco si riferisce, al- , ; 

• l’anno 1997. L'attendibili¬ 
tà della pubblicazione vìe- ■ 

. ! ne poco dopo avvalorata * 
da una grossa vincita che ! 
Johnny realizza .servendo- ; 
i si di dati - retrospetti-vi- ■ 

. sulle corse ippiche con¬ 
tenuti - nell’Almanacco. 

A questo punto torna ' 
in scena il misterioso si- ' 
gnore . della libreria il 
quale porrà Johnny di- . 
nanzi ad un bivio: la¬ 
sciare la donna che ama 
o restituire il libro. 

■ - ■ . ,< f.. .i !>■ 


Rai vii 
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: « Carmen » 
in festa 
.all'Opera 
di Parigi 

‘ - PARIGI, 8 

Nel coreo del 1962. il Teatro 
dell'Opera di Parigi ha com¬ 
plessivamente - presentalo • 19 
opere liriche e 23 balletti, per 
lo più tratti dal proprio reper¬ 
torio. 

Sì contano ' infatti tre ' sole 
nuove creazioni, l’una lirica, 
.Medea di Cherubini e due co¬ 
reografiche, Symphonie concer¬ 
tante e Sur un theme. Il mag¬ 
gior numero di rappresentazio¬ 
ni è stato registrato da Carmen 
di Bizet (28 repliche). Seguono, 
fra le opere di autori italiani. 
Rigoletto (19 rappresentazio¬ 
ni), Traviata (14 rappresenta¬ 
zioni). Tosca (13 rappreienta- 
zioni) Un ballo in maschera e 
I Lucia di Lammcrmoor (7 rap- 
! presentazioni). • 


! Successi teatrali 
italiani 
a New York 

NEW YORK, 8 

' n teatro Italiano incontra no¬ 
tevoli consensi fra il pubblico 
statunitense. In marzo ha avuto 
grande successo al Théàtre 
Martinique una nuova versio¬ 
ne dei Sei ^rsonaggi in cerca 
di outore di Luigi Pirandello 
(regia di William Ball). Nel 
corrente mese ’ di aprile molti 
.applausi hanno accolto un gio¬ 
vanissimo autore italiano. Ma¬ 
rio Fratti. Due suol atti unici 
(L'Accademia e II ritorno, di¬ 
retti da Ira Cirker) hanno stu¬ 
pito e commosso il pubblico di 
New York; - • 

La festosa -prima - ha avuto 
luogo al Théàre de Lys " r • 




radio 


NAZIONALE 

^ . • r. • • - 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 
17. 20. 23. 6J5: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.20: li nostro 
buongiorno; 8,30: Fiera mu¬ 
sicale; 8.45; Fogli d'album; 

. 9.05: I classici della musica 
leggera; 9.26: Interradio; 9 50; 

I Antologia operistica; 10.L0: 

' La Radio per le Scuole: 11: 
Vetrinetta; 11.19: Due temi 
per canzoni; 11.30: Il con¬ 
certo; 12,15: 4rieceblno: 
12,55; Chi vuol es,iece lieto...; 
13.15: Carllloc; 13,25-14; Co- 
- riandoli; 14-14.55: Trasnots- 
aioni - regionali; ' 15,15; 

. ronda delie arti; 15.30; Un 
quarto d’ora di novità; 15.43: 

■ Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16 30- 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17,25: Concerto 
sinfonico; 19,10: La voce de! 
lavoratori; 19.30; Motivi In 
giostra: 19.55: Uaa canzone 
al - giorno; : 20,20; Applausi 
a...; 20.25: * La moglie di 
Pilato •. quattro atti di Tom¬ 
maso GallaratI Scotti; 22.30* 

. Wolfgang Amadeus Mozart: 

. SECONDO - 

' Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30, lUO. 13,30. 14.30.1500, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30, 20.30. 

21.30, 22.30; 7.45:'Musica e 
divagazioni turistiche; 8; Mu- 

; siche del mattino; 8.35: Can¬ 
ta Jenny Luna; 8.50; Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo e fantasia; 9J5: A che 
serve questa musica; > 10.35: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore In musica; 11.35: 
Trucchi e controtrucchi: 
11,40: n portacauzoni; 12 
12,20: Oggi in musica. 12.2U- 
13; Trasmissioni regionali; 

-13: La Signorina delle 13 
presenta: 14; Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Discorama; 15 
Giochi d'archi; 15.35; Coit- 
cerlo in miniatura; 16: Rap- 
' sodia; 16.35: Pia<*ciooò a: 
giovani; 16.50: Fonte viva. 
17: Schermo ' oanoramico: 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45: Il vostro Juke-box; 
18.39: Classe unica; 18.50- i 
vostri preferiti; 19.50: Vetri- • 
netta: 20,35: Tutti In gara. 
.21,35: Uno. cess'jno. cento- 
mila: 21.45; Musica nella se¬ 
ra; 22.10: L'angolo dei Jazz 

TERZO . 

■ 18.30: L'indicatore econo 
aiico: 18.40; Panorama deJof 
Idee; 19: Canzoni popolati. 
19.15; La Rassegna. Culture 
inglese: 19.30: Concerto di 
ogni sera: - Franz Joseph 
Ilaydn; Xavier Frantisek 
Brlxi; Benjamin Britten: 
20.30; Rivista delle riviste. 
20,40: Sergel Prokoflev; 21- 
Il Giornale del Terzo. 21.70- 
Problemi d’interpretazione 
^ musicale: 22.13; «Candele pei 
Maria ». racconto di Hein- 
. rich B5U: 22,45: La musica, 
oggi. Il concerto «ollstico nei 
dopoguerra italiano. . 


primo canale 

8,30 Telescuola ' 19; tena claate 


17,30 La TV dei ragazzi 

a.) Cinema e avventura; 
bi n violino di Hardaa. 
ger 

18,30 Corso . ; . 

di Istruzione popolare ' 

19,00 Telegiornale 

della aera ' (prima . edl. 

■ zlone) • . ‘ ..... 

19,15 Le tre arti 

. rassegna di pittura, acuì- 
tura e architettura - 

19,50 Rubrica . 

religiosa (padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della aera (seconda adi¬ 
zione) 

21,05 Una sera 

con Harry Belafonte 

spettacolo musicala. Fra. 
■entano M. Blartino. W. 
Demby a A. Frandoli 

22,00 litaiia di Cavour 

di Italo De Feo e Alberto 
Ciattinl : . - .. 

23,00 Concerto sinfonico : 

V - ' ' ’-r i '■ 

diretto da Piero Belingl 

23,35 Telegiornale 

della notte . . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e aegnale onrto 

21,15 Cocktail party 

di Tbomaa Eliot (aacata* 
da parta) 

22.50 Scienza 

» 

Che coa’è la dilmlca 

23,10 Notte sport 



Miranda Martino (nella foto), W. Demby* 
e A. Franciolì presentano « Una sera con, 
Harry Belafonte )>. Lo spettacolo va in 
onda alle 21,05 sul primo canale 
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PAG,"87 spettacoli 

Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Sleine bui Zabow 
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Oscar di Jean Leo 
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Siamo vecchi ? v 

' , • i. . , . » • ' ’ * ' 

Là Sezione «Venezia» 
dice di no reclutando 
68 giovani ' ì 

"cara Unità, ^ ^ ' 

v'ti scriviamo per farti sapere 
che la nostra Sezione^* Vene¬ 
zia * di ’ (Avorno, al 31 marzo 
aveva completato il tessera¬ 
mento al 100 per cento. Ma la 
notizia che piacerà ai cnmpa- 
, grfi, ma dispiacerà ai de è que- 
. sta: abbiamo reclutato 96 nu 0 ‘ 
• vi iscritti di cui 68 sono tutti 
giovani. 

- Continuino pure a ’ sgolarsi, 
sulle piazze e alla-TV, affer- 
l mando che il nostro partito è 
vecchio... , ; . - y 

La Sezione del PCI < Venezia > 
(Livorno) . 

Vilianovatulo (Nuoro): , 
500 emigrati 
e 80 disoccupati 

Caro Alicata, • ‘ ?? • a):* 

' a Tribuna Elettorale i mi- 
nistri.e i dirigenti d.c. esal¬ 
tano il miracolo 600000*1100 per 
fare dimenticare sia lo spopo¬ 
lamento e l'arretratezza delle 
Isole e del Sud. _ . y 

La settimana scorsa ho vi¬ 
sitato il mio paese natio, Vil- 
lanovatiilo, un piccolo • paese 
della - provincia di ' Nuoro; su 
2.000 abitanti vi sono 500 emi¬ 
grati. 80 disoccupati. L'occu¬ 
pazione è al solito costituita 
da cantieri di lavoro dove ven. 
gono pagate 600-700 lire gior¬ 
naliere a chi ci va. . ' 

■ ■ Non parliamo dei contadini: 
esistono ancora aratri dell'età 
della pietra, non ci sono stra¬ 
de di penetrazióne agraria ed 
un terzo del raccolto - viene 
utilizzato per il trasporto; il 
reddito non soddisfa l'esigenza 
familiare. Insomma i contadi¬ 
ni del Nuorese vivono ancora 
nelle stesse condizioni in cui vi¬ 
vevano quando Antonio Gram¬ 
sci. dalle carceri di Turi, scri¬ 
veva ■ alla mamma per sapere 
quanta carne, quanto zucchero 
ed olio consumavano i conta¬ 
dini e i braccianti giornalieri. 
Si era nel 1931. \ 

La carne che mangiano ades¬ 
so non è come dicono 1 d.c. 25 
chili prò capite annui, ma ven- 
dono anche i maiali che ingras- 


■- ¥.h ' 

. sano^ per la loro provvista, per 
; pagare le tasse e le cambiali. 

V II patrimonio . zootecnico è 
: ; l’unica risorsa economica della 
' ^ provincia di Nuoro ma i pa-, 
stori sono . stati : investiti da 
; una grave crisi a causa delle 
speculazioni ■ para.ssitarie degli 
. industriali ‘ caseari; è ' incredi- 

- bile, un litro di latte viene pa- 
y goto meno di una bottiglia di 

- acqua minerale. ^ A Cagliari, 

: però, nelle ^ vetrine, il pecori- 

' no sardo è a 100 lire l'etto. Lo 
Giunta Regionale lascia mano 
libera agli speculatori sia per 
la contrattazione dei prodotto, 
sia per I canoni d'affitto, 
j. Gramsci, umanista e rivolu¬ 
zionario. da giovane vide l'in¬ 
giustizia e. l'inuguaglianza so¬ 
ciale a donno del contadini e 
-'dei pastori sardi: nel 1921 ci 
. apri la strada ;del progresso 
sociale, e della libertà... Il 28 
.aprile bisogna marciare in 
', questa ; strada 

‘ . CESARE MULAS . 

(Cagliari) 

« Chi è fanfaniano 
’ di pomeriggio 
non lo è più la sera » 

Caro direttore. 

^ ■ .sullo Nazione del 29-3-963 
leggo un servizio di indagine 
elettorale nella circoscrizione 
<t rosso » Siena e Arezzo, così 
intitolato: * Nella circoscrizio¬ 
ne di Fanfani. il granaio dei 
voti comunisti >. 

Forse, se Vavaro spazio ce 
lo consentisse, sarebbe interes-. 

- sante • pubblicare, sul nostro 
giornale, interi periodi del ser- 

\ vìzio citato. Ma può ba.starne 
, tino solo, illuminante. 

.11 giornalista ■ della Nazione 
■ i interroga un democristiano di 
Siena, dove si presentano con- 
■ didati gli on. Fanfani e Buc- 
V: ciarelli Ducei. Il de, dopo ab 
' cune considerazioni di carat- ' 
tere generale e preulsioni sui 
y. risultati, dice: « La confusione 
' è estrema, chi fa il • fanfania¬ 
no di pomeriggio non lo fa più 
■' di sera, e chi di sera si sente 
centrista, lo ritrovi, la matti- 
, na dopo, che ha cambiato idea. 
Raccapezzarsi è impossibile >. 
Per ine una parola in più è 
■' : sciupata. Rimane • evidente ' la 
scelta da compiere il 28 aprile. 
NILO DOMENICHINl 
Piombino (Livorno) 


Facciamo un confronto 
tra l'atteggiamento 
; del Papa e quello 
‘ dei dirigenti d.c., 

Egregio direttore, i y' 
seguo lo svolgersi della cam. 
:v pugna elettorale, e tra tutte le 
cose, quella che più mi ha col- 

■ pilo, è stata la tortuosità del 
" discorso dell'on. Moro. Da tali 

. discorsi lo ho capito che la DC 
ha tutte le intenzioni, meno 
che quella di realizzare I po¬ 
stulati costituzionali.:',,.''';^ 

Al contrario di Moro, quando 
/‘ha parlato alla TV, Togliatti 
;* ha posto esplicitamente l'ac- 
c cento sul problema della pace 
' e della realizzazione di obiet- 

■ tini economici e sociali nell'in¬ 
teresse di tutto il popolo. ' ' ' ' 

' ' Il leader comunista sottnli- 
I ned ■ come ' tali pi'oblemi > pole- 
• unno essere anche affrontati e. 

■ risolti da altri partiti, sempre 
che avessero volontà di risol¬ 
verli. .. 

Nella posizione di Togliatti 
non mi pare, quindi, di ravve¬ 
dere c sete di potere >. come 
invece traspare dai discorsi e 
dagli atteggiamenti dei massi¬ 
mi dirigenti de. 

Io sono socialista e voterò 
per il - PCI. : Penso che se sì 
. potessero snebbiare le menti 
di molti italiani dai pregiudizi 
. e dalle fisime, ad arte diffusi 
'• da chi vuole dominare, il PCI 
potrebbe fare un grande balzo 

■ avanti. ; ■ - ' ^ ■ 

■ In fondo, tutti coloro che 

■ hanno gravi problemi di fron¬ 
te, coloro che aspirano alla si¬ 
curezza, alla giustizia e al pro- 

. presso, sono dei potenziali ami- 
- ci del PCI. E che il PCI abbia 
x, oggi tino grande forza morale, 
■di fronte alproblema della 
■-. pace e della guerra {quindi di 
./..fronte al problema i della so- 
— t pravvivenza della moderna so- 
. cietà) è confermato anche dal- 
. . l’atteggiamento del Papa che, 

, sul problema specifico ' della 
pace e della salvezza delVuma- 
. nitd. è molto più avanti e mol¬ 
to più saggio di tutti i dirigenti 
della DC messi insieme. ^ 
Io mi auguro che i cattolici, 
quelli semplici e modesti, che 
non hanno sete dj potere, ma 
che vogliono vivere nello spi¬ 
rito della loro Fede, riflettano 
prbfondamente sull’atteggia¬ 


mento del Papa e lo confronti-. 
no con quello tenuto dai diri- L 
genti : della DC ■ verso i vari /' 
problemi, e in particolare quel. ■ 
lo della pace. 

GUIDO SMIRAGLIA 
y (Napoli) • 

Ci hanno inviato 


già 14.000 lire 
per: il ragazzo 
di ‘ Pontecorvo , 


MI ' r WIII9WWI w ‘ V.-, • /' 

■ Per ; Fernando ‘ Folcarelll, il ; 
ragazzo di Pontecorvo che ha . 
bisogno di * un arto artificiale 
per poter rimanere nel colle¬ 
gio (dove si trova attualmen- v 
te), abbiamo ricevuto altro de- '■ 
naro insieme a delle belle let¬ 
tere che, purtroppo, non possia- , 

■ ■ mo pubblicare per mancanza x 
, - assoluta di spazio. Ecco 1 nomi 
. ■ di coloro che hanno voluto so- 
, lidarizzare con il ragazzo: Egi- ; 
sto Cianchi di Empoli (Firen¬ 
ze) 1000 lire; Anna M. di Ro¬ 
ma 1000; Daria Mancini di Va- 
da (Livorno) 1000; Gerardo Ca- 
òici di Prato (Firenze) 1000: 
Aldo Langella di La Spezia 
1000. Complessivamente i no- 
. stri lettori — fino a domenica 
— hanno inviato 14.000 life. 


; Le lire del «Piano Verde» 
i contadini A ,■ 
di Fordongianus 
non sanno nemmeno , 
come sono fatte 

Caro compagno Alleata. 

■ a proposito di quanto è sta¬ 
to detto alla TV, mi pare dal- 
l’on. Scaglia, vice segretario 
. della DC. circa i 500 miliardi 
dati ai contadini con Al * Pia- 
' no Verde *. è ' da - notre che 
. i contadini sono rimasti ■ tutti 
veramente al verde ■ poiché 
: nessuno di loro ha potuto be- 
: neficiare, nemmeno ' di una 
Aira (almeno così risulta a For- 
' dongiamts e paesi limitrofi). ' 
Lo stesso onorevole ha detto 
che in fatto di anticomunismo 
non si può peccare di eccesso: 
cosa vorrà dire questa frase? 
. Vorrà dire, ■ l’on. Scaglia, che 
non peccò per eccesso nemme¬ 
no Antonio Fallante il 14 lu¬ 
glio? Si mettono anche a giu¬ 
stificare, e in un certo senso 
ad istigare i crimini? • • ■ 

. SERAFINO PISCHEDDA 
Fordongianus (Cagliari) ‘ 


Obiettivo per il 25 aprile: 20.000 adesioni 


’ Airoblettlvo da noi ' fissato 
(20.000 firme per 11 25 aprile) 

- per la nostra petizione con ■ la -, 
quale chiediàmo >'remissione di ■ 
francobolli celebrativi della Re¬ 
sistenza, hanno risposto e conti- ’ - 
nuano a • rispondere ' gli - antifa¬ 
scisti, ' sia inviando adesioni in¬ 
dividuali che collettive A H ta- ' 

' gliando che qui sotto pubbli- . 

. chiamo può servire sia all'uno 
che all'altro scopo. . V ' 

; - Segnaliamo ora altre ■ adesioni 
'/ collettive che ci sono pervenute: ■ 
l'.^NPI di Padova cl ha mandato 
altre 18 adesioni; Ernesto Riva 


di Milano 8: Mario Villa 5; San¬ 
dro Forcato di Bolzano 22: Ser¬ 
gio Ancillotti di ‘ La Spezia 18; 
gli Impiegati dell'Agenzia Ital- 
turist di Roma 22: Gino Naccari 
di Chioggia 6: Cristina Vallino 
di Assogne ; (Val d'Aosta) 4. = 
Paola Ranciano. r una studen¬ 
tessa di Pagliare a ' Tronto ci 
manda la sua adesione e quella 
di altre 5 compagne d. scuola 
augurandosi che la ini'.^iativa si 
sviluppi ■ e si possa raggiungere 
lo scopo, cioè ottenere remis¬ 
sione di francobolli celebrativi 
della Resistenza. . 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE . 

(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità >) 

- Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all'Unità •. 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME . 


• , , COGNOME . . , , , . , , 


CITTA* . • • . .... provincia ; . . ... . . 




• • • • 


; « PorelfoI n 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 20, 
replica fuori abbonamento del 
« Parsifal » di R. Wagner, In edi¬ 
zione originale (rappr. n. 62). di¬ 
retto dal maestro Lovro von Ma- 
tacic e interpretato da Liane Sy- 
nek. Fritz Uhi, Eberhard Waet- 
cher. Gottlob Frick e Georg 
Stem. Reria di Frank De Quell. 
Maestro del coro Gianni Làzza¬ 
ri. Scene di .Haincr Hill. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, per Tulti- 
ma volta, venerdì 12. 

E* In preparazione la « Tosca » 
di G. Puccini, che andrà in scena 
il giorno 16 aprile. 

Concerto vivaldiano 
diretto da 
. Aladar Janes 

Domani, alle 18 per la stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia all'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione 
avrà luogo l'annunciato concerto 
(Ugl. n. 17 tesa. Inv.) diretto da 
Aladar Janes con la partecipa¬ 
zione del violinista Gennaro Ron¬ 
dino e del soprano Bruna Rizzoli 
dedicato a musiche di Vivaldi, 
che comprenderà i « Concerti • 
per archi e cembalo in sol mino¬ 
re. fa maggiore e sol maggiore 
(alla rustica): il Concerto « con 
l'eco in lontano > in la maggio¬ 
re; il « Concerto > in fa maggio¬ 
re per violino, violoncello e archi 
é rAria c Canto in prato » per 
soprano e archi. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio 
dalle 10 alle 17. 


PALAZZO SISTINA (t 4U7 0yU)| 
Alle 21.15 Garinei e Giovannlnlj 
- presentano: « Rugantino ■ com¬ 
media musicale con musiche di 
A. Trovaloll. Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografia di 
Dania Krupska. Prezzi fami¬ 
liari. • ' ' 

Pìccolo TEATRO oi via 
PIACENZA (Tei 48» 538) 
Imminente M. Lando-S. Spae- 
^ cesi in: • OH - innamorati • di 
A. Campanile: « Ecco la prò. 
va! • di G. Prosperi: » Armadio 
comico » di Audibertl Novità 
Regia di L. Pascuttl-L. Procacci 


rfÀm 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Caceo 10. Tei 688 959) 
Alle 21.15 CJa Aldo Rendine in: 
a 11 berretto a tonagli • di Pi- 
randelio e « Saluti da Berta • 
di T. Wtlliania Regia di A Ren¬ 
dine. Quarta aettimana di sue- 
ceno. 

AULA MAGNA Città Uoivers 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via de; 

Penifenzieri 11) 

: Domani alle 16,30 la CJa D'Ori- 
glia-Palmi in: • Chrlstni • 4 atti 
in • 20 quadri di Paul Lebrun. 

' : Prezzi familiari. 
della cometa 11 913 IKH 
' Alle 21,15 Diana Torrieri in: 

' a Quelle che nccidono * atti 
’ unici a un solo personaggio. 

DELLE MUSE iTei 8tn348) 
F. Domlnlci-BS Slleltl. Riposo 
. per c tournee a della Compagnia 
a nord Italia Imminente ripre¬ 
sa eoa • Quello de) piano di 
; sopra •. Grande successo giallo 
di RòU e Barbato. 

DEI SERVI iTtI fff4 ?ll> 

Alle 21.30 C.la a I Nuovissimi » 
. con DiofdgL NovellL Pisegna. 

. presenta: « Le chcrain de la 
. croi » di B. Geon. Regia di Ugo 
Ciarfeo. 

ELISEO'iTei 684 41») 

Alle 21.30 C.ia Ernesto Calin- 
drl In: « Cleiambard » di Mar¬ 
cel Aymà. 

QOlOuNI !lel Vii 1.561 
' Alle 21,30 la CJa Del Teatro in: 

« La donna del mare » di Enrick 
: Ibaen. Qluarta aettimana di suc- 

MILLi'METRO Ilei 451 2481 
Alle 21.30 CJa del Teatro di Ro. 
; ma In: • Il dono del mattino > 
^ di Giovacchino Forzano Regia 
; Giovanni Maestà. Supervisione 
. Giovacchino Forzano. 

effiiiisetiiiiifiiiiitiiifiiiiiiiiiiiit 

Sarto di moda 

Via Nameniana 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

' E' pronto 11 più elegante assor- 
> IBnento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS . ABITAL - 
MARZOTTO. 

; X Quésto è il negozio che const- 
■■ gUomo oi nostri lettori ... 


QUESTA SERA 

veranno a vedecce li 
giocatori giallo-rossi; 
trionfatori der Tori¬ 
no. Venite tutti a bat- 
teje le mano: sarà ’na 
grande serata giallo¬ 
rossa. Oh, naturar- 
mente sempre a prez¬ 
zi popolari. 

RUGANTINO 


PIRANDELLO 
Imminente: « I naufragati » di 
' Mario Moretti, con A. Lello,' E 
. BertolotU. A- CensL N. Riviè, 
T. Fattorini. Regia ili Paolo 
Paolonl. 

QUIRINO 

, Alle 21.15 C.ia « Dei 4 » V. Mo- 
riconi, G. Mauri. Diretta da F. 
Enriquez, con M. Riccardini, A. 
Ninchi, in: « La bisbetica do¬ 
mata m di Shakespeare. Regia 
di F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano, Scac¬ 
cia. Dandolo. 

‘ROSSINI 

Alle 21,15 CJa Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei, in : 
« La riconoscenza • di Enzo Li¬ 
berti Novità Ultime repliche. 
SATIRI (lei. 563 3-25) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Soivejg si presentano in: « Le 
3 smoràe » di A. De Stefani e 
Roda Novità 

TEATRO PANTHEON IVia B 

Angelico 3*2 Tel. 832 254) 
Riposo 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
• Scanzonatissimo *63 ». con K 
Como. A Noschese. E. PandoiS. 
A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 n Teatro Studio di 
Roma presenta: « La dolce 
guerra • di C Maurizio. S Mer¬ 
li. su testi di Apolltnaire. Arra- 
bai. BrechL Euripide, Plaiano. 
Shakerspeare Regia di (iiu<!eppe 
Di Martino. Ultime repliche. 
VALLE 

Alle 21.15 CJa di operette Elvio 
Calderoni In: « La danza delle 
' libellule • di Lehar Lombarda. 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalie ore 10 
alle 22. 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

v/mTAi 

ALHAMBRA (Tei -183.792) ' 

Colpo go-bbò aH'italianii, con H. 
Chanci e rivista con Balletto 
tosso Kaiski (VM 16) C 4 


AMBRA JOVINELLI (713 306) 
li figlio di Capitan Blood, con 
A. Panaro e rivista Pistoni e 

* Rizzo A4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I pirati della Costa e rivista 

Baraonda di donne A4 

VOLTURNO (via Voltumoi 
Sfida a Silver City, con R. Re- 
vueltas e rivista Marchetti 

DR 444 

CINEMA 

‘ I * à i. ■ 

Prime Visioni 

ADRIANO (Ter S52.1S3) 

II processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15. ult. 22,50) 

UR 44 

AMERICA (Tei 586 168) 

La donna degli altri à sempre 
più beila, con W. Chiari (ap. 
15. ult. 22.50) C 4 

APPIO (Tei 779.638) 

I due colonnelli, con TotO (ult 
22.15) , C 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16,30-18.20 - 20.10 - 22 - versione 

originale) (VM 14) A 44 

ARISTON (Tel S53.-230) 
Landra, con M. Morgan (ap. 
15,30. ult. 23) (VM 14) SA 44 
ARLECCHINO 
Uno dei ire con T. Perkins 
(alle 15-17,20-20-22,40) 

(VM 14) DR 44 
ASTORIA (Tei *870.245) 
n pugnale siamese, con J. Han- 
scn G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15.4S-18.20-2a30-22.40l 
(VM I8t DR 4 
BALDUINA (Tei 347 592) 

. n pugnale siamese, con J. Han- 
sen ' G 4 

BARBERINI (Tei 471.707) 
n gattopardo, con B. Lancaster 
(alale 14.45-18.10-22.30) 

y DR 4444 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli SA 4 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
Daniela crinUnal strip - tease 
(prima) (alle 16-18,40-20,45- 
22.50) 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Divorzio all'liallana. con M Tda- 
stroianni (alle 15,30-18.(B-2a25- 
22.45) (VH 16) SA 4444 

COLA DI Rienzo (350 584i 

- I due colennelli. con Totò (alle 

16-17.45-20-22.501 C 44 

CURSU (lei 671 691) 

Concilio Ecumenico Vaticano II 
EuRCiNE (Palazzo Itaua ai- 
l’EUR Tei 5910 986) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.45-17.45-20-22,40) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 7361 
Scanzonatissimo, con A No- 
schese (alle 15,45 - 17.55 - 2a(B- 
22.50) C 4 

Fiamma (Tel 47l «») 
L'uccello del Paradiso (alle 
16.15-18.30-2030-22.50) DR 4 

Fiammetta dei «70 464) 

Chiuso 

GALLERIA (Tel (773 267) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetU (ap. 15. ult 22.50) 

DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

La bella di Lodi, con S. San- 
dielli S.A 4 

maestoso (Tei 786 0861 
La donna degli altri e sempre 

- più bella, con W. Chiari (ap 

15, ult. 2240) C 4 

MAJESTIC del 674 908) 

Tre pusi dalla sedia eletirtea 
con B Gazzarra (ap. 15, ult 
2240) DR 44 

MAZZINI del 351 942) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli SA 4 

METRO DRIVE-IN (890 1511 
I fuorilegge della valle solita- 
. ria, con IL Basehart (alle 2ai5- 
22.45) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per on cadavere, con 
J. Stewart (alle 16,15-1840-2ai0 
e 23) , G 44 

mignon (lei 849 493) - 

• Sexy proibito (alle 1540-17,15- 

10-20.45-22401 DO 4 

MODERNISSIMO ' . (Uauena 
-S Marcello - l'ei 64l)44Si 
Sala A: Bndda (ulL 22,50) DO « 
Saia B: Avventura al motel, 
con M. Martino ' c 4 

MODERNO del 480 285) 

- Agente 407 licenza di uccidere; 

con S. Comery . - O 4 

MODERNO BALKTTA 
Venere Imperlala, con G. Lol- 
lobrigida DB 4 


im 


1 




e 




MONDIAL (Tei 834 876) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli SA 4 

NEW YORK ITeL 780 271) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra (ap. 15. ultimo 

22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN (755 002) 

West Side Story (ap. 15. ult. 

22.50) 

PARIS (Tel. 754.368) 
L'inesorabile detective, con E. 
Costantine (ap. 15, ult. 22.50) 

- ‘ G ■ 4 

PLAZA ’ ... ,0 

Una maniera d'amare, con A 
Bates (alle 1540 - 17.45 - 20,15 - 

22.50) (VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE 

L'Inesorabile delecUve. con E. 
Costantine (ap. 15. ulL 22.50) 

QUIRINALE (TeL 462 658) 

La moglie addosso, con O Sa- 
' vai (ap. 16, ulL 22.45) C 44 
QUIRINE-TTA (TeL 670.012) 

10 e la donna, con P. Etaix 
(alle 17-1845-2040-22.501 . 

SA 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Sexy a) neon bis (ulL 22.50) 

< (VM 16 ) DO 4 
REALE (TeL 580.234) 

Hatari!, con J. Wayne (ap. 15. 
ulL 2240) . A 44 

RITZ del 837.481) 

Bndda (ap. 15. ulL 2240) 

9M ^ 

RIVOLI (Tel '480 8831 
n mare, con F Prevost (alle 16- 
18-2ai5-2240) (VM 18) DR 4 
ROXY del 870 504} 

Daniela criminal strip - tease 
- (prima) (alle 16 - 18,40 - 20.45 - 

22.50) 

ROYAL 

I selvaggi delia prateria, con J 
Philbrook (ap. 15. nlL 2240) 

A 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »; Ivan 11 ter¬ 
ribile. di S.M. Eisenstein 

OR e444e 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Bndda SM 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

11 cow-boy col velo da sposa 

con M O'Bara (alle 15.10-17.55- 
2040-23) S 44 


Le stgic c4w eppateae ae- 

• ennte ei llteli del 6 lm 

• eerrispendene elle se- 

0 geeme classi tteaaleee per 
genert: 

•a — Awcoturoee 

• C • Comico . . 

M da m Dtsegim animato 

• Do «■ Dneumentarto 

• DB » Drammatien 

• O — Giallo . . . ^ 

• ■ s iluaicale 

0 9 s Sentimeatala 
0 SA »• SaUrleo 
0 9M w» Storteo-mltologfe» 

Il oeetro glodlale sol Blm 

m segeeeta: • - - 

. -*1 . , / 

• 44ee4 ~ eccezionale ; - 

0 4404 « ottimo . 

444 — buono 

• ’. 44 — diacreto 

• ■ 4 • madioeio .. j 


16 ■■ eieuto al sM- 
non di 16 anni 


TREVI (TeL 689.619) , 

' Dal sabato al lunedL con U 
Hold (alle 16-18.10-20,20-22,50) 

.. ... ... -S 4 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) 

: Il dominatore, con C. Heston 
(alle 1540-18-Ìn:i5-2240) DR 4 

!- 'y '? '.v'" ; i .■*: ^ ; 

ScMMimle! visiiinì 

africa (TeL 810.617) 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

84 

AIRONE (TeL r27 193) 

' La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn V - A 4 

ALASKA. 

Gorgo, con B. Travera " A 4 
ALCE det 632.048) - 

La ciociara, con S. Loren - - ' 
(VM 16) DR 4444 
ALCYONE dei 610 930) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

alfieri (Tel 290.251) ' 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing: (VM 14) A 4 
AMBASCIATORI l'iej 481 570) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis . , SA 44 

ARALDO (Tei ^.156) . 

Uomini coccodrillo .' A 4 

ARIEL (Tei 530.521) ' 

La spada del deserto, con G. 
Grahame .A 4 

A 8 TOR (TeL 622.0409) ' 
Agente federale'X-S G 4 

ASTRA dei. 848.3*28) . 

GII eroi del doppio gioco,' con 

M. Carotcnuio . C 4 

ATLANTE tTel 42fi 334) 

Zorro e i 3 moschettieri, con 
G. ScoU A 4 

ATLANTIC iTeL 700 656) 

La pattuglia invisibile, con A 

Quinn .; A 4 

AUGUSTUS (TÀ 653 455) 

Èva, confidenze d( una mino¬ 
renne, con R. Schneider OR 4 

AUREO (Tel' 880 6061 
La vaile dei disperati, con G. 

Madison A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA 44 

AVANA del 515 597) 

Sabrina, con A. Hcpburn S 4 

BELSiTO Clet 34 ( 1 887) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tìllcr (VM 16) DR 4 

BOITO (Tei 831 0198) 

II mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A. Hoven A 4 

BOLOGNA (lei 428.700) | 

II visone sulla pelle, con Duris j 
Day SA 444! 

3RASIL (T»L 55'2,35t.. j 

Sexy! DO 4 ! 

BRISTOL (Tel 225 424) | 

Mille donne c un caporale, coni 
M. West C 4 

3ROAUWAY (Tèi 215.740» 

La scimitarra dei mongoli, con 
T. Mifunc A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Via col vento, con C Cable 
(alle 13.30-17.30-21.30) DR ■ 4 
CiNESTAR (Tel 789.242) 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

CLOUiO (Tel 355 657) ’ 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM H) A 44 
COLORADO (lei 617.4207) 
Giulio Cesare contro 1 pirati, 
con A. Lane ' SM 4 

cristallo (Tei 481 336) 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

delle terrazze 15:111 o27) 
Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

DEL VASCELLO (Tei 588.454) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La cavalcata del li DA 4 


•- t; ■ 


DIANA (TeL 780.146) 
n visone sulla pelle, con D. Day 

. SA 444 

DUE ALLORI (TeL '260.366) 
n medico delle donne, con Gino 
Bramieri (VM 16) C . 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

: Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

ESPERIA 

: Un pugno di fango, con Arthur 
Kennedy,. \ ..(VM 16) DR 4 
ESPERO . .. . 

, La voglia matta, con Ugo To- 
gnazzì (VM 16) SA 44 

FOGLIANO (TeL 819 541) 

Okay Parigi, con F. Mac Mur- 

GLULIO CESARE (353.360) ^ 
j Èva, confidenze di nna . mino¬ 
renne, con R. Schneider DR 4 
HARLEM (Tei. 691.0844) . 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Sexy! DO 4 

IMPERO (Tei ' 295.720) 

' La gang, con R. Mitchum G 44 
INDUNO (Tei. 58*2.495) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

ITALIA (Tel 846.030) 
Copacabana Palnee, con S. Ko- 
scina SA 4 

JONIO (Tel. 888.209) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 

, Morie di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

NIAGARA (Tel 617.3247» 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO (Tel.'588.116) 

. 1) falso traditore, con William 
Holden ' DR 44 

NUOVO OLIMPIA . 

« Cinema selezione >: I gialli di 
Edgar Wallace, éon B. Lee C 4 
PALLADiLjM (già Garbateliat 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

OLIMPICO . 

Riposo - 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

SOfllarf’li l•'alr 8 lt 

PORTUENSE 

n delitto della signora Aller- 
son, con S. Hajrward G 44 

prene&te - 

Chiuso D«»r restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Jnies e Jim. con J Moreau 

S 44 

REX (Tel ' 864.165) ' 

. Venti chili di guai, con T Cur- 
tis SA 44 

RIALTO (Tei 670 703* 

« Rassegna •: Sciuscià, di V. 

De Sica ' DR 4444 


Da STROCCONI 

Vl.% PIAVE 37 - 39 
Telef. 481.338 

troverete (ulte le specialità 
pasquali di nostra prodoiio- 
ne: 

COLOMBE - PIZZE RO¬ 
MANE. di CIVITAVECCHIA 
al FARMAGGIO, PANDORI 
BOCCHE DI DAMA GUAR¬ 
NITE ecc. ecc. 

Ricco assortimento 

articoli da regalo 

CARBEITINI SICILIANI 

Prezzi bassitsìmi 


SAVOIA (Tel. 861 159) . 

Il visone sulla pelle, con Doris 
^ Day SA. 444 

SPLENDID (Tel. 6*22;(204» 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

STAOlUM 

Lafayette nna spada per due 
bandiere, con £. Purdom A 4 
TIRRENO (’leL. 593.091) •• 

Gli avvoltoi.. della metropoli, 

■ con J. Danet , - A 4 

TRIESTE (Tel. 810 003) 
Monocolo nero (Hitler non è 
morto), con B. Blier G 44 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis .A 4 

ULISSE I lei. 433.744) . 

; Destinazione Tokio, con Cary 
Grant DR 444 

VENTUNO APRILE >864 .v/T 
, Okay Parigi, con F. Me Murray 

S . 4 

jvERBANO (Tel. 841 185) 

I E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Venti chili di guai,'con Tonv 
Curtis SA 44 

>1 , • . . 

Terze visiimi : 

ADRIACINE ‘ (Tel. 330.212) 
Guadalcanal ora zero, con J. 
Cagney DR 4 

ALBA 

> n capitano dei re, con J. Ma- 
rais A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Le dolci notti ' ■ DO 4 

AQUILA (Tel. 754.951) " 

Tarzan e il safari perduto 

A 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

., n piu grande spettacolo dei 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 

ARIZONA . 

■4 Riposo : ; 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Totd cerca casa ■ C 44 

AURORA (Tel. 393.069) ' 
n grande gaucho, con R. Ca- 
Ihoun ■ A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Alla fiera per un marito, con 
P. Boone C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 430 
teL 430.268) 

Silvestro contro tutti DA 44 
CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO ■ 

. Le 7 folgori di Assur, con H. 
DufT „ SM 4 

CASTELLO (Tel 561 7(77• 

La terra del senza legge, con 
R. Scott A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

-1 pilastri del cielo, con Jeff 
Chandler DR 4 

COLOSSEO (Tel 7.36 255) 

Iji maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

corallo (TpI 21I6'21* 

Odio implacabile, con R. Ryan 
DR 4444 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Ca.s- 
sia. Tomba di Nerone* 

. Totd, Peppino e I fuorilegge 

. c 4 

delle ronoini 

n corsaro dcH'isola verde, con 
B. Lancaster S.% 4 

•DORI A Ilei 3.53(159» 
Snperspetiacoli nel mondo 

DO 4 

EDELWEISS (Tel 330 li)7* 
Amore pagano (VM 11) DO 4 ^ 

Eldorado 

Agente federale X-3 G . ^ 

^ARNESE Il ei 5(H .395) 
L'arciere di fuoco, con V. Mayo 

A ♦ 

FARO iTel 509 823) 

Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stantine A 4 

IRIS (Tel. 865538) 

- S pistole, con J. Wilder A 4 
LEOCINE 

L’assedio delle 7 frecce, con W 
Holden A 44 

MARCONI (Tel 240 7961 
I 3 nemici, con H. Chanci 

(VM 16i C 4 

NASCE* " 

Riposo ' . 

NOVOCINE (Tel .586 235 1 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

ODEON (Piazza Rsedra 6 ) 

Lo scudo del Faiworth, con 
' T. Curtis A 4 

ORIENTE 

Una storia milanese, con D. 

Oaubert (VM 18) Dn 444 




• • * • 


OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La figlia del serpente, con J. 
Me Carthy . , A4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo - ' • 

PERLA 
Riposo ‘ ’ 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Whisky a mezzogiorno, con N. 
Beeózzi ’ SA 4 

PLATINO (Tel. 215.314) ' j 

Apaebes tn agguato, con Audiei 
■ Murphy A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136* 

, Pesci d’oro e bikini d’argento. 

' con M. Merlini . C 4 

PUCCINI ; ; ■ . 

' Riposo 

REGILLA • - ' . ' 

• Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
ROMA ■ ^ 

Passaggio del Reno, con Char¬ 
les Aznavour DR ' 44 

RUBINO (Tel 590.827» 
c Maricdl del Rubino »: Alexan¬ 
der Nevski, con N. Cerkassov 

DR 4444 

SALA UMBERTO (674.753) 
Venere tascabile, con F. Arnoul 
(VM 16) S 4 
SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn . ■ . DR 444 

TRIANON (Tel. 780.302) ^ 
L’awentu riero del due mondi, 
con M. Feiix A 4 

Sale parriieehìali 

ACCADEMIA : r - 

Chiuso 

ALESSANDRINO . 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) j 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

belle arti . 

Riposo 

CHIESA NUOVA... 

Riposo ‘ . 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo . j. • 

CRISOGONO : 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Famesina) 
Riposo. 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 


redentore '(Tel. 890.292) * 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

8. CUORE (in Trastevere) ' .. 
Riposo 

SALA CLEMSON. 

. Riposo ' ' ■ ' ■ ' ■ ■ ■ 

SALA'ERITREA (Via Lucrino) 
Riposò : ' - 

SALA PIEMONTE 
Riposo ; 

SALA 8. SATURNINO 

Riposo • 

SALA 8ESS0RIANA (P. Santa 
f Croce in Gerusalemme) -. 

: Riposo . 

SALA 8. SPIRITO ¥ 

Sp»*itafnii ipatrall ' ■ 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo '*■• •• 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

s. bibiana . 

Riposo ■ 

S. OOROTEA 

Riptiso ' 

8. IPPOLITO 

Riposo 
SAVERIO 
' Riposo 

SAVIO . , 

Riposo ■ ■ 

SORGENTE (TeL 211.74» 
Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 
Riposo -" ' ' 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO _ ■ 

Riposo 

VIRTU8 (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA ^ CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Airone, Alba, 
Archimede, Arenala, Ariel, Asto¬ 
ria, Astra, Atlante, Atlantic, An- 
gustus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Boston, Bran¬ 
caccio, Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Cine- 
star, Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Delle Terrazze, Diana, 
Doiia, Due Allori, Eden, Eldora¬ 
do, Espero, Garden, Giallo Ce¬ 
sare, Harlem, Hollywood, ladnno. 
Iris, Italia, La Fenice, Majestlc, 
Mignon, Mondial, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nnovo 
Olimpia, Oriente, Ottaviano, Fla- 
netario, Plaza, Prima Porta, Prin¬ 
cipe, Qnirinetta, Reale, Rex, 
Rialto. Roma. Roxy, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Stadinm. 
Traiano di Fiumicino. Trieste, 
Tnscolo, Vittoria. TEATRI: Arti, 
Arlecchino. Eliseo. MlIIfractr», 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri, 
Vaile. 






Pi ? 









Nei giorni scorsi sono ztati presentati dalla S.A.R.M.A.. com- 
missionarla escinslva di Rama per la vendita dei prodotti 
Innocenti ((.ambrette e motocarri), etto motocarri prolan- 
. gali che saranno adibiti al servizio di assistenza motociclisti. 
Questi mezzi, assegnati al migliar! snb agenti di zana, pefw 
correranno te strade consolari, pravlnciali e cittadine, pronti 
'ad intervenire in soecarsa di motociellsti che fosaero venuti 
a trovarsi in difilealtà meecaniclie. Una lodevaie iniziativa, 
quindi, ed un servirlo di assistenza di cni I tofitaa i allsti 
lamentavaap Ir RMRcanta 
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CATANIA-*JUVE 1-0: Mllan mette K.O. I bianconeri. 


E’ tutto 




ito? 
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In teoria la Juve potrebbe ancora rimontare i 4 punti di distacco: ma in pratica 
le sue condizioni attuali sembrano escludere questa possibilità — Anche il 

Venezia insieme al Palermo in serie B ? 


CATANIA-JUVENTUS 1-0 ~ 11 goal di Sacco, annul¬ 
lato dall’arbitro, ■ 


Per il torneo UEFA 
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A londra • L'Italia nel girone elimina¬ 
torio con Francia, Ungheria e Bulgaria 


LONDRA, 8 

Squadre di 16 paesi europei 
zieranno sabato prossimo la 
iicesima edizione del torneo 
emazionale giovanile di cal- 

I che quest'anno si svolge 
Inghilterra in occasione del 
itenario della English Foot- 

II Association. • ' 

[.'ultima volta che il torneo 
svolse in Inghilterra fu nel 
i8. anno della sua creazione 
n quella prima edizione vin- 

ringhilterra. Da allora - il 
olo è stato vinto da 13 diversj 
esl. La Romania * se lo è 
giudicato l’anno scorso T • * 
[1 torneo durerà .11' giorni. 

! partite saranno disputate 
oltre venti campi di gioco 
ll'Inghilterra Meridionale. La 
ale avrà ' luogo allo stadio 
- Wembley . a Londra il - 23 
rile. . 

Le rappresentative sono state 
ddivise in quattro gironi di 
aliticazione ed 1 vincitori di 
iscim girone entrano nelle 
ninnali. ' ' ' 

(Questi sono i gironi: 

Airone A; Scozia. Germania, 
izzera e Grecia. • - 
Girone B: Italia. Francia, lin¬ 
eria e Bulgaria 
Girone C: Romania. Inghil- 
rra, blanda e URSS. 

Girone D: Irlanda del Nord. 
Iglò,. Svezia e Cccoslovac- 


Nel calendario intemazionale 
di ■ questa settimana figurano 
■na serie di altri incontri. 

’ ’ Mercoledì 10: Coppa d'Euro¬ 
pa di società (.semifinale anda¬ 
ta): a Rotterdam. Feyenoord 
(Rotterdam) contro Benfica (Li¬ 
sbona): Coppa delle Coppe (se- 
miflMln andata): a Norimber¬ 


ga. Norimberga contro Atletico 
Madrid. 

Giovedì 11: incontro amiche¬ 
vole. ad Amburgo. Amburgo- 
Real Madrid. 

Venerdì 12: Incontro inter¬ 
nazionale: a Lisbona, «Speran¬ 
ze • portoghesi contro - Spe- 

Sabato 13: incontro intema¬ 
zionale: ad Alassio, Italia-Ger- 
manta (dilettanti), 
ranze» greche. 


I rugbystì 
per Italia 
Francia 

La FIR per l'incontro Francia- 
Italia in programma a Grenoble 
n 14 aprile, ha convocato questi 
giocatori: Angioli (FF.OO ), Le- 
vorato, Troncoti (Ignis Ttevieo). 
Del Bono, AVigo (Rugby Brescia). 
Speziali. Perrlnl. DI Santo (Roma 
Rugby). Bollesan (CUS. Genova). 
Fusco. Augeri, Ambron (Parte- 
nopc). Busson (Rugby Rovigo). 
Paludetto (Esercito). Degli An¬ 
toni (Rugby Parma). Giovanni 
Taveggla (Amatori). 

’ Sono stati Inoltre convocati I 
giocatori Zani, Lanfranchi e Pic¬ 
cinini che attnalmente giocano in 
squadre francesi. I convocati do¬ 
vranno trovarsi a Torino entro 
venerdì : 

La comitiva, della quale farà 
parte il presidente della FiR, 
Montano. i partirà per Grenoble 
nella stessa giornata. 

Il rientro In Italia è previsto 
per lunedi prossimo. La gara sa¬ 
rà dirotta dall'Irlandese Kelleher. 
L'incontro verrà probabilmente 
teletrasmesso. 


Il * clichè » che rappresenta- 
va i milanesi come persone se¬ 
rie, fredde, distaccale, è cadu¬ 
to clamorosamente ieri a San 
Siro: quando l'altoparlante ha 
reso noto la clamorosa notizia 
della sconfitta della Juve ad 
opera del Catania, i tifosi nero, 
azzurri si sono lasciati andare 
infatti a manifestazioni d'entu¬ 
siasmo di un calore e di una 
portata eccezionali. ■■ Per lungo 
tempo gli sportivi sono rimasti 
sugli spalti ad inneggiare alla 
squadra del cuore che aveva ap. 
pena - piegato la Fiorentina di 
misura e con un pizzico di for¬ 
tuna (peraltro giustificata dal¬ 
le assenze di Maschio, Suarez 
e Corso): e pet altro lungo 
tempo hanno sostato fuori del¬ 
lo stadio abbracciandosi come 
forsennati ed attendendo i gio. 
catari ed i dirigenti per por¬ 
tarli in trionfo. 

Sembrava di essere a Fuori- 
grotta invece che a San Siro a 
quanto affermano i diretti os¬ 
servatori non senza una punta 
di compiacimento: e in effetti 
il successo ■ delVInter rincorso 
da ben sette anni dal presiden¬ 
te Moratti fa piacere quasi a 
tutti, anche perchè in definitiva 
può considerarsi abbastanza 
meritato, sia in rapporto al po¬ 
tenziale atletico delVInter, sia 
in rapporto al suo rendimento 
quale si rivela attraverso le ci- 
fre della classifica (VInter ha 
la migliore difesa d'Italia con 
soli 15 goal ai passivo, ed ha 
il secondo attacco assoluto con 
50 goal a parità con la Roma 
e a due soli ' goal dall'attacco 
del Bologna) sia infine in rap¬ 
porto al rendimento delle av¬ 
versarie A questo proposito si 
potrà obiettare piuttosto che t 
quattro punti di vantaggi attuali 
potrebbero non essere ancora 
sufficienti, anche in considera¬ 
zione del fatto che le partite 
più difficili spetteranno ancora 
aU'Inter (Spai, Bologna, Roma) 
mentre la Juve potrà contare su 
un calendario più agevole. - 

Ma l'obiezione sebbene per¬ 
fettamente giustificata sul piano 
tecnico, però sembra assai me¬ 
na valida sul piano pratico so¬ 
prattutto in considerazione della 
situazione della Juve. > 

' La - squadra bianconera in¬ 
fatti non segna da cinque gior¬ 
nate (Sampdoria, Torino, Napo. 
li. Vicema e Catania) confer¬ 
mando cosi una sterilità offen¬ 
siva che già si era manifestata 
chiaramente nell'arco del cam. 
pianato: non per caso la Juve 
ha solo 44 goal all’attivo (e 20 
al passivo), non per caso in 
molte occasioni la Juve ha ot¬ 
tenuto i due punti in palio per 
infortuni dell'avversario (tipica 
rimarrà la vittoria di Bergamo 
contro VAtalanta privo del suo 
portiere Cornetti) o per ecce¬ 
zionali quanto sporadici exploit 
dei suol fuoriclasse Sivori e 
Del Sol. • 

Come dire che la Juve è sta¬ 
ta aiutata abbondantemente dal 
caso: e questo doveva far pre¬ 
vedere che una volta abbando¬ 
nata dalla fortuna la Juve non 
sarebbe riuscita più a brillare 
non possedendo un sufficiente 
potenziate aletico e non avendo 
nemmeno una manovra organi- 
ca di gioco alla quale affidarsi. 

L’osservazione ha una certa 
importanza anche per quanto 
riguarda II discorso più genera¬ 
le sugli sviluppi del gioco che 
dovrà farsi a fine campionato 
in sede di consuntivo teciUco: 
infatti si può già anticipare che 
le indicazioni concordano nel 
rilevare un progresso costrutti¬ 
vo in quanto a differenza degli 
anni passati (vedi Tultimo scu¬ 
detto del Milani stavolta una 
organizzazione difensiva anche 
buona (come era in definitiva 
quella Juventina} non i bastata 
perchè non era accompagnata 
da una monopra offensiva ef¬ 
ficace e pratico. 

La differenza tra le segna¬ 
ture delVInter e della Juve è 
significativa al • proposito: ma 
non si creda per questo che si 
possa arrivare alVestremo oppa, 
sto cioè a ritenere che un at¬ 
tacco molto prolifico possa bi- 
lanciare anche gli eventuali 
squilibri difensivC C’è II caso 
del Bologna a smentire questa 
tesi: con i suoi 52 goal il Bo¬ 
logna è terzo a cinque punti 
dalVlnter perchè la difesa bo- 
t lognese ha incas.<tato ben tremo 

■ Qoal. ovvero il doppio dei goal 
. Incassati dai nero azzurri. 

Ciò dimostra dunque il nostro 
' assunto tecnico e conferma co- 

■ me ITnter sia stata la squadra 
più equilibrata apparsa sul pro- 

: seenio di questo campionato. VL 
I va VInter dunque: e addio alla 
Juve. 

> Addio anche al Palermo che 
' retrocede ormai sicuramente in 
. serie B: e forse addio al Ve- 
, nezia che perdendo ieri in casa 
dei rosanero ha compromesso 
I in modo quasi irrimediabile le 
. sue residue speranze di perma- 
‘ nenza in serie A. Certo sul pia. 

no teorico il Venezia non può 
* dirsi ancora spacciate: ma la sua 
situazione è analoga a quella 
: della Juve, perchè sul pieno 
pratico bisogna riconoscere che 


ben poche frecce ha ancora al 
suo arco. • •• - 

La lotta dunque sembra ri¬ 
guardare ormai una sola retro. 
cessione: e la terza squadra da 
mandare in B pare dover usci¬ 
re dal lotto composto dal Ge¬ 
noa, dalla sampdoria, dal Man¬ 
tova, dal Catania, dal Napoli e 
dal Modena. Difficile ta scelta 
tra queste squadre perchè il 
Catania ed il Napoli che sem¬ 
bravano le più compromesse si 
sono prese ieri due boccate di 
ossigeno, gli etnei vincendo a 
Torino ed i partenopei pareg¬ 
giando a Vicenza: al contrailo 
hanno deluso Sampdoria e Man¬ 
tova battute rispettivamente dal 
Bologna e dal Mllan. 

Ma per il momento si tratta 
di una altalena che non con¬ 
sente di dare giudizi definiti¬ 
vi: meglio dunque attendere le 


prossime domeniche • ' sottoli¬ 
neando che già tra sei giorni 
si potrebbe avere una seria 
schiarita dal confronto diretto 
tra Genoa e Mantovù. 

Concludiamo dunque sottoli¬ 
neando come si sia riaccesa in 
compenso la lotta per le piazze 
d'onore: Bologna e Milan sono 
infatti in corsa per il terzo po¬ 
sto (e non è detto che possano 
andare anche oltre, se la Juve 
continuerà a deludere come in 
queste ultime giornate) mentre 
Lanerossi, Fiorentina e Roma 
lottano tra di toro per la con¬ 
quista di Un quinto posto che 
farebbe estremamente comodo 
ai viola ed ai gialloróssi in par¬ 
ticolare. per mitigare almeno in 
parte la delusione dei sosteni¬ 
tori. 

^ Prosi 


Monfredini 
al comando 
nel Petrolcaltex 

. . MILANO, 8. 

A sei giornate dalla conclusione 
del campionato si è riaccesa la 
competizione per la conquista del 
Trofeo d’O^o Caltex-Sporteman 
tra 11 bolognese Nielsen e il ro¬ 
manista Manfredlni, che hanno 
segnato domenica scorsa tre reti 
ciascuno. Ma Manfredlni avendo 
disputato 4 partite In meno, ha 
raggiunto un maggiore quoziente 

1 ) Roma: Maniredini, quozien¬ 
te 0.89 (17 reti in 19 panile) : 

2) Bologna: Nielsen. quoziente 
0,82 (19 reti In 23 partite): •• 

3) Inter: Di Giacomo, quo¬ 
ziente 0,S2 (10 reti in 19 partite): 


Vittime di incidenti di gioco 






Icìatorì 
fin dì vita 




Il « welter • Domenico Tiberia sosterrà i) If prossiOM al 
Palazzetto • dello Sport il più Impegaativo combattimento 
della sua camera: egli affronterà Infatti snila distanaa di 
dieci riprese il quotato cubano .AngcI Robinson Garcla, che 
vanta tra t’altro una netta vittoria ai punti auirudinese Mario 
Vecchiotto. Robinson Garcia milita generalmente nella cate¬ 
goria del leggeri, ma per rincontro con Veechiatto ha accet¬ 
tato il limite del welter. Tlberla • Rebinsen Garela sarà rin¬ 
contro principale di ano rianione che verrà allestita in 
collaboraslene tra la ItOS e gli « Amlel del ; Pagliaio >. 
(Nella feto: Robinson Garela) 


Carlos resta « mondiale » 


VaUhmt K.0.T, 

' '* * ' • * 't ’ " .■ i.. 

contro (hth 


Due calciatori, rimasti vitti¬ 
me di altrettanti incidenti di 
gioco domenica scorsa, versano 
in gravissime condizioni. Si 
tratta del portiere della Pro 
Lecco, Carlo Lena, e il terzino 
sinistro : del San Vito, Vito 
Borsa. ' - - ‘ : 

Durante la partita fra il Pro 
Lecco e la «Carlo Grasso» di 
Rapallo, 1 ] portiere Lena, tuf¬ 
fatosi sui piedi di im attaccan¬ 
te avversario, è stato colpito in. 
volontariamente con un calcio 
alla testa ed è rimasto a terra 
svenuto. Prontamente soccorso 
da im medico presente, il gio¬ 
vane calciatore (Lena ha solo 
17 anni) è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Chiavari dove si 
trova ancora ricoverato con pro¬ 
gnosi riservatissima a causa di 
un «trauma cranico e stato di 
shock -, ' ... 

n terzino Vito Borsa, di 19 
anni, durante la partita Ira il 
San Vito e l'Aradeo (due squa¬ 
dre della prima divisione pu¬ 
gliese) è stato colpito da una 
pallonata alla testa e si è ac¬ 
casciato esanime al suolo. Soc¬ 
corso dai compagni di squadra, 
dal massaggiatore e da un me¬ 
dico, il povero giovane non ac¬ 
cennava a riprendere conoscen¬ 
za e veniva trasportato d'urgen¬ 
za all'ospedale civile di Brin¬ 
disi dove il medico di turno gli 
riscontrava un grave trauma 
cranico con sindrome e iperten¬ 
sione endocranica. Stanotte le 
condizioni del ferito si sono ul¬ 
teriormente aggravate e il nie- 
dico di turno ha subito infor- 
fato il proL Ronzini, primario 
chirurgo dell'ospedale il quale 
dopo aver visitato U calciatore 
decìdeva un intervento chirur¬ 
gico al cervello per alleggerire 
la pressione sanguigna. - 

n giovane è stato subito tra¬ 
sportato in sala operatoria e 
sottoposto alla trapanazione del 
cranio. L'operazione, eseguita 
dal prof. Ronzini con l’assisten¬ 
za dei dottori Cbiriatti e Calà. 
sì è protratta a lungo ma è per¬ 
fettamente riuscita. La prognosi 
tuttavia rimane riservatissima. 

Interrogato in merito all’inci¬ 
dente il prof. Ronzini ha dichia¬ 
rato: * - r".' 

« E* stato proprio uno di (juei 
casi per cui recentemente sono 
deceduti alcimi pugili. L'inter¬ 
vento che abbiamo eseguito con 
rapidità e precisione ha evitato 
irreparabili conseguenze. Ma in 
realtà non sempre sì è in grado 
di agire con la necessaria tem- 
p^tività. Nel formulare per il 
giovane e sfortunato atleta i 
migliori auguri, non posso esi¬ 
mermi dal considerare che rì¬ 
schi sono insiti in ogni genere 
di sport anche in quelli rite¬ 
nuti innocui come il calcio». 


Rik II ho perduto 
la posizione dì as¬ 
soluto predominio 
La « classica » non 
è più per noi, da 
tempo 


Dal nostro inviato 

( ’ . PARIGI, 8 

Dopo Van Looy rideva. Ver¬ 
de? Cioè; adesso, è più bravo 
come attore? n campione com¬ 
mentava la sua sconfitta con 
l’aria di chi si era ingaggiato 
nella più demoniaca corsa del¬ 
l'anno — la Parigl-Roubair.. 
con la nuova regia di Lohmul- 
ler — per una pura, semplice 
ragione di mestiere. La scusa 
era la bicicletta sconquassata 
dal pavé. E poca, pochissima 
Importanza dava ai furibondi, 
magnifici assalti di Fonè e di 
Wolfshohl: « Avessimo voluto, 
non sarebbero scappati e. co¬ 
munque. erano, rimanevano a 
tiro». • . 

n discorso, i tatticamente ' e 
tecnicamente, risulta perfetto. 
Non siamo - d'accordo, invece, 
per il resto. E* vero che Van 
Looy è ricco, straricco. Ma ha 
bisogno di sistemare, anche 
commercialmente, la sua squa¬ 
dra. E. infatti, doman l'altro 
a Milano, d'accordo con la GBC. 
cercherà ■ d’intendersi con ■ la 
Bianchi, per le biciclette, gli 
accessori, i meccanici. Con una 
vittoria sul prestigioso traguar¬ 
do di Roubaix. avrebbe potuto 
trattare dall’alto. Cosi, egli è 
nella posizione dell’atleta di ri¬ 
conosciuta ' classe, di grande 
prestìgio, cui. però, dal giorno 
della sua caduta nel Giro di 
Francia, la’ vita, ciclisticamen¬ 
te, è divenuta difficile. Per¬ 
chè la sua azione non è più 
sicura, decisa. E il suo scatto 
ha perduto rimplacabilìtà. 

La volata della Pari^-Rou- 
baix è fin troppo esplicita, al 
riguardo. C’è stato un allungo 
di De Cabooter, tanto violento 
quanto inutile. La partita, dun¬ 
que. era a due: e Daems non 
poteva certo contare suH'appog- 
gio di Wolfshohl. che sì regge¬ 
va appena. Tuttavia. Van Looy 
(malgrado l'aiuto di Post, il 
partner di Terruzzi, B ' benia¬ 
mino della folla dell’ultima Sei 
Giorni) falliva e in maniera 
clamorosa: veniva ” battuto di 
una buona • lunghezza. Ecco. 
Van Looy — sempre potente, 
sempre goliardo, sempre agi¬ 
le — dà Timpressione (che i 
fatti, le prime corse della sta¬ 
gione confermano di essere ar¬ 
rugginito. e di avere ' perduto 
la spavalderia, la prepotenza 
che. nel recente passato, lo po¬ 
nevano sili piedistallo della su¬ 
periorità assoluta, mal soppor¬ 
tata. e comunque accettata, da¬ 
gli avversari. L’epoca d’oro è 
al tramonto? ■ 

I prossimi avvenimenti rispon¬ 
deranno. Intanto, l’ombra del 
dubbio offusca, avvilisce, offen¬ 
de il campione che non ha più 
il coraggio - di scagliarsi, ‘ che 
accetta la sconfitta con rasse¬ 
gnazione: ridendo (verde?), ap¬ 
punto. Les dieux s'en vont. E' 
una legge implacabile, special- 
mente nello sport. Ma la me¬ 
tamorfosi di Van ' Looy sor¬ 
prende, delude, deprime. Ci si 
chiede: «Pure lui?...». 

Nel ciclismo, il tempo passa 
sul. ritmo veloce, pazzo, delle 
competizioni: è, però, niente 
di nuovo o quasL Un anno do¬ 
po si rivedono le stesse scene 
(magari più violente), le stesse 
parti (magari meno convinte). 
Gli attacchi di Poulidor. Le fu¬ 
ghe di Forè e di Wolshohl, con 
i ^ colpi di teatro imposto dal 
pavé. E. infine. la fredda, cal¬ 
colata affermazione di Daems. 
La recita della Parigi-Roubaix. 
che la crudeltà .dell’organizza¬ 
zione sostiene, non è più per 
noi. da tempo. Lo squallore con¬ 
tinua. DeflJippls? E’ un caro, 
carissimo amico. BaBettL Bal- 
mamion. Barivìera. Cogliati. 
Contemo. Sartore, e ZUioli? E' 
brava, bravissima gente. 

. Attilio Camoriano 


Rientreranno domenica ? 
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‘ Archiviati i risultati posi¬ 
tivi .ottenuti sul Torino e sul 
Brescia (con notevole soddi¬ 
sfazione come è evidente), 
Roma e Lazio pensano già 
alle partite di domenica che 
vedranno i giallorossi ospiti 
del Milan a San Siro e i 
biancoazzurri fare gli onori 
di casa al disperato Parma 
airoiimpìco. 

La preparazione per i due 
incontri verrà ripresa oggi: e 
si capisce che è ancora pre¬ 
sto per parlare delle forma¬ 
zioni probabili. Per quanto 
riguarda la Roma però si può 
dire che ' Lesi ed Angelillo 
sono notevolmente migliorati 
per cui dovrebbero rientrare 
in squadra; sicuramente ri¬ 
marrà fuori Corsini, mentre 
per far posto ad Angelillo si 
tratterà di scegliere tra Jons- 
son. De Sisti e Pestrin (pare 
probabile però la concessione 
di un turno di riposo a Pe¬ 
strin con arretramento di 
JoDsson a mediano e confer¬ 
ma di De Sisti a interno). 




Comunque si vedrà meglio in 
settimana quali saranno gli : 
orientamenti di FoHi, tanto ; 
più ■ che c'è Menichelli che . 
accusa un leggero stiramento. 

‘ Per quanto riguarda la La- .. 
zio c’è invece da dire subito ,■ 
che ieri è stato tolto il gesso ‘ 
a Rozzoni: oggi il centravanti ; 
verrà sottoposto alla visita di > 
controllo dopo di che ripren- * 
derà gradualmente la prepa- ■ 
razione. ‘ 

Ovviamente ci vorranno 
almeno .quindici giorni per¬ 
ché possa' tornare in campò: 
per domenica cosi non si pre- • 
vedono novità alla forma- , 
zione che si è brillantemente 
imposta al Brescia. Da ag- ' 
giungere intanto che domani 
la Lazio mista (composta da 
titolari e juniores) si recherà ' 
a Salerno per disputare una 
amichevole contro la squa- 
dra campana nel quadro del . 
programma di attività inteso 
a popolarizzare la società e 
a mantenere in allenamento 
tutti i giocatori disponibili. ' 


ANNUNCI ECONOMICI 
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; .Vince Verziera 
Scarabellin K.O.T. 

BOLOGNA. 9. — Plinio Scara¬ 
bellin è stato battuto per getto 
della spugna al secondo round 
dairaroericano Tommy Fieids nel 
clou della riunione pugilistica 
svoltasi stasera al Palazzo dello 
sport. Negli altri Incontri Penna 
ha battuto Englebrecht per getto 
della spugna al secondo tempo. 
Mazzacurati ha avuto partita vin¬ 
ta su Bianchi per abbandono al 
secondo round ed il romano Ver¬ 
ziera ha battuto ai punti II bo¬ 
lognese Pomaro al termine di sei 
riprese che avevano visto la net¬ 
ta supremazia tecnica 


Autaosleggis RIVIERA ' $i eseC 
Nuovi pressi gfsmatieri fsrfull iucidatur 
FIAT 500 N L. 1.200 prezzi ds 

BIANCHINA - 1.300 renza Ini 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N. Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 AVVI 

FIAT 600 • 1.650 _ 

BIANCHINA Spydtir m 1.700 _ 

DAUPHINB Alfa IL • 1.900 fAll 

FIAT 7S0 < * 1.750 rNI 

FIAT 750 Multipla “ • 2.0C0 fclM ■ 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 », metuco 

AUSTIN A/40 • 2200 TsSes 

ANGLIA de Luse • 2^ sesnuN € 

VOLKSWAGEN • 2.400 ■ 

FIAT 1100 Lus90 . • 2.400 

FIAT llOO Export ^ • 2500 •'mnA 

FIAT IIOO'D • 2.(W0 n.* is mi 

FIAT IIOODS.W. (fam.) • 2 700 Onurts 9- 

GIULIETTA Alfa R. • 2.800 

FIAT 1300 - • XBOO " 

FIAT 1500 * 3100 SS ^ 

FIAT 1800 • 3.300 r-- 

FORD CONSUL 815 • 3500 Rana l« 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R. 2000 Berliiia • 3.800 - , 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 OOTTOR 

5 VARIl ' L. 59 DAVID 


$1 ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stila 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


la cura delMi 
• tfcboieaue 


VMte p— DsttaJ 
p. MONACO Wornsu, Via Tenum^ 
a. IIL mt. 3 (S taM ooe TOmlBilj 
Otiti» O-IX ti-ì* • per ap p uma , 
mento escluso fi saBato ponsetiff» 
gio « t f es ti vi, meli orarlo, ael 


si ifcovo sol» per appms* 
lo. 1M,. «V4.79C Uiii Cflià J 
l«n9 èià » otlobto IMQJ 


5 VARIl ' L. S* 

ASTROCHIROMANEIA Magio, 
ledo tutto svela, aiuta, consi¬ 
glia; amori, affari, malattie 
Vico TOFA 64. Napoli 


OCCASIONI 


u so 


BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI - CATENINE > ORO 
DICIOTTOKARA'n « lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCniIAVONE - MontebeUo 88 
(480.370 - ROMA. 


MÌ» STROM 

Caro seleiueantc (ambolatoilala 
senza onenzlafie) dvtlo 

BIOMOIMsVElf VMKOS 

cura delle «onplleaMoal: lagadL 

Astati. «»'«»**■*- oleeta vanooaa 

• menmziom aBasuAU 
VBMBBBB, PBLLB 

Vtt COU n MEno a 152 

Ad. Jei . ore S-M; fesUvt 9-13 
cani. M. San. n. 779/taiS 
. del 39 maglie t«M> ,. 


S.VN JUAN (Portorico). 8. 

Il portoricano Carlos Ortiz ha 
conservato ieri sera allo « Iliram 
Birhom Stadium », presenti 23.000 
spettatori, il titolo mondiale de! 
c leggeri » battendo per K.o.t. 
Doug Vallisnt. L’incontro è stato 
sospeso al 49" del tredicesimo 
round dall'arbitro, l'ex campione 
del mondo Jinuny Braddock. do¬ 
po due K.d. consecutivi subiti dal 
cubano, che non aveva ptu forza 
neanche per stare In piedi. i 

Ortiz, che ha 28 anni, ha do¬ 
minato il meno esperto avver¬ 
sario durante tutto II combatti¬ 
mento. assumendo rinlziatlva fin 
dalla prima ripresa, in cnii ha in¬ 
viato Vatllant al tappeto per 4" 
con un aecco destro alla maacella. 
Negli aasalU succesaivL Ortiz ha 
messo spesso In difficoltà lo sfi¬ 


dante che ha dimostrato, tutta¬ 
via. una notevole resistenza, in¬ 
cassando numerosi ganci di de¬ 
stro e di sinistro al eor^ 

Nella dodicesima ripresa^ Ortiz 
ha stretto i tempi e ha messo in 
seria difficoltà 1 avversarlo che é 
stato salvato dal gong. Nei tre¬ 
dicesimo round, subito airinizio, 
il portoricano, che era salito sul 
ring favorito nelle scommesse 
per 3-1. si è Scatenato ed ha In¬ 
viato due volte al tappeto l’av¬ 
versario; la prima per 9" con un 
gancio sinistro al mento, la se¬ 
conda per 3" su una apettacola- 
) re combinazione sinistro-destro. 
Vaillant si è rialzato faticosa¬ 
mente ma ormai non poteva op¬ 
porre un’efficace difm e l’ar- 
bitro ha sospeso il combattimen¬ 
to, proclamando Ortis vincitore 
per K.o.t. 1 
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Gli arresti 
dei lavoratori 


Colombo conferma 


Mentre il governo rimane in una posizione ambigua 


Da Niscemi 
a Siracusa 


s > 

L’arresto del segretario ^,-J va del nostro partito,’te< 


' 


socialista della CdL, degli 
altri due dirigenti sinda¬ 
cali comunisti e di undi¬ 
ci operai della Sincat- 
Edison di Siracusa, segue 
di poche settimane Taltra 
retata poliziesca operata 
a Niscemi nei confronti 
del segretario di quella 
CdL e di altri ventisette 
lavoratori. Siracusa e Ni- 
' scemi: i due volti della 
Sicilia. A Niscemi, infatti, 
si sciopera, si lotta, si ma. 
nifesta per Tacqua e per 
il lavoro; ^iamo cioè in 
uno dei tipici centri del¬ 
la vecchia Sicilia, l’altra 
faccia del "miracolo” do¬ 
ve si paga il prezzo ter¬ 
ribile dell’emigrazione in 
massa e quindi della de¬ 
gradazione sociale e del¬ 
la miseria. 

Qualche > benpensante 
I avrà potuto ritenere che 
si trattava di uno dei tan¬ 
ti episodi dolorosi del 
vecchio Sud, che vanno 
estinguendosi nella nuova 
Italia del « miracolo eco¬ 
nomico » e del centro-si¬ 
nistra. Ma i recentissimi 
arresti di Siracusa sono 
venuti a smentire clamo¬ 
rosamente questa assurda 
ipotesi. Siamo qui, infat¬ 
ti, nel cuore del massimo 
"polo” di sviluppo indu¬ 
striale che esista in Sici¬ 
lia e forse anche in tutto 
il Mezzogiorno, e gli arre¬ 
stati sono "rei” di avere 
scioperato per oltre due 
settimane, nel gennaio 
scorso, contro il monopo¬ 
lio chimico Edison. Si 
pone quindi il problema 
del rapporto Stato-lavora¬ 
tori in Sicilia dove lo 
scontro di classe raggiun¬ 
ge punte di particolare 
acutezza per la gravità 
delle contraddizioni e per 
l’accanita resistenza del 
padronato monopolistico 
e agrario alla volontà di 
rinnovamento sociale e 
democratico delle masse 
lavoratrici. 

In questa situazione, da 
parte degli organi dello 
Stato si verifica tuttora 
una chiara scelta di clas¬ 
se contro i lavoratori e a 
favore dei padroni e dei 
mafiosi. A diverse centi¬ 
naia ammontano i denun- 
ziantl per scioperi e ma¬ 
nifestazioni verìficatesi 
nel mesi scorsi in varie 
zone dell’isola. Accade co¬ 
si che, oggi, la mafia a 
Sciara minacci di morte 
la,madre di Carnevale e 
nel vicino centro di Cac- 
carao porti - avanti ' una 
controffensiva fatta di 
violenze, ricatti e ìntimi- 
dazioni, mentre i carabi¬ 
nieri, anziché intervenire 
per garantire il rispetto 
dei diritti dei cittadini, 
minacciano di denunciare 
i consiglieri comunali co¬ 
munisti. L’atmosfera elet¬ 
torale siciliana non pnò 
non essere influenzata da 
tali avvenimenti. Noi af¬ 
fermiamo anzi che tale si¬ 
tuazione risponde a una 
chiara scelta della D.C. 

La DC siciliana, costret¬ 
ta a presentare all’eletto¬ 
rato nn bilancio fallimen¬ 
tare, in preda a gravi con. 
trasti interni e di fronte 
all’incalzare deU’inizìatl. 


La CECA 
produce 
«troppo» 


me un normale confronto 
di posizioni politiche e di 
‘ programmi. Ecco perchè 
essa ricorre al volto peg- 

g iore e di sempre: Scel- 
a, ' Mattarella, Aldisio, 
Volpe sono i capilìsta 
della DC nell’isola e dan- 
- no la loro impronta a tut¬ 
ta la campagna elettorale 
del partito clericale in 
Sicilia. La DC, coperta a 
sinistra dalla permanenza 
in carica del governo re¬ 
gionale con i sooialisti, 
sta facendo a gara con i 
liberali nel contendersi i 
voti degli agrari, dei mo- 
, nopoli e di quella mafia 
. che in questi quindici an¬ 
ni ha sostenuto sempre il 
regime clericale nell’isola. 

E’ veramente sbalordi¬ 
tivo, in queste condizioni, 
il discorso di Nenni a 
Palermo i il ' quale, dopo 
avere preso atto del rifiu¬ 
to della DC di attuare il 
programma del governo 
regionale, afferma candi¬ 
damente che la collabora. 
zione DC-PSI riprenderà 
dopo le elezioni « al pun¬ 
to in cui è stata interrot¬ 
ta ». Ma qual è questo 
punto? Il rifiuto del pro¬ 
gramma da parte della 
DC sin dairS gennaio a 
Roma e del 12 gennaio a 
Palermo. O tutti i colpi di 
scena verificatisi ' all’as¬ 
semblea regionale con il 
no DC alle leggi agrarie? 
O lo sgretolamento delle 
giunte di centro-sinistra 
nei comuni siciliani? 

Quello che sta accaden¬ 
do in Sicilia non turba 
minimamente il compa¬ 
gno Nenni e l’intero Par¬ 
tito socialista che nell’i¬ 
sola, insieme con i comu¬ 
nisti, subisce tra le mas¬ 
se contadine e operaie le 
conseguenze del dispie. 
garsi del disegno di pote¬ 
re della DC? La Sicilia è 
sempre stata un termome¬ 
tro molto sensibile degli 
sviluppi della situazione 
politica nazionale, e non 
c’è dubbio che vi sono 
tuttora gli elementi di fat¬ 
to per ritenere che non 
ci troviamo di fronte ad 
episodi localizzati, ma ad 
alcuni sintomi di genera¬ 
le involuzione della cui 
gravità fino ad ora il Par¬ 
tito socialista si rifiuta di 
prendere atto non con¬ 
trapponendo, al livello na- 
zionale e regionale, quella 
prospettiva di lotta unita¬ 
ria che è la sola, vera ri¬ 
sposta che si può dare, in 
questa campagna elettore, 
le, alla DC. Noi comuni¬ 
sti non ci stancheremo 
quindi di denunziare la 
pericolosità della situa, 
zione che si va delinean¬ 
do e di sviluppare alla 
testa delle masse quelle 
iniziative unitarie < indi¬ 
spensabili per battere la 
controffensiva democri¬ 
stiana in Sicilia e in Ita¬ 
lia. Intanto il popolo si¬ 
ciliano sa che il voto co¬ 
munista del 28 aprile è 
la manifestazione chiara, 
coerente e inequivocabile 
della volontà di battere ì 
piani reazionari della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Pio La Torre 


carburanti Le proposte JeirAlleania 
menter anno sul prezzo del grano 


aumenteranno 

Il prezzo dei prodotti petroliferi verrà « rivisto » 
dopo le elezioni — La FIGISC lega l'asino dove 
vogliono le società petrolifere 


Togliere ogni « sostegno » agli agrari — Diminuire il prezzo dei concimi e II 
peso fiscale che attualmente grava sulle aziende contadine ' 


in 
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' VAgenzìa Italia, commen- ! 

tando la presa di posizione , i 

Marittimi in lotta 

CIO che spinge i gestori de¬ 
gli impianti stradali di car- ————— 

buranti a rinviare la verten* 

za a dopo le elezioni, riferi- ^ ^ 

sce che il ministro Colombo 

si sarebbe impegnato a rive- 1 

dére il prezzo della benzina 
e degli altri combustibili li¬ 
quidi subito dopo le elezioni. ^ 

Colombo avrebbe assicurato . ' • 

ai dirigenti della FIGISC. *■ 

che avevano ormai aderito ■ H f 

alla posizione delle società * * 

petrolifere secondo cui non 
si può migliorare la percen- , 
tuale ai. gestori senza rive- 
dere il prezzo, che < i prò- 
blemi prospettatigli saranno 
presi nella dovuta considera- 

zione nel momento in cui sa- ' ; 

rà esaminato l’assetto econo¬ 
mico del settore petrolife- ' 
ro >. Tenendo presenti tutti 
gli sviluppi della vertenza, 
questa dichiarazione generi¬ 
ca acquista un significato 
preciso: dopo le elezioni si 
rivedranno i prezzi. 

11 punto su cui premono 
maggiormente le società pe¬ 
trolifere è quello della ridu¬ 
zione della tassazione. Una 
riduzione che, questa volta, 
non andrebbe a beneficio del 
consumatore bensì dei bilan¬ 
ci delle società petrolifere. 

Ora, fino ad oggi, non risulta 
che i bilanci dei < petrolie¬ 
ri > necessitino di essere ul¬ 
teriormente impinguati, A 
parte i profitti realizzati (in 
parte controllabili in base ai 
dividendi che verranno de¬ 
liberati prossimamente) si 
sta svolgendo sotto gli oc¬ 
chi di tutti una gigantesca 
espansione delle società sia 
nel settore della distribuzio¬ 
ne che in quello chimico. 

Sulla rete autostradale, ad 
esempio, le < società petroli¬ 
fere realizzano impiantì di 
distribuzione altamente red¬ 
ditizi, molto più redditizi di 
quelli sinora - gestiti sulle 
strade statali. Anzi, tocca ai 
gestori delle strade statali 
declassate fare le spese di 
questa trasformazione in 
quanto si vedono ridotte le 
vendite alla metà oppure a 
un terzo. 

La politica delle vendite, 
inoltre, è condotta dalle so- ' 
cietà con un dispiegamento 
di mezzi che si traduce mol¬ 
to spesso in sperpero. Val¬ 
gano gli esempi delle poinpe 
distributrici istallate a dieci 
metri l’una dall’altra. 

Con tutto ciò le società 
petrolifere hanno ritenuto 
che per dare anche una sola 
lira di aumento ai benzinai 
occorresse rivedere il prez¬ 
zo: hanno trovato la FIGISC 
ossequiente e ne approfitta¬ 
no, allo scopo di trascinarla 
in un’agitazione che ha come 
scopo l’aumento dei profitti. . , 

rh," nS dIchl.raU do- 

nemmeno esattolo Che menic. eulle navi della llov 

sasse il 28 aprile per far ^ partecipazione statale è 
pire di essere ben disposto continuata anche ieri, ^con¬ 
verso i magnati del petrolio, do i programmi decisi dalle 
Ha detto di essere pronto a Federazioni sindacali di ca¬ 
tare quanto desiderato pur tegoria, le navi « Città di Li- 
ché lo lasciassero in pace verno », « Città di Siracusa », 


Scioperano 


Le proposte della Commis- nìco-assistemiale di forme as- nato, con facoltà per gli stes- 
sione esecutiva della Conni- vociatine, liberamente scelte, si di conferire — a quel prez- 
Htfà economica europea per II finanziamento ui un tale zo — tutta lu produzione 
In riduzione del orezzo del programma ’ era assicuralo granaria rcalizzat.i Kflln pre-» 
grano e per l’aumento del dal capovolgimento della po- sente campagna, 
prezzo dell’orzo e del gra- litica degli ammassi limitati- L’Alleanza sostiene inol- 
noturco hanno costretto il do — con diritto di assoluta tr^ che debbano essere adnt- 
governo dell’on. Fanfani ad preferenza — ogni forma 'di tati opportuni urgenti prov- 
assumere una posizione am- sostegno, per il grano con- vedimenti diletti a ridurre 
biglia. A Bruxelles è appar- ferito, ai coltivatori diretti, alcuni tra i più pesanti ti- 
so chiaro che il rinwio della mezzadri, ’ coloni, comparte- tali di spesa ne’tn impresa 
decisione al 20 maggio non cipanlì e loro cooperative, contadina e che pertanto: 
ha affatto chiuso il prò- Le classi dominaìiti hanno 1) si riunisca immed'aiameii- 
blema. • ' ^ ^ voluto, invece attuare il Pia. te il CIP al fine di rivedere 

i L’ammissione esplicita del no verde con le consegtien- i prezzi dei concimi chimici 
comunicato del Consiglio dei pi« sopra accennate e or- adeguandoli ai orezzi prati- 




30 mila in lotta 



degli aumenti proposti se non consentire all impresa con- sulle macelline iti uso agri- 
€ coiTìpùtibiltììCìitc cou le tcidìiìQ. di ctuz^icfrc I colo iniportofc uull estero e 

condizioni della nostra agri- aziendale su una base di co- ridotto il prezzo delle mac~ 
coltura» acquista un chiaro P>ù proporzionati alle sue chine > fabbricate 'in Itnitii: 
significato di conferma del possibilità di spese e di red- 3) sia disposta dall’ENFL la 
persistere di una situazione diti torna a propone in at- riduzione delle tariffe elct- 
generale particolarmente ar- tesa di più concreti e com- triche in vigore per le uten- 
retrata e di grave ritardo pleti provvedimenti, diretti a ze agricole e per tutti t cen- 

BOIIpr ^della nostra agricoltura. Non sostituire le strutture sorpas- tri agricoli, con orevnlente 

solo. Ciò sipni/ica anche il sate ed antieconomiche csi- popolazione contadina, del- 
persistere delia insuffìcien- stenti, che debba essere ri- la montagna e del Mezziì- 
' ' , 20 ed inefficacia delle x prov- servato ai soli coltivatori dì- giorno; 4) sia disposta la 

' * ' videnze * governative agli retti, mezzadri, coloni c com- esenzione dall’imposta e dal. 

effetti di un rinnovamento partecipanti, alle cooperati- la sovrimposta fondiarii ver 
'' ed ' ammodernamento che ve agricole ed ai piccoli e tutte le proprietà contadine. 

porti la nostra agricoltura medi produttori il prezzo di Miilac 

su un piano di concreta com- sostegno che verrà determi- jcigiu iviuina 

petitività produttiva, soprat¬ 
tutto nell’area coperta dal- - — - - ' ■■ 

l’impresa , contadina che è 

quella prevalente nell’ambito | 

nazionale. ... 30 milO IH lottO 

Il persistere di queste gra- , - 

vi e negative condizioni de¬ 
riva dal fatto che In politi- H m 

cn agraria governativa a 

masta ancorata ai principi 2 

della conservazione delle B 

strutture antiquate e perciò 
antieconomiche esistenti nel- 

le campagne, ai criteri del __ JL _ H 

sostegno artificioso dei prez- 
zi, e dell’indirizzo degli in- ■ 

vestimenti in direzione del 
potenziamento della grande 

azienda capitalista, seguendo jm ■ ■ ■ 9 

la linea della organizzazio- 
ne dell’on. Bonomi — ribadi- ■ 

fa anche nel recente con- ^ ^ 

presso — ed in armonia 

con gli interessi dei grandi p **|-^ J^S « J«||/|DI 

agrari. Pcf €0100 1161 pociroiii 6 dell IRI 

Quando venne costituito il 

MEC la nostra agricoltura si • 

è venuta a trovare in una I ■ sindacati ' hanno rotto ta collusione dell’Intendnd 
posizione di assoluta inferio- unitariamente le trattative (aziende a partecipazione 
rifd net confronti di quelle, contrattuali con la Confin- statale: Recoaro, Salsomag- 
pid evolute, modernamente dustria per i lavoratori idro- giore, Chianciano, Monteca- 
organizzate cd_ in via di ul- termali, facenti capo al ra- tini) con la politica della 
tenore espansione, degli al- mo industriale e commercia- C^onfindustria, così com’è sta- 
trl Paesi membri. Nel 1058 le. > Un immediato sciopero to * caparbiamente ribadito 
dopo la mnferema di Stre- nelle aziende di Roma ha ma- anche negli ultimi giorni. 
sa, l on. Bonomi ebbe ad af- nifestato la reazione dei lavo- I sindacati hanno dìchia- 
fermare che occorreva < tra- datori alla nuova rottura rato lo stato d’agitazione per 
durre in ano la auspicata (un’altra avvenne un mese il settore commerciale ed 
programmazwne ^Onco a» fa) ^ all’infruttuosità del- hanno invitato i lavoratori 

trattative; altri scioperi idrotermali allo sciopero im- 
^ programmati nelle mediato nel settoreindu- 

fArnwnmnm ron più importanti: San striale. Sia le organizzazio- 

versioni colturali per poten- lo ecc * ' sro, Cora]-Ini del hanno 

zìare soprattutto la impre- ® alimentMisti haMo 

sa contadina, per dare sta- ® avvenuta sui concordemente deciM di riu- 

bilità e dignità a quella ma- fondo: orano ridot- nirsi nei prossimi giorni, 

no d’opera che sceglieva per aumenti salanali, nuove preannunciando fin d ora uno 
sua vocazione il lavoro del- qualifiche, 14. mensilità, scat- sciopero nazionale per tutti 
la terra ». Da allora molte d’anzianità, sindacato nel- i 30 mila lavoratori interes- 
cose sono avvenute: l’esodo fabbrica. Da notare l’aper- sati. 
ne sovvenzionate aervono alle dalle campagne si è svilup- 


Idrotermali : 
rette le 
trerttative 

Per colpa dei padroni e dell'IRI 


fino alle elezioni. 


« Alga >, « Olbia >, « Lazio >, 
« Galileo «, « Belluno i> e «Sa¬ 
turnia », hanno ritardato la 


tro, che l’« Asia > e l'« Ocea- ne sovvenzionate aervono alle dalle campagne si è svilup- 
nia » non potranno indefini- armamento private, oltre cho poto in modo tumultuoso da¬ 
tivamente peregrinare per il quale riserva da i^l attin- sciando vuoti e quindi tncol- 
mare. « Effettueremo lo acio; gere fi decine di migliaia di pa¬ 
pero nel primo porto in cui vizi, anche e soprattutto per mezzadrili e enrtadini' 

ci fermeremo »; hanno tele- determinare le condizioni più 
grafato I marittimi. E' una favorevoli per lo sfruttamen- 

prova di forza, quella im- to dei marittimi. Non a caso menti di degn^azione e ai 
posta dai comandanti dello • direttore del personale dal» uisgi^gozione^ iti pflsre zone 


Intoppi superati 


prova di forza, quella im¬ 
posta dai comandanti delie 
due unità, che serve soltanto 
a dimostrare su quale posi- 


Concluso 




contratto 


partenza, aderendo allo scio- zione illiberale ^ trovino | 
pero indetto unitariamente dirigenti dello società Fin- 
da: FILM-CGIL, FILM-CI8L, mare, - * - 

8ANCAM e 8ANCAU La UIL Posizione che si ricollega e 
e la Federsindan atanno in- deriva da quella presa ai ta- 

vece conducendo trattative volo delle trattative dalla de¬ 
separate. legazione armatoriale di 8ta- 

I tentativi di impedire la to. Non è mai stato un miste- 


dei cartotecnici 


8ANCAM e 8ANCAU La UIL 
e la Federsindan atanno in¬ 
vece conducendo trattative 
separate. 

I tentativi di impedire la 
azione sindacale dei marit¬ 
timi per il contratto, dopo 
la rottura delle trattative, 
ai sono infranti contro la de¬ 
cisa volontà dei lavoratori 
di dimostrare la loro piena 
adesione alle posizioni assun¬ 
te dalle loro organizzazioni. 


ro che le società di navigazio- * perano in coperta a Genova. 


sindacali in breve 


a direttore del personale del- disgregazione" in vaste zone 
la società • Italia • è stato del Paese; l’industria ha ac- 
messo l’autore del famige- cresciuto la sua potenzialità 
rato decreto con il quale i mentre l’agricoltura ha con- 
grandi imprenditori portuali tinuato a marciare con lo 
Untarono nel 1956 di llqui- stesso ritmo lento di sempre, 
dare le Compagnie e di ri- pjj stessi sistemi tradi- 
portare sugli scali la « libera -lonali ed arcaicL . . 

scelU » della mano d’opera. arcaici. ^ 

NELLA FOTO: I 1200 ma- R Piano verde già nei prt- 
rittimi della « Galileo » scio- mi due anni della sua appli¬ 


cazione rivela la sua con¬ 
traddittorietà con nn reale 
ed efficiente sviluppo dell’a¬ 
gricoltura italiana. La rela¬ 
zione stessa delVon. Rumor 
per il primo biennio di at¬ 
tuazione di quel Piano, - ci 


Metallurgici: 

aomenfi 
pagati subito 


Nel corso deirìncontro di ieri idei contratto, la FIOM e Iq altre 


oroanizza- 

attuazione 


y I lavoratoli delle aziende mo luglio, quale indennità so- aimi giorni e fino a quando 

_ cartotecniche e trasfonnatrici stitutiva del premio di produ- saranno daU precise assieu- 

rlEiW YORK, 8. della carta e del cartona, han- zione, che entrerà in applica- razioni circa li raggiungi¬ 
li settimanale « Business no reso più moderno ed avan- zione dal 1* gennaio 1964. Il mento degli obbiettivi che i 
Week > scrive nel suo ultimo zato il proprio contratto di la- premio avrà una base di par- sindacati si sono posti nei- 
numero che « per la prima voro attraverso l’accordo rag- tenza da un minimo del 2 ad l’interesse' della categoria, 
volta da quando nel 1952 ven- giunto domenica mattina, dopo un massimo del 5 %, da cui Considerato l’atUggiamen- 
ne creata la comunità carbo- sei settimane di trattative. incomlncerà 'a funrionare il to a suo tempo assunto dalie 
siderur^ca europea (CECA). La moderna industria - del congegno in relazimie ai dati associazioni degli armaUri 
VEuropa occidentale si trova contenitore, dell’ imballaggio che verranno elaborati, azien- privati, i sindacati hanno 
oggi di fronte ad un concreto elegante, stampato con i più dalmente nei prossimi mesi, inoltre deciso di 'estendere lo 
problema di sovraproduzione moderni sistemi, ha cosi do- Particolari vantaggi traggo- sUto di agiUzione a tutte le 
^ acciaio ». vuto ammodernare anche la no dall’accordo i giovani (che navi della marina mercan- 

. « Dalla faimavera del 1961 regolamentazione contrattuale già godono della-paga dell’adul- tile italiana, riservandosi di 
— prosegue la rivista — la dei propri dipendenti, ammet- to a 18 anni) in relazione afla concordare con le oroanizza- 
domanda di acciaio in Europa tendo la contrattazione a li- nuova regolamentazione dello zioni periferiche l’attuazione 
è rimasta sensibilmente al di vello aziendale, col sindacato, apprendistato e del tirocinio dì dei relativi programmi, 
sotto delle disponibilità. A ren- dei premi di produzione e dei qualificazione. Dopo tale perìo- A Genova io sciopero Inl- 
dere le cose ancora più gravi, cottimi; riducendo a 46 le ore do infatti, il passaggio diviene ziato dai marittimi della fiot- 
i produttori di acciaio hanno settimanali di lavoro; appli- automatico nella categoria cor- ta sovvenzionata, - va aliar- 
' continuato ad espandere la lo- cando definitivamente il prìn- rispondente alle mansioni espli- gandosi di ora in ora. Da Rio 
ro capacità produttiva, basan- cipio della parità salariale per cale, anche se trattasi della 1*. de Janeiro un telegramma 
dosi sull’esperienza del boom le donne, che rappresentano b» Informato che i marinai 

postbellico. Ora, però, eSsi si oltre il 60 % del totale del di- ' hanno imoedito la partenza 

; trovano di fronte al problema pendenti; rivalutando le cale- as _ -.«uBa-— ***' «Giulio Cesare». In se¬ 
di una supercapacità produt- gorie degli specializzati e dei nUQwQ lOflVlff rata, a Genova è stato fer- 

tiva ». ' qualificati; riconoscendo una mato il « Calabria ». Da 8ln- 

« L’aspetto allarmante della più giusta qualìfica ai condut- liar ■ OA MìiIm gapore è giunto un altro 

situazione — scrive ancora tori delle macchine a lavora- r” ■ wnmMSm telegramma dell’equipaggio 

"Business Week” — è che essa zion! multiple o complesse, per • ^ • dell*« Oceania • che ha dato 

' dovrebbe durare almeno per la fabbricazione degli astucci OSSfCVrOlOTl informazioni anche di cid 

tutto questo decennio, se non pieghevoli, dei sacchi e sac- . che sta avvenendo a bordo 

' in modo permanente, come so- chetti, dei quaderni, delle bu- li Comitato nazionale di in- dell’* Asia ». 
no Indotti a credere alcimi sper ste e per gli imballaggi di car- tes» dei 20 mila assicuratori I comandanti dell’» Asia » 


il eamunteli^ri «Ini • - . . ^ dtce chc neppure il 50 per fra le confederazioni sindacaU organizzazioni sindacali hanno 

on^inuvrà n«i ara». cento degli stanziamcfiti di- dei lavoratori e degli impren- concordato con i rappresentanti 

«imi alam? a ^n<r « auando ' ’ " ‘ " sposft c sfolo Utilizzato; che ùitori e deUe delegazioni di ca- della controparte le tabelle sa- 

saranSo date precise areici^ «ssqqoqaa «sIIm CIMCI all’impresa contadina sìngo- metalmeccanici, sono lariali e hanno convenuto per 

Srion" circi " reggiuogi- rOmOClGi: SUCCeSSO ano SIIIIEL ’ " la è toccato appena il 22 per «tate . raggiunte alcune int^e una loro apphrazione provviso- 

m»*» rfaàit Bhhiattlwi rha I • _ rpntn denti stnnzìamenil’ rhe risolvono i piu controverei na neUe aziende, salvi cioè quei 

‘ Dopo 12 gionii di sciopeio totale, gli operai della SIMEL problemi di interpretazione e congua^i che dovranno deri- 

di S. Martino Valle Caudina (Avellino) hanno ottenuto un sviluppo della co<^era 2 io- jjj applicazione dell'accordo di vare, per alcuni gruppi di la- 

* significativo successo in questa grossa azienda di laterizi: am- n® libera non e stato so.le- massima stipulato il 1? febbraio voratori e di lavoratrici le cui 

... modemamento delle attrezzature, riconoscimento delle qua- citato" e favorito, mentre si in particolare per quanto ri- mansioni verranno, nell’inqua- 

lifiche. miglioramento dei cottimi, aumento dei superminimi sono potenziati gli impianti guarda i riporti sui migliora- dramento professionale dsfini- 
e del premio di produzione, cifra - una tantum - di 15.0(X) lire, della Federconsorzi. A que- menti parametrali, è stato con- rivo, collocate in una categoria 
, sfo Ente — nonostante gli venuto che in ogni caso i riporti superiore. 

I li T - __ • - ' scandali dei conti non pre- debbano garantire il benefìcio Anche se le intese raggiunte 

sciopcni IIQZIOIiaiV sentati ver le gestioni sta- minimo deUa metà dei miglio- ieri non pongono fine aUa trat- 

■ tati _ ri mnfinii/inp nd ff- ramenti parametrali concordati tativa contrattuale che dovrà 

I tre sindacati hanno confermato lo sciopero nazionale 1 i ___ per quei lavoratori la cui pag-a proseguire per le definitive de- 

dell’ll e 12 all’Istituto nazionale trasporti delle F.S, dov’è in *" ^sciw,iva t com- fatto superi in tutto e in par- terminazjonì deirinquadrsmen- 

corso una agitazione per conquistare un contratto unico P*** unica organizzazione jj nuovo minimo contrattuale to professionale c per la defì- 

aziendale. degli^ ammasn ver una se- pgj. quanto riguarda l’inqua- nizione di altri istituti, esse 

- - ■ - rie di prodotti agricoA, il cui dramento definitivo delle mae- consentiranno certamente un 

!«_«,-« _s _'_ 1^' numero è destinato ad acme- stranze femminili, un’intesa di acceleramento della conclusione 

DariSfl* liPl6na6 l aaiiazioiia scersi m virtù dei riconosci- massima è stata raggiunta, che del contratto, mentre permette. 

■ ^ ^ mento in seno al MEC come comporterà il passaggio alla ranno di mettere immediata- 

I baristi e camerieri riprenderanno quanto prima l’agita- Ente nazionale ver la Quarta categoria di una parte di mente m atto i benefici econo- 

zione contrattuale — a livello provinciale e aziendale — per r^mmt>Mniì 99 n 9 ìnno drd nrn. lavoratrici (ex terza categoria mìci che il contratto comporta 

la dichiarata intenzione della FIFE di non rinnovare i con- femminile) che fino ad oggi per i lavoratori, 

tratti nazionali, scaduti a dicembre. L'inqualificabile atteg- aoiit agricoli. ^ erano retribuite in misura infe- __________________ 

giamento della Federazione pubblici esercizi è stato stigma- ' L’Alleanza da anni sostie-' riore al manovale comune; e ———————— 

lizzato dai sindacati. ne la necessità dell’avvio al che consentirà il passaggio di • • • 

graduale ■ adeguamento dei una parte di lavoratrici della « , ■^1 

J|_ CUI A prezzi del grano sul merca- seconda categoria femminile al- 1 V'CAl.l.A AFM 

UlimiCi: iraiiailYf aiia mia tó intemo a quelU dei mer- "«?va terza categoria profes- __ _ 

ynt/, o Bionalc con un parametro 111. 

Iniziano oggi le trattative unitarie con il gruppo ibonopo- cosi come era stato precedente- na* shlùo 

listico SNIA-Cisa Viscosa, sulle rivendicazioni poste da tempo stesso tempo, dell ottusone niente stabilito per tutti gli ex 5*| f j: 
per migliorare radicalmente il trattamento del lavoratori chi- — secondo il progetto di leg- manovali specializzati. 

mici: aumento delia base del premi; istituzione di un premio ge Serem-MiHllo presentato Sj è in tal modo creata una irtou 

di rendimento; orari ridotti; gestione democratica delie mutue al Senato nel novembre ’58 solida premessa perchè l'inqua- ''S’qs 

aziendali; nuove classificazioni; diritti sindacali; 200 ore di — di un programma demo- dramento definitivo delle cate- 

premio «di collaborazione»., erotico di riconversioni col- gorie professionali realizzi il ^^®"* '’®^®9«»« 

turali atto a consentire cd as- principio della parità fra uomo ^o^®"* *«««*« 
leitffi n Cmiiilliiià sìcurare l’inserimenio di ren- ®. donna. Inoltre è stata rag- e..-.- belga 12.30 

TODOCCnilie: lOffO a UqKllDiO «nafa di migliaia di imprese iSJ^ISSe d^el^Tremi ^^dì fran®?ese n. ll^ 

• Le tabacchine di C^palbio Scalo scendono oggi in sciopero confadinc in un piu moderno anzianità. Marco tedesco 

per ottenere il rispetto delle paghe fissate daU'accordo del- ordinamento aziendale, so- in lau condizioni, ' rimorsi Peseta 10,31 

Tottobre scorso, gli Indumenti da lavoro e le altre voci che praftutfo con Io creazione ed i più gravi ostacoli che Impedì- 8cellino austriaco M,01 

il dirigente locale dell’azienda si rifiuta di migliorare. tl sostegno finanziarlo e tee- vano una graduale applicazione Scudo portoghese tIfoO 


dosi sull’espèrìenza del boom le donne, che rappresentano ha Informato che i marinai 

postbellico. Ora, però, eSsi si oltre il 60 % del totale del di- ' hanno imoedito la partenza 

; trovano di fronte al problema pendenti; rivalutando le cate- ma _ --uà*— ***' «Giulio Cesare». In se¬ 
di una supercapacità produt- gorie degli specializzati e dei nuQwQ FwtTwwO rata, a Genova è stato fer- 

tiva ». ^ qualificati; riconoscendo una mato il « Calabria ». Da 8ln- 

« L’aspetto allarmante della più giusta qualìfica ai condut- iMr ■ 9A Miilfl gapore è giunto un altro 

situazione — scrive ancora tori delle macchine a lavora- r” ■ wnmMSm telegramma dell’equipaggio 

"Business Week” — è che essa zioni multiple o complesse, per • ^ • dell*» Oceania • che ha dato 

' dovrebbe durare almeno per la fabbricazione degli astucci OSSlCOrOlOTl informazioni anche di cid 

tutto questo decennio, se non pieghevoli, dei sacchi e sac- . che sta avvenendo a bordo 

' in modo permanente, come so- chetti, dei quaderni, delle bu- li Comitato nazionale di in* dell’* Asia ». 
no Indotti a credere alcuni sper ste e per gli imballaggi di car- tesa dei 20 mila assicuratori I comandanti dell’» Asia » 
cialisti deirindustria ». tone ondulato. ha comunicato che nell’incon- e dell’» Oceania • hanno Im- 

Per fronteggiare la situario- T vantaggi economici (senza tro avvenuto a Rapallo il 5 e pedito il fermo delle due mo¬ 
ne, secondo la rivista, la CECA contare la riduzione dell’orario 6 scoreo con la ANTA (Asso- tonavi evitando che queste 

sta favorendo il processo di di lavoro) partono dal 12 dazione nazionale imprese as- ultime «ttrseeasscro a 8in- 

S neentrazione delle società si- del manovale comune, fino al slcuratrici), ha dichiarato di Z .1 

Tur^che. come sta awenen- 18 % dello specializzato; dal riprendere la propria libertà ■•P®" ® «®*' fàc«ndo si ^ 

. do In Germania, mentre fran- 15 al 26 % per le donne; dal d’azione ed ha proclamato nuo- ''® •“«ossati la responsabilità 

, cesi e tedeschi stanno lavo- 13 al 24 % per intermedT e yamente lo sciopero di 2 giorni danni derivanti dalla 

, rendo per giungere ad acrordi impiegati. A tali aumenti, che da effettuarsi questa settimana mancate operazioni di carice 

. intemazionali sulla riduzione decorrono dal 1» aprile, va ag- A Roma e provincia le Mten- 0 acarlco delle merci a di 

della produzione e sulla dimi- giunto un ulteriore 2 % sulle sioni dal lavoro verranno cf- imbarco • sbarco dei paa- 

. MilMo degù investimenti, - nuove paghe, dal prossimo prL fettuate rii * £1 12 proitinl oeggarl. E’ evidente, persi- 




il dirigente locale dell’azienda si rifiuta di migliorare. 


sostegno finanziarlo e tee-* vano una graduale applicazioneIScudo portogheao 
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Parla uno^deilprotagonistiidella «Vittoria disarmata» 


I «dieci giorni» 

nel libro 
di Russell 


Voto proibito: drammatica denuncia 
di un emigrato in Gerniania 







ritirano 


Rhodésia del sud: 

/ 




I telegrammi a Krusciov e Kennedy 


Nostro servizio 

4-ONDRA, 8. 

Dopo l’invenzione della 
bomba atomica, l’unica al¬ 
ternativa al disastro totale 
è la coesistenza pacifica. 
Un sempre maggior nu¬ 
mero di individui va ren¬ 
dendosi conto di questa ve¬ 
rità e — nei giorni della 
crisi cubana — almeno un 
capo di Stato ha dimostra¬ 
to, con le parole e coi fatti, 
di aver fatto proprio tale 
■ principio. Queir uomo è 
Krusciov. Cosi scrive Ber¬ 
trand Russell nella sua ul¬ 
tima opera, Vnartned Vic- 
tory (« Vittoria senza ar¬ 
mi >), in cui vengono ra¬ 
pidamente passati in ras¬ 
segna i drammatici avve¬ 
nimenti dell’ottobre scorso 
che videro il filosofo in¬ 
glese protagonista insieme 
a Krusciov e a Kennedy 
nel momento in cui il mon¬ 
do si trovava vicino, come 
non mai, all’abisso della 
distruzione assoluta. Quan¬ 
do tutto sembrava preci¬ 
pitare e l’umanità pareva 
destinata a scomparire e 

■ mentre « la grande marcia 

verso il disastro procede¬ 
va > — dice Bertrand Rusr 
sell — « mi domandai ^ se 
non vi fossero uomini ra¬ 
gionevoli sui seggi del po¬ 
tere. AH’ultimo momento, 
la risposta venne: SI, c’era 
un uomo ragionev'ole... Il 
suo buon senso ‘ salvò ' il 
mondo: e voi ed io esistia¬ 
mo ancora *. ■ • • !, • 

Il messaggio che Lord 
Russell inviò — come egli 
rivela — « con poca spe¬ 
ranza di successo » a Ken¬ 
nedy e a Krusciov venne 
raccolto dal secondo. In 
' Occidente, la risposta alla 
iniziativa di Russell («pa¬ 
ralizzato dal ' terrore il 
mondo rimase a guardare... 
non v’era tempo per dimo¬ 
strazioni di pacifisti... solo 
individui singoli potevano 

■ agire >) fu meno favorevo¬ 
le, e 1 « santoni » del Par¬ 
tito laburista fecero per¬ 
sino un tentativo (poi rien¬ 
trato) di • espellerlo < per 
aver parlato coi comuni¬ 
sti >. Nel suo libro. Russell 
rifà la storia ' di quelle 
giornate e ribadisce il prin¬ 
cipio della coesistenza, la 
necessità di porre al ban¬ 
do la guerra atomica c 
di aprire trattative. Ogni 
« piccola guerra * in qua¬ 
lunque parte de! mondo 
minaccia di divenire par¬ 
te della « grande contesa >, 
fra Est ed Ovest. « lio cre¬ 
do — scrive Russell — che 
quella contesa sia pura fol¬ 
lia. Ritengo, insieme a 
Krusciov, che solo un’opi¬ 
nione pubblica male infor¬ 
mata e mal diretta e gli 
impulsi di predominio del¬ 
le grandi potenze possano 
far apparire inevitabile ta- 

. le contesa >, 

E questa « Vittoria senza 
armi » è, prima di tutto, 
un atto d’accusa di straor¬ 
dinaria chiarezza contro le 
forze che, in Occidente, 
congiurarono • per confon- 
. dere l’opinione pubblica 
sulla questione cubana, 
col silenzio. la reticenza, 
l’omertà. La stampa ingle- 
: se ne esce piuttosto mal¬ 
concia: i telegrammi fra 
Penrhyndeudraeth (il vil¬ 
laggio gallese dove Rus¬ 
sell abita) e Mosca, Pechi¬ 
no, Delhi e Washington, 
insieme alle dichiarazioni 
e ai messaggi dei filosofo 
trovarono ben poco ‘ spa- 

■ zio nei giornali nell’otto¬ 
bre scorso. Non a caso, a 
distanza di qualche giorno 
dall’uscita di questo libro, 

. non un solo quotidiano ne 
ha ancora fatto menzione: 
neppure una recensione 
nella pagina « letteraria ». 

« Mai, nel corso ' della 
mia lunga vita, ho fatto 
esperienza di qualcosa che 
regga al paragone — rac¬ 
conta il 91enne Lord Rus¬ 
sell — con l’ansiosa ten¬ 
sione di quelle ore crucia¬ 
li... gli isterici preparativi 
in America... i discorsi bel¬ 
licosi del presidente degli 
USA... l’evacuazione del¬ 
le famiglie dì ufficiali c 
. truppa in Florida. Ora do- 
- po ora, niente accadde che 
. potesse sradicare l’incom- 
' bente distruzione ’ della 
= umanità ». Il mattino del 
23 ottobre Russell dichia- 

■ rò alla stampa che « il di- 
, scorso di Kennedy porta 
. Fumanità sull’orlo della 

morte nucleare ». Fu igno- 
• rato. Il 23 egli inviò i due 
famosi telegrammi. Quel¬ 
lo a Kenned}' diceva: < Vo- 
■tn azione disperata mi- 




naccia sopravvivenza uma¬ 
na. Uomo civile la con¬ 
danna. Non vogliamo assas¬ 
sinio di massa. Ultimatum 
significano guerra. Non 
parlo per potere ma chie¬ 
do per uomo civile. Cessa¬ 
te questa pazzia ». E quel¬ 
lo a Krusciov; « Faccio ap¬ 
pello a voi affinché non 
.subiate provocazione in¬ 
giustificabile azione degli 
Stati Uniti a Cuba. Il mon¬ 
do sosterrà la moderazio¬ 
ne. Fate pressioni per una 
condanna attraverso Na¬ 
zioni Unite. Azioni precipi- ' 
tose potrebbero significa¬ 
re annientamento della' 
umanità». . ‘ 

Alla stampa, , : Russell, 
quel giorno stesso, fece ap¬ 
pello ricordando che « il 
conformismo significa la' 
morte, solo la protesta dà 
Una speranza di vita ». Ma 
il volantino in cui compa¬ 
rivano queste parole non 
venne mai menzionato dai 
giornali. Una risposta in¬ 
coraggiante, Russell la ri* 
cevette invece da U Thant 
con il quale si mantenne 
poi in contatto durante la 
intera crisi. Ma, ad onor 
del vero*, ci fu un esempio 
di onestà professionale an¬ 
che da parte della stampa: 
un giornalista di un quoti¬ 
diano nazionale . inglese 
rassegnò le dimissioni in 
segno di protesta dopo che 
il suo direttore aveva ri¬ 
fiutato di pubblicare l’in¬ 
tervista che aveva avuto 
con Russell. 

Quando Krusciov gli ri¬ 
spose (la lettera è riporta¬ 
ta per intero > nel libro), ' 
questo fu — osserva Rus¬ 
sell — « la prima indica¬ 
zione di ragionevolezza da 
parte di un possibile bel- 
: ligerante ». • Il tono ragio¬ 
nevole della missiva, le as¬ 
sicurazioni che vi erano 
contenute portarono II pri¬ 
mo raggio di speranza. E 
la Gran Bretagna, nel 
frattempo, che faceva? 
Lord Home era occupato 
a parlare della «doppiez¬ 
za » russa a proposito dei 
missili di Cuba. « Se si fos¬ 
sero . dedicati con altret¬ 
tanto zelo a pacificare gli ' 
USA — commenta Rus¬ 
sell'— e a persuadere sia 
gli americani che i russi a 
negoziare — cosi come si 
dedicarono a vilipendere ì 
russi — avrebbe potuto es¬ 
sere dì assai maggiore aiu¬ 
to all’umanità... ». L’unica 
preoccupazione del gover¬ 
no inglese sembrò essere 
quella del « prestigio offe¬ 
so » perché... gli america¬ 
ni non lì avevano consul¬ 
tati. ' ' 

E con questo tratto Iro¬ 
nico, Russell dirada l’oscu¬ 
ro quadro, di quelle ' tre¬ 
mende giornate quando lo ' 
interesse delle potenze oc¬ 
cidentali a distoreere i fat¬ 
ti (perfino a proposito del¬ 
la < gittata » dei missini vi 
fu l’inganno perché si so¬ 
stenne che erano a « lun¬ 
ga ' portata » si • accompa¬ 
gnò aH’apatia ' e alla ras¬ 
segnazione fatalistica che 
la stampa, oggettivamente, 
contribuì a creare nella 
opinione pubblica. 

Col suo atto, Krusciov 
contribui in maniera de¬ 
cisiva ad evitare la guer¬ 
ra: non cedette — dice 
Russell — perché impres¬ 
sionato dal dispiego di po¬ 
tenza e decisione america¬ 
ne. fu un atto di coraggio 
e d’equilibrio. 

La sua posizione sulla 
questione cubana — preci¬ 
sa Russell — non deriva 
da « amore per il comuni¬ 
Smo » ma solo dall’aver 
capito che « la guerra nu¬ 
cleare è un pericolo comu¬ 
ne per il genere umano ». 
Ci vuole la trattativa u 
non la guerra. Questo 
presuppone la rinuncia a 
ritenere completamente 

< cattiva » l’altra parte e 
« buona > in . assoluto la 
propria causa. Quanto al 
conflitto cino-indiano, Rus¬ 
sell dimostra di rendersi 
Conto delle ragioni stori¬ 
che e geografiche che muo¬ 
vono i cinesi a procurarsi 
una frontiera meridionale 
definita e sicura, mentre 
non cela la sua delusione 
. per il belligerante - iiazio- 
.nalismo degli indiani e si 
.rammarica che l’esclusio¬ 
ne della Cina dall’ONU 
complichi ancor di più la 
questione. Ma quanto alla 
divisione del mondo fra 

< buoni » e « cattivi > egli 
dice che si tratta di una 
abitudine mentale che è 
prodotto di infantilismo. 

Leo Vestri 
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Duecentomila europei dominano tre milioni di africoni 
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SALYSBURY — Alcuni aspetti della 
repressione razzista contro gli africani 
nella Rhodésia del sud. Gli episodi illu¬ 
strati nelle foto si riferiscono alla lotta 
condotta dagli africani nei luglio scorso 
contro la Costituzione che li esclude dal 
voto e dalia direzione del Paese. II par¬ 
tito nazionalista ZAPI! (Zimbabwe Afrl- 
can Peoples Unioa) è tuttora al bando 


Si è conclusa in questi giorni a Lon¬ 
dra la seconda conferenza dedicata 'ai 
problemi della Federazione deWAfrica 
centrale che comprende le due Rhode- 
sie (nord e sud) e il Nìassaland. La - 
precedente si svolse nel dicembre scor- - 
so e portò al riconoscimento del diritto ^ ■ 
di secessione del Nìassaland dalia Fede¬ 
razione. Era un primo colpo inferto al¬ 
l'impalcatura colonialista e razzista che 
gli inglesi avevano edificato nel 1953 
. allo scopo di prolungare il loro domi- 
nio su quella regione del mondo, e alla ' 

; testa della quale avevano posto uno 
degli esponenti più brutali del razzismo 
europeo in Africa, sir. Roy Welenski. 
L’ultima conferenza di Londra, le'ha 
dato il colpo di grazia: il governo ingle¬ 
se ha riconosciuto, infatti, anche alla, ' 
; Rhode.sia del nord il diritto di ritirarsi 
dalla Federazione. ' .■ 

U fatto rappresenta un indubbio suc- 

■ cesso delle forze nazionalistiche afri- • 

■; cane, hi effetti, sìa il Nìassaland sia la ' 

Rhodésia del nord sono attualmente 
• amministrati da governi a maggioranza 
africana e si apprestano ad accedere 
. alFindipendenza (si tratta di due prò- , 
tettórati) attraverso unajprofonàa mo- ' 
•r dìficazìoné. delle strutture politiche e ■ 
sociali che sinora hanno assicurato il : 
predominio delle minoranze bianche, ■ 

Commentando I risultati delia con- < 

. ferenza di Londra, i leaders dei due 
: principali partiti africani della Rhode- i 
sia del nord, Kenneth Kaunda (UNIR) 
e Harry Nkttmbula (ANC) hanno par¬ 
lato di « svolta storica » per il loro . 
paese, anche se non hanno nascosto che 
molto cammino rimane da fare prima 
di poter parlare di una vera indipen- 
^ denza. L’economia della Rhodésia del 
nord che possiede ingentissime ricchezze 
naturali — rame — è tuttora control¬ 
lata dai monopoli internazionali 

Assai diversa è la situazione nella . 
Rhodésia meridionale a proposito del- 
\ la quale il leader africano, Joshua No¬ 
mo, non ha esitato a parlare di nuova ' 

. Algeria nel cuore dell’Africa. Qui 234 .. 
mila bianchi hanno nelle mani il par- ' 
lamento, la stampa, la polizia e l’eser- ; 
cito che come consistenza è secondo ‘ 
soltanto a quello del Sud Africa. I 3 
milioni e mezzo di africani non godo¬ 
no di nessun potere. Soltanto 3.000 dei 
72.000 elettori che hanno partecipato 
alle votazioni che nel dicembre scorso 
hanno portato al potere ti partito di 
sir Winston Field (il Partito del Fronte 
Rhodesiano), sono africani. Soltanto 
375.000 africani hanno avuto il diritto ^ 
di votare nel luglio scorso contro la 
. costituzione razzista attualmente in vi¬ 
gore. Il partito nazionalista africano, 
Zimbawu, è stato posto al bando. Il suo 
leader, Joshua Nkomo, è stato condan¬ 
nato ièri a sei mesi di reclusione con 
lavori forzati. La segregazione razziale 
è stata aggravata. - - • ^ ^ 

Ma i piani di sir Field mirano lonta¬ 
no. Egli ha chiesto l’indipendenza del 
paese che egli intende trasformare in , 
una cittadella del razzismo europeo in 
Africa con la prospettiva di associarlo 
al Sud Africa di Verwoerd. 

Gli africani, dal canto loro, hanno : 
chiesta l’intervento dell’ONU. Il comi¬ 
tato delle Nazioni Unite che si occupa : 
della decolonizzazione ha chiesto l’invio 
sul posto di una commissione. Ma il go¬ 
verno inglese — che è responsabile ael- 
' la situazione >sul piano intemazionale 
(la Rhodésia del sud è una colonia) — . 
ha respinto la richiesta delVONU. 

L’unica cosa che preoccupa il go¬ 
verno di Londra sono le posizioni eco- ■ 
nomiche tuttora detenute dai monopoli 

■ britannici e a proposito delle quali il 
vice primo ministro Butìer ha annun¬ 
ciato una « tavola rotonda » - da cui 
dovrebbe uscire una specie di « mer¬ 
cato comune » tra le due Rhodesie. 

In ' queste condizioni, uno scontro 
frontale tra africani e razzisti appare 
quasi inevitabile. A meno che i paesi 
africani indipendenti e l’opinione pub- 
■- blica mondiale ' non intervengano in 
tempo a bloccare i plani del coloniali¬ 
sti. Da parte loro, gli africani hanno 
' annunciato la raccolta di un milione di 
firme in calce ad una petizione in cui 
si chiede che prima della concessione 
dell’indipendenza, venga varata una 
nuova costituzione. 
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Le direzioni azien- I 
dall sequestrano i 
biglietti di viaggio | 

r.. 

Dal nostro corrispondente | 

■ CATANZARO. 8. | 

Ciò che sta accadendo nel- * 
la Germania dì Bonn ai dan¬ 
ni dei nostri emigrati che vo- I 
gliono tornare in Italia per I 
votare, è cosa di cui già il | 
nostro giornale sì è interes¬ 
sato. Da allora, però, la si- - 
tuazione non è affatto cam- 1 
biata. Anzi, è se mai mutata I 
in peggio, come informa un I 
emigrato in una lettera in¬ 
dirizzata ai compagni on.li ■ 
Miceli e De Luca. La lettera | 
è stata scritta dall’emigrato I 
C.P., che lavora a Singen. . 
Essa dice tra l’altro: 

« Sono molto contento di 1 
avere ricevuto il vostro te- | 
legramma e dell’interessa- I 
mento per segnalare la no¬ 
stra situazione al 'ministero | ' 
degli Esteri, ma vengo a dir- 1 
vi che in mèrito a quanto mi I ’ 
comunicate qui nulla è stato " 
fatto. Anzi la situazione è ■ 
peggiorata. Questo perchè i 1 ^ 
tedeschi non considerano che 1 1 
noi siamo cittadini italiani c | \ 
che, quindi, dobbiamo veni¬ 
re a votare. Ci trattano co- . 
me se fossimo degli schiavi | 
costretti a rimanere total- | 
mente al loro servizio. ■ I 
< Questi signori dì tedeschi, 
quando incominciarono a | 
pervenire le cartoline per il | 
rientro in Italia e votare, ci I 
"consigliavano” prima e ten¬ 
tavano di costrìngerci dopo a I 
consegnare. le ’ cartoline ai | ' 
datori di lavoro con la scu- I 
sante che tra Consolato- ita- I 
liano e datori di. lavoro c’era 
un accordo per mandarle in- ■ 
dietro ai propri comuni, dato 1 
che gli emigrati non potè- 1 
vano' ritornare per votare 
perchè non possono abban- ’ 
donare il lavoro. ' .1 

... « Incontrando la nostra re- | 
sìstenza decisero successiva- I 
mente di tenere una riunio¬ 
ne nella cantina della fab- | 
brica per rendersi conto del | 
nostro comportamento e per I 
riconfermarci la loro volon- • 
tà di non mandarci in Italia. ' 

I dirigenti della fabbrica I 
pretendevano' da noi gli ap- | 
plausi ma tutti gli operai, e | 
questo è avvenuto in tutte 
le fabbriche, • hanno rispo¬ 
sto con fischi ed urla gridan- I . 
do che vogliamo venire a 1 
votare. Dopo .di questa riu- | 
niohe gran .parte di noi ha 
ottenuto il biglietto di rien- . 
tro in Patria con partenza il 1 
26 aprile è rientro rii 6 di | ' 
maggio. - . ! i 

« Domenica scorsa 31 mar¬ 
zo, però, nella nostra fabbri- ■ 
ca è venuto il parroco di Sin- I 
gen per "consigliarci" di non 1 
andare a votare perchè que- " 
ste ’ elezioni non sono poi : 
tanto importanti. Dopo di 1 - 
questa visita le cose sono I 
cambiate in fabbrica. Infatti, | 
i dirìgenti tedeschi ' della 
fabbrica ci hanno fatto sa- ■ 
pere che non possono man- 1 
dare nessuno a votare per- I 
chè non si possono abbando- " 
nare i lavori e tutti i bigliet¬ 
ti consegnati sono stati già | 
ritirati • I 

La lettera chiude invitan- I 
do i nostri parlamentari ad 
intervenire presso i comuni _ 
affinchè vengano inviate le I 
cartoline a tutti gli emigra- I 
ti ed a compiere solleciti ed I 
opportuni passi presso i mi¬ 
nisteri competenti ^ affinchè ■ 
gli : intralci frapposti ' dalle | 
autorità del consolato Italia- I 
no vengano rimossi.-' ■, 

-' I compagni on.li De Luca 
e Miceli sono ' immediata- I 
mente intervenuti presso il I 
ministero- degli , ’Esteri e I 
quello degli Interni inviando - 
il seguente telegramma: «Se- . 
guìto precedente denunzia ■ 
telegrafica « segnaliamo che - 
per intervento parroci tede¬ 
schi industriali Singen insi¬ 
stono voler impedire rien- ' 
Irò emigrati voto 28 aprile. 
Chiediamo sollecito - inter- ' i 
vento consolato italiano. F.to ' j 
on. Miceli sen. De Luca». 


l’emigrato 


scrive 




10 lavoratori di Irsina In Germania mi trovo 


scrivono al Sindaco 

Al compagno Rocco Scialpi, sindaco di 
Irsina (Matera) è pervenuta la seguente 
lettera: 

Questa lettera te la scrivo a nome 
di dieci irslnesi e a nome di tutti invio 
i più cordiali saluti a te e a tutti i com¬ 
pagni della sezione comunista di Irsina. 
Per facilitare il lavoro elettorale della 
sezione abbiamo pensato, e credo sarà . 
una cosa buona, di mandare i nostri- 
indirizzi, così senza dare fastidio a nes¬ 
suno ci potranno mandare le cartelle al ■ 
dirtffo rii voto per venire a votare. "Vor¬ 
remmo che nella campagna elettorale 
’ i comizi venissero svolti in parte su 
noi emigrati. Non è il caso di dirtelo, 

; ma tu sai come vengono trattati gli 
italiani in Germania, come ci trattano 
‘ gli stessi consolati, che non si degnano 
\ neppure di darci una piccola risposta, 
anche a tìtolo informativo. Voi sapete 
anche come ci fanno dormire i tede¬ 
schi, in barocche, senza riscaldamento: 
e non stiamo a ripetere che Vemigra- 
zìone ci costringe alla lontananza dal- 
\ la famiglia che è un fatto spaventoso: 
nemmeno agli schiavi, veniva tolto il 
diritto coniugale. A nome di tutti i sot¬ 
toscritti invio molti auguri per una 
grande vittoria elettorale del PCI. 

Taccogna Andrea, Sehinco Felice, 

- . Schinco Francesco, Altieri Luigi, 

. Mavillonìo Felice, Pasquale Nico¬ 
la, Paternoster Raffaele, Franco- 
, bandiera Pietro Vincenzo, Cariuc¬ 
ci Pietro, Farella Giuseppe 

Dusseldorf-Kolner-Landstra 67 
GERMANIA Occ. 

Festa nuziale 
di agrri^entini ; 
a Leigrhton (Inghilterra) 

E’ giunto a Calamonaci, piccolo cen¬ 
tro della provincia di Agrigento, dal 
/ quale centinaia di lavoratori sono emi- - 
grati in questi anni all’estero, una let¬ 
tera del compagno Aurelio Leotta, che 
risiede ora a Leighton (Gran Bretagna) ' 
dove lavorano molti altri emigrati agri¬ 
gentini. Nella lettera Aurelio Leotta 
informa i compagni di Calamonaci del 
matrimonio della figlia e racconta i par- 
;tìcolari della festa nuziale, alla quale 
hanno partecipato centinaia di emigrati 
italiani. Egli scrive tra l’altro: ■: 

X'erso le dieci di sera, di fronte a 
tutta quella folla, di parenti e compagni 
che festeggiavano le nozze di mia figlia, 
ho parlato al microfono, e ho detto a 
. tutti che per il 28 aprile bisogna tor¬ 
nare in Italia, per fare il nostro dovere 
di elettori e di comunisti e ho invitato 
tutti a votare per la classe operaia. Tut¬ 
ti mi hanno applaudito. 

; / Cari compagni io spero di essere a 
Calamonaci entro i primi di aprile 
, con tutti i miei, e pure con mia figlia 
.. e mio genero. Se vinceremo ancora una 
-, volta e faremo trionfare il nostro gran¬ 
de partito comunista, daremo una festa 
ancora più imponente di quella per il 
matrimonio di mia figlia. Bisogna Ipt- 
, tare e vincere. Qui a Leighton riesco 
.a sentire ogni tanto alla radio Tribuna 
! Politica. Ho ascoltato Saragat e Mala- 
godi, che parlano di quello che hanno 
fatto € fanno per il bene dell’Italia e 
degli italiani, ma noi siamo qui, emi- 
; prati e non possiamo tornare nel nostro 
paese perchè lavoro non ce n’è. 

Arrivederci a presto. Salutate tutti i 
' compagni, mìo padre e mio fratello. 
.Non vedo l'ora di tornare per rinno¬ 
vare la tessera del grande partito che 
lotta per il benessere di'tutta la classe 
operaia, per il trionfo della pace nel 
mondo, per la fraternità con tutti i 
I popoli. ■ 


come uno schiavo 

AUTNCA di Matera è pervenuta la . 
seguente lettera: i . ■ 

Io sottoscritto INNELLA Rocco, nato 
a Calciano il 1-7-1912, bracciante agri¬ 
colo. porto a conoscenza dei dirigenti ■ 
sindacali di Matera che mentre lo, a 
questa età. mi trovo in Germania per la . 

: disoccupazione in Lucania, nel mìo . 
comune, precisamente fra lo. Scalo , 
ferroviario di Crossano ed il fiume Ba- ■ 
sento c’è ancora della terra espropriata - 
dalVrNTFJ Riforma dal 1952 e ancora 
ogni non è stata assegnata a nessun cit- 
ladino. Perchè questo? ■ Quella ter- 
ra si può trasformare e anche irri- ■ 
gare per dare pane alla mia famiglia 
ed alla società italiana. Faccio presente . 
che mio padre morì per il piombo dei 
tedeschi nel 1915-18 all’età di 36 anni,- 
ed oggi il governo italiano mi ha man¬ 
dato a pulire loro le scarne: il più 
grande dolore della mìa vita. 

. Fraterni saluti. 

Rocco Inella ■ ; 

Blomberg - Lipp. 4933 Libbnbrinn . 

K 3 - Germania Occ. 

Non c’è ((miracolo» 
se siamo costretti 
ad emigrare 

Sono un emigrante che lavora in 
Germania; sono stato costretto a emi¬ 
grare dai nostri • governanti, perchè ■■ 
lavoravo e sudavo e non riuscivo a so¬ 
stenere la famiglia. Sono venuto qui 
con la speranza di trovare un lavoro e 
di avere un trattamento giusto, invece 
ho sbagliato, perchè mi, ero, illuso che 
in Germania, come si stiól dire, avrei 
trovato l’America, qui non c’è VAmeri¬ 
ca, ma si fa gli schiavi. Tutti i giorni 
arrivano dall’Italia emigranti col passa- 
> porto da turisti a chiedere lavoro, pa¬ 
recchi li prendono e altri li mandano 
-vìa; quelli che prendono non hanno 
posto per dormire e si arrangiano un 
po’ vicino ai gabinetti, altri dormono 
in due e altri su sgabelli messi insieme 
che fanno da letto; non parliamo poi 
del trattamento che fanno agli italiani. 
Se vai a reclamare per qualche cosa 
ti dicono che se ti piace stai, altrimenti 
torni in Italia. La paga ci aiuta un po’ 
con il cambio, ma non abbiamo la sod¬ 
disfazione di sapere quanto prendiamo: 
un mese in un modo e un mese in un 
altro. Non si può reclamare al sinda¬ 
cato perchè mi sembra che siano d’ac- 
■ cordo padrone e sindacato. Ci dicono: 
quando volete qualcosa venite in uffi¬ 
cio, perchè se andate al sindacato è lo 
stesso. Questa ditta ci passa le lenzuola 
e le cambia una volta al mese; ora sono 
due mesi e mezzo e le lenzuola non - 
. vengono cambiate malgrado tanti re¬ 
clami. In poche parole, qui si vedono 
tutti i giorni arrivare lavoratori italiani 
in cerca di lavoro e a uno di questi 
abbiamo dovuto fare la raccolta dei 
soldi per farlo tornare di nuovo in Ita¬ 
lia, perchè si era stancato di girare e 
non aveva più soldi per viaggiare; pro¬ 
prio oggi ne abbiamo incontrati altri 
due in cerca di lavoro; eppure sento 
che in Italia stanno facendo il para¬ 
diso per i lavoratori. Avrei tante cose 
ancora da dire, ma finisco, con la spe¬ 
ranza che questa mia, se è possibile, 
venga comunicata al pubblico, specìal- 
; mente come giornale murale n. S. Vito 
dei Normanni (Brìndisi), perchè dove 
lavoro io ci sono 60 paesani. Lo so chgr 
è sgrammaticata, ma io ho fatto la 
quarta elementare. 

GIOVANNI LANZILLOTTI 

Bàufug 1401 • Haltingen 

(Germania Occ.) 


Parigi 


Alabama Innsbruck 

Cani Arrestato 

poliziotto un tedesco 

contro ì negri con esplosivi 


I ri Antonio Gigliottì 

100 arresti 
in Sud Africa 

CITTA’ DEL CAPO. 8 
• Un «grande numero.» di 
africani ritenuti appartenenti 
al movimento nazionalista clan¬ 
destino POQO. sono .stili arre¬ 
stati in tutto il paese in varie 
operazioni di polizia compiute 
negli ultimi due giomL Lo ha 
dichiarato oggi il capo della 
polizia di Città del Capo, gene¬ 
rale Keevy. 

Oltre 100 africani sono com¬ 
parsi oggi nei ' tribunali ' di 
Johannesburg. Durban e Fort 
Elizabeth, accusati di aver con¬ 
tinuato l'attività del disciolto 
" congresso panafricano » con 
iz formazione del partito 
POQO. Tutti gli arrestati sono 
«tati trattenulL 


per i detenuti 
spagnoli 

PARIGI, 8. 

Una nnanifestazione di solida¬ 
rietà per 1 detenuti politici spa¬ 
gnoli ha avuto luogo ieri alla 
« Sall(» de la mutualité •» alla 
presenza di numerose pensona- 
lità francesi e spagnole fra cu: 
il poeta Marcos Ana, che ha 
trascorso, ventidue anni nelle 
carceri del suo paese Per op¬ 
posizione al regime franchista 
|La manifestazione è stata pre* 
sleduta da Julien Lepretre se¬ 
gretario generale del «Secours 
populaire*. Nel corso dei la¬ 
vori è stata data lettura di un 
messaggio indirizzato ai con¬ 
gressisti dai detenuti politici 
«Sino alla nostra prigione — 
^ legge nel documento “ è 
giunta la commovente notizia 
che ancora una volta il gene¬ 
roso popolo di Parigi ai pre-j 
para ad elevare la «uà nobile 
e potente voce a favore della 
amnistia e della libertà ip Spa. 
gna, fedele alla sua grande 
causa di umanesimo e di de-i 
mocrazia. ' 


BIRMINGHAM 
- (Alabama). 8 

Gruppi di razzisti e la poli¬ 
zia hanno cercato ieri sera a 
Birmingham. nelI'Alabama, di 
bloccare un corteo di negri. Ne 
sono nati violenti scontri. 

I negri si dirigevano verso il 
municìpio nonostante il divieto 
del sindaco di effettuare mani¬ 
festazioni. Poco prima del loro 
arrivo davanti . alTedificIo del 
municipio, che era circondato 
da un cordone di agenti con 
cani poliziotti, il capo della po¬ 
lizia dava ordine ai manifestan¬ 
ti di disperdersi; i negri però 
si rifiutavano e si inginocchia¬ 
vano sulla strada per intonare 
salmi. Gli agenti procedevano 
allora ad alcuni arresti; un ne¬ 
gro cercava ad un certo mo¬ 
mento di colpire con un col¬ 
tello un cane poliizotto che lo 
aveva attaccato. Tutti i negri 
venivano allora in soccorso del 
loro compagno mentre un cen¬ 
tinaio di razzisti che sostavano 
nei pressi si gettavano pure loro 
nella mischia. 


- INNSBRUCK « 

Un giovane neonazista della 
Germania occidentale è stato 
arrestato dalla polizia di Inn- 
sbruck poiché trovato in pos¬ 
sesso di uno zaino carico di 
esplosivi n giovane che ha 28 
anni si chiama Rigolf Henneig 
e proviene da Ausburgo. E* sta¬ 
to arrestato dopo che aveva 
acquistato un detonatore in un 
negozio di armi di Innsbrock 
che ha avvertito La polizia, la 
quale ha rinvenuto nel suo ap- ; 
parlamento uno zaino carico di ' 
esplosivi, n neonazista sembra ‘ 
implicato nell'attività terrori¬ 
stica in Alto Adige. 

La polizia ha successivamen¬ 
te reso noto che sono state ar¬ 
restate anche dUe donne, l’ex 
segretaria del dott. Norbert 
Burger. assistente all’univeicith 
di Innsbnick, Renee Gautrti^ 
che ha la cittadinanza austriaca 
e francese, la tedesca Ingrid 
Brinkmann. che era già «tata 
arrestata nello scorso febb^io 
in relazione con l'aiTara 4tgil 
«ftploslvi a«quc6trsti 
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PAG. 12/ fatti del mondo 

''.'Parigi 


Francia e USA tentano 

rassegna cIÌ SUpCrOre 


f: 




i loro contrasti 


Nuova fase 
tra Parigi 
e Washington 


Disgelo Ira Parigi c Was. 
hiiigloii? Alcuni giorni fa De 
Gallile aveva accetinto che le 
line squadriglie aeree france¬ 
si di siair/a in Germania nel 
quadro della dislocazione del¬ 
le forze allanliclie in fùiropa 
venissero dotale di hoinlie ato¬ 
miche sotto controllo ameri¬ 
cano. Ieri ha ricevuto il segre¬ 
tario di Stalo Dean Kiisk e 
conlemporaneamenle il primo 
ministro Pompidon ha pro¬ 
nuncialo un discorso di calo¬ 
rosa adesione franee.se agli 
ohiellivi della SlvATO, l'.il- 
leanza militare ' del ' sud-est 
asiatico creala - airindomani 
della pace in Ihdobiha c di cui 
6Ì tiene a Parigi una riunione 
al livello ministeriale. Coiive 
de Mur\’ille, dal canto suo, si 
è incontrato con lord Home, 
ed ha annuncialo che parteci¬ 
perà alla riunione del consi¬ 
glio atlantico. 

E’ sulla base di questi fatti 
che molli ns.servatori diploma¬ 
tici ritengono di poter parla¬ 
re di rt disgelo » in seno alla 
alleanza atlantica e in partico¬ 
lare di possibilità di compo¬ 
sizione della divergenza tra 
De Gallile e Kennedy. Il che 
cosiiiuisre un indice abbastan¬ 
za impressionante del grado di 
acutezza raggiunto dal contra¬ 
sto, se bastano degli incontri, 
normali tra alleati, a dare la 
sensazione della possibilità di 
lina svolta. A ogni modo, in 
attc.sa che le impressioni odier¬ 
ne trovino più consistente con¬ 
ferma, segnaliamo un giudizio 
del commentatore diplomatico 
di ìéC Monde, di solito inter¬ 
prete attendibile della ' politi¬ 
ca di De Gallile. « Que.«lo cam¬ 
biamento di atteggiamento c 
stato notato nelle capitali oc¬ 
cidentali — scrive André Fon- 
taine — ed è stato pn.sto in re¬ 
lazione con il tono concilian- 
le mantennlo da Couve de 
IMiirville a Bntzelles nel corso 
della riunione dei ”5ci” sulle 
tarilfc esterne della comunità. 


Se ne c dedotto che il governo 
francese ha misurato lo svan- 
. taggio che gli derivava da un 
atteggiamento di noncuranza 
e di silenzio ostinato e che in 
conseguenza esso è oggi ben 
. ileriso a far coinprenderc che 
intende e.ssere un partner ”a 
parte intera" della alleanza, 
anche .se sulle ileeisioni - da 
adottare ha un atteggiamento 
dilTerente da quello della mag¬ 
gioranza n. 

Se questa interpretazione è 
esatta se ne lieve ricavare che 
il presidente francese mira ad 
lina modinea della sostanza 
della sua politica. L’aggiusta- 


Un'ora di colloquio tra Rusk e De Gaulle 
Il generale ammorbidisce la sua linea, 
senza rinunciare ai suoi obiettivi 


anche .se sulle decisionida Pul nog^fO inviato si'apprende che ■ cloma- 

adottare ha un atteggiamento ni, alle 15, il segretario di 

dilTerente da quello della mag- PARIGI, 8. ' Stato ' americano ritornerà 

gioranza ». Il generale De Gaulle ha accompagnato tnie- 

Se questa interpretazione è ricevuto oggi il segretario di volta da cinque tninistri 
esatta se ne lieve ricavare che Stato americano Dean Rusk, della SEATO, fra cui il mi- 
il presidente francese mira ad alla presenza di Bohlen, am- nistro ^ degli ' esteri di Sua 
lina modinea della sostanza basciatore degli. Stati Uniti Maestà britannica cui Couve 
della sua politica. L’aggiusta- q Parigi. L'incontro è durato rff Murville aveva quindici 
mento tattico potrebbe consi- itn’orn e dieci minuti, filler- O'O»'»» fa inflitto lo schi(i//o 
stere neH’evitare quegli atteg- rogato dai giornalisti all’at- diplomatico di rifiutare Via- 
giamenii esteriori che facili- (o di lasciare l’Eliseo, il ca- vita a pranzo che gli era sta- 
tano il tentativo americ.ino di po della diplomazia ameri- rivolto dall'amba.'iciatn tn- 
isolarlo in seno alla alleanza cana ha dichiarato, sorriden- alese, in occasione Iella vi- 
atlantica, mantenendo però ben fjg. ^ Sono ■ estremamente Home a Parigi. ■ 

formi ì suoi obiettivi fonda- contento e molto soddisfat- Per dare il senso esatto 
mentali. E ima tesi come questa conversazione, ^ella c operazione sorriso ^ 

un’altra. L’abbiamo segnalata Abbiamo fatto un giro ■ di che viene oggi compUita. ba¬ 
salo perchè la fonte è consi- orizzonte interessante - sti segnalare che l'incontro 

derata attendibile. E tuttavia, . ragione ufficiale della Dome e Couve de Mur- 
un fatto ci sembra abbastanza visita di Rusk a Parigi è da- ville, avvenuto ' oggi pome- 
evidente ed è che H giunco jg ^jgjjg riunione dell'orga- riggic a Quag d'Or.sau. è sta- 
americano verso la Germania „izzazione del Trattato del- T’L o detta di tutti i commen¬ 
di Bonn ha po.stoelTettiyamen. j.^jjg Sud-Est. che rag- tutori politici, di estrema 

te De Gallile in difficolta. Ade- grappa Francia. Stati Uniti, cordialità, 
naner. infatti, ha dovuto tener fjran Bretagna. Australia. ^Cri sera Couve de Moni 
conto delle offerte di Washing- j^gova Zelanda, Pakistan, ville ha chiesto a Rusk <chia. 
ton di fare della Repubblica Tailandia. Filivvine e il cui rimenti» e precisazioni sul 

*a t -1 __ • - • _ .t._ - . W f A ___ __ m 


atlantica, mantenendo pero ben 
fermi i suoi obiettivi fonda- 
mentali. E’ lina lesi come 
un’altra. L’abbiamo segnalata 
solo perchè la fonte è consi¬ 
derata attendibile. E tuttavia, 
un fatto ci sembra abbastanza 
evidente ed è che il giunco 
americano verso la Germania 
di Bonn ha posto effettivamen¬ 
te De Gallile in difficoltà. Ade- 
naner. infatti, ha dovuto tener 
conto delle offerte di Washing¬ 
ton di fare della Repubblica 


.federale tedesca il « primo al- rhoto è racchiùso nello slo-ipitmo USA concernente 


leaton degli Stati Uniti in 
Europa e De Canile si è tro¬ 
vato, di cnn.seguenza. davanti 
alla prospettiva reale di esse¬ 
re non solo isolato ma prati- 


pan: € Impedire al comuni- forza multinazionale della 
smo di estendersi nello ^ATO. il che potrebbe esse 
Estremo Oriente ». . • re il primo pas.so per riaprì- 

A Washington .si apprezza re il dialogo già rifiutato, 
molto l'importanza che il po- Q^^csto non significa natu- 


Violente polemiche per Cuba 


/ menenari attaaano 
il govenm Kerni^ 


Cile 

Avanzato 

elettorale 

delFRAP 

SANTIAGO (Cile'.. 8. 

I partiti governativi coalizza¬ 
ti si sono piazzati al primo po¬ 
sto nelle elezioni municipali di 
Ieri, con 760.003 suffragi su 
1.555.990 già scrutinati, pari a 
due terzi circa del totale. 

II Fronte di azione popolare 
(FRAP). che raggruppa i par¬ 
titi comunista, socialista, demo, 
cratico-nazionale ed altre for¬ 
mazioni di sinistra, è al secon¬ 
do posto con 446 334 voti. I de¬ 
mocristiani hanno 349.653 voti. 

I partiti del FRAP avevano 
ottenuto 356.493 voti nelle ele¬ 
zioni presidenziali del 1958 e 
330.117 voti nelle elezioni mu¬ 
nicipali del 1960. 


Venezuela 

I patrioti 
sabotano 
un oleodotto 

^ ' CARACAS. 8. 

Per la terza volta in un mese, 
combattenti delle Forze armate 
di liberazione hanno fatto salta¬ 
re un tratto dell’oleodotto che 
collega i giacimenti netroliferl 
dei lago di Maracaibo conila 
raffineria della ' -Americon 
Creole Petroleum • Co - ‘ Ad 
Amuay. nello Stato di Falcón. 

L’esplosione ha causato la 
fuoriuscita c Tincendio del pe¬ 
trolio che fluiva verso la raf¬ 
fineria. Le squadre antincendio 
hanno domato le fiamme solo 
#npo molti sforzi. Una trealina 
«1 pozzi petroliferi della com¬ 
pagnia sono stati chiusi. 

Duo altri attentati orano stati 
commessi Io scorso giovedì e U 
10 marzo contro questo olco- 


c.nmente ridono alla impoicri- verno ' francese, nonostante Talmente che le differenze 
za. A questa prn.sppiiiva egli le . divergenze intervenute fondamentali siano state elì- 
reagi.«ce ■ rivendicando ■ alla nell'ultimo periodo, ha ' ac- minate con iin colpo di bac- 
Francia il molo di allealo a a cordato alla conferenza, chetta magica. Ma da ambe- 
parte intera» in indiretta po- Quello ■ che risulta lampan- due i lati sembra si voglin 
lemica con Bonn • te, a commento dell’odierno sdrammatizzare la . contro- 

incontro De Gaulle-Ru.sk. è versta e si voglia mettere lo 
ze^nraiicbrdclla a vira fi dì numerosi mi- accento sugli asoetti « pnsi- 

De Ga ùtVp 'L uistri e alti dignitari nmeri- tivi e vitali » dell'alleanza 

Dcr noTer nzzaldàrc nrcv’K Merchant, a Ball, a occidentale. Questa evoluzto- 

ST ^ • • I r Horriman, a fìerter sono ve- ve sara probabilmente faci- 

segnalare che si è entrali in r ^ ""V ■ Luanfo 

una fase nuova della complos- tfell Eliseo erano rimasti osti- ^ . nnnni-tm-o ni nmnnf 
sa partila inter-ailantica che natamente chm.st di fronte a 

ha per posta la supremazia nel- loro L'incontro dt oggi lo ^americano di um 

la parte occidentale del vcc- meriggio rappresenta tl sin. ^ 

cbio coniinente. tomo che qualcosa e cambia-shington sembra si pensi 

• to. L’avvenimento prende Odessa ad un comando uni- 
I* maggior rilievo . all'atto in Heato delle differenti forze 

: atomiche '' atlantiche. • ameri- 

_!_ _ ' _ ' cana. inglese e francese. ' 

Questa circospetta " termi- 
^ - 1 ^^ ' nologia usata' dai' diploma- 

I© por Cuba ; noi americani, si tradurreb- 

* _ . be in quel concreto organi¬ 

smo che sarebbe un diretto- 
'rio atomico a tre. Insamma, 
0 / ' _ — De Gaulle ridomanda le car- 

gioco e rientra nello 

fUOn 0%Eu€€un0 

. retto tra Mosca e Washing¬ 
ton (sul quale , il generale 
. M' avrebbe chiesto oggi spiega- 

_ ' '_0 zioni a Rusk) rappresente- 

rebbero alcune delle cause 
Km mm Mm W determinanti dei suo nuovo 

wK atteggiamento tattico. Da un 

” * lato. De Gaulle sarebbe 

■ ’ ■ ■ - ‘ preoccupato della situazione 

- - - - - - economico - finanziaria della 

Francia, spremuta come un 
limone dalle spese per - la 
sua force de frappe autono¬ 
ma, e tenterebbe dì riattin¬ 
gere dal pozzo americano ar¬ 
mi e segreti atomici. Dall’al¬ 
tro tl contatto ulteriore tra 
l’URSS e gli USA lascia po¬ 
co posto al terzo interlocuto¬ 
re europeo.' il quale non tro¬ 
va lo spazio per inserirsi ne! 
dialogo tra le due grandi po¬ 
tenze. c,- , ^ 

Il terzo elemento starebbe 
nel fatta che Washington è 
rtuscifa a tenere al proprio 
fianco tutti gli alleati euro¬ 
pei ■ provocando attorno al 
generale un isolamento po¬ 
litico che ha prodotto qual¬ 
che conseguenza ' sul piano 
economico (rifiuto ; all'inte¬ 
grazione dei paesi africani 
nella CEE). La stessa Ger¬ 
mania di Bonn, nonostante 
il trattato di amicìzia, ha 
fatto tutto quanto era nelle 
sue forze, non solo per man¬ 
tenersi ' nelle ; grazie ■ degli 
USA. ma per profittare del¬ 
la circostanza onde strappa¬ 
re la sua partecipazione al¬ 
la forza atomica in funzio¬ 
ne dirigente. . 

■ Il clima nuovo che Pari¬ 
gi cerca di ' creare nei rap¬ 
porti franco-americani ■> ‘c 
franco-inglesi, trova anche 
conferma ■ nel discorso fatto 
da Pompìdou all’apertura 
del Consiglio ministeriale 
della SEATO. 

. Pompìdou ha detto che 
s io spirito che anima'na- 
zioni tonfo diverse è lo stes- 
lolenta campagna lanciata ' 0SCIUfl© * so spirito che anima i loro 
lall’ala oltranzista dello dirigenti. Voglio dire che e 

chieramento politico ameri- _ • fatto in primo luogo della 

ano e dai mercenari cuba- HUn €Q€fQ volontà di difendere le loro 

li ,attomo a un preteso ab- ■ • libertà». Qualche istante do- 

landono della politica di di- ' po il segretario di Stato anié- 

erazione> di Cuba da pac- _ §1 \ ricano Rusk. ha dichiarato: 

e della amministrazione .. . « Afoi sappiamo che la no- 

kcnnedy. Tale campagna si ij- ' WÀSHINGTON 8. ■ stra sicurezza comune esige 

ulterio^ente ìn^pnta do- Dg-^voce della Casa Bian- *o resistenza alle minacce 
® autorità statimi-jfferrogato oggi in merìXo comuniste aggressive, sia che 
ensi hanno fermato il capo secondo cui il pre- esse si producano in Asia, 

I un organizzazione contro- rìdente Kennedy coglierebbe la che in Europa, che nelVemi- 
ivoltizionana cubana. Eloy occasione del suo prossimo viag. «/«ro occidentale > Il mini- 
Jutierrez Menoyo. mentre Rio in Europa per incontrarsi 
I acoinseva a partir* "Ha mmUtro ^ 

ter una nuova impresa ag- Kennedy prevedono io- rìggto. 

Ieri, .il-senatore fascistes- nórfialf ioaje a fionuv Ben» ej /^rìn A. MaCCÌOCChi 




Ginevra 


vuole U 


WASHINGTON, 8. 

Il Dipartimento di Stato ha 
smentito recisamente la in¬ 
formazione apparsa sul « Sun 
Sentinel >, un quotidiano 
della Florida, secondo la qua¬ 
le gli Stati Uniti starebbero 
negoziando o si preparereb¬ 
bero a negoziare, tramite Io 
avvocato James Donovan. la 
ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche con Cuba. 

■ Il vice-presidente degli 
Stati Uniti, Lyndon John¬ 
son, ha dichiarato da parte 
sua in un’intervista televisi¬ 
va air« Associated Press » di 
ritenere che « vi sono fon¬ 
dati motivi per non essere 
pessimisti circa il futuro di 
Cuba », data l’ampiezza del¬ 
le misure discriminatorie ap¬ 
plicate contro l'isola dagli 
Stati Uniti e dai loro alleati 
[sul terreno politico ed eco- 
I nemico. _ . , 

«Nel 1962 — ha detto John¬ 
son — il volume degli scam¬ 
bi tra Cuba e il mondo li¬ 
bero è stato pari a circa un 
decimo di quello dclKepoca 
precedente al castrismo, e si 
contrarrà ulteriormente que¬ 
st’anno. Gli scambi di Cuba 
con l’America ' latina sono 
scesi nel 1961 a 12 milioni di 
dollari e nel 1963 saranno 
praticamente cessati. Quat¬ 
tordici paesi latino-america¬ 
ni hanno rotto le relazioni 
con l’Avana ». 

La smentita del Diparti¬ 
mento di Stato e le affer¬ 
mazioni di Johnson sono da 
mettere in relazione con la 
violenta campagna lanciata 
dall’ala oltranzista dello 
schieramento politico ameri¬ 
cano e dai mercenari cuba¬ 
ni .attorno a un preteso ab¬ 
bandono della politica di «li¬ 
berazione > di Cuba da par¬ 
te - della • amministrazione 
Kennedy. Tale campagna si 
è ulteriormente inasprita do¬ 
po che le autorità statuni¬ 
tensi hanno fermato il capo 
di un’organizzazione contro¬ 
rivoluzionaria cubana. Eloy 
Gutierrez Menoyo, mentre 
si accingeva a partire alla 
testa di un « commando » 
per una nuova impresa ag¬ 
gressiva.. 

: Ieri, .il .senatore fascisteg- 


giante Bariy Goldwater, pro¬ 
babile candidato dell’estrema 
destra alle prossime elezioni 
presidenziali, ha • dichiarato 
in un’intervista ' radiofonica 
che gli Stati ' Uniti devono 
continuare a organizzare spe¬ 
dizioni di mercenari, e de¬ 
vono spingersi, se necessa¬ 
rio, fino all’invasione di Cu¬ 
ba. senza temere la prospet¬ 
tiva di un conflitto nucleare 
con rURSS. 

A sua volta.' Luis Feman- 
dez Rocha. capo di un altro 
gruppo di transfughi, ha di¬ 
chiarato che costoro non pos¬ 
sono • accettare rofferla di 
entrare nelle ; forze armate 
regolari . statunitensi, fatta 
loro da Kennedy, « se non 
viene data la garanzia che 
questa incorporazione pre¬ 
lude a ^ un’azione - definitiva 
contro Castro ». Mauricio 
Hemandez. presidente dei 
giornalisti ' cubani controri¬ 
voluzionari, ha minacciato 
uno sciopero della . fame se 
gli attacchi a Cuba non ven. 
gono ripresi, v 

A queste recriminazioni, i 
dirigenti * americani - rispon¬ 
dono ribadendo che la loro 
politica è la più efficace con¬ 
tro Castro e insistendo per 
la partenza delle tittppe' so¬ 
vietiche dall’isola. 




Lo proposto è stoto. occolta freddo- 
mente dogli omericoni - Oggi il primo 
incontro URSS-USA 


Bonn 
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DALLA PRIMA 


PARIGI — Il segretario di stato americano, Dean Rusk, 
e la moglie arrivano alla riunione del consiglio della 
SEATO. •. ('Telefoto ANSA-« l’Unità 


Kemedy : 
esefùde . 
una sosta 
aGinevra/; 

I • ' WÀSHINGTON. 8.. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca interrogato oggi in merito 
alle voci secondo cui il pre¬ 
sidente Kennedy coglierebbe la 
occasione del suo prossimo viag. 
gio in Europa per incontrarsi 
con il primo ministro sovietico, 
Nikita Krusciov, a Ginevra, ha 
ripetuto che i piani del presi- 
jdente Kennedy prevedono so¬ 
lamente foste a Romav Bona t 
'Borliauc -•-i 


Gromiko e Home , 

■f i Appello 
I per. la poce 
■f/nel ,laos I 

- - • ' ’ MOSCA, 8 I 

I ministri degli • ^erì del- 
rURSS e delLa Gr^ Bretagn^ 
Andrej Gromiko e lord Homé- 
nella loro, quàfttà. di-presidenti 
della conferenza dì Ginevra 
che — nel maggio 1962 — sancii 
l’accordo. fra i tre principi del 
Lao.s e la neutralità di-questol 
paese, hanno fatto per\*enìre| 
oggi un messaggio ' comune al| 
principe Suvànna Fuma, primo 
ministro laotiano, per «olleci-i 
tare il ristabilimento della pace 
e la cessazione degli scontri ar¬ 
mati in corso nella regione del¬ 
la Piana delle Giare. 

, n messaggio, che fa riferimen-| 
tp con espressioni’ di cordoglio; 
aU'assa.ssinio del ministro degli 
esteri laotiano Quìnìm Pholse- 
na. - esponente di rilievo del 
governo di unione nazionale -, 
così prosegue: -I copre3ìdenti| 
fanno appello a tutti i partiti 
del Laog affinchè contribuisca¬ 
no alle -indagini e quindi alle 
misure che saranno ritenute op¬ 
portune per prevenire tutti gli! 
arti suscettibili .di mettere in 
forse la pace del Laos e Tap-I 
pliCazione degli accordi di Gi¬ 
nevra». 

Con una decisione unilaterale, 
in aperto contrasto con la posi¬ 
zione assunta dai governi del- 
rURSS e delia Gran Bretagna, 
il Dipartimento di Stato USA, 
ha invece diffuso una dichiara¬ 
zione. in cui si - denuncia la 
grave violazione deirarmistizio 
nel Laos-, e arbitrariamente se 
ne attribuisce la responsabilità, 
alle «forze comuniste». 1 


; > ; GINEVRA, 8., 

Un portavoce della dele¬ 
gazione in’glese a Ginevra ha 
annunciato che la Gran Bre¬ 
tagna desidererebbe essere 
associa'ta .allè trattative' per 
il « filò diretto > tra Washing¬ 
ton è Mosca. « Sappiamo che 
la ' questione non ’ è . ancora 
matura e^‘ che vi' è per ora 
solò ùh 'accordo di principio 
— ha 'detto il portavoce •— 
ma' quando le' trattative 
giungeranno ' alla loro fase 
conclusivà. il governo ingle¬ 
se gradirebbe- essere inter¬ 
pellato • per ' l’eventuale in¬ 
clusione della Gran Breta¬ 
gna nel circuito, qualora se 
ne ravvisasse la necessità. 
Ciò potrebbe portare ad un 
collegamento a tre. Potrebbe 
anche permettere al governo 
inglese di aver contatti ' di¬ 
retti con Mosca senza l’in¬ 
clusione nel ' circuito ; degli 
Stati Uniti ». j. 

^ L'avance inglese è stata 
però accolta piuttosto fred¬ 
damente ' dagli ' americani. 
« Per il momento — ha det¬ 
to un membro della delega¬ 
zione americana — è fuori 
discussione rinserimento di 
chiunque altro. E’ prevista 
una linea diretta tra i go¬ 
verni degli Stati Uniti-e del- 
l’URSS, e nullh più,». • 

Frattanto, si è appreso 
che domani alle 16 i delegati 
sovietico e americano si in¬ 
contreranno per avviare ' le 
trattative per la istituzione 
di un collegamento diretto 
tra i governi dei due paesi. 
Sarà inoltre discussa la da¬ 
ta di sospensione dei lavori 
della conferenza sul disarmo 
in relazione alle feste - pa¬ 
squali. I 


Emissari del par¬ 
tito a Cadenubbiu 

’ 4 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8. . 

La battaglia per ’a succes¬ 
sione si sarebbe riaperta in ma¬ 
niera acuta nelle ultime ore a 
Bonn e Adenauer è stato infor¬ 
mato da due emissari del suo 
partito, il ministro senza por¬ 
tafoglio Krone e il .segretario 
delta C.D.U. Willy Re.sner, re¬ 
catisi d’urgenza a Cadenabbia. 
della « ribellione - che sarebbe 
in atto contro di luì ‘n seno .al 
partito. Il ministro delfecono- 
inìa Liidwing Erhard, l’uomo 
che il cancelliere si è sempre 
rifiutato di accettare come suc¬ 
cessore. avrebbe già ottenuto 
la maggioran7.a del oartito per 
la nuova carica. Queste lo ri¬ 
velazioni rese note oggi dalla 
Frankfurter Rundschau in una 
lunga corrispondenza da C.ade- 
nabbìa nella quale viene messo 
a fuoco *• lo stato d’animo poco 
favorevole che regna tra i de¬ 
putati de.», dopò'il rovescio 
elettorale subito dai democri¬ 
stiani nella Renania-Palatinato 
(dove, com’è noto, la de ha 
perduto la maggioranza assolu¬ 
ta neirultimo land in cui an¬ 
cora la deteneva) e in vista del- 
l'irhminente consultazione che 
avrà : luo.go ; nella Bassa Sas¬ 
sonia. 

Krone e Resner avreb’oero 
messo al corrente « in modo 
chiaro il cancelliere dei cam¬ 
biamenti intervenuti in suo 
sfavore e avrebbero avuto il 
compito’ di trattare con Ade¬ 
nauer il delicato problema, 'l’an- 
to più serio, afferma sempre la 
Frankfurter Rundschau, in 
quanto il •« vecchio era fino f. 
ieri determinato a non lasciare 
le redini del potere, e comun¬ 
que non in mano a Erhard. 

(flome la situazione in " seno 
alla DC si sia negativamente 
sviluppato dopo le elezioni nel¬ 
la Renania-Palatiiiato. lo dimo¬ 
strano d’altra parte anche i 
commenti fatti da organi di 
stampa di stretta osservanza 
democristiana. La • Kolnische 
Rundschau, giornale preferito 
di Adenauer, scriveva a propo. 
sito della successione: «I prin¬ 
cipi di una volta avevano - il 
potere di eleggere il loro ■ re 
secondo determinate circostan¬ 
ze. Non vediamo perchè il Bun¬ 
destag non possa fare lo stesso 
con il cancelliere. I principi 
— continua il giornale — cioè 
il comitato a tre formato dalla 
DC per la scelta del cancelliere. 
Brentano. Dufuhes e Strauss. lo 
sanno molto bene. £ non do¬ 
vrebbero ' quindi renderci il 
compito più diffìcile dì quanto 
in realtà non lo sia >». ' -- 

Non meno chiara in proposito 
è la nota emanata dal servizio 
stampa della stessa DC, che cri¬ 
tica l’affermazione del ministro 
del lavoro Blanck. il quale ha 
affermato nei giorni scorsi che 
«non bisogna affatto rompersi 
la testa alla ricerca di un nuovo 
cancelliere e che comunque, se 
questi non c’è. Adenauer può 
restare benissimo fino al 1965 ». 
La successione del cancelliere 
secondo il bollettino democri¬ 
stiano. > dovrebbe ' al contrario 
venire discussa ancora prima 
delle vacanze • estive con lo 
stesso • Adenauer. soprattutto 
perchè si dovrebbe impedire 
che la procedura della succes¬ 
sione coincida con la visita di 
Kennedy e di De Gaulle nella 
Repubblica federale tedesca. Cir¬ 
ca le reazioni di Adenauer — è 
sempre la Frankfurter Rund¬ 
schau a rivelarle — esse sareb¬ 
bero alquanto imbarazzate. In 
altre parole, egli, nelle con¬ 
versazioni avute con il fedélis¬ 
simo Krone si sarebbe reso con¬ 
to di una serie di elementi: 

1) Che comincia a divenire 
sempre più difficile conservare 
le redini della cancelleria ad 
ogni costo; 2) che il suo can¬ 
didato preferito, lo stesso Kro¬ 
ne. difficilmente potrebbe gode¬ 
re deH'appoggio della maggio¬ 
ranza del gruppo pariamentsre 
democristiano. Egli tuttavia non 
sarebbe disposto a cedere il 
cancellierato ad Erhard e si 
orienterebbe piuttosto verso una 
soluzione di compromesso e cìie 
sarebbe ratinale ministro degl; 
esteri Schroeder. 

Molti confutano queste tes^ 
in base alia intervista conzes.sa 
la settimana scorsa dal caticel- 
liere Adenauer al settimanale 
« Qitick » nella quale . diceva: 
« Io non capisco questa inquie¬ 
tudine di scuotere il popolo te¬ 
desco. Qual è il rapporto tra ii 
popolo tedesco e lo Stato? Una 
campagna elettorale. V^oglio ri¬ 
flettere in queste vacanze, ren- 
rendomi ben conto se e dove 
debbo attaccare^ Mi sto occu-' 
pando seriamente di questo pro¬ 
blema. Si fa notare, tuttavi.i. 
che l’intervista è precedente 
alla visita dei due emissari del 
suo partito e che quindi è stata 
fatta quando ancora il cancel¬ 
liere non conosceva il nuovo 
stato d'animo ebe scuoterebbe 
la democrazia cristiana oggi. 

. Indicativo comunque dei ti¬ 
mori che continuano a susci¬ 
tare negli ambienti dirìgenti 
della DC, gli umori del can¬ 
celliere e le lince d’attacco cui 
egli stesso ha accennato, di sta¬ 
re meditando nel suo ritiro di 
Cadenabbia. sono le dichiara¬ 
zioni ' rilasciate ~da ' Strauss: 
Quanto possa continuare questo 
gioco di forze che tende a silu¬ 
rare con colpi più o meno leali 
il candidato alla cancellerìa 
non lo posso dire ». In altre pa¬ 
role Strauss potrebbe voler di¬ 
re che Adenauer è in grado di 
rendere assai difficile là vita 
del nuovo cancelliere anche se 
fosse costretto ad accettarlo 
suo malgrado.. 

Franco Fabiani 


Medici 

4 ' r 

mo espresso fin daU’inizio la 
nostra solidarietà alle giuste 
richieste dei medici, ed ab¬ 
biamo ribadito l’esigenza 
che — insieme alle rivendi¬ 
cazioni tariffarie — sia po¬ 
sta in primo piano l’urgenza 
di una riforma, neU’interesse 
sia dei medici che dei lavo¬ 
ratori. 11 disagio che provie¬ 
ne agli assistiti daU’attuale 
sciopero rende più evidenti 
le pesanti responsabilità del 
governo e dei partiti che lo 
sorreggono, i quali promet¬ 
tono nei ■ loro programmi 
elettorali una moderna pro¬ 
tezione della salute, ma ne¬ 
gano ai medici quella tran- 
qiiillità e dignità, senza la 
quale non può esservi assi¬ 
stenza efficiente. 

« A questo punto — pro¬ 
segue la nota — anche per 
evitare che la ■ generalizza¬ 
zione di forme di lotta più 
aspre crei dei danni alla sa¬ 
lute degli italiani, riteniamo 
indispensabile: . ' 

1) che il governo e gli 
istituti mutualistici accolga¬ 
no prontamente le richieste 
di immediati miglioramenti 
tariffari, come "soluzione 
ponte” fino alla riapertura 
delle Camere, senza alcun 
aumento dei contributi a ca¬ 
rico dei lavoratori: 

2) che sia preso contem¬ 
poraneamente un solenne 
impegno, da parte del fiu- 
verno e della Federazione 
degli Ordini dei medici, di 
porre, mano senza indugi, 
subito dopo le elezioni, ad 
una generale riforma del si¬ 
stema sanitario, nel cui qua¬ 
dro le aspirazioni dei sani¬ 
tari possano trovare organi¬ 
ca soluzione. . 

« Sappiamo — conclude la 
nota — che ci sono dei ten¬ 
tativi da parte delle forze 
di estrema destra di schie¬ 
rare i medici contro le con¬ 
quiste sociali dei lavoratori, 
e questi contro le giuste ri¬ 
chieste dei medici; l’atteg- 
giamento negativo del gov'er- 
no e dei partiti che lo com¬ 
pongono non può che facili¬ 
tare queste manovre. Faccia¬ 
mo appello ai medici e ai 
lav’oratori perchè, in questi 
giorni di lotta in cui vengo¬ 
no.alla luce le profonde con¬ 
traddizioni del sistema sani¬ 
tario italiano, si formi e si 
consolidi uno schieramento 
unitario che porti oggi a far 
accogliere le richieste dei 
[sanitari e domani — un do- 
imani imminente — a creare 
[un moderno ed efficiente 
servizio sanitario per tutta 
la popolazione italiana ». 


CPE 


svolgerà quindi, in sede di 
commissione venerdì, una bat¬ 
taglia polìtica di grande ri¬ 
lievo. Essa servirà non solo a 
chiarire i termini reali dei 
problemi posti da una pro¬ 
grammazione veramente de¬ 
mocratica, ma anche a verifi¬ 
care ancora una volta le am¬ 
biguità ritardatrici della DC 
e dei suoi esperti « pianifica¬ 
tori ». 

POlEMICA SULLA PROGRAM¬ 
MAZIONE 

Non certo a caso il 
tema della programmazione 
economica è stato al centro 
dei discorsi pronuncisti ieri 
da La Malfa, Lombardi e De 
Martino,, Viglianesi e Zacca- 
gnini. Quest’ultimo si è man¬ 
tenuto sul generico e riflet¬ 
tendo le posizioni ufficiali del¬ 
la DC, si è limitato a parlare 
di una < ordinata programma¬ 
zione » per arrivare alla bat¬ 
tuta demagogica del < mira¬ 
colo sociale e civile per tutti ». 

La Malfa, sottintendendo 
una polemica con la linea del¬ 
la relazione Saraceno alla 
CPE, ha affermato che la pro¬ 
grammazione e le Regioni non 
sono scindibili l’uno dall’altro 
e ha chiesto, come base pro¬ 
grammatica del nuovo governo 
di centro-sinistra, « che proba¬ 
bilmente si costituirà dopò le 
elezioni », una « visione e dna 
impostazione globale dei pro¬ 
blemi e la collocazione al po¬ 
sto giusto di ciascuna esigen¬ 
za > al fine di giungere a un 

< rinnovamento autentico del¬ 
le strutture dello Stato ». 

Lombardi (come pure De 
Martino) ha sostenuto che il 
tema della programmazione 

< è la vera discriminante del¬ 
l’attuale lotta politica > e ha 
detto con una battuta polemi¬ 
ca che < una programmazione 
prwa di strumenti operativi 
sarebbe una beffa e una peri¬ 
colosa illusione ». Il socialde¬ 
mocratico Viglianesi ha affer¬ 
mato che il PSDI propugna 
« una programmazione demo¬ 
cratica, decentrata, vincolati¬ 
va per le industrie di Stato 
e orientativa per quelle pri¬ 
vate ». 

TREMELLOW E BONOMI Mai. 

grado gli sforzi della DC per 
soffocare lo scandalo della Fe- 
derconsorzi e per « coprire » 
Fon. Bonomi con : una inte¬ 
ressata solidarietà di partito, 
il tema òsi < mille miliardi 
scomparsi » continua a restare 
aU’ordinc del giorno. Ciò «he 
stupisce, si osserva negli am¬ 
bienti politici, è il fatto che 
nè il ministro La Malfa nè il 
ministro TTemclIohi (i cui ri¬ 
spettivi paniti peraltro pole¬ 
mizzano con Bonomi) si siano 
finora mossi per sollecitare un 
chiarimento in sede governa¬ 
tiva e per allontanare da loro 
ogni sospetto di complicità con 
le « cifre false » del ministro 
Rumor. 

In particolare si ricorda che 

intorno al 1956-57 Pallora mi¬ 


nistro del • Tesoro Medici si 
preoccupò di richiedere agli 
uffici del suo Ministero un ren¬ 
diconto relativo alla gestione 
ammassi della Federconsorzi. 
Ne vennero fuori due cifre: 
una relativa alla spesa soste¬ 
nuta dal governo per pagare 
la differenza fra prezzo di mer¬ 
cato e prezzo politico del gra¬ 
no; una relativa alle spese di 
gestione ■ sostenute dalla Fé- 
derconsorzi. Quest'ultima cifra 
fu definita (ma perchè?) « fuo¬ 
ri controllo > per sua stessa 
natura e per il resto si decre¬ 
tò, pare, che « non si rileva¬ 
no irregolarità formali nel si¬ 
stema^ di gestione ;• degli am¬ 
massi ». Tesi incredibile, so¬ 
prattutto so si pensa che sia¬ 
mo nel 1963 e di quelle fa¬ 
mose cifre « non irregolari » 
non si sa ancora nulla. 

■ Ora il ministro del Tesoro 
è il socialdemocratico Tremel- 
loni che .è anche stato fino 
all’anno 'scorso il presidente 
della commissione anti-trust, 
sciolta come è noto per libe¬ 
rare da ogni indagine la Fe¬ 
derconsorzi. Il ministro Tre- 
mclloni è anche • ritorno che 
ncH’agosto del 1962 diffuse 
una circolare per chiedere 
agli enti pubblici « gestioni e 
bilanci cristallini » e rinvilo 
fu ripetuto un mese più tardi 
ai rappresentanti del Ministe¬ 
ro del Tc.soro negli enti pub¬ 
blici. QuéU’invito all’onestà c 
alla regolarità dei bilanci si 
riferiva o no anche alla Fe¬ 
derconsorzi? Oppure anche il 
ministro Tremelloni vuole co¬ 
prire con il suo silenzio (ma¬ 
gari per compiacere la DC in 
periodo elettorale) le gravi re¬ 
sponsabilità di Bonomi? Cosi 
sembra, dato che finora non ri¬ 
sulta che il ministro abbia 
mosso foglia per ottenere quei 
rendiconti che ormai tutti pre¬ 
tendono di vedere — in primo 
luogo la Corte dei conti — e 
che il prossimo Parlamento 
deve e.ssere assolutamente in 
grado di esaminare e discu¬ 
tere. . : 

SARA6AT INSISTE La polemì. 

ca di Saragat contro Moro pro¬ 
segue. Ieri il Messaggero attac¬ 
cava abbastanza vivacemente 
il PSDI per la sua « pretesa dì 
essere il secondo partito cat¬ 
tolico italiano ». In serata la 
agenzia saragattiana «A. D. » 
reagiva con toni ancora • più . 
accesi del consueto. Il redat¬ 
tore del Messaggero * è stato 
portato fuori strada dal suo 
zelo filo-democristiano » e in 
questo suo sforzo è giunto 
« fino alla teorizzazione dell’in¬ 
tegralismo ». Quando Moro 
parla di «unità» dei cattòli¬ 
ci e quando VOsservatore ro¬ 
mano lo segue su quella stra¬ 
da, il rischio per la democra¬ 
zia diventa grave. Infatti 
< l’unità intesa come unità in 
un partito o come uniformità 
de] voto è unità nel totalitari¬ 
smo, è unità nel regime dilta- 
toriale. In un paese come il 
nostro che ha subito per ven¬ 
ti ' anni una dittatura, - certe 
cose ovvie a molti risultano 
oscure. La fòrza dell’abitudine 
porta a confondere il sacro con 
il profano, la logica della de¬ 
mocrazia con quella della dit¬ 
tatura ». ■ Sono termini assai 
aspri, ; parole pesanti: vedre¬ 
mo come risponderà oggi Moro 
o, per lui, il Popolo. Seguendo 
la sua solita linea personale, 
ha già risposto per suo conto 
Fanfani che ha detto esatta¬ 
mente l’opposto di quanto dice 
Moro, nel corso di un discor¬ 
so a Catania. Fanfani sostiene; 
«Gli elettori concorrono a se¬ 
condare l’azione della DC 
quando, eventualmente non 
potendo votare per essa — per 
motivi che ci dispiacciono ma 
che non possiamo ignorare — 
votano almeno per le forze 
democratiche che con la DC 
sono disposte a continuare a 
dare il progresso all’Italia ». 
Colmo della confusione: men¬ 
tre Fanfani dà ragione a Sa- 
ragat ' contro Moro, i sociali- 
.sti (con una nota dell’agenzia 
Kronos) danno ragione a Moro 
contro Saragat dichiarando 
« insostenibile » la lesi dei 
socialflertiocratici secondo la 
quale i cattolici devono vota¬ 
re PSDI. 
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Tra gli operai e i contadini dì Civitavecchia' Stendhal e il upretlsmo» - libertà e | 
autonomìa della cultura difese dai comunhti italiani - Perchè l'anticomunismo 
è una forma di razzismo - la DC avversa a un protesso di distensione internazionale | 


I cario Levi, che è candidato indi- 
pendente nelle liste del P.C.I. per il 
collegio senatoriale di Civitavecchia 
e Civitacastellana, ci parla, come è 

I suo costume, con la concretezza del- 
. le immagini narrative. Noi Vabbiamo 
' voluto portare a un’altra concretezza, 
agli argomenti più direttamente elet- 

I torali ed egli ci segue su questo ter¬ 
reno, cominciando dall’esperienza dei 
suoi comizi di questi giorni. - 

I V.: — Quali Impressioni ri¬ 

cavi dal tuo primo giro elo^ 

■ torale? /, 

R. _ Ne ricavo anzitutto l’ultima 

I e nuova conferma di ciò che ho sem¬ 
pre costatato e di cui ho tante volte ‘ ^ 
scritto: la sensibilità e l’intelligenza -■ 
politica che rivelano gli uomini del 
popolo, gli operai, i portuali, i mu- 

I ratori, i contadini, i vignaioli con cttt 
mi sono incontrato .e con cui ho dt* ; , 
scusso sta a Civitavecchia che a Vt- 
gnanello, o ad Allumiere o a Tolfa 

I o a Campagnano e in altri pwst. 
La cosa più interessante, però, è 
che questo pubblico non chiede che 
gli si parli con Un linguaggio conven¬ 
zionale né con un gergo di schemi 

I politici (del quale, del resto, non 
sarei capace). A loro interessano t 
temi più profondi della vita, della _ 
libertà, della pace. E’ a queste do- 

I mande che bisogna rispondere cm 
la stessa profondità e semplicità, 
senza volgarizzare nulla, proprio per¬ 
ché questi uomini non hanno nulla 
dello spirito pìccolo-borghese, ^l^ 

I rò ’ cultura è conquista di Itberw, 
non passiva ricezione di nozioni e • 
di luoghi comuni. Proprio per que¬ 
sto essi comprendono che uno scrit¬ 
tore o un pittore, per essere 

I mente tale, deve conoscere i proble- 
. mi della vita e impegnarsi, in nome 
della verità, a prendere posizione su 
di essi. Cultura come acquisizione m 
verità, insomma. A Civitavecchia ho 

■ parlato di Stendhal (lo Stendhal che . 
arrivò a Civitavecchia in piena re¬ 
staurazione) e ne ho parlato coi por- . 
tuali nel caffè Genova, dove era al- 

I lora la casa di Stendhal. Ho ricorda¬ 
to la sua polemica contro il • preti- 
smo* e questa espressione i stata 
accolta in tutto il suo significato sto¬ 
rico e attuale. Mi è venuto fatto an- 

I che di ricordare, sempre nel tei^, 
un epigramma scherzoso che dedicai 
nel 1945, in francese, alla Democrazia 
Cristiana, tra gli altri, e che suonava: 

I ' « Au petit son des cloches ■ / noti* 
serons toujours gauches ». si po- 
: irebbe tradurlo in italiano all incirca 
cosi* ■ « Al suono delle campane, la 
sinistra ci darà il pane •; oppure: 

I < Con la chiesa per nostra ministra, 
noi saremo perfino a sinistra». 

D.: — Vuol dirci qualche co¬ 
sa sulle polemiche che hanno 

1 - accompagnato la notlala della 
tua candidatura nelle liste co¬ 
muniste? 

R. — Nella forma, queste polemi- 

I ehe sono state in genere cortesi e 
rispettose, soprattutto da^ parte dei 
democristiani. Un certo dispetto tra- 
pela invece, a volte, da parte di ami- 

I ci della sinistra Urica, radicale e so¬ 
cialista. Le polemiche riguardano so¬ 
prattutto l’atteggiamento del Partito j 
comunista italiano suUe quesmmi j 
della libertà, e in particolare delW 

I Ubertà delVarte e della cultura, rM 
confronti delle recenti posmorn 
emerse dal discorso di Krusciov a^ 
scrittori e agli artisti dell’VRSS/n 
PCI ha ribadito le proprie tes i fon - 

I gressuali, e con Varticolo d i Rospa na 
Rossanéùi su Rinascita le ha argam^ 
tate e approfondite nel sensoJdeUa 
autonomia della creazione omstico, 

I Anzi, si può dire che il *® 

. sola forza politica orgmiizzM a ^ 
stenere questa battaglia pfr la u- 
bertà della cultura in modoSmpegna- . 

' ■ to e non contingente, a c^o anche 

I di un dissenso coi comuni^ di altri 
paesi su questo problemcf ^ destr e 
da noi sono contente di cani afferma¬ 
zione paternalistica e realistica in 

I materia di arte; i difeifsori dell’aHe 
occidentale più mercaftilistica, alie¬ 
nata e eterediretta, sane stanno na¬ 
turalmente zitti; quanto ai demoem- 
■ tiri Urici e socialisti, ia loro polemica 

I ha purtroppo spessofun certo accen¬ 
to elettoralistico ehm prevale pilla ri¬ 
cerca della verità, 4 che di fatto fini¬ 
sce paradossalmeme per incoraggia- 

I re e aiutare le poloni dei burocrati 
e degli accademici. Comunque, non ci 
si deve stancare ài ripetere nella ma- 
. niera più energica e chiara il prin- 

I ripio delVassoIufa autonomia dell’ar¬ 
te e della cuuura, soprattutto nel 
socialismo chef dovrebbe essere il 
creatore dt uia nuovo umanesimo e 
■ ^^qipresentare p fine di un'arte tepa- 


in un anno 


una 


L'amminisfratore unico arrestato per 
bancarotta fraudolento - Come fini¬ 
scono le promesse^democristiane 



Giovanni Ungaro, (ultthio a destra) ex-amminlstratore unico della «Pratomagno». 
fo|ografato con l’on. Fanfanl, che ha alla sua sinistra l’on. Bucclarelll DuccL al> 
l’Ifaaugurazlone della ditta nel 1960. » « 



’ CARLO LEVI è nato nel ^902 a 
Torino. Studente di medicina la sua 
formazione Ideale e cultur^e si fa 
nella Torino operaia e iratifascista 
del primo dopoguerra; amico caris¬ 
simo di Piero Gobetti,/Carlo ‘ Levi 
collabora alla « Rivoluzione libera¬ 
le >. La sua attiviti di/pubblicista si 
accompagna subito cori quella di Pit¬ 
tore:, espone per la prima volta nel 
1923 a Torino e col 1929 fa parte.del 
gruppo dei « Sei >,/avversi ad ogni 
forma di accademjémo. Dopo ia lau¬ 
rea in medicina, con l'avvento della 
dittatura fascista; Carlo Levi svolge 
una intensa atU^itl cospirativa che 
dovrà portarlo più di una volta in car¬ 
cere. Collegato coi gruppi di « Giu¬ 
stizia e Libera >, attivo in Italia e 
in Francia, m arrestato e condannato 
al confino, ihe egli sconta in Luca¬ 
nia, in quei mondo contadino che ri¬ 
trarrà, ol^echè nei suoi quadri, nelle 
pagine dCl famoso capolavoro, pub¬ 
blicato nfel 1945, > Cristo si è ferma¬ 
to a Elwli ». Scontato II confinò, dopo 
il 1936,/Carlo Levi vive come fuoru¬ 
scito d Parigi, e poi, fortunosamente, 
sfugoéndo alla caccia della Gestapo, 
in Francia durante la guerra. Torna¬ 
to ili Italia dopo II 25 luglio, parteci¬ 
patila Resistenza. Nel 1944, con la 

f azione di Firenze, è condirettore 
La nazione del popolo », poi, nel 
'46, dirige il quotidiano del Par- 
d'Azione, ■ L'Italia libera », di 
Roma. 

L'attività di scrittore di Carlo Levi 
è intensissima in tutto il periodo del 
dopoguerra. I problemi politici e 
ideologici del rapporto fra lo stato e 
l'individuo, fra la libertà e la dit¬ 
tatura, ia situazione culturale e so¬ 
ciale che si apriva in Italia con la 
Liberazione, rivivono nelle pagine di 
« Paura della libertà » (pubblicate 
nel 1946, scritto nel 1939) e de « L'oro¬ 
logio » (1950). Carlo Levi ha conti¬ 
nuate, in queste decennio, la sua bat¬ 
taglia antifascista e la testimonian¬ 
za di uomo di cultura in altre note¬ 
voli opere. La Sicilia del sindacalista 
socialista assassinato. Carnevale, e 
dello sciopero dei zolfatari, si rffiet- 
te ne > Le parole sono pietre » (1965), 
la nuova società sovietica, vista con 
grande simpatia e sensibilità, ne « Il 
futuro ha ain cuore antico » (1956), 
la tragedia della Germania divisa in 
due ne « La doppia notte dei tigli » 
(1969). 


ta ideologicamente a una società 
alienante. 

} 

D.: — Hai visto il corsivo 
-. che il ■ Taccuino » del • Men- 
.de » ha dedicato alle tue con¬ 
siderazioni sull'anticomunismo 
come forma moderna di raz¬ 
zismo? 

R, — Sì, e vorrei cogliere l’occa¬ 
sione per ribadire questo mio concet¬ 
to in modo chiaro anche a chi non 
si cura di conoscere i testi di cut 
parla. E’ addirittura ovvio rivendi¬ 
care il diritto di non essere d’ac¬ 
cordo coi comunisti o con chi altri 


si voglia, di essere contro di loro per I 
motivi di principio, di linea politica, ' | 
\di interessi, di ragione o di fede. Non • 
^ questo io parlo quando definisco 
faulicomunismo come razzismo. In- | 
tanto, caratterizzarsi essenzialmente I 
come^Unti-qualche cosa già denuncia I 
un vuoto, un limite, una mancanza . " 
di f^ucih^ei propri valori e conte¬ 
nuti positi^. Un musulmano non si ;| 
definirà di sè anticattolico, si ' | 
definisce col Cqrano e non con Vanti- | 
vangelo. Così uu pittore realista si ~ 
caratterizza comeS^le e non come ■ 
antiastrattista, e me^ersa. Il vuoto | 
interno, che si proietta di fuori, può I 
essere già uno degli^e^ementi chey» 
generano il razzismo. Ma^.,auardandor - 
la cosa più a fondo, t! fi^ptsmo/é | 
sacrificio volontario di urta p^te ; I 
dell’uomo, di una parte dellas^rie- | 
tà, di una parte di sè, espuÌMh,ne- . 
gota, sacrificata. E’ una perdita ari- ■ 
l’unità dell’uomo, necessaria a I 
tivere gli idoli della paùra, delloNJ 
stato, dell’angoscia ■■ per/la propria R 
inesistenza. Queste cose le ho spie- . 
gate a lungo nel prijrio dei miei li- ■ 
bri, « Paura della libertà », scritto ^ | 
nel 1939 dove dico/tra l’altro: « Per- | 
ché la facoltà di/governarsi dell’uo- , ■ 
mo diventi idol^, la sua stessa urna- 
nità deve ess^e, a ogni momento, | 
rifiutata ed emulsa, come cosa sacra, | 
innominabile^ e vergognosa. Sul pia- | 
no sociale, 4l sacrificio necessario sai 
, rà ta mutilazione di ùria parte delld^m 
società.jùn gruppo, una classe, iihà I 
nazion/ dovranno essere forzatamen- I 
te espulsi, essere considerati nemici, I 
dinotare stranieri per poter essere , 
testimoni del dio, e vittime ». Ora è < | 
chutro che per molti, in America I 
come in Europa, l’ànticomunismo as- I 
- /sume queste caratteristiche di estra- " 
/ niazione idolatrica, di terrore dello 
' interno diavolo, di intolleranza raz- | 
ziale, e ne costituisce anzi la forma | 
più diffusa. Come il negro o l’ebreo, I 
cosi il comunista è da sacrificare in * 
nome della propria incapacità di es¬ 
sere liberi. ,1 

D.: — E più in generale, sul- ‘ I 
le discussioni'Che si intreccia- 
, no Intorno alla funzione demo- 
; cratica del PCI nella società | 
u.- italiana, che cosa vorresti ag- I 
giungere? I 

■ • R. — Oggi, in Italia, il PCI .rap- ■ 
presenta una forza che opera dath I 
'. vero per creare nuovi istituti di li-'l 
ì bertd, un movimento di libertà, e ' I 
non solo per garantire le libertà co¬ 
stituzionali esistenti e ereditate. Si | 

' può dunque parlare di una funzione \ 
liberatrice del PCI, nella vita sociale | 
anzitutto, in mezzo alle masse popola- " 
ri. E credo che sia attuale riproporre 
una posizione gobettiana, liberale in | 
senso gobettiano dico, di simpatia e | 
di adesione a questa funzione sto- | 
rica reale. Ciò non significa che si 
firmi una cambiale in bianco, ma che ■ 
si cammina su un terreno storica- I 
mente concreto. I 

D.: — Sul temi di politica 
. estera, dopo la grande cam- ■ 
pagna dell'» appello dei dodi- I 
ci », di cui sei stato uno del | 
maggiori propugnatori c prò- " 
tagonlsti, quale ti sembra og¬ 
gi il punto più attuale? | 

R. — Sul tema della prue — nel- I 
Vambito del discorso che io desidero 
sempre portare avanti, della novità 
rappresentata dalla « dimensione aio- . | 
mica » del mondo, in tutti i cam- | 
pi, da quello poUtico a quello ideo- \ 
logico, a quello più profondamente 
umano — mi sembra che oggi il pun- . 
to essenziale sia quello di tornare a I 
rivendicare una iniziativa dell’Italia I 
per il disimpegno atomico e per una I 
distensione infémazionale che con¬ 
duca alla distruzione delle armi di | 
sterminto. In questa campagna elet- I 
forale la Democrazia Cristiana si ri- | 
vela avver s a a vn processo di di¬ 
stensione di evi si faccia iniziatrice 
VItalia e a un modo moderno e au- | 
tonomo di affrontare questo proble- I 
ma. Vorrei segnalarti, segnalare ai | 
lettori - delTUnità, una frase estre¬ 
mamente sintomatica del discorso i 
pronunciato doll’on. Moro il 24 mar- I 
zo a Roma. La frase è la seguente: I 
« Con il consenso del nostro partito, ' 

. governo e parlamento hanno accet¬ 
tato la parùcipaaone dell’Italia al- I 
Varmamento atomico multilaterale »., I 
In verità, il parlamento non sólo non | 
ha accettato, ma non ha neppure di¬ 
scusso questa partecipazione, e il ■ 

. governo nel suo insieme non ha on- I 
. coro assunto una posizione chiara. I 
Ma colpisce di p^ Vaccenno al • con- ■ 
senso » preoentioo della Democrazia 
Cristiana, come sintomo, in quella 
. classe dirigente, della perdita del 
senso dello Stato e dei valori della 
democrazia. . •. • j 

Paolo Spriano i 


< Sabato notte a Roma, circostanze, né le signore 

in via Veneto. Un signore autorità disdegnavano . la 

distinto, impeccabilmente sua compagnia. ■ 

vestito, con in bràccio tino Erano i tempi in cui la 
spaurito cagnolino picco- DC, impegnata neH’espen- 

lissimo, scende da una bel- mento, tambruniano, rilan-. 

lissima fuori' serie e si fer- ciava il * terzo tempo so- ■ 

ma davanti all’ingresso di ciaie > per combattere il, 

un locale'notturno. Atten- comuniSmo «sul suo stes-' 

de unq-'' bionda tipo ”su- so terreno ». Giovanni Uri- 

percojApact”. Invece giun- garo veririe preseritato a . 

gono-'due carabinieri. Gli Terranuova (dove sorse la 

si avvicinano, parlano con fabbrica fallita) come uno 

lui! La conversazione si fa degli artefici del « nuovo 

concitata, poi la scena ram- corso > democristiano, uno 

/bia bruscamente aspetto. I di quelli ; che avrebbero . 

' due carabinieri si affianca . tratto i paesi del Valrlar- 
no al signore distinto ■ il no dall’arretratezza per av- 
cui volto ora è • bianco al viari! verso le dolci spon- 
pari di un panno lavato de del «miracolo econo- 
ed il terzetto si avvia. mico ». E il giovane dotto- 

. Non. verso il.”night”, re fece di tutto per non 

ma verso l'ufficio di poli- tradire le speranze ripo- 

zia».. ' ste nel suo dinamismo e 

Questa frivola prosa, di nella sua intraprendenza, 
sapore vagamente surreali- . 

sta. è frutto della fantasia 

S. di un cronista del Giornale _f -1 

^del Mattino, il quotidiano |j|f OIIIICI ' 
cl\e si stampa a Firenze 

sotto gli auspici della sini- . ■, • • 

straX.c. Sembra uno scher- ||a|||| » 

' zo diabolico, buttato li per MCSflI MlfflW " 

interrompere la routine del 

paludato* giornale lapiria- «Al momento della posa 
no. Ma in fMltà è una tro- dello prima pietra (dello 

vaia non pwva di un cer- stabilimento chiuso, n.d.r.) 

to spiritaccio.^dòvula alia ’•racconta il cronista del 
./necessità."dr menare sulla • Mattino -r- Gianni Ungaro 
fèsta dèlio stracefó'caduto donò a'Tétfanuàva un ma- 
nel fango e di saldare, nel gnifico orologio "a libro’*, 
contempo, ; più illusori fi- che fa ancora bella mostra 
gare: una specie diSgri- di se in via Roma, e fece 
maldello,' cioè, per dqre quindi • numerose donazio- 
colpi al cerchio e risp«r ni a vari enti ri da guaaa^ 
miare la botte. ' \ gnarsi in tutte le zone una . 

Il « distinto * signore », \certa notorietà ». Aveva 
del quale il cronista tosca- capito, in sostanza, su qua- 
I no riferiva le disavventu- le^arca doveva naviga- 


circostanze, né le signore 
autorità disdegnavano . la 
sua compagnia. 

Erano i tempi in cui la 
DC, impegnata nell’esperi¬ 
mento, tambruniano. rilan-, 
ciava il « terzo tempo so- ■ 
ciaie » per combattere il. 
comuniSmo « sul suo stes- ' 
so terreno ». Giovanni Uri- ■ 
garo veririe preseritato a 
Terranuova (dove sorse la - 
fabbrica fallita) come uno 
degli artefici del « nuovo 
corso» democristiano, uno 
di quelli ; che avrebbero .■ 
tratto i paesi ■ del Valdar- 
no dall’arretratezza per av¬ 
viarli verso le dolci spon¬ 
de del « miracolo econo¬ 
mico ». E il giovane dotto- . 
re fece di tutto per non 
tradire le speranze ripo¬ 
ste nel suo dinamismo e - 
nella sua intraprendenza. 


! 

Gli «amici 
dègli amici» 

«Al momento della posa \ 
dello prima pietra (dello ' 
stabilimento chiuso, n.d.r.) 

racconta il cronista del i ; 
•Mattino T- Gianni Ungaro 
dofiÒ à'Tétfanubha un ma- ; 
gnifico orologio *’a libro’*, - 
che fa ancora bella mostra • 
di se in via Roma, e fece ; 
quindi numerose donazio- , 
ni a vari enti ri da guaaa- ; 


del quale il cronista tosca¬ 
no riferiva le disavventu¬ 
re in un vistoso capocro¬ 
naca del 17 luglio scorso, 
si chiama Giovanni Unga- 
: ro: ha trentasei anni eo 
una laurea e fu ammini¬ 
stratore unico della « Fra- 
itomagno», creata in quel 
di Terranuova nel Valdar- 
no per. lavorare le fibre 
tessili e fallita nel breve 
volgere di alcuni mesi per 
avere il Nostro, secondo la 
accusa, « distratto » 82 mi- 
lioncini dalle casse della 
società. . . 


Conosduto 
ia via Veneto 


- Storie come ques^ ' si 
dirà, accadono ormai do- 
vtmque e non • fanno più 
neppure notizia. Il dr. Un¬ 
garo, però, non era nè uno 
sprovveduto, nè un isolato 
fu rfentello di pravincia, 
ma un personaggio che sa¬ 
peva il fatto suo; uno di 
quelli che non si perdono, 
come suol dirsi, in un bic¬ 
chiere d’acqua ma sanno 
nuotare anche nell’Oceano 
in tempesta e soprattutto 
conoscono la direzione del 
vento e delle correntL 
II suo nome, infatti, era 
già noto alle cronache mol¬ 
to prima dell’incidente ca¬ 
pitatogli, tra capo e collo, 
la sera del 14 luglio *62 
davanti ad un nieht club 
dì via Veneto.' Nel ’60 II 
nostro Giovanni era già 
qualcuno e la stampa de¬ 
mocristiana e governativa 
non si peritava di nomi¬ 
narlo nelle, più svariate 


lévbarca doveva naviga¬ 
re ^aveva manifestato una ‘ 
esperiraza veramente eu- 
cezionaW come : « lupo di . 
mare», 'Avendo cura, ol- ' 
tretutto, «"ìli essere presen- • 
te a molte mgnlfestaziont, ■ 
come ad esempio all'inau¬ 
gurazione del ponte sulla ' 
Acquaborra», dliq^strar- ; 
si « come tutti sem^q^ gen~ 
tìlissimo e di tuffi amico ». • 
r Questi era, dunque>sn s 
giovane e intraprendenta 
signore al quale la - DC, 
auspice Fanfanl, aveva af- 
fidato rindustrìalizzazione . 
del Valdamo: un « cam¬ 
pione» del regime e come • 
tale amabilmente paterna- « 
listico alla stregua di un • 
vecchio monsignore; uno di 
quegli « amici degli ^ ami- v 
^ » che, prodigandosi in. ' 
doni ed in favori, - aveva 
acquisito il diritto di mo- . 
strarsi 'in pubblico, nelle . 
feste e nelle solennità de¬ 
mocristiane, accanto ai mi¬ 
nistri e ai deputati, sorri¬ 
dente e beato fra le sorri¬ 
denti e compiaciute au- 
torità- 

Fu cosi che l’aitante gio¬ 
vanotto venne ritratto, al- 
rinaugurazione della « Pra¬ 
tomagno», accanto al sin¬ 
daco democristiano di Ter¬ 
ranuova, all’attuale Presi¬ 
dente del Consiglio ono¬ 
revole Fanfanl e al vice- 
presidente della bonomia- 
na, on. Bucciarelli Ducei. 
Ma questo particolare, 
nient’affatto trascurabile, il 
cronista del Mattino — 
che pure ha rivelato una ' 
memoria fervorosa — se 
lo è prudentemente scor¬ 
dato. 

sir. se. ; 
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I Appello m Porri 
I per lo rilorino Ràl-TV 

I| ptossiino numero del boi- legislatura non siano nemmeno 

I lettino dell’Associazione Radio- «arrivati alla discussione-. 
Teleabbonati ' pubblicherà un A queato punto Farri sotto¬ 
messaggio del senatore Pani linea Teaigenza ebe la prossi- 
sulla «riforma della RAI- ri- ma legislatura porti a termine 
volto ai partiti e ai candidati, «l'azione riformatrice iniziata 

I n messaggio, ebe Ferruccio nella precedente - e conclude 
Farri firma nella sua qualità di con un richiamo ad una deli- 
oresidente della / Associazione, berazione della Corte Costitu- 
dopo una ampia premessa sulla rionale ebe - ha riconosciuto U 
necessità di garantire la piena carattere di servizio pubblico 
indipendenza ai « servizio di della RAI-Tv : 

I diffusione di notizie e di for- «Questo adempimento costi- 
mazione deU’opinione pubbli- tuzlonale - rileva Farri - 







Il boia nazista è scomparso 


in Svizzera il 


vice- 


Un'inchiesta aperta dalla polizia del Canton Ticino - La mo¬ 
glie è tornata a Milano e ha chiesto lo protezione della P.S. 


Dalla nostra redazione 


J 


delicati poiché toc- 

zialità» della KAI-Tv «nei par- 

lare o nel tacere» è rlMontra- libertà di manifestazione 
bile -anche neUa presente del pensiero., non è stato as¬ 
campagna riettorale» e deplo- sotto. Non dovrà essere più 
ra. quIndL che i progetti di oltio disatteso dal nuove Par* 
lagfe nrescntati nella traseoioa lamento ». 


. MILANO, 8. . 

L’« uomo di Eichmann», 

■ Erich Rajakowitsch, è con 
ogni probabilità nascosto ‘■ 
in Svizzera, Ormai è qua- 

, si certo: l’innocente com¬ 
merciante Erico Raja è 
' proprio Itti, l’uomo che 
veniva braccato da anni ‘ 
per i crimini commessi in 
Olanda e in Polonia. Da 
quando la prima notizia è 
apparsa sulla stampa, Erb 
co Raja è scomparso. An¬ 
che Oggi gli uffici della . 

. sua ditta, a Milano, so¬ 
no rimasti inoperosi. Non 
rispondono i telefoni: por¬ 
te e finestre sono sbar¬ 
rate. La moglie del Raja, 

. Giuliana Tendella, vi è 
stata per pochi minuti, 
nella tarda mattinata e, 
quando ne è uscita, ha 
inutilmente cercato di «se¬ 
minare» fotografi e gior¬ 
nalisti. . . 

Alla . fine, dopo avere 
. preso un taxi, e riparata 
nella sede del commissa¬ 
riato di Porta Genova per ; 
cercare « protezione ». Da " 
qui, con una vettura della 
Spolizio, è sfata portata in 
Questura e mehfora più 
fardi, ha potuto andarse¬ 
ne indisturbata uscendo 
da urta porta secondaria 

In Questura — dicono i 
funzionaci — non le è sta¬ 
to chiesto nulla. La signo¬ 
ra avrebbe \hiesto di es- 

■ sere eprotetiù». E* tutto 
Sembrava, finora starna 
ne, che Giullanh/Tendél 
la si trovasse coVmarito 
Venerdì pomeriggid erano 
partiti insieme per\una 
ignota località, poche we 
prima che un’agenzia^di 
stampa mettesse a mmo^ 
tutte le redazioni dei glor*' 
naii. Perchè è tornata a \ 
Milano? Dove ha lasciato 
H marito? 

In ■ Svizzera, sembra. 
Erico Raja possiede una 
villa, * Villa Anita», sul 
lago di Lugano, a Melìde. 
Partito da Milano sembra 
^ appunto : che Erico Raja 
abbia in un primo mo¬ 
mento raggiunto Ut sua 
residenza svizzera insie- 
, me alla moglie. Vi si so- 
.no fermati soltanto poche 
ore, poi le notizie aa MI 
' lano hanno gettato Val 
' ìarme. Quando il Raja e 
la moglie sono partiti da 
Milano non sospettano 
della tempesta che si sta 
va abbattendo sul loro ca 
po. Nella tarda serata la 
redazione di un quotidia 
no riceve da Vienna la 
■prima comunicazione sul 
« caso Rajakowitsch », lo 
sterminatore di ebrei che 
si troverebbe nascosto a 
Milano sotto le rispetta 
bili vesti di un tranquillo 
commerciante importatore 
ed esportatore. La notìzia 
e completa di nomi veri 
e falsi e di indirizzo. 

t redattori del quotidia 
no cercano di mettersi in 
contatto col Raja. Ma nes 
suno risponde nel l’abita 
ztone. Riescono allora i 
rintracciare il figlio Klaus 
cné, sposato, abita in un . 
diverso appartamento da 
quello dei genitori. Klaus : ^ 
Kojg si precipita alla re- 1 
dazione dei giornale', leg- i 
ge i dispacci di stampa, i 
minaccia querele a se ne 


va velocemente. Eviden¬ 
temente, come prima cosa, 
mette in allarme il pa¬ 
dre. Poche ore dopo Klaus 
Raja, scompare anch’egli 
da Milano e viene rintrae- 
clofo nella olila sul Iago 
di Lugano. ■. - 
Nella villa, " adèsso, il 
padre non c’è più. Oggi, 
la polizia svizzera si è at¬ 
tivamente interessata del¬ 
la vicenda ed ha manda- 
alcuni agenti anche a Ge¬ 
lide. Erich Rajakowitsch, 
l’ex colonnello delle SS 
collaboratore di Eich¬ 
mann, è indesiderabile in ; 
Svizzera, hanno dichiara- . 
fo a Berna nel diparti¬ 
mento di giustizia e po- ' 
' lizia. Contro di lui è stato 
adottato il < dimeto per¬ 
manente di ■ ingresso ». 
Poco dopo questa dichta- ' 
razione si è appreso che 
le autorità del Canton Ti¬ 
cino hanno disposto un’in¬ 
chiesta per accertare in , 
quali condizioni il Raja 
abbia potuto acquistare 
una villa in territorio eU 
. velico. Queste notizie non 
escludono, però, che Erico 
Raja possa effettivamente 
trovarsi nascosto in qual¬ 
che località di questo pae- 




TRIESTE — Una impie¬ 
gata di Enrico Raja foto¬ 
grafata aU’meita' dalla 
ditta. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


se, forse in attesa di po¬ 
tersi trasferire altrove. . . 

Anche a Vienna le au- . 
torità si sono fatte vive. 
Un portavoce del Ministe¬ 
ro della giustizia ha pre¬ 
cisato, su domanda di al- 
; cuni giornalisti, che la po¬ 
lizia ha iniziato da tem¬ 
po indagini su Rajako- 
' witsch; ma che, fino a que¬ 
sto momento, non è sfato 
spiccato nei suoi confron¬ 
ti un mandato di cattura, 
appunto perchè le inda¬ 
gini non sono state anco- , 
ra completate. 
i ' Alcuni funzionari han¬ 
no anche precisato che es¬ 
si avevano nutrito da tem¬ 
po forti sospetti sulla rea¬ 
le identità del « commer¬ 
ciante » che, a Milano, si 
, faceva chiamare Erico 
Raja. ^este sono le ulti- 
l me notizie della •giornata. 
Domattina, il « Volkstim- 
mé » di Vienna uscirà con 
un’intervista che gli è sta- . 
ta rilasciata dall’ing. Si¬ 
mon ■: Wiesenthàl. ^esft, 
responsabile del Centro di 
documentazione ebraica 
di Vienna, è l’uomo che 
mise gli agenti israeliani 
sulle tracce di Eichmann. 
Pure a lui si deve la sco¬ 
perta del nascondiglio di 
Raja. - 'ìf. - - 

L’ing. Wiesenthàl preci¬ 
sa, nell’ intervista, ' che 
Rajakowitsch si offrì co¬ 
me volontario ai nazisti 
che studiavano la isola¬ 
zione finale» del proble¬ 
ma ebraico. Fu cosi che 
divenne uno dei più stret¬ 
ti e fidati collaboratori di 
Eichmann. Nonostante il 
suo passato, Erico Raja 
riuscì, per anni, a far¬ 
la franca. Evidentemente 
sotto false generalità, ri¬ 
mase in Austria fino al 
1946. Quando gli parve 
che la situazione stesse 
aggravandosi, partì per la 
Arnentina e qui, proba¬ 
bilmente, ebbe contatti 
con il suo antico coman¬ 
dante. 

Tornò in Europa nel 
1949, proveniente dal Ve¬ 
nezuela, e prese dimora 
a Trieste. L’ing. Wìesen- 
thal. nella sua intervista, 
si dice certo che attual¬ 
mente Rajakowitsch si 
trovi in Svìzzera, presso 
alcuiù conoscenti. 

V Nessuno, come si vede, 
mette più in dubbio che 
Erico Raja ed Erich Raja- 
kowitsch possano essere 
due persone diverse. Val- 
tra parte se il commer¬ 
ciante Raja non avesse 
avuto a che fare con io 
sterminatóre di ebrei, 
avrebbe avuto in questi 
giorni tutto il tempo di 
farsi vivo e di proclama¬ 
re la profi" innocenza. 
La mog’ie e il figlio avreb¬ 
bero potuto fare altrettan¬ 
to. Invece, secondo un di- • 
spaccio dell* Associated 
Press di Berna, il figlio 
fQaus avrebbe semplice¬ 
mente dichiarato di « non 
conoscere il passato » di 
suo padre e di volersi, co- 
■ munque. consultare con i 
lec'"' milanesi del padm 
stesso. 

• Nel pomeriggio, Klaus 
Raja e la moc’-e hanno la¬ 
sciato la villa di Melide e. 
in treno, hanno rogghmfo 
Milano. 
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Nella circoscrizione di Bari-Foggia 
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Moro conduce la empagna elettorale 
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come ai tempi del peggìor clientelismo 





1-4 ^ ^vX'Vì. 5-' 





Telegrammi come baccheHe magiche - il segretario nazio¬ 
nale della DC monopolizza gii annunci degli stanziamenti 
che vengono fatti in questo periodo senza il minimo pudore 
Sistemi che portano indietro ia Pugiia di cinquonfanni 


ameuMnpmi 





:V. '< 

cSiM» in >H« vmk 

l, arflnttW’;- (wr -«JW *1, 
f^liìntéV »' I* n I»#!* i%rpc#»mvntu «' 

rliMc«t<t«mc<itb «ivt nu«»y«» l>«r 

jpicnflttt^r» i« 
r tt di «I<» mmIIì 






v\, V - 

i-- '•■'■•>- ^ 

''Hl '^<( '• K K ^ -^y ^* 


't 






^ 1 ’=: .Ì’Ss*5 




11 ^ 



Dal nostro corrispondente 

BARI, 8. 

In questi ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale la 
DC, e personalmente l'ono¬ 
revole Moro capolista demo- 
cristiano per la circoscrizio¬ 
ne Bari-Foggia, ha scatenato 
Toflensiva per risolvere tutti 
i problemi della Puglia. 

Moro risolve tutto e inter¬ 
viene per tutti. I telegrammi 
pare abbiano il potere delle 
bacchette magiche. Con que¬ 
sti sistemi di interventi che 
ricordano i periodi peggiori 
del trasformismo e del clien- 
teli.smo denunziati già da Sal¬ 
vemini, la Puglia rivive in 
questi giorni gli anni peggiori 
di un passato che si pensava 
scomparso per sempre. 

Il • ministro deU'Agricoltu- 
ra, a seguito del personale 
e rinnovato interessamento di 
Moro, telegrafa a quest'ulti¬ 
mo per annunciare che la 
Sezione speciale dell'Ente 
Riforma è stata autorizzata 
al ritiro di notevole quanti¬ 
tativo di vino di bassa gra¬ 


dazione per alleviare la crisi 
vinicola della Puglia. Ieri 
era stato un altro ministro 
che aveva comunicato - allo 
stesso Moro che 1 proprie¬ 
tari colpiti dalle avversità 
atmosferiche non pagheran¬ 
no le tasse il mese in corso.. 
Nella stessa giornata sem¬ 
pre Moro telegrafa al Pre¬ 
sidente del’ Consorzio del 
Porto di Bari (un altro de¬ 
mocristiano) per annunciare 
che ha fatto in modo che il 
ministro del Trasporti prov¬ 
vedesse perchè dirottino per 
il porto di Bari diversi pi¬ 
roscafi carichi di carbone. 

Per interessamento di Mo¬ 
ro è risolto il problema del¬ 
la disoccupazione in quattro 
comuni del foggiano da dove 
i lavoratori non avranno più 
il bisogno di emigrare perchè 
il segretario nazionale della 
DC ha provveduto pec quat¬ 
tro cantieri scuola. Ma non 
sono i soli. In provincia di 
Bari, semore per interessa¬ 
mento dell'on. Moro, altri 
cantieri di lavoro ad Alta- 
mura, Bitonto, Ruvo e Ruti- 


Sciopero all'acquedotto se il governo non interverrà 

f ^ 

la Puglia seaz'acqua 


dalla oiezzaaotte dì oggi ? 


I duemila dipendenti hanno annunciato 
due giorni di astensione dal lavoro - Si 
chiede un nuovo trattamento economico 
ed il premio di produzione 




Dal nostro corrispondente 

BARI,' 8 . 

Dalla mezzanotte di mar¬ 
tedì 9 aprile (se il governo 
non interverrà approvando le 
delibere relative al nuovo 
trattamento economico e al 
premio di produzione del 
personale dell’Acquedotto 
Pugliese) le popolazioni del¬ 
la regione pugliese rimarran¬ 
no prive con l’inizio dello 
sciopero di 48 ore proclama¬ 
to dagli acquedottisti. Poche 
ore ci separano daU’inìzio 
di questa protesta dei due¬ 
mila dipendenti dell’Acque- 
dotto ' ^gliese che questa 
volta comporta l’abbandono 
dei servizi. ' ■ 

Una decisione senza dub¬ 
bio grave che gli acquedotti¬ 
sti sono stati costretti a pren¬ 
dere dopo che sono risulta¬ 
te vane tutte le altre forme 
di protesta e di sciopero mes¬ 
se in atto da un anno a que¬ 
sta parte, perchè da tanto 
dura la vertenza ccn gli or¬ 
gani ministeriali (Ministeri 


A Livorno 

I sindocotì 
discriminati 
dal governo 

LIVORNO, 8 . 

A proposito della cerimo¬ 
nia per la posa della prima 
pietra di un nuovo stabili¬ 
mento che verrà costruito a 
IJvomo in base agli accordi 
che prevedono il ridimensio¬ 
namento del cantiere davale, 
le Segreterie provinciali del¬ 
la CdL e della FIOM, hanno 
rimesso aUa stampa il se¬ 
guente comunicato, che de¬ 
nuncia una grave posizione 
assunta dalle stesse autorità 
di governo: < In relazione al¬ 
la cerimonia della posa del- 
1.1 prima pietra dello stabili¬ 
mento di carpenteria metal¬ 
lica, le Segreterie della Ci¬ 
merà Confederale del Lavo¬ 
ro e della FIOM ritengono 
opportuno esprimere la loro 
protesta per la esclusione 
dalla manifestazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
lavoratori. La Camera Con¬ 
federale del Lavoro e la 
FIOM ritengono, infatti, che 
i lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali abbiano posi¬ 
tivamente e fortemente con¬ 
tribuito alla decisione pre.<;.i 
dall’ IRI di costndre tale 
azienda, per cui l’esclusione 
dei rappresentanti del lavo¬ 
ratori non può che essere in¬ 
terpretata come inaccettabile 
diecriminazione, da respinge- 
re deelaamente. 


dei LLPP. e del Tesoro) che 
hanno funzioni di tutela sul. 
l’Ente Autonomo Acquedot¬ 
to Pugliese. Le responsabili¬ 
tà di questa decisione però 
ricadono tutte sul governo 
e sulla D.C. 

Da un anno gli acquedot¬ 
tisti hanno avanzato all’Am¬ 
ministrazione dell’Ente Ac¬ 
quedotto Pugliese alcune ri¬ 
chieste di miglioramenti e- 
conomici: l’aumento del 20 
per cento sugli stipendi, il 
premio di produzione, l’am¬ 
pliamento della tabella or¬ 
ganica e l’estensione dell’as¬ 
segno temporaneo. Attraver¬ 
so una serie di vicende e nu¬ 
merosi scioperi (uno dei qua- 
i, nell’aprile scorso, durò 46 
giorni) il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deU’Ente accolse 
e richieste del personale di¬ 
pendente. Le’delibere però 
dovevano essere approvate 
dagli organi ministeriali. A 
distanza di un anno non sono 
state ancora approvate, no¬ 
nostante gli impeci precisi 
presi dal governo in sede mi¬ 
nisteriale. Le delibere sono 
ancora in attesa della firma 
dèi Ministro del Tesoro. Nel 
novembre scorso gli acque- 
dottistì, dopo altri scioperi 
nel corso dei quali avevano 
sempre ‘ assicurato l’approv¬ 
vigionamento idrico alle po¬ 
polazioni, si videro costret 
ti a minacciare* di abbando¬ 
nare i servìzi, l^istettero 
daUo sciopero totale a segui¬ 
to di precise assicurazioni 
del governo che le delibere 
relative ai miglioramenti po¬ 
tevano considerarsi appro¬ 
vate. Gli impegni giunsero 
telefonicamente, poche ore 
prima che iniziasse lo scio¬ 
però totale, dal sottosegreta 
rio ai LL. PP. Il segretario 
nazionale della DC on. Mo¬ 
ro si fece paladino di que¬ 
sta soluzione della vertenza, 
risolta, scrissero i giornali 
governativi, solo grazie al 

S >r5onale interessamento* di 
oro, che era intervenuto 
scongiurare il pericolo che 
le popolazioni pugliesi ri 
manessero prive di acqua. 

L’intervento di Moro si < 
rivelato un inganno per gli 
acquedottisti 

Viva è la preoccupazione 
fra le popolazioni pugliesi 
lucane per lo sciopero degli 
acquedottisti, preoccupazio¬ 
ne che si estende anche una 
parte delle popolazioni deUe 
provìnce di Campobasso 
di Avellino anch’esse servi¬ 
te dall’Acquedotto Pugliese. 
Numerosi sindacì hanno in¬ 
viato telegrammi al governo 
affinché riconosca gli impe¬ 
gni presi verso il personale 
dell’Acquedotto Pugliese 
sia così scongiurato il pen¬ 
colo che milioni di cittadini 
restino per due giorni privi 
di acqua e che parecchie in¬ 
dustrie restino paralizzate. 

i. p. 

• . . * ' ^ ^ 

NELLA FOTO: il « sifone * 
Fiumara di Venosa dell’Ac¬ 
quedotto pugliese i 



gliano, ove sarà ampliata 
anche una chiesa. C’e chi 
pensa anche per gli esporta¬ 
tori pugliesi; ed è sempre 
l'on. Moro il quale annunzia 
che per il suo personale in¬ 
teressamento il ministro del¬ 
le Finanze ha disposto il rim¬ 
borso di 100 milioni di quote 
IGE sui prodotti ortofrutti¬ 
coli. Moro pensa anche per 
le infermiere alla cui scuola 
aU'Ospedale Consorziale di 
Bari ha fatto dare dal mi¬ 
nistro delia Sanità 700 mila 
lire. 

A qualche altro deputato 
d.c. può essere permesso di 
annunciare che un ospedale 
di provincia è passato di pri¬ 
ma categoria o l'istituzione 
di un. corso popolare. Baz- 
ze'cqle. La cassa è nelle mani 
di Moro, è lui che elargisce 
i milioni e le poche centinaia 
di migliaia di lire. CÌhi ha 
concesso, sempre nella stes¬ 
sa giornata, sedici milioni 
per otto ospedali delia pro¬ 
vincia di Bari? Sempre Mo¬ 
ro. Al massimo la comuni¬ 
cazione può ‘ anche essere 
pervenuta, per conoscenza, a 
qualche altro deputato d.c., 
ma l’interessamento è stato 
di Moro. . 

t 

Nelle provinole non com¬ 
prese nella circoscrizione 
Bari-Foggia, ove Moro non 
è candidato, ci può anche 
essere margine per l’inte¬ 
ressamento altrui, sempre 
però di campo d.c. Addirit¬ 
tura a Maglie, in provincia 
di Lecce, non è il sindaco 
ma il Commissario prefet¬ 
tizio che fa affiggere mani¬ 
festi a spese del Comune e 
quindi di tutti i cittadini, per 
ringraziare iin deputato d.c. 
che ha fatto dare dal mini¬ 
stero dei LLPP. una settan¬ 
tina di milioni per opere di 
fognatura. 

Sistemi che portano indie¬ 
tro la Puglia di 50 e più an¬ 
ni, e che denotano il disprez¬ 
zo che hanno i d.c.; per l’in¬ 
telligenza delle popolazioni, 
la bassezza di- metodi polh 
tici,. il tentativo d.c. di im- 
misferimento della vita poli¬ 
tica. 

Italo Palasdano 

NELLA FOTO: il manife¬ 
sto del commissario del Co¬ 
mune di Maglie che annuncia 
stanziamenti del ministero 
dei LLPP. per « interessa¬ 
mento > di un candidato d.c. 


.Domenica 
a La Spezia 
Il campioaato 
di calcio UlSP 

' LA SPEZIA, 8 . 
Domenica proeeima 14 apri¬ 
le, si svolgerà nel Campo dì 
Valdurasca di Ameglìa, il 
campionato provinciale UISP 
Amatori. ’■>- . ^ 

Al campionato partecipe¬ 
ranno sei squadre e precisa- 
mente; la COSMOS, la Cen¬ 
tro Sud di Spezia, la Gari¬ 
baldina di Arcola, la Ame 
gliese, il S. Lazzaro e lo 
Sporting Club di Sarzana. 
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Pisa: l’agricoltura è in crisi? 





Per un porto che non esìste 
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/ milmnlo e 150 mìlim 
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spreeatì a Salemo 
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h tariffe riettrithe 


TERNL 8 

La Commissione Ammini¬ 
strativa dell’Azienda Servizi 
Municipalizzati con un comu¬ 
nicato alla stampa ritiene pre¬ 
cisare di aver scrupolosamen¬ 
te e legalmente applicato il 
provvedimento prezzi dd. CIP 
nei confronti di tutti gli uten¬ 
ti di energia dettrica anche 
in conformità a quanto san¬ 
cito dal Consiglio Comunale a 
cui spetta la sanzione delle 
applicazioni tariffarie. 

Infatti su proposta deU'A. 
S. M. con delibera consiliare 
dd 13-9-*61 veniva approvato 
da tutti i consiglieri, salvo 
quelli del MSI. ii primo sca¬ 
glione di aumento delle tarif¬ 
fe elettriche previste dal pre¬ 
detto provvedimento. ' 

Sempre su proposta dd- 
l'AfiM. il Consiglio Comuna¬ 
le approva-va con ddibeia dd 
19-2-’62, sempre con i noti vo¬ 
ti contrari, l'applicazione de¬ 
gli ulteriori aumenti tariffari 
previsti dal predetto Provve¬ 
dimento Prezzi ad eccezione 
di quanto concerne le tariffe 
per la illuminazione privata 
a contatore il cui limite do¬ 
veva essere contenuto in lire 
26 per ogni kwh come fissato 
per i Comuni di Roma, Geno¬ 
va. Milano, Napdi e Torino. 

Pertanto solo con 0. 1. gen¬ 
naio 1963 l'A.SM. con l'ulte¬ 
riore aumento di lire 044 per 
kwh raggiunge il limite di Ure 
36 fissato dal ComuM nel ri¬ 


spetto della gradualità di ap¬ 
plicazione prevista dalla legge. 

A questo bisogna aggiungere 
alcune considerazioni. ' 

Prima di'tutto in questo au¬ 
mento è da considerarsi posi¬ 
tivo U fatto che U. limite di 
lire 26 è notevolmente più 
basso di qudlo consentito dal 
Provvedimento Prezzi e che 
viene applicato su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, con le ecce¬ 
zionali predette, nella misuTa 
di lire 32 per kwh Poi c'è da 
aggiungere che da queste 26 
lire l’Azienda Municipalizzata 
trae le entrate per il finanzia¬ 
mento della enorme mole di 
lavoro già fatto e che si è im¬ 
pegnata a svolgere nel pro¬ 
gramma dell'anno in corso e 
per quelli futuri. 

E questo aspetto all'unani¬ 
mità fu sotti^neato dalle cro¬ 
nache cittadine in occasione 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta presso l'A 6 M. nel gennaio 
scorso Questo unanime con¬ 
senso ottenuto dalle decisioni 
della Commissione Ammini- 
stratrice è frutto di una con¬ 
vergenza di intenti, sia pure 
attraverso ampie ed accese 
discussioni, responsabilmente 
imposti dalle esigenze di una 
sana amministrazione che non 
può prescindere da certi li¬ 
miti economici, pur nella vi¬ 
sione dell'interesse della citta¬ 
dinanza 


Predisposto 
il biloMio 
comunale 
a Pontedera 


PONTEDERA. 8. 

La ' Giunta Comunale di 
Pontedera, formata v da so¬ 
cialisti e comunisti, ha ap¬ 
provato lo schema dì bilan¬ 
cio comunale per il 1983. 

Tale progetto di bilancio 
andrà in discussione al con¬ 
siglio comunale entro la fine 
del corrente mese di aprile. 

Si tratta di un bilancio 
che prevede notevoli impe¬ 
gni del comune nel settori 
fondamentali della vita cit¬ 
tadina, quali i lavori pub¬ 
blici, i’cdilizia scolastica, la 
edilizia popolare, i servizi 
pubblici ed i servizi sociali. 
Un programma che è stato 
elaborato con l’intervento 
delle categorie interessate e 
che dovrebbe rispondere alle 
aspettative della popolazione. 

L’unico interrogativo è 


Dal nostro corrispondente 

< ' ' SALERNO, 8. * 

' Ad occidente di Salerno, ai 
piedi di uno dei più grandi 
hotel della pruvìncla, si stende 
nelle acque azzurre del mar 
Tirreno un braccio che sareb¬ 
be dovuto diventare - uno dei 
più'*grandl -porti d’Italia. 
.Sono passati, però, .quindici 
anni e del porto neppure Tom- 
bra; esiste soltanto quel brac¬ 
cio che pare stia là a simbolo 
degli anni venti della DC. > 
L’idea del porto per meri 
scopi elettoralistici venne par¬ 
torita alla vigilia della consul¬ 
tazione del 1848 dall’on. Car¬ 
mine De Martino. Egli colse 
nel segno, perchè queUa del 
porto è stata sempre una vec¬ 
chia aspirazione dei salerni¬ 
tani. L’onorevole trovò valido 
appoggio nell’allora ministro 
dei lavori pubblici Tupinì, il 
quale promise e garanti l’in¬ 
tervento finanziario dello Stato. 
Vi fu subito uno stanziamento, 
ma ben presto l’opera dovette 
subire una battuta d'arresto per 
mancanza di fondi. Da allora 
non vi è stato mai più un im¬ 
pegno serio da parte dello Sta¬ 
to. tanto i- lavori sono andati 
avanti a singhiozzo, fino a 
quando si sono arenati' com¬ 
pletamente. : .1 « .• 

Nel 1954, per non far cadere 
tutto, si creò l'Ente Porto con 
l’adesione del Comune di Sa¬ 
lerno e dei Comuni dell'entro- 
terra salernitano, ma non quel¬ 
la d^a Provincia, direttamen¬ 
te interessata in materia di 
attività e di attrezzature por¬ 
tuali. • . 

-Furono apportate modifiche 
ai piani originari; si cerca¬ 
rono nuove fonti di finanzia¬ 
mento. Si arrivò persino a 
progettare Tinterramento del 
vecchio porto, onde poterne 
sfruttare la vendita ' dei suoli 
come aree fabbricabili. ' 
Nell’ottobre del 1957 al Co¬ 
mune di Salerno, la maggio¬ 
ranza d.c. con le destre votò 
anche un impegno di garanzìe 
per un mutuo di tm miliardo 
che l’Ente Porto avrebbe con¬ 
tratto con riNPS e l’INAlL. 
xVi fu, per fortuna, solo un 
mutuo di 400 milioni, di cui 
è ora responsabile il Comune. 
' Da allora gli anni sono pas¬ 
sati velocemente; il braccio 
del porto è andato avanti solo 
per alcune centinaia di metri, 
ma a nulla di concreto si è 
approdato. Le cose, anzi, sono 
andate sempre più ingarbu¬ 
gliandosi. i^rchè ad un certo 
momento ci si è accorti che 
il porto ad occidente tecnica- 
mente è un errore, ragion per 
cui si dovrebbe cnstniirlo ad 
oriente della città che, fra 
Taltro. accoglie la nuova zona 
industriale. 

• Poi è arrivata la ’ proposta 
del presidente del Turismo per 
un porto turìstico che dovreb¬ 
be assicurare un grandioso svi¬ 
luppo turistico alla città di Sa¬ 
lerno. 

E cosi tutto sì è fermato 
per mancanza di fondi e d’idee, 
n tempo è passato inesorabil¬ 
mente e il grande porto è ri¬ 
masto per tutti un sogno. ' 

Ogni sua traccia sarebbe cer¬ 
tamente già scomparsa, se non 
ci fosse stato quel braccio a 
testimoniare che si sono get¬ 
tati in mare un miliardo e 
150 milioni per colpa della DC 
che, pur di tirare acqua al 
suo mulino, di^ripa 1 snidi dei 
contribuenti italiani, affidando- 
si ad operazioni avventuristi 
che che sono la diretta conse¬ 
guenza del suo gioco delle pro¬ 
messe. E ciò, mentre il vec¬ 
chio porto langue nel più com 
pleto abbandono e decadi 
mento. 


Palermo 


^ V - » 

Ricatto padronali» 
per i trasporti 


Foggia 


Tonino Masullo 

. NELLA FOTO: in primo pia¬ 
no il braccio; sullo sfondo il 
porto vecchio. , 


Fallimento 
della polìtica 
della DC nel 
Gargano e 
sub Appenaìao 

Dal nostro corrispondnté 

: FOGGIA. 8. 

Due importanti Convegni si 
sono svolti nei ^orni scorsi 
nella nostra provincia, indetti 
dal PCI: il primo a San Gio¬ 
vanni ' Rotondo, nel Gargano, 
relatore il compagno Raffaele 
Mascolo; il secondo a San Mar¬ 
co La Catola, sub-appennino. 
relatore l’on. Michele Magno. 
Hanno concluso i rispettivi con¬ 
vegni l’on. Fedrico Kuntze e 
il compagno Giuseppe Papa. - 
Nel Convegno di San Gio¬ 
vanni Rotondo é venuta fuori 
una forte denuncia sulle tristi 
condizioni del Gargano; tutti i 
problemi della terra, dell'indu¬ 
stria. del lavoro, lungi dall'es¬ 
sere in alcun modo avviati a 
soluzione, si presentano in ter¬ 
mini più acuti e urgenti che 
mai. - J 

Non è Un caso quindi che ne] 
Gargano l'esodo e lo spopola¬ 
mento della collina e la fuga 
dai campì siano stati particolar- 
mente intensi c rapidi. Fesodo 
continua impetuoso nonostan¬ 
te le promesse di 21 miliardi 
dell'on. Medici e le as^curazio- 
ni più recenti dell'on. Rumor 
alla celebrazione della X festa 
della Montagna. ^. - • . —.. 

Non è ’ Un caso neppure se 
il Gargano offre le'cifre più 
elevate deH'emìgrazione all'in¬ 
terno e aircstero: circa 30 mila 
nel corso degli ultimi 10 annL 
Il Relatore ha messo anche 
in evidenza come i monopoli 
condizionano lo sviluppo del 
Gargano con la loro politica di 
sfruttamento, e la necessità, 
quindi, di avviare a soluzione 
altri importanti problemi come 
quelli della ferrovia gargagni 
ca. ■ dell'impianto ìdrico fo¬ 
gnante in tutti i Comuni, del¬ 
l'edilizia oopolare. 

Altra denuncia è venuta fuo. 
ri a San Marco La Catola. ove 
il compagno on. Michele Magno 
ha affermato che la politica 
agraria sino ad oggi portava 
avanti dalla DC ha arrestato 
Io sviluppo e la meccanizzazio¬ 
ne dell'agricoltura nel Sub-ap- 
pennlno. permettendo cosi la 
tuga dalle campagne, lasciando 
net contempo terreni incolti. 

L'emigrazione di altre centi¬ 
naia e centinaia di famiglie di 
lavoratori dal foggiano e dal 
Mezzogiorno è la logica di que¬ 
sta politica, che nega Ò pas¬ 
saggio della terra a chi la la¬ 
vora. 

Roberto Consìglio 


La SAST minaccia 
la sospensione dei 
servizi pubblici se 
non verrò aumen¬ 
tato il prezzo del 
biglietto 

r _ 

Dalla nostra redazione 

' - * PALERMO. 8. • 
La SAST. una delle due so¬ 
cietà private che gestiscono il 
servizio di trasporti pubblici a 
Palermo, ha minacciato con un 
atto stra-giudizfale di sospen¬ 
dere ogni attività se Regione e 
Comune non interverranno im¬ 
mediatamente per aumentare d: 
almeno 19 lire il prezzo del bi¬ 
glietto sui flilobue e sugli au¬ 
tobus. 

Il ricatto dedi industriali 
privati (la SAST è proprietà 
della Generale elettrica, filia¬ 
zione della Bastogi) è etato de¬ 
nunciato sabato sera in Consì¬ 
glio comunale dal capogruppo 
comunista compagno Colaj anni 
fra l'imbarazzato silenzio del 
gruppo de. della dunta centri¬ 
sta e del vicc-sindaco Cullo 
(PSDI). che con un vero e pro¬ 
prio colpo di mano ha bloccato 
ogni discussione sulla scottante 
vicenda, chiudendo la seduta 
del Consiglio esattamente 22 
minuti dopo averla aperta • 

C'è dunque il rischio che. da 
un momento all'altro, una buo¬ 
na metà dei servizi di trasporto 
urbani venga sospesa a tempo 
indeterminato per la ricattato¬ 
ria nrelesa oadronale. alla qua¬ 
le non corrisponde, da parte 
dell'amministrazione comunale, 
nessuna iniziativa volta da un 
lato ad estromettere i privati 
e dall’altra ad avviare le pra¬ 
tiche per la gestkme diretta (o 
attraverso FAzienda siciliana 
trasporti) del servizio. - 
• D'altronde ia vocazione al¬ 
l’immobilismo della giunta d: 
Palermo è stata sempre sabato 
sera, confermata clamorosa¬ 
mente nella stessa seduta-lam¬ 
po del Consiglio. L'ordine del 
giorno prevedeva l'approvazio¬ 
ne di 18 mutui per complessivi 
27 miliardi circa. 

Nessuna traccia, invece, delle 
dichiarazioni del sindaco Di Li¬ 
berto che. pur eletto da due 
mesi 'con una maggioranza d: 
centro-destra, si guarda bene 
dal rendere noto ai Consiglio U 
suo programma. 

' Ebbene ogni richiamo ■ del 
gruppo comun'sta (hanno par¬ 
lato i compagni Ferretti e Co- 
iajanni) ai gravi problemi che 
il Consiglio comunale deve ini- 
mediatamentc affrontare (e tra 
quali anche il risanamento 
del centro storico della città) 
è stato sistematicamente igno¬ 
rato dalla maggioranza, per la 
quale ha replicato il vice-èln- 
daco (Di Liberto era ingiusti¬ 
ficato assente), sostenendo ' la 
scandalosa tesi che. in questo 
periodo, ogni dibattito in Con¬ 
siglio acquisterebbe un sapore 
elettoralistico •! 

9 -1 - P. 


Così « argomenta » 
un giornale cattoli¬ 
co intervenuto mal¬ 
destramente nello 
campagna elettora- 
le a sostegno della 
D.C. 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 8. 

Perchè l’agricoltura italia¬ 
na si trova travolta da una 
gravissima crisi che atta¬ 
naglia anche la nostra uro- 
vincìa dove sempre piu si 
contano i poderi abbando¬ 
nati? * . - 

La * spiegazione > la of¬ 
fre ai suoi lettori il setti¬ 
manale cattolico * Vita No¬ 
va > che si stampa nella 
nostra città, diretto da mon¬ 
signor Telio Taddei. in un 
modo davvero insolito. In 
un articolo dal « sensazio- • 
ìtale * titolo: « fi comuni¬ 
Smo non è mutato >, il mon¬ 
signore, rovesciando il det¬ 
to € piove, governo ladro *, 
pubblica con assoluta serietà 
che Vagricoltura è in crisi 
per colpa dei comunisti. ' 

La cosa, probabilmente, ■ 
sorprenderà anche quei di¬ 
rigenti della CJSL — catto- ^ 
Ilei quindi — che da tem¬ 
po parlano anch’essi di crisi, ' 
ma con somma sbadatag¬ 
gine poiché a nessuno di lo¬ 
ro, che si sappia, è venuto 
finora in mente di additare 
« cause » del genere. 

Val la pena, a questo 
punto, di passare alla cita¬ 
zione diretta: « I contadini, 
i mezzadri, i braccianti co¬ 
munisti o non comunisti ' 
sono nostri fratelli perchè 
sono creature di Dio. Ecco 
perchè diciamo loro: se la 
nostra agricoltura oggi è 
quasi sommersa da una 
grave crisi di ordine eco¬ 
nomico sociale ;. se l’esodo 
dalle campagne sempre più 
si accentua, la colpa è del 
comuniSmo; in quanto, fino ' 
dalla fine della guerra non 
■ha fatto che sobillare, boi¬ 
cottare, avvelenare la mas- 
■ sa dei contadini inculcan¬ 
dole il deprecabile odio di 
classe ». . i . ‘ 

Difficile afferrare il nes¬ 
so logico di questa affer¬ 
mazione. Dunque i contadi¬ 
ni non lottano perchè la 
agricoltura è in crisi, ben¬ 
sì lottano per divertirsi ai. 
gioco dell’odio di classe pr6A 
vacando così la crisi nellei 
campagne. f 

Di questo passo, sostene-| 
re che i mille miliardi del-f 
la federconsorzi non si sai 
dove sono per colpa dei co-| 
munisti, oppure i contadini* 
lasciano la terra per col-f 
pa dei comunisti, oppure la^ 
terra non rende per colpa\ 
dei comunisti, diventa un 
gioco da ragazzi. ) 

Altri insegnamenti s) 
possono trarre dal settima-. 
naie cattolico. Questo peri 
esempio: che per risolvere’ 
la questione agraria non oc-i 
corrono riforme: basta, Tna-| 
pari una legge speciale con¬ 
tro i comunisti. 

Di questa propaganda si 
avvalgono t democristiani 
di Pisa. 

. a. c. 


Una sezione 
dello Camera 
di Commercio 
a Pontedera 

PONTEDERA. 8. 
Già da tempo Famministra- 
zionc comunale di Pontedera, 
rendendosi interprete deUe le¬ 
gittime aspirazioni delle eate- 
gore produttive della zona e di 
tutti gli operatori economici; ar¬ 
tigiani. industriali, commercian¬ 
ti e produttori agricoli, ha pa¬ 
sto sul tappeto L'esigenza della 
apertura di una sezione della 
Camera di Commercio a Pon¬ 
tedera. • • • 

Tale seriore ■ potrebbe mk> 1- 
vere ad una importante funzio¬ 
ne per le categorie interessate 
nei venti comuni che gravitano 
su Pontedera. riducendo il disa¬ 
gio degli operatori ' economici 
(^e per la minima pratica bu¬ 
rocratica devono recarsi a Pi¬ 
sa, spendendo tempo e danara 
Inoltre l'economia della zona 
della Valdera ha caratteristi¬ 
che tutte particoliri. col pullu¬ 
lare di aziende artigiane cha 
opera nel settore dei mobile 
** dell'abbigliamento, industrie 
metallurgiche e di mob'lì. gros¬ 
si operatori economici nel set¬ 
tore commerciale ed agrìcolo. 

Non per nulla ;1 mercato or¬ 
tofrutticolo giornaliero ed il 
mercato agricolo settimanale di 
Pontedera, sono fra i più im¬ 
portanti, non solo della Tosca¬ 
na. ma d'Italia, mentre i mer¬ 
cati dei centri vinicoli e fnit- 
ticoti di I^laia. Peccioli. La¬ 
ri, ecc., si stanno disgregando, 
perché non esiste nessun ap¬ 
porto tecnico e finanziario da 
parte delie autorità interessate, 
le quali avrebbero il dovere di 
intervenire nella difesa dcll'^cta» 
QOmia agricola in disgregazion*. 

E’ chiaro che se una sezione 
della Camera di Commercio fos¬ 
se a Pontedera, gli interessati 
potrebbero far sentire la loro 




Ài,.”. 






A 




i * 









* * I * ' * 


' * A ” 















